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SOTTOSCRIZIONE: RAGGIUNTI 2 MILIARDI 7 6 3 MILIONI DI LIRE 

CLINICHE 
Esponente fascista 

incriminato a Napoli 
A pag. 2 

l'Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ANTIMATERIA 
La lunga strada di una 

ricerca affascinante 
A pag. 3 

LO SCONTRO 
NELLA DC 

CHL COSA e dunque acca 
duto in questa lunga nu 

mono del consiglio mzionale 
della IH iquaii un congres 
so'), di cui la TV ha imposi» 
Ogni sera a milioni di it ili a 
ili i psoconti mici min ibili ' 
I giornali ohe più scoperta 
mente conducono 11 campa 

f na por sposi are i destra 
as»e politico Jcl paese inn 

Ito da un lato agitato largo 
mento, compi ensibilmcMile 
popolare (lolla necessita di 
riportale un mimmo di oidi 
ne e thiaiexra noi pirtilo di 
maggiola ta ndticondo il 
numero delle sue • tonen 
ti », e dal! ulti ci lato non lian 
no nascosto 11 veio obiellivo 
e cioè quello di daio un col 
pò allo foi/e di sinistra sia 
alt inferno del partilo sia al 
fl'lnlerno della coali?mne di 
governo ribadendo e poi Un 
do avanti 1i linea delle « con 
cessioni a desti a » che il se 
jiretarìo della IH, aveva niau 
(Turato kih in usta delle eie 
aloni del 13 giugno Perciò 
è stata salutala con suctdi 
staziono da pirte di questi 
giornali — e si sa bene qua 

II «ruppi economici o politi 
ci li finanzino e ne tir no 1 
fili — la relazione dell no 
revole Poi Inni al consiglio 
nazionale e addiiUtuia osai 
tata la sua roplica mentri 
non si è potuto lepnmere un 
moto di rabbia ali annuncio 
del coni pi ornerò finale an 
che se Milillo dopo si e cer 
cato dt far erodere che di un 
compi omesso non si è trat 
tato ma di una pura e seni 
plico vitloua dell on Forlani 
e dai suol Riamimi patroni e 
sostenitori 

Ebbene al di la di queste 
contorsioni della stampa di 
dostrfl e unehe del candore 
con cui 11 quotidiano della 
DC parla di una concludo 
ne « unitaria e chiara » del 
consiglio nazionale non c e 
dubbio ohe nei giorni seorsi 
»i 6 avuUi la misura della 
profondità della orisi politi 
ca e ideale che scuole la 
DC della gravità dei eontia 
eti ohe la Investono *el!o 
aconIrò che anche ne sue 
file osgi "» sviluppa tra una 
linea invo uliva di destra e 
una linea democr itica di più 
o mono larga apeituia so 
cuile e politica n non c e 
dubbio che questo scontro si 
è per il momento concluso 
— con un compi omesso cer 
to e un compi omesso poco 
chiaro (basti pensare al do 
dimenio appiuvalo) e ass u 
pre-callo — ma sen/a ohe la 
« svolta > sollecitata da de 
«Uà al sia pollila consumale 
cometa nelle previsioni e 
nei voti di molti 

SI SOSTIENI da pai-te di 
corti esponenti democn 

stlani che noi comunisti 
avremmo nventato pei ra 
gioni di propaganda sia h 
esistenza nel gruppo din 
gente democristiano di un 
orientamento di desina di 
una tendenza a spostale a 
desila lasse politico del pac 
•e, sia gli osticeli che quo 
i to disegno avi ebbe incontia 
to nella riunione del COHM 
flio nazioni le il colpo di ai 
reato che esso avrebbe su 
bìlo Sarebbe tutto un parto 
della nostra diabolica e sbri 
gitala Fani asta l aigomcnto 
è davvero usibile (he cosa 
«ignlfica 11 tatto che 1 ono 
revole Bor ani nella rolazio 
no e nelh replica ha con 
contiate t polemica sul 
PSI lo In richiamilo alia 
vecchia nasini i coni elione 
dell - nmoRf licita * h i foi 
mula di fioveino mi/ionalt < 
aliean/t ni Ile Regioni e ne 
gli Futi locali non si c chia 
ramtnle pionunmln contio 
levenUialilii d un abbiacelo 
con la destra fascisi i nella 
battaglia sul i *fci ondimi in 
ti divorzio e mi! elezione del 
Presidente della Repubblica 
ha eluso i nuli concreti e 
qualificai citila lolla con 
tre il neofascismo del t r i 
sftrimonto di ooten ìeah al 
le Regioni della politica del 
le nft me della svolta che 

si richiede MI! lei reno della 
politica economica per ga 
lantire 1 occupazione dei la 
\oi Jttu i e piomuovcie lo svi 
luppo dt I Mezzogiorno11 Non 
sono siati forse tutti questi 
alt rollanti sintomi ed eie 
menti costitutivi di un di 
segno di spostamento a de 
stia'* L ali interno del par 
1 ito q IL Ilo che inteicssava 
It foi/e reazionarie era non 
già geneijcamonte che si fa 
cesse chiiiozza ma che si 
spingessero ai margini i 
gmppt di smistia 

( hi per quest ultimo 
appello anche su alcuni pun 
ti di linea politica le con 
clusioni del consiglio nazio 
naie della DC abbiano visto 
1 on Torlani costretto a ri 
mmciare ai *uoi più belli 
cosi propositi — pur esseri 
do egli riuscito a far appro­
vare il famoso quorum la 
riforma del sistema eletto 
rale interno — e a corregge 
re le posizioni della rela/io 
ne e della replica e a neh es 
so un fatto oggettivamente 
constatibiie e non una no 
stia perfida invenzione Un 
fallo scaturito dal! aperta 
battaglia condotti nel consi 
gì io nazionale di tutto un 
arco di forze di sinistra e 
dalle differenziazioni deter 
mimiesi anche in vari grup 
pi della maggioianza espros 
Mone e riflesso 1 una e le 
altie dell opposizione larga 
e combattiva che si esprime 
nel paese contro qualsiasi 
tentativo di bloccare 1 avan 
zata del mtvrmento dei lavo 
raion lo sviluppo della de 
moerazia la ricerca e la tot 
la per trasformare la società 
Italiana 

LA SITUAZIONE rimane 
tuttavia confusa e peri 

eolosB e sempre contrasse 
gnata dal prevalere di un 
indirizzo conservatore al ver 
tice della DC J-.P pressioni 
— dall interno della DC, in 
nanzrtullo — per spostare 
nettamente a destra l'as­
se politico del paese so­
no tult altro che finite 
esse si intrecceranno con 
1 acuirsi delle difficoltà eco­
nomiche e delle lotte socia­
li e con 1 avvicinarsi di im 
pollanti scadenze politiche e 
costituzionali Significativa 
m queslo senso e stata la vi 
ni lenza delle posizioni soste 
note nel consiglio nazionale 
dall ala più apertamente rea 
/lonana e clericale della DC 
Tutte le forze democratiche 
e di smisti a laiche e catto!ì 
che debbono dunque mante 
nere intatta la loro vigilan 
za e intensificare la loro ini 
ziativ i 

E positivo che le sinistre 
democristiane siano uscite 
dalla passività con cui ave 
vano subito alla vigilia delle 
elezioni del 13 giugno un pn 
ino nello slittamento a de 
stra del giuppo dirigente dei 
pai tifo si siano battute e 
abbiano impostilo diseoisi di 
più laigo respiro Non vo 
gliamo neppure indicare m 
queslo momento tulli i mo 
tivi di piofonda diversità e 
divergenza che avremmo da 
espi miei e — e non ci man 
cheia 1 occasione per Farlo — 
nei cnnfionti di questi di 
scorsi Solo qualche gazzet 
tiere in malafede può palla 
te di oscilli connubi tra i 
comunisti e 1 on Moro o al 
tu esponenti della sinistra 
demoetisiiana ci dindono in 
realta posizioni politiche e 
ideali tenute dall una e dal 
1 alti t p^rte con serietà e 
con frrne7za Ma sentiamo 
di dovei due che per batte 
ie 1 ilutgni icazionan che 
si mietono nel paese occor 
te anclu che ili interno del 
la DC le Coire di sinistra e 
demonatiche diano una eoe 
ien/1 e conci elezza nuove 
alla loio battaglia Oltietut 
lo se e-.se \ ori inno e sapran 
no riuscii vi il quorum con 
cui gli ambienti di destra si 
sono pioposti di liquidarle si 
ridurrà a un semplice non 
malto decorativo trofeo 

Giorgio Napolitano 

Chiesta la convocazione delle Commissioni 
Lavori pubblici e Istruzione alla Camera 

Iniziativa dei comunisti 
sulla crisi della scuola 
Una lettera dei deputati del PCI al ministro dei LL.PP. - Documentato i l f a l ­
l imento del piano 1 9 6 7 - 7 1 per l 'edil izia scolastica - Non ut i l izzat i sei­
cento mi l iardi già stanziati - Una strumentale manovra contro i Comuni 

Il jet esploso a Villafranca 

Ancora segrete 
le cause 

della sciagura 
Il ministero della Difesa ha avocato a sa l'inchiesta e mantiene uno 
stretto riserbo - Impedito persino ai vigili del fuoco di Verona l'accesso 
all'aeroporto • Sono state rispettate le norme per la sicurezza del volo 
da parte del comando? - Preoccupazione fra gli abitanti A PAG. 5 

In Italia la sorella 
della compagna Davis 

Fanla Davis, sorella della valorosa militante comunista 
americana Angela Davis, sul cui capo pesa la minaccia della 
pana di morte, giungerà In Italia martedì prossimo, su invito 
del movimenti giovanili democratici e deli'UDI Ad accoglier 
la all'aereoporto, sarà une delegatone unitaria del movimenti 
giovanili In giornata Fanla Davis Incontrerà II compagna 
Luigi Longo, I compagni Ingrao e Barca per II gruppo eomu 
nista alla Camera, e Bertoldi per quello socialista Per mer 
coledì 6 è prevista una manifestazione a Firenze alla facoltà 
di Architettura In serata Fanla Davis si recherà a Bolo­
gna dove si svolgerà una grande manifestazione Giovedì 7 
sarà a Sesto San Giovanni, dove, nel corso di una ma nife 
stallone In un teatro cittadino Fanla Davis ritirerà II premio 
Omegna a nome di Jackson Per venerdì 8 è previsto II 
ritorno a Roma dove si svolgerà una grande manifestazione 
all'Università, promossa da un comitato costituito da giovani 
comunisti, socialisti, democristiani, repubblicani, del PSIUP 
e della gioventù aclista La visita si concluderà nella capitale 
con un « recital u della cantante americana Mable Hlllary • 
di Leoncarlo Settimelli e con la lettura di alcuni lettere dal 
carcere di Jackson NELLA FOTO Fanla Davis A PAG 7 

Il 10 novi mitre Roma oipi 
ter» una grande mani lesta 
zlont contadina alla quali 
pnttt tiporanno set ondo le 

fupvisiont t u luantamllii to 
onl me/Aidi coltivatoli In 

voratori CÌL IH ut IH 
I a minlltstn/ittne è stati 

indetta unitariamente da 111 
r-ecicimi//uhi CGIL dal! \ l i 
cUimltluitrni CIHI i dalla 
l/TMIC UH In set mio ali» 
d i f fusa id ti ri t hi t he la 
tìiMom i IVI nei Ulva di i m< > 
Sftdn < dt Inni pn il u 
paramento tipi loro contratto 

t pei a ttasioima/ioiip della 
mp/^idrla t di Ha colorila in 
lilillo sia incontrando in que 
sta Insc della vita politica del 
pai se 

I o manout' dr-f.li agi ari per 
imperine 1 iboli/ione della 
mev/adi la e della colonia 
si mbiano miniti ticware ri 
spondenM tome nk \a an 
ir» un>\ ritta delle spRieterie 
delle He oiuini-vimoni sinda 
ni ari I nella staisa '•o 

Ionia poi li a di ale ut e forze 
p ilanuntnii poi snisibj! a 
questa giusta richiesta dei la 

La riapertura (più o meno effettiva, allo stato attuale delle cose) delle scuola ha, ancora 
una volta, posto In evidenza di fronte al Paese la drammaticità del problemi struttural i , cultu 
ra l i , pedagogico-didattiei che — In assenza di una seria azione riformatrice — restano aptrti 
nel settore dell istruzione pubblica E addirittura la mancata soluzione di problemi elemen 
tari di base fdule tempesta a assegnazione degli insegnanti trasporti ecc ) che impedisce 
un avvio * regolare » anche sul piano della * routine » delle lezioni n governo — prima — 

ha innalzato una cortina fu 
mogena nel tentativo di na 
scondere la « venta » che 
adesso tutti hanno sotto gli 
occhi fingendo di aver in 
tradotto (per es con la co 
siddetta « maxicircolare » di 
Mrsasi) mutamenti * fonda 
mentali » sul terreno dei rap 
porti interni alla scuola (men 
tre non ha fatto altro che ri 
badire e consolidare ovvia 
mente « ammodernandolo » il 
vigente sistema fondato sul 
1 autoritarismo e la selezione 
di classe) Adesso il gover 
no — di fronte al malcontento 
che si sta manifestando ovun 
que — è costretto a srgm 
ftcative ammissioni ma nello 
stesso tempo continua ad osten 
tare un ottimismo di maniera 
(vedi 1 intervista di Misasi al 
« Giorno ») che rivela soltan 
to la volontà di proseguire in 
una politica conservatrice im 
mobilistica ed incapace per 
ciò di rispondere alle esigen 
ze nuove poste dallo sviluppo 
della « scuola di massa » vi 
sta ormai sempre più come 
« sacca di contenimento » dei 
la disoccupazione e come mez 
zo di pressione sul mercato 
del lavoro 

Le responsabilità governati 
ve vengono precisate per un 
aspetto essenziale in una Jet 
tera che i deputati comuni 
sti della Commissione Lavo 
ri pubblici della Camera — ì 
compagni Tarn Busetto, To 
dro% Cianca FerreHt e Bera 
gnoh — hanno indirizzato al 
ministro Launcella (PSI) nel 
la quale si documenta il «com 
pleto fallimento » della legge 
* 641 » soprattutto per quan 
to riguarda il settore della 
edilizia scolastica 

Eccone il testo « In que 
sti giorni sono state ripropo­
ste m tutta la loro dramma 
ticità le gravi conseguenze 
dell accumularsi di residui 
passivi del mrmstero dei LL 
PP con particolare nfenmen 
to al settore del) edilizia sco 
lastica In quest anno di sca 
denza della legge n 641 per 
U programma quinquennale 
W671971 (di edilizia scolasti 
ca ndr) emerge in modo eia 
moroso il suo completo falli 
mento oltre 600 miliardi di 
stanziamenti non sono stati 
utilizzati e di questi 150 mi 
Iiardi neppure resi disponi 
bili dal Tesoro nel IJTI 

« Anche gli ultimi dati più 
ottimistici sul! attuazione del 
piano confermano la gravita 
della situa7ione dei mille mi 
liardi previsti dalla legge per 
circa 9 mila opere scolastiche 
risulterebbero appaltati prò 
getti per poco p u di 2 mila 
opere per un importo di 175 
miliardi mentre ult mate sa 
rebbero poco più di 800 opere 
per 23 miliardi (2 W 

« E tutto ciò nel momento 
in cui si riapre 1 anno sco 
lastico in una condizione di 
estremo disagio per la man 
canza di aule con doppi e 
tripli turni con solu7ioni un 
provvisate in scantinati e ba 
raoche e i problemi della di 
soccupazione edile premono 
con estrema urgenza 

«Di fronte a questa real 
tà non possiamo fare a me 
no di respingere le qualun 
quishche accuse dei Piov\edi 
ton alle OO PP che tendono 
ad attribuire la responsabilità 
di questo stato di cose agli 
8 800 comuni italiani dichia 
rati inadempienti Certo esi 
stono Comuni e Pro\ince co 
me Pa lermo e he preferisca 
no pagaie 1 miliardo ali an 
no di affitti piuttosto che 
utili??are gli statuì amenti per 
la costi uzione di nuo\e scuo 
le ma non è questa la posi 
zione e 1 atteggiamento della 
stragrande maggioranza dei 
Comuni italiani Ne giova alla 
soluzione del problema conti 
nuare i] palleggiamento d re 
sponsabilita tra i Ministeri 
dei LL PP e della Pubblica 
Istruzione 

< A! di là degli ostacoli 

Brandt prospetta 
nuove elezioni a Bonn 
La decis one verrà presa se i 
approverà la politica verso 

Bundestag non 
paesi socialisti 

BONN 2 
Il cancelliere della Germania Federale Willy Brandt, ha 

fatto sapere oggi tramite un suo portavoce che indirà nuove 
elezioni nel caso che la politica nei confronti dei paesi so 
ciallsti venga bocciata dal Bundestag II voto sulla « Ostpo 
lltlk », e in particolare sulla ratifica dei trattati siglati l'anno 
scorso da Willy Brandt con (Unione Sovietica e la Polonie, 
assumerà quindi il valore di un voto di fiducia nel confronti 
dell'attuale governo della RFT In questo modo il cancelliere 
tedesco Intende far comprendere all'opposizione e ali opinlo 
ne pubblica che I approvazione della « Ostpolitik » e una que 
sllone vitale per il suo governo 

li portavoce ha Inoltre delineato le linee delia politica 
estera del governo di Brandt, precisandone i quattro puri 
ti più importanti ratifica del Irattati con I paesi dell'est, 
compreso un trattato con la Cecoslovacchia, una ampia nor 
malizzazlone fra le due Germanie che conduca all'ammissio­
ne di entrambe alle Nazioni Unite, instaurazione delle cela 
zionl diplomatiche con il maggiore numero del paesi e par 
lleolarmente con ) paesi arabi. Instaurazione delle ralaxlanf 
diplomatiche con la Cina * * — 

PER LA RIFORMA DEI PATTI AG RARI 

50.000 mezzadri a Roma il 10 novembre 
voratoil della terra Ciò ri 
sclua di \anifitare durque le 
grandi lotte dei mezzadri e 
dei coloni che si sono <wilup 
pnle in maniera notevole du 
rati te g\i ultimi misi eoo la 
p rtt cipazione totale della ca 
tegoi la 

Intanto le tie orfaniz?azio 
ni dei ia\oiatorl hanno mclet 
to in piepara/tone dclh ma 
nlfciti/ionp del in novembre 
manll<stH?ion e st ir peri di 
rntPt,(ii a e mi7iat \c di prps 
s onc sui potei i n hbli e su 
gli organismi amminiùtiatiw a 

livello locale per impegnarli 
[ra 1 altro n piocedere al pas 
saggio immediato delle terre 
di piopileta degli enti pub 
blici e defili enti morali in 
affitto o in proprietà in for 
ma singola o associata 

E stato inoltre declw — 
informa sempre la nota — 
un progiamma di delegazioni 
di meandri che a partire dal 
7 ottobre e durante tutto ti 
mese si lecieianno al mini 
stero dell agricoltura e al 
Parlamento (Segue in ultima pagina) 

CAMBOGIA — Un gruppo di partigiani del Funk catttira* mi carso di un combat! Iman to, un ellcotlaro dalla truppa d'Inva­
sione del Sud Vietnam 

DURANTE IL BOMBARDAMENTO DEL 21 SETTEMBRE 

Nuovi micidiali ordigni impiegati 
dagli USA contro il Nord Vietnam 

Le bombe sprigionano al momento dello scoppio una temperatura di duemila gradi • Nel miss 
di settembre sganciate duemilacinquecento ton neltate di bombe - Sosta di Podgorni a Rangoon 

STATO DI ALURME A SAIGON ALLA VIGILIA DELLA FARSA ELETTORALE 

SAIGON — Tre preti cattolici americani e un laico israelita si 
sono Incatenati ieri a un'inferriata presso l'Ingresso dell'amba 
sciata americana nel Sud Vietnam per una protesta non vlo 
lenta contro la guerra in Indocina 1 quattro seno stati tratti 
in arresto 

Dal nostro inviato 
HANOI 2 

Nel corso dei selvaggi attac 
chi aerei del 21 settembre con 
tro la provincia nordvletna 
mita di Quang Binh gli ame 
r cani hanno usato un nuovo 
tipo di bomba approntata sol 
tanto nel marzo di quest anno 
Trattasi di una bomba proget­
tata per 1 impiego e,untro i car 
ri armati ma che il 21 settem 
bre è stata utilizzata come 
bomba antiuomo contro rifugi 
antiaerei sotterranei Al mo 
mento dello scoppio essa apri 
giona una temperatura di due 
mila gradì per questo tra 
1 altro il numero delle vittime 
umane durante 1 bombarda 
menti del 21 settembre e sta 
to eccezionalmente elevato 28 
morti 38 tenti in maggioran 
za donne e bambini 

Le abitazioni distiutte o gra 
veniente danneggiate sono sta 
te 152 

Una forte denuncia è stata 
fatta stamane durante una 
conferenza stampa dal colon 
nello Mai Lam della Commis 
sione inchiesta sui crimini di 
guerra degli ini pei Salisti ame 
rit ani nel Viet Nam Ai gior 

nalisti oltre la documenta 
zione fotografica del nuovo 
ci tirine è stata mostrata tra 
I altro uria parte della bomba 
di nuovo tipo sulla quale era 
chiaramente visibile la scritta 
« Antu-ank 3 71 » 

Gli aerei americani su ordì 
ne ai Nixon si sono accaniti In 
modo particolare dalle 6 5*) ni 
le 13 40 contro le località din 

samente abitate « Traendo oro 
titto dal tempo coperto — si 
legge nel comunicato della 

Commissione dì inchiesta illu 
strato dal colonnello Mai Lam 
— gli imperialisti americani 
hanno fatto volare ì loro ftp 
parecchi a grande altezza per 
procedere ai bombardamenti 
seguendo cooidinatr prestato 
lite e lanciando oltre cinque 
cento bombe esplosive e bom 
be soffianti cinquanta bombp 
a biglia madri e numerose 
bombe pcifoianti raffiche di 
ra7?i di pallottole da venti 
millimetri e di missili Da 
notare che durante 1 attaoco 
essi hanno fatto anche uso di 

Romolo Caccavalt 
(Segue in ultima pagina) 

a Genova 
T LETTORI a ichc quelli 
A (he in ono lontani dal 
la Liauna e tion ne ieguo 
no le ìicende fai anno be 
ne a considerare erto che 
succede a Oenota dote 
quel comune un grande co 
viune dì tradizioni truche 
nsigm non netee a darsi 

una giunta a causa della 
ottusa e topraffattrice osti 
nazione dei ÒOC laldemocra 
tiri cui sottostanno i et 
aognoiamevte appecorona 
ti qli altri partiti della 
uiaqgioransa dt centro fi 
mstra 

Leggevamo ieri una cor 
rispoiulenza da Genova del 

Messaggero » comspon 
denza la quale se non rap 
presentasse i va situazione 
miserevole potrebbe costi 

tuire un viadello di imo 
lontana noma Sentite 
Dal canto loro i social 

democratici avevano posto 
come conditio sine qua 
non ai socialisti 1 impe 
gno di creare giunte di 
centio ministra abbandonar! 
do quelle fi onuste attuai 
mente costituite o allo stia 
dio nella provincia di Sa 
vona e nel comune e ne 
la provincia di Spezia I so 
ciali&ti dì quelle due città 
si sono ribellati ma poi 
hanno finito col cedere Ciò 
ha messo in sospetto i se 
cialdemocratici > Sem 
bra quella storia di due 
amici che si incontrano m 
treno Uno chiede aliai 
trn i Doi e vai7 i A Pa 
rfoixi t Tu dici che vai a 
Padoia — sbotta il primo 

— per tarmi credere che 
vai altrove Ini ecc t «i le 
Tornente a Padova bugiai 
do I socialisti cedono e 
i socialdemoiratu i etn PU 
tano sospettosi Cosa anco 
bero doluto (aie i \0'.mli 
iti Vendei si"1 in uucta 
situazione inganno me 
schinita e ridicolo non co 
nosiono più limiti e smino 
in una delle citta pm se 
ne d Italia (Cosi Inn 
Cattanei i demoerht lano ) 
ha atxetUito di laisl vota 
re a patto di dare poi le 
dimissioni e lai guadagna 
re qualche altro giorno al 
le trattative > Non è un 
cinico carnevale' 

Sarebbe bastato un sola 
voto ni pi t per dare a Gè 
nova un sindaco comuni 
sta Giorgio Dona e senti 

te rome t e da tolizia il 
liìes anneto \i eomu 

nista man neoo Gioirlo Do 
ria (distendenn del [amo 
so amm raglio Dorla \i ici 
'OH della bittaglm di Im­
punto nrl sedicesimo *.«.« 
lo » sono nudati ?ci \on 
al democristiani CatlJinol 
il & amo In ti per iut 
sta brete nei acazio»? uaì 
dxa penht «mi aitrfo Iti 
nostra tesi von i (ovnnn 
sti siano poi titalì mettil 
integamii a mantust sta 
la genti genuina tra hi 
quali, non t f1 posto pei le 
mezze (.aLette Se Già l 
Andien Doriti touuisse al 
mondo e i edi \st questo 
«mo nipote uimunistn di 
icbbr li 11 la mia fa 
miglia m in su 

Fortebracclo 
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La settimana politica 

Fisco: la legge 
torna domani 

a Montecitorio 
Commenti socialisti e socialdemocratici al CN d.c. 

L'assemblea nazionale del la FGCI a Riminì 

DIBATTITO SUL RILANCIO 
DELLE LOTTE STUDENTESCHE 
L'importanza della forza organizzata dei comunisti nelle scuole - Un movimento uni­
tario collegato alle lotte dei lavoratori — Interventi di Chiarente, Imbeni, Bonacini 

Domani alia Camera co 
mlncia la dimissione sulla 
legge tributaria (relatori 
sulle modifiche introdotte al 
Senato saranno per la mi 
noranza i compagni Raffael 
Id e Vespignawi), a Pala? 
zo Madama, invece, marte 
di si discutwaTWio le nor 
me sulla abilitazione per gli 
Insegnanti deJle scuole me 
die L attività parlamentare 
— già intensa tra l'altro, 
nello Commissioni — sta n-

f•rendendo un ritmo norma 
e, dopo la pausa estiva che 

ha fatto seguito alla « strot 
tn > d! luglio agosto ai se 
nato, tulle leggi tributaria e 
dolio casa 

La prossima settimana po­
litica, tuttavia, avrà ancora 
il suo centro nella attività 
delle forze polìtiche e negli 
spunti di dibattito e dì ac­
cesa polemici,, ohe ad essa 
si riallacciano La conclu 
sìone della « sei giorni » del 
Conaigllo nazionale demo 
cristiano ha lasciato come è 
ovvio notevoli strascichi 
Socialdemocratici e repub 
blicanl, eho avevano sposa 
to la causa di Fori a m in 
modo cosi totalitario da ap­
parire perfino compromet 
tonte, non nascondono qual­
che delusione per la salu­
t o n e complessiva che infi­
ne è stata adottata dal mas­
simo organo deliL n-atlvo 
della DC, non apprezzano, 
In particolare, il testo poli­
tico finale Ferri, ieri, si e 
riferito alla Intervista tele­
visiva dell'attuale segreta­
rio de, non al documenti ap­
provati dal CN democristiia 
no. Dato atto a Forlanì del­
la • chiarezza > della saia 
eapostzkme, 11 segretario del 
P8DI ha soggiunto che « è 
giocoforza riconoscere che 
l'obiettino della chiarifteazio 
ne politica non è stato rag-
giunto » il socialista Vìtto-
relli scrive, dal canto suo, 
ohe nella DC si sono mani­
festate due maggioranze non 
concomitanti la prima, 
quella politica, formatasi 
sostanzialmente contro la 
emarginazione del PSI, ve­
de uniti, • dopo Moro, tutte 
le sinistre, da " Forze nuo* 
ve ' a tutta quan - la Ba 
se, il presidente del Const 
gho Colombo, Kumor e Ta-
mani» (« Nessun esponente 
della destra — scrive anco­
ra Vittorolli — invece, e 
nasuti fanfaniana, ìia nte 
nulo di dowr difendere il 
carattere qualificante della 
collaborazione con il PSI *) 
Un altra maggioranza • stru 
mentala •, si è invece crea­
ta sul * quorum > 

Un giudizio sul CN domo 
cristiano o stato espresso 
anche dal segietario confe 
dolale della CISL Scalla 
Egli ha detto cho « nono 
itante su di et-so abbiano 
Dosato m modo eccessivo la 

S aura del IS giugno e Ioni 
ra del Quirnate è emerso 

un primo dato positivo 
quello della uuactta di un 
dibattito polìtico, spcsbo un 
pegnalo sui temi di fondo 
detta nostra società e su un 
nuovo rapporto con le /or 
ze sonali ne} quale non è 
peraltro difficile individua 

m re un chiaro disegno che 
passa pei ut a nuova politi 
ca delle Jone di sinistra 
democratiche nremeisa per 
Itna rigorosi ripresa di Ha 
azione ri formatrice e con 
tro ogni scivolamento verso 
il MOGIO d ordine sempre 
negato ma sempre in ag 
guato » 

Pei voncrdl prossimo e 
per I giorni successili è fls 
«atd la riunione del Cornila 
to eentrale foclalista il &e 
^retarlo dol paitìto Manei 
ni svolgerà la relazione in 
troduttlva sul temi che sa 
ranno al centi o della nros 
sima campagna congre»sua 
ile II congrc sso del partito 
sarà fissato al termine dei 
lavori ma e ormai certo 
che la data s tra scelta tra 
febbraio o mano eioc al 
tne"o secondo le previsioni 
dopo 1 elezione del prcsiden 
te della Repubblica e la 
successiva citisi ministeriale 

Si riunir» incile la Dire 
ziono del PSDI 

C. f. 

Tutte le Federazioni tono 
Invitata a far pervenire ni 
In CommlMlone femminile 
nazionale I dati sui tenore 
mento fra le donne 

Jalongo in Tribunale ;< 
Nessuna decisione 4 itata prua lari dal Tribunale di Roma sulla proposta di in 

viart al confino II « commercialista • Italo Jalongo «amministratore di Frank Coppola 
personaggio chiava dada scandalosa assunzione alla Ragiona laziale del giovane boss 

mafioso Natala Rimi II Tribunal* si è riservato di prender* una decisione fra una decina di giorni, quando tornerà a riunirsi per 
esaminar* il dossier Jalongo II nuovo rinvio • stato provocato dalla richiesta del pubblico mlnlstaro, dott Furino, « dal di 
f*nsor* prof Sabatini di unirà ai documenti già In possesso dal Tribunale I risultati dalla ultime Indagini aseguita dalla com 
missione parlamentare antimafia a dalla Commissiona ragionala cha st occupa dal • caso s Rimi 

E' l'ex federale di Napoli « pupillo » di Almirante 

Esponente fascista incriminato: 
si è appropriato di 100 milioni 
Ricopre la carica di presidente delle case di cura private -1 retroscena del­
lo scandalo - Era stato presentato come « moralizzatore » da alcuni giornali 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI 2 

L ex « federale » fascista di 
Napoli a t tua le presidente del 
1 Associazione nazionale case 
di cura private nonché « pu 
pillo » di Almirante è s ta to 
r inviato a giudizio per falso 
in bilancio ed appropr iar lo 
ne Indebi ta della s o m m a di 
100 milioni di lire Fabio MI 
Ione questo tì nome del pro­
tagonista dello scandalo è un 
medico che 6 s ta to dal 1957 
al 1963 amminis t ra to re dele 
gaio di un ant ico is t i tu to eli 
nlco napole tano Intitolato al 
suo fondatore il medico sve 
dese Ruesch 

I reati ohe sono contesta 
ti al pupillo di Almirante ri 
guardano proprio 1 ammini 
s t razlone di ques ta grossa eli 
nloa e la notizia del rinvio 
a giudizio del Mllone è sta. 
ta preceduta da u n oscura 
manovra con la quale è s ta 
ta fatta pervenire alla s t a m 
p a notizia che su denuncia 
dell ex federale — che appar i 
va cosi come il moralizzato 
re ~ arano stati mandat i a 
giudizio cinque noti clinici 
La notizia che at tr ibuiva al 
Milane 1 onestissimo ruolo di 
smaschera tore di falsi al trui 
è s tata d i r amata giovedì dal 

I agenzia « Italia » successi 
vamente quando si è saputo 
che le maggiori responsabili 
ta erano state dal giudice at 
t r lbul te propr io al Mllone 
sono intervenute pesantls 
slme pressioni per evitare che 
II nome del piesldente della 
Associazione case di cura 
(che come tale è s ta to Inter 
vistato anche dalla TV sulla 
riforma sani tar ia) apparisse 
nella sua vera luce press<n 
ni la cui origine non è cer 
to difficile Individuare 

I clinici coinvolti In que 
SUD grosso scandalo hanno co 
munque reagito essi — 1 prò 
fossori Antonio Merlino Giù 
seppe Cocozza Paolo Vecchio 
ne Renato Piccoli e Glusep 
pe Perrot t molto noti In clt 
t a — sono imputat i di falso 
in b lancio ma nessuna ap 
proprlazìone è stata loro con 
testata I loro tesali sosten 
gono che 1 cinque clinici si 
son visti a d d e b t a r e 11 fatto 
di non aver tenuto conto del 
bilanci del Mìlone che nella 
•sentenza di rinvio a giudizio 
venerino definiti < falsi « dal 
giudice 

Sempre secondo I ledali del 
clinici la falsità ad essi adde 
Ditata consiste in ima « sot 
tovalutazione dell attivo» del 
la clinica l ^ r i vendo In que 
sto a t t ivo I 100 milioni de] 
cu occultamento i p Incoi 
palo il Mllone il p resunto 
ffllsn dovrebbe rivelarsi Ine 
s stente 

Eleonora Puntillo 

La sottoscrizione per il Vietnam colpito dall'alluvione 

Un milione di Piombino 
per il popolo vietnamita 

Un appello del Comitato Italiano - La risposta all'imperialismo degli 
USA, che proprio in questi giorni hanno intensificato i bombardamenti 

Continuano a giungere numerosi contri 
bull per ia sottoscrizione a favore delle 
popolazioni deli Indocina colpite dalle allu 
vionl 

* E questa — afferma In un comunicato 
il Comitato Italia Vietnam — la migliore 
risposta dei democratici italiani alla bru 
talità dell imperialismo USA che dopo anni 
di crudele aggressione ha proprio in que­
sti giorni intensificato i suoi sforzi bellici 
riprendendo ì bombardamenti aerei sulla 
Repubblica Democratica del Vietnam > 

Il comitato Italia Vietnam nel ringrazia 
re vivamente tutti coloro che hanno già 
sottoscritto ha rivolto un appello ai lavo 
retori agli intellettuali ai giovani e alle 
donne italiane perché aderiscano a questa 
iniziativa di solidarietà umana e politica 
con ì valorosi popoli indocinesi 

Ecco il primo elenco dei sottoscrittori 
Enrico Errani di Sora (Frosinone) con ti 
re 6 000 Ines Pizzocaro di Milano con 
L 10 000 Piero Pollanca di Senise (Poten 
za) con L 10 000 Bruno Puglielli di Roma 
con L 5 000 Walter De Vita di Nuoro con 
L 4 500 Adolfo Morelli di Ardenza (Li 
vorno) con L 20 000 Comitato Regionale 
Toscano con L 100 000 Costa Pietro di 
Castello Bolognese (Ra\enna) con L 5 000 

Brugna Michele di Maccagno (Varese) con 
L 5 000 Gino Moretti di Roma con L 1 000 
Filone Franco di Chiavari (Genova) con 
L 3 000 Di Giacomo Antonio di Roma con 
L 5 000 Fratini Roberto di Narni con 
L 1000 Ortu Giulio di Bolotona (Nuoro) 
con L 3 000 Mara Bazzane di Roma con 
L 10 000 CITTA DI PIOMBINO (LIVOR 
NO) CON L 1 000 000 Forner M di Trt> 
viso con L 5 000 Sez ne PCI di Malnate 
(Varese) con L 50 000 Gandini Franco di 
Varese con L 5 000 Federazione PCI di 
Firenze con L 50 000 Riva Ernesto di Mi 
lano con L 10 000 Rampoldi di Milano con 
L 1 000 Iva Rossi di Firenze con L 5 000 
Anna Zoppo di Roma con L 10 000 Malo 
guti Reclus di Reggio Emilia con I 3 000 
Inoltre la Lega nazionale delle Cooperative 
e Mutue ha lanciato un appello at coope 
raton e ai lavoratori delle cooperative af 
finché offrano un ora di lavoro per il 
Vietnam 

I contributi possono essere inviati direi 
tamente al Comitato Italia Vietnam — Via 
del Corso 267 Roma — o effettuati sul 
c/c bancario n 36210 dell Istituto Bancario 
Italiano sede di Roma intestandoli al Co 
mitato Italia Vietnam 

Dal nostro inviato 
RIMINI 2 

La possibilità di fare della 
scuola un momento di vita 
democrat ica reale di costruì 
re un movimento di massa 
permanentemente organizza 

to di realizzare una effetti 
va « gestione sociale » dell isti 
tuzione scolastica e por ta re la 
lotta s tudentesca non solo 
generalmente sugli ordina 
ment i istituzionali ma anche 
sul contenut i dell Insegnamen 
to e le forme di fare del 
problema della democrazìa 
della gestione della scuola 
11 ter reno di sviluppo delle al 
leanze con altre forze socia 
Il fuori della scuola questi 
e molt i altri ancora sono sta 
ti i temi del dibat t i to che da 
Ieri pomeriggio a questa matr 
tuia sì è svolto ali assemblea 
nazionale degli studenti me 
di comunis t i a filmini 

Tema centrale comunque 
quello della organizzazione 
del movimento la necessita 
di evi tare 1 pericoli di ricor 
renti flussi e riflussi artico­
lando la lotta sullo specifico 
dei problemi a livello loca 
le di Ist i tuto di quar t ie re 
di ci*ta e provincia 

Il problema di rapport i 
nuovi e più specificamente 
articolati t r a movimento s tu 
dentesco e studenti comuni 
sti e fra lotta nella scuola e 
problemi nazionali è s ta to fra 
1 a l t ro affrontato negli Inter 
venti dei compagni Imbenl e 
Bonacini della segreteria del 
la FGCI nazionale Da un la 
to la necessita che nei con 
fronti del movimento degli 
s tudenti 1 giovani comunisti si 
collochino come gli organizza 
tori del movimento rifiutan 
do sia lo spontaneismo che 
lo sperimental ismo as t ra t to e 
generìctzzante e dall a l t ro la 
to la necessita che 11 rappor 
to fra s tudent i e lotta ope 
rato pe r le riforme naziona­
li non sia di generica solida 
rieta o anche di partecipazio­
ne ma sia fondato su collega 
menti organici di incontro di 
bat t i to di s f o n o di analisi co 
mune con quelle forze orga­
nizzate che a livello sociale 
sindacale e politico operano 
per u n a trasformazione de 
mocra t lca delia società 

Una visione più aderente al 
fatti ee alla rea l tà è og 
gì necessaria per com 
prendere come sul problemi 
della scuola si debba t rova 
re un te r reno di mobilitazdo 
ne uni ta r ia di tutt i coloro in 
p r imo luogo studenti e inse­
gnanti che nella scuola vivo 
no e operano In ques to sen 
so — è s ta to det to — è ben 
s t rana la posizione di chi 
preannuncia e teme attacchi 
della reazione del fascisti e 
vuole poi porre al movlmen 
to s tudentesco rigide quanto 
perù generiche discr iminanti 
N anticapital ist iche » su paro­
la d ordine a lmeno formai 
mente socialiste in un man 
do come quello della scuo 
la dove svariate sono le for 
ze che st muovono gli inte 
ressi le composizioni s o d a l i e 
ideali 

Polìtica uni tar ia quindi , m a 
deve res tare centrale la for 
ma organizzativa comunis ta 
da garant i re a t t raverso la 
creazione di cellule In ogni 
istituto In ogni scuola 

Nel dibatt i to di oggi e 
intervenuto il compagno Chia 
ran te responsabile della se 
zione scuole del par t i to che 
ha fra 1 al tro messo 1 ac 
cento sulla necessità che la 
lotta degli s tudenti comuni 
sti venga or ientata su una li 
nea di « riqualificazione » an 
che cul turale dello insegna 
mento e dello s tudio Apren 
do la scuola ai problemi del 
nos t ro t empo m a contempo 
rancamente r ibadendo la ne 
cessità di « fare i conti » con 
1 eredi tà politica e culturale 
del passato perchè è dalla 
conoscenza dalla critica che 
nasce la possibilità d) quella 
autonomia intellettuale e mo­
rale ol t re che politica e so 
n a i e che per la classe ope 
raia è condizione secondo 
1 insegnamento di Gramsci 
per la realizzazione de l lege 
monla 

Diego Landi 

LA FACCIA DELLA FOLLIA 
La doppia faccia è cosa ti 

pica dei fascisti Non parità 
mo QUI del fatto che i gerar 
chi si fingevano eroi ed era 
no come i fatti provarono dei 
pusillanimi Non parliamo del 
fatto che predicavano tauste 
rita e ••> mangiavano l Italia 
Parliamo della linea politica 
Il fasemno nacque come tut 
ti sanno promettendo ordine 
alla piccola borghesia e rivo 
lozione al proletariato e alle 
masse contadine Non è vero 
che Mussolini si presentò con 
la /accia del dittatore e con 
quella del teazionario Pren 
deva i soldi dagli agrari via 
predicava la riforma agraria 
Prendeva i soldi dagli indù 
striali ma pred cava la giù 
btizia sociale Andava dal re e 
predicava la rivoluzione» 
Col vestito da cerimonia e col 
cilindro piacque anche a cer 

ta genie del partito cattolico 
Il segretario missino s è 

messo in mente di ripetere la 
farsa Si vuol dare un volto 
rispettabile e trova un An 
drcotti che lo compiace e 
un set£?Tnana(e che lo ritrae 
in vesti bonarie e familiari 
ma intanto copre e fomenta 
le squadracce Si dichiara dia 
loqante e voleva il gaqliof 
fo dialogare addirittura con 
noi Ma contemporaneamen 
te chiede l annullamento del 
la Costituzione Vuol fare il 
rispettabile perché ha biso 
gno che si dimentichino la mi 
seria la catastrofe le stragi 
portate dal fascismo ti tra 
aumento dell Italia la vendita 
di Trieste ai (eriescM Con 
temporaneamente però quan 
do sta tra i suoi la vernice 
rispettabile l abbandona per 

che non gli giova non vuo­
le farsi battere da quelli che 
sono ancora più facinorosi di 
lui Per soprammercato sic 
come è U più furbo della com 
pagma sa parlare il linguag 
gio moderno Se gli altri par 
lano di picchiare lui parla 
di « alternativa globale » noi 
ternativa rivoluzionaria a « al 
ternativa di costume » « alter 
nativa economica » « alterna 
Uva sociale » « alternativa m 
tegrale » E questo il discor 
so dei segretario missino a 
un convegno Ai giovani di una 
sua organizzazione un orga 
mstzazione che s appropria del 
nome del Fronte della gìoven 
tu il cut capo il compagno 
nostra Cunei fu assassinato 
(ta quei repubbhcht u tra cui 
militava Almirante 

Dunque doppia faccia Ma 

al termine la faccia è una 
sola perché se il segretario 
missino cerca di confondere 
le carte ce poi il meno fur 
bo della compagnia che dice 
le cose con meno artifici 
Parla Romualdi e dice « il 
comunismo va percosso dallo 
esterno! » E non parla soltan 
to di noi comunisti italiani 
parla dell URSS parla della 
Cina Predica in quel di Pe 
itara un aggressione alla Ci 
na e ali URSS perche dice 
i on bisogna credere che il 
comunismo « possa cadere 
per motivi interni > 

Una faceta sola dunque 
quella della violenza e della 
querra Ma anche la faceta 
della follia Perché a « per 
cuotere dall esterno i ci han 
7?o provato già mia lolta E 
si sono rotti le ossa 

Con un comizio 

antifascista 

Oggi Trieste 

manifesta 

contro la 

provocazione 

missina 
Le autorità di governo 
non hanno voluto im 
pedi re I adunata con 

Almirante 

TRIESTE 2 
Saranno le forze popolari 

ed antifasciste di tu t t a la re 
gione — In mancanza di una 
ferma iniziativa delle autori 
ta di governo — a dare do 
mat t ina una risposta uni tar ia 
alla provocazione che 1 mlssl 
ni vogliono tentare a Trieste 
con la convocazione del co 
mlzlo di Almirante per la stes 
sa giornata di domani Alle 
10 In piazza Garibaldi si so 
no dati convegno tutti colo 
ro che In questa cit ta e nel 
Friuli Venezia Giulia non han 
no dimenticato che cosa ha 
significato 11 fascismo per 
questa regione 

E vi saranno anche ! gio 
vani che hanno imparato a 
conoscere 11 fascismo In que 
sti anni a t t raverso i troppi 
episodi d) teppismo e di vio 
lenza fino 1 u l t ima adunata 
missina dell 8 dicembre 1970 
sfociata In numerose aggres 
sionl nei confronti di inermi 
ci t tadini 

Tra le componenti del co 
mi tato unitario che ha con 
vocato il comizio antifascista 
per domani mat t ina figurano 
numerose organizzazioni gio 
vanìll da quella OC a quella 
repubblicana dalla gioventù 
socialdemocratica a quella 
aclista soclalproletarla socia 
Usta e comunista 

La parte migliore di Trle 
ste sarà dunque in piazza a 
poche centinaia di metri dal 
luogo dove il gerarca dovreb 
be parlare a dire « no al fa 
seismo » Al comita to unita 
rio che ha promosso la mani 
festazlone fanno capo t ren tu 
no organizzazioni politiche 
di massa sindacali e parti 
giane ma altre centinaia di 
organizzazioni di comitati 
uni tar i di sodalizi di enti 
locali di tu t t a la provincia 
e dell 'Intera regione hanno 
preannunclato la loro adeslo 
ne e 11 loro intervento al co 
mlzlo antifascista Vi parie 
ranno la dottoressa Livia Bat­
tisti figlia di Cesare Battist i , 
Carlo Pent lch padre di un 
caduto part igiano, Arturo Ca 
labrla presidente provinciale 
de l lANPI ed un giovane In 
tel let tuale sloveno MlroBlav 
Kosuta a sottolineare la sai 
dezza de) vincoli oggi esl 
stenti t r a italiani e sloveni 
in queste terre, che nessuna 
provocatoria iniziativa fasci 
s ta può far sal tare 

Le prime avvisaglie di quel 
le che sono le reali intenzioni 
dei fascisti per domani si sono 
già avute nella giornata odier 
na la dottoressa Battisti è 
stata fatta segno di minacce 
per la partecipazione al comi 
zio unitario con una telefonata 
anonima 

1.512.190 tesserati 

27 mila iscritti al PCI 
in più rispetto al 1970 
I nuovi iscritti sono oltre 102 mila 

Il PCI ha raggiunto in questi gemi 1 )12 191 tesserai I nuovi 
iscritti sono 102 241 Rispetto ai risultati conseguiti alla stessa data 
del 70 gli iscritti in più sono 26 912 

I dati che pubblichiamo si nfer scono al numein deg i iscritti 
raggiunti al 30 di settembre da tut*e le federazioni (a fianco la 
percentuale degl iscntt rispetto al 31 dicembre acf 1970) 

Fedftraz 

PIEMONTE 
Aosta 
Alessandria 
Asti 
Biella 
Cuneo 
Novara 
Torino 
Vertutila 
Vercelli 

Totale 

LIGURIA 
Genova 
Imperla 
La Spella 
Savona 

Totale 

tesserali pere le 
30 o 71 rispetto '70 

7>6t 
13 M i 
3 948 
5 «73 
2 014 
7 0(7 

31031 
5 06» 
4 537 

75187 

39 382 
4 997 

14 426 
11451 
70 250 

LOMBARDIA 
Bergamo 

Cremona 
Lecco 
Mantova 
Milane 
Pavia 
Sondrio 
Varese 

Totale 

VENETO 
Belluno 
Padova 
Rovigo 
Treviso 
Veneiio 
Verona 
Vicenza 

Totale 

1870 
20 404 
e 020 

22 937 
• 092 
3155 

22117 
73(99 
15 418 
U1S 
9 5(3 

171 540 

2 720 
9 928 

17.6M 
5 520 

14 895 
9 024 
(145 

«5198 

100 2 
9(9 

100 2 
101,2 
99 2 
96,9 

103,2 
100 0 
98,2 

98,4 
100,4 
100 5 
99 S 
99 1 

100 2 
10(1 
99 9 

100,2 
100 0 
93 4 
993 

100,0 
100 4 
100,0 
99 5 

100 4 

101 1 
99 3 
94,3 

107 3 
105 4 
103 5 
100 0 
100,5 

TRENTINO ALTO ADIGE 
Bolzano 
Trento 

Totale 

1335 
2 771 
4 018 

100,0 
100,5 
100,1 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
Gorizia 
Pordenone 
Trieste 
Udine 

Totale 

4 375 
3 497 
(1(8 
7 2(2 

21302 

EMILIA ROMAGNA 
Bologne 107 015 
Ferrara 
Forlì 
Imola 
Modena 
Parma 
Piacenza 
Ravenna 
Reggio E 
Rlmlnl 

Totale 

TOSCANA 
Arezzo 
Firenze 
Grosseto 
Livorno 
Lucca 
Massa C 
Pisa 
Pistola 
Prato 
Slena 
Viareggio 

Totale 

17 558 
32 593 
10 US 
72 122 
19110 
(540 

41810 
(3 703 
15 421 

40( 498 

21345 
(5 754 
14 115 
28 047 
3140 
(573 

21(31 
15 410 
10(10 
411(0 
4 257 

2(2 701 

102,5 
102 7 
100,2 
1018 
101,6 

100 0 
99,8 

100,2 
100,7 
100,1 
•1,3 
94,3 

100,0 
100,0 
100,0 
t»,9 

100,0 
100,0 
100,6 
101,4 
106,7 
101 1 
100,5 
M,0 

100,1 
97 9 
979 

100,3 

MARCHE 
Ancona 
Ascoli P 
Fermo 
Macerata 

Totale 

UMBRIA 
Perugia 
Terni 

Totale 

LAZIO 
Fresinone 
Latina 
Rieti 
Roma 
Viterbo 

Totali 

ABRUZZO 
Aquila 
Avezzano 
Chletl 
Pescara 
Teramo 

Totale 

MOLISE 
Campobasso 
Isernla 

Totale 

CAMPANIA 
Avellino 
Benevento 
Ceserta 
Napoli 
Salerno 

Totale 

PUGLIA 
Bari 
Brindisi 
Foggia 
Lecce 
Taranto 

Totale 

LUCANIA 
Melerà 
Potenza 

Totale 

CALABRIA 
Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C 

Totale 

SICILIA 
Agrigento 
Caltanisetta 

12 476 
S581 
3 921 
4(31 

22 42! 
42 934 

25 048 
110(0 
3(108 

8 372 
5 486 
2(84 

4(299 
1144 

71485 

14(3 
1400 
4 284 
7117 
1003 

25 417 

2,003 
1100 
3103 

(476 
3 600 

10 635 
31170 

91(0 
(10(1 

1(111 
7 714 

20IS6 
11147 
• 500 

(7122 

4S14 
7 558 

11092 

• 015 
10 0)1 
7000 
7171 

11(07 

»»70 
1(11 

Capo d'Orlando 1 (80 
Cotanta 

Palermo 
Ragusa 
Siracusa 
Trapani 

Totale 

SARDEGNA 
Cagliari 
Careenla 
Nuoro 

Sassari 
Tempio P 

Totale 

((00 
3(14 
3 552 

12 5(0 
4 8» 
4110 
7011 

(0(79 

(011 
3 521 
(45( 
2 231 
S(M 
2053 

18 I H 

FEDERAZIONI 
all'estero • 950 

103,0 
100,1 
100,1 
1001 
1031 
1021 

100,0 
101,6 
100 5 

100,1 
103,1 
1011 
104 0 
100 0 
102 1 

U,( 
1004 
106,4 
( M 

103,6 
•7,( 

109» 
109» 
10»,» 

111.1 
100 S 
100 ( 
191» 
100 0 
1010 

101,1 
IMO 
1010 
1001 
100.0 
100.6 

100 0 
100 ( 
1(0 0 

1001 
100 0 
100 0 
1001 
100,2 

192,1 
M,( 

1061 
100,0 
1(16 
1011 
161 
• K 
913 
95 ( 
971 

100,1 
I M I 
1014 
IMS 
1014 
1021 
W1.1 

114,4 

Con il dibattito programmatico e la rielezione della Giunta 

Consolidata in Toscana 
la maggioranza di sinistra 
Lagorio confermato presidente - Il PCI sottolinea i due obiettivi cen­
trali: conquistare alla Regione tutti i suoi poteri e promuovere lo sviluppo 
economico e democratico - Disorientamento nella Democrazìa cristiana 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E 2 

I gruppi della sinistra al 
consiglilo regionale toscano — 
PCI PSI PSIUP — hanno 
rieletto la giunta guidata dal 
compagno Lagorio al termine 
di un lungo dibat t i to sul do 
cumento politico programmat i 
co presentato dalla maggio 
ranza dibat t i to che ha mo­
s t ra to il profondo dtsorien 
l amento del gruppo de che 
I aspro intervento del suo ca 
pogruppo Butlni ha cercato 
Invano di recuperare nel ten 
tatlvo di coprire a lmeno que 
sta ennesima sconfitta sulla 
via della « battaglia di Tosca 
na » preannunclata un anno 
fa per impedire una giunta 
di sinistra alla Regione 

Ben altro è s ta to 11 ruolo 
giocato dalla maggioranza di 
s inis tra che — come ha af 
fermato 11 capogruppo del 
PCI Lusvardl — esce da que 
s to dibat t i to più forte e più 
decisa senza ipoteche e sen 
za stanchezze con un succes 
so che sarà Impiegato per 
por tare avanti la battaRlia per 
le a u t o n o m e per 1 lavoratori 
per il r innovamento cello s ta 
to e lo sviluppo derrocrat ico 
della società e della econo 
mia toscana L at teggiamento 
della DC — ha rilevato Lu 
svardl — è Indice della prò 
fonda delusione di fronte al 
riconfermarsi di una alleanza 
ancora p u solida nonostan 
te il clamore che si è ten 
tato di sollevare nella speran 
za di produrre nel 71 quella 
rot tura a sinistra che Invano 
=1 cercò di provocare nel 70 

II valore della r i c o ^ m - n Hol 
la validità della forza della 

grospettiva dello schieramen 
> di s inis tra s ta quindi pro­

pr io nei fa t to che esso è riu­
scito a provare come I indi 
rizzo di fondo che ha se 
guito e che seguirà è 11 solo 
coerente demo-ra t ico r inno 
vatore e regionalista che può 
e deve essere seguito dalla 
regione toscana 

Questo indirizzo è stato chla 
rumente indicato dal presi 
dente Lagorio dal vicepresl 
den te Malvezzi dal socialista 
Papucci dal soclalprol e tar lo 
Biondi ed è s ta to r ibadi to 
da Lusvardl per il PCI 
quando ha affermato che es 
so poggia su due punti fon 
damental l sulla decisione di 
portare avanti la battaglia per 
la conquista integrale delle 
funzioni alla Regione che ha 
por ta to alla approvazione del 
lo s t a t u t o e che prosegue ora 
con 1 decreti delegati e sul 
1 Impegno di lotta per lo svi 
luppo economico democra t i 
co della Toscana 

Il documento politico p rò 
grammat ico in questo senso 
presenta linee e scelte che 
indicano senza equivoco come 
U quadro di sviluppo della 
Toscana non pot rà non pog 
giare sul temi rea!! che fi m o 
vlmentn delle masse lavoratri 
ci e popolari sostiene e porta 
avanti Tre sonn stati I m o 
tivl di attacco della DC !n que 
sto dibatt i to quello al tìocu 
mento e alla giunta quello 
ai c o m u n M che non avreb 
bero la volontà di eovernare 
e mieiio consunto de! « fron 
t l smo » 

TI dibatt i to ha fatto giusti 
zia di questi attacchi r lh i 
ri^nrln _ prime ha fatt-o i i 
svardl — che governare sltmlfl 

ca compiere grandi scelte e 
avere la pazienza e la tenacia 
di portar le a compimen to 
e sot tol ineando li ruolo di 
jjn par t i to come il PCI che 
deve sapere dirigere anche 
s tando ali opposizione perché 
deve farsi carico dei proble 
mi del paese 

Il d ibat t i to — ita conclu 
so 11 capogruppo del PCI — 
ha indicato chiaramente come 
la sicurezza la foraa e la 
energia della maggioranza di 
sinistra si sia accresciuta m o 
s t rando ia propria capaci tà di 
dirlgei e e di comprendere 
anche gli altri e di chiedere 
ad essi di impegnarsi con noi 
nella battaglia regionalista « 
per 11 r innovamento economi 
co e sociale della Toscana 

r. e. 

ESTRAZIONI LOTTO 

dal 2 ottobre 1171 

BARI 28 21 85 (1 51 l 1 
CAGLIARI 20 11 SI 19 45 I 1 
FIRENZE 3 (1 (5 27 42 I 1 
GENOVA 38 (2 50 71 » I ai 
MILANO 36 86 15 1 53 i » 
NAPOLI 83 16 59 SI O I t 
PALERMO 83 70 63 51 B ì 1 
ROMA 18 (1 15 «3 44 I 1 
TORINO 18 17 81 M 12 I 1 
VENEZIA 56 1 36 44 72 ' « 
NAPOLI (2» astratto) i > 
ROMA (1° astratto) I 1 

Agli undlc • 12 » L 2 710 000, 
a. 190 > 11 » L 118 500 al 14'4 
. 10 » L « 300 ciascuno 

(4 Llt. 135.000 * 
il 30/10 e 4 /11 
da Roma e Milano 

Lit. 170.000 * 
il 1 Novembre 
da Roma e Milano Mk 

Lit. 79.000 * 
il 3 Novembre 
da Milano fe 

Lit. 170.000 * 
il 31 Ottobre 
da Roma e Milano 

TUTTI I VIAGGI IN URSS IN COLLABORAZIONE CON L INTOURIST DI MOSCA 

* Viaggi in aereo 

per prenotazioni Informazioni e 
materiale illustrativo gratuito 
rivolgetevi alla Vostra agenzia 
abituale o inviate II tagliando 

^ a t ì t * * 0 0 « » ROMA 
^ f Via IV Novambra, 1 « 



l ' U n i t à / domenica 3 ottobre 1971 3 / commenti e attualità 
Fortuna di un grande scrittore dell'assurdo 

I labirinti 
di Borges 

Il bilancio di settantanni dedicati « alle 
lettere, alla cattedra, all'ozio, alla filologia 
che ignoro, al misterioso vizio di Buenos 
Aires e alle incertezze che non senza qual­
che superbia son chiamate metafìsica » 

Un nuovo l i tuo di J o r ^ e 
Lu i s Borges appa i e in Italia 
e s e m i n e .1 cui a di E i n a u d i 
c h e già nel 1959 fece cono 
s c o r e lo s a l i t o l i a i g p n t m o 
con la m u o l u di / ' " inni 
fra cui «li s l iao i d inar i ra 
cont i inl i tnhi t i U b li ioti 
ca di Babe le » n • Il j u i -li 
n o dei s c n i t p n clip si hi 
f o r cano • Da no ta i r t he 
B o r g e s c n m i n n o H s r m t r r 
quas i lulolrsci nli t pubbli 
Co 1 | ) i lnn l im i intuì un i l 
1920 Ma In E u i o p d com egli 
r a c c o n t a 1<I sud ope ia e a r 
r i v a t a tardi p e s a n d o — 
c o m e s p p ^ o . iccadi — at 
t r a v e r s o la Fi ancia 

Un p r inm l ibro in i t a l i ano 
l iei 19B3 fu come iniziat iva 
e d i t o r i a l e una r i spos ta qua 
si i m m e d i a t a alla diffusione 
c h e avveniva anc-he alti ove 
P o i nel I M I ci tu il • P i e 
m i o F o r m e n t o i • e la RIU 
r ia i ta l iana d i e d e un volo 
dec i s ivo (fra tu t t i ViUinin.1 
g u i d o que l l a ba t t ag l i a c h e 
f in i con una v o t a t o n e 
d u p l i c e a Heckel t e a Bor 
ges ) Da allora la • fama -
d e l l o scri t toi ( e c resc iu ta 

Elogio di II ombra a p p a u 
a due anni di d i s tanza dal 
l 'odiatone a r g e n t i n a F una 
racco l t a di poesia nel la qua 
le si r i f le t te 1 o q p p n e n / * più 
r e c e n t e e c r u d e l e o i . J l a 
de l lo a c i l t l o t e che lenta 
m e n t e p i e u p i t a nel buio 
de l la ceci tà Segue nel \ o 
l u m e un - Abbozzo di ati 
(.«biografia « a p p a r s o appt 
na l ' anno scorso in infi l i le 
e a cura di N o r m a n Tno 
m a s DI Giovanni •MI « T h e 
N e w Y o r k i r » S e m i n a c h e 
l ' i n t e r e s s o pei Bo iges da 
no i si sia svonllalii Ma si 
t r a t t a di uno j>cntlore* com 
p l i ca to e hi sua « au lob io 
graf ia • (di p iacevol i ss ima 
l e t t u r a I i ionia e auto- i ronia 
d e l t u t t o s cope r t e ) Io con 
f e r m a IJO c o n f e r m a anche 
l ' In t roduz ione alla racco l ta 

r ttlea ( e m e g l a r n e n t e c u r a 
da Ten to r t Monta l to ) do-

ve Borges t racc ia un b i lan 
c iò di 70 ann i dedica t i — 
dice , — " alle lettele alla 
cattedra ali ozio alla {dolo 
già (he ignoio ni i i m ' e u o 
so vizio di Buenos *1 r s e 
alle m e n t e e ci e non seri 
ta qualche superbia son 
chiamate metadsua • Sì no 
t i 1 i ronia del la • filologia 
c h e ignoro » 

In t e r e s san t e un dialogo 
fra q u e s l o sub l ime filologo 
e u n i l lo loyo u n t v e i s l t a r i o 
I t a l i ana o di a l t r o paese con 
la sua b o i h del lo ci tazioni 
b e n fatto 11 ehc del l es to 
r i s p o n d e MI espe r i enza vis 
«tita p e r novo a n n i lo serti 
t o ro lavorò con un i n e a n c o 
Umil iss imo p ie s so la Rihlio 
teca conni m i e di Buenos Al 
r e s Mine suhilo in e i M «li 
a l t r i Impioti i l i che p i w n a 
n o le oro n d i s c u t e t e di 0 il 
Ciò e di loniie Km ileuiia 
v io len tando la m i aah net t i 1 
l a v o r a v a h n p p n O p p u r e si j 
n a i c o n d e w i in u m c a n t i n i a ( 

sc r ive re raccont i 

« Vim 1 ulta • egn n a n a 
• «ti to /kf /u tiouando tu j 
t m eìiiit iawdm I nomi di | 
un m i o J ( Ho fff s si Un 
pi delia i Hiintit tua IÌIC 1 
nostri nomi e le iio^tic dati 
(il iia-sriiii O S M I O i den t i c i » 
In nessun luogo la cu l tu ra 
p u ò a n c l u 1 ssei t ignorala 
c o m e in biblioteca 0 ali uni 
ve r s i l a Pi qui I ide i de la 
• babe le • e d i 11 1 g e o m e t i t a 
lab i r in t ica n kafkiana d i l l i 
b ib l io teca dove si i n e r s i 
come al c i m i t e l o il balbi t 
t a r e degl i umani s p n m i / e e 
de lus ion i (n inn i l e eo iue t 
t ua l l violenze e e e an 
cora da spi i u r e ehc ti i u n 
t a n n i I l i t l u MH stilo 11 fra 
i l ibr i ) 

Ma Boi f,i •> pai A anelli del 
« vizio di Bueno-. \ t i e s - e 
in I tal ia ques lo i m espio lei 
la medajjwi <. u i t t o i a po to 
noto Dobbiamo pur d u e ehc 
la p u m a lama m i o p i a di 
B fu m pai ti, d o \ u t a al 
1 equ ivoco del ti ma chi in 
lui apparv i d o m i n a n t e negli 
a n n i in c u Robin, C.nllct 
s c i ì v p \ a V '«l> n'Ho 1 Bu 
toi si p e n b v a ne l le gi ravol 
t e e r Hli spira l i del n p 
p o r t o fi i mudiUea/ ioni inti 
m e e t e m p o r iduc ib i le a i ra 
zionì di si ( l indo Pa pi mei 
p i o ec.li M e i a U Ito * ul 
t r a l s t a • pi 1 amìci / ia col 1 
g r u p p o sp «nolo di Hifc l | 
Cans ìnos V s t n s Mi qui Ho 
del l • i i l l i aMiio - (g l i ino 
t e s t a P suo m u m t n t o del 
1 « a v a n g u a i d i a tu un ino 
m e n t o bri vis-uin 1 

Pei a l lun i suoi W no i 1 
Nes to i lh« 1:1 n testa il 
B o r g e s m u l t i n e 1. uno sciit 
toi< pro tnndani t nlo eonUa 
s ta lo pei cui non lo si t u 
r o s e e {(avvini m i l a s i n na 
t u r a dup l i i t di i n n a m n i a i n 
de i q u a n t i 11 pi 1 pover i di 
B u e n o s A n t s dove il lem 
pò appai 1 s n s p e s o - 1 e di 
cosmopol i t a ' e h ..'in cieco 
Studia le n u t a f n r e nei'li an 
t i ch l b i w b noivc^r-si «.e 
n o n in l ibr i come cuc i lo de 

dica lo a Evar i s lo C a i n e g o 0 
in sp» n iob / c im pei hidoro 
Pa)orti i s c r i t t o con Biov Ca 
s a i e s si i to lo pseud di H 
BuMns D o m e c q ) 

Ma nemico del p i t toresco 
de] s-impltce del facili for 
malo sui poeti bai orchi «pa 
anel i e sin più u l f u i a t i poe 
ti i in jes i fi a 1 poli del la 
s u i t i t u asc iu t ta raziona 
li- un 1 e la ImauB popo la t e 
rli Ru tmis Aires eccolo che 
i i p r e n d c il Kipl ing dei p n 
mi 1 acconti e si adat ta alla 
sempl ic i tà del na r ra to * fa 
ci le » e d t t i a e n l e (come le 
Mille e una notte) e avversa 
la « ogge t tua l i t a » del « nuo 
vo romanzo » 

In v e n t a B m g e s ha vis 
su to ( t an to da r icordarc i u n 
nos t ro s e n t l o i e cosi d ive r so 
c o m e V i t t o i i m c h e si d iceva 
« s tanco del \ j t t o n m s m o ») 
I c s p e i n n ? a del c o n t r a s t a r e 
e a l l o n t a n a l e se stesso co­
m e celi conferma > Da tevi 
pò ho tentato di liberarmi 
di ho i lo sc r i t to le noto il 
Borges pubb l ico ) e sono 
ifjssnro do Ile mitologie dei 
•>obhoi(ihi ai giochi col tem 
pò e ì infinito ma quei Qio 
cìn appartenyono 01 inai a 
Borges e io dovrei nnmttgi 
nare altre r o se » Nato dal 
1 avangua rd i a model lo pe r 1 
• nuovi r o m i n ? i e n • e in 
sterne avve r sa r io dello spot 
ti a le e d i s u m a n o in te l le l tua 
l i smo neo roman t i co 

Cioè è p r o p r i o il Borges 
di titoli come • storia del 
1 e t e r n i t à •, s t o n a un ive r 
sa le dell i n f amia - «Aleph», 
« la bibl io teca di Babele », 
d i t emi c o m e I inf ini to 1 i l 
l imi ta to le meta fore 1 [cor­
r en t i la • rea l tà s empre ana 
crDnistica » gli specchi le 
apadc , 1 impreved ib i l i t à fé 
l ina , e c e , a susc i t a re la p e r 
pless i ta del n u o v o Borges la 
sua stessa i m m a g i n e di Kaf 
ka p r o t e s t a n t e che si appas 
siona di e sp ress ion i smo il 
l e t t e r a t o t r o p p o l e t t e r a t o 
E p p u i e noi che non cono 
sc iamo a n c o i a il t en ta t ivo 
k i p l i n g h t a n o o real is ta di CI 
triforme de Brodìe (« Il r a g 
guag l io di B > ma ne ha 
p a l l a i o di r e c e n t e Paolo Mi 
lano sull « E s p r e s s o • ), nel 

I Elogio dell ombra t rov iamo 
ancora lo s tesso Borges s tes 
si t emi cui , egl i osserva « si 
sono aggiunti due nuovi la 
oetchiain e I elua » 

G r a n d e s c u l t o r i fra quel 
II che pei immagin i 0 sim 
boli h a n n o volu to evoca le 
l a s s u i d o e i limili del la 
mol tep l ic i tà e del capr icc io 
in un gioco sot t i le dì rl i iutJ 
e dì acce t t a i ion ì appass io 
na t e ( g r a n d e t o m e - voce », 
egli d i r ebbe ) la sua i ronia , 
nell aggress iva neu t r a l i t à 
de l le sui in tonazioni ha col 
pi lo p rop r io 1 \ i? i borghes i 
(la vani ta 1 indifferenza 
1 orgogl io sciocco del n a n o 
nal lsmo a r g e n t i n o incarna 
to dal p c i o n i s m o ) Ma non 
si sa bene f ino a qua le p u n 
to sia nn t c ron i s t i c a la « ieal 
la » e fin dove non sia il 
suo a t t e g g i a m e n t o per una 
s e n e di c i rcostanze a n c h e 
ob ie t t ive ad e s s e r e a n a c r o 
nts t ico io n e u t r a l e ) di fron 
te al n b o l l i r e di passioni e 
di necess i tà r innova t r ic i del 

1 Aule t ica lat ina 
I u o m o non manca di can 

doi l q u a n d o esce da • ha 
be le » Il suo f i l o a m e r i c a n i 
smo lo por la a un infant i le 
ini T r i g l i a il g iorno In cui 
— a p p r o d a l o negli Sta t i 
l niti per invi to di una uni 
vers i ta dopo il diffondersi 
del la sua * fama > — egli 
s c o p u che anche 1 m a n o 
\ a h p a r l i n o inglese 0 q u a n 
do -.in] e c ibacc i fan. 'o e 

cani r m d a g t nel la mit ica 
\mc ned 1 qua lmen te egl i 

segue le immagin i in le i ior iz 
7,aU della sua * babele » e 
ader isce 1 scatola chiusa a! 
la g u r n a di I s rae le con t ro 
gli arabi 

Figli i di un anarehieo che 
nell « au tob iograf ia * appa 
ì e s impat ic i ss imo 0 che e re 
de \ a f e r m a m e n t e di poter 
lasciare dopo la sua m i n t e 
un mondo sen^a • so/d/iti 
i i m f o m n r o s e r m c handie 
re cHifsc i r cd e maceìle 
uè > Borges app ieda col 
t i m p n pei odio contro le 
de mauri ic d i t ta tor ia l i del 
m m o n a l i s m n a uno scetti 
u s i n o tiii c u l t u r a l m e n t e si 
e ce ie^ to le radici in Ber 
kelev e S c h o p e n h a u e r e 
nel la m a l i c a e a p p i o d a t o 
al c o n s e r \ a t o r i s n i o ma tos i 

i l l u m i n i l o . da s p e m e 
u n n i c a m e n t e che tulli 1 go 
\ p i m possano d u e i i l a i c inu 
iili A m i l e qui s iamo di 
l im i t e 1 un gioco di contrari 
dizioni per uno scr i t tore 
che si pompiai e dello sue 
l a l t i n a l c ni is t i f icn/mm \ an 
ti Borges non può so tge rc 
come n u o \ a M m e n a dalla 
logica dell i n azionale (n dal 
lo sp i r i t ua l i smo) dello s tes 
so Boi se« 

Michele Rago 
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Qualche giorno fa Radio Mosca ha 
dato una notizia che ha dentato note 
\ole boipiesa e «rande emozione nella 
(omuni ta scientifica internazionale 
Ricei ca ton -iov letici sono riusciti a 
produi re 111 grande quant i tà < antimn 
tenti » Come sempre accade nella 
scienza bisogna andare indietro nel 
tempo per trovait le piemesse che 
hanno leso possibile un simile si 1 
luppo II decennio 1930 40 sovrasta 
tutti gli altri penodl s torn i e fu cui 
ciale non soltanto nella libica per la 
formazione della nostia at tuale ìm 
magine degli eventi naturali Fisici 
teoi ici e sperimentali iniziarono unn 
singolare sfida pei spiegare 1 proble 
mi che si incontravano ne] a ricerca 
dell essenza delle eoie 

Come si sa 1 universo che ci cu 
conda e noi «te>,si siamo formati di 
atomi e molecola I costituenti p n n 
cipali di questi mattoni de 1 universo 
sono piotoni elettroni e neutroni Par 
tieelle che hanno la proprietà di pos 
sedete un uni t i di r a n c a eletttica 0 
pos i tna (protoni) o negativa (elettro 
nil II neutrone m e r e e t.piovviato 
di caiica elettrica L atomo e formato 
a guisa di un sistema planetario in 
miniatura a) e 11 centro stanno i prò 
toni ed 1 neutroni e alla periferia 
ruotano gli plettioni in numero ugua 
le a quello dei plotoni m modo che 
sin assicm rita la neutral i tà elettrica 
dell intero complesso Inol t ie l i masaa 
del protone e notevolmente maggiore 
di quella dell elettrone e allora quan 
do due atomi si legano 1 protoni e 
1 neutroni sono ben localizzati ali in 
terno della s t r u t t i l a moleco are For 
nistono cosi 1 ossatura si heletnca chf 
iende possibile I immensa vaueta de! 
lare mie tu t i a molecolare inclusi i el i 
stalli e le matromolecole 

Elettroni 
e protoni 

Il peicru di questa dlfteienza d 
in issa ti a 1 protone e 1 elettrone e 
m o i a senza 1 isposta e rappresenta 
n o dei punii centrali più os imi della 

moderna fisica delle pat t icene Si può 
l ittnvia afTemirtie in i o\e qjesta dlf 
[picnza non 1 losse non esisterebbe 
ni ne la chimici ne corpi solidi ne lo 
i Urna analis in vita e quindi nessti 
la mente potrebbe poi si I problemi 

Aln fine degli anni u n i ) un fisico 
Iconio Dnac Rvevd proposto una teo 
ria la quale pur nuscendo a spiegare 
n modo snddis racente molte proprietà 

dell eletti one ponev a ai fisici speri 
mentali un irTascinante quesito Veni 
(S prevista I es stenda di una particel 
a sorella dell elettrone uguale in tutto 

a esso t ranne rhp nel segno della ca 

1 ca elettrica Era il primo accenno 
alla possibile esistenza di un mondo 
composto di particelle di canea oppo 
s^a alle nost ie un mondo fatto ap 
punto di anhmflteiìa 

I fidici sperimentali si misero cubito 
al lavoro e uno di essi Anderson sco 
prl pochi anni dopo (1911) lo s trano 
elettrone subito batte??ato positro 
ne » Due decenni trascorsero poi p n 
ma che si avverasse il lOgno degl 
scienziati di scoprire altre antipart i 
celle come 1 antiprotone 1 ant ineutro 
ne ecc 

Dal momento che i protoni sono due 
mila volte più pesanti degli elet troni 
la pioduzione di antiprotoni richiede 
energie dell ordine del miliardo di 
elettronvolt e quindi la costruzione d 
macchine accelerati ici dal costo di de 
cine di miliardi Sono cifre queste chi 
indicano quali gravi difficolta si siano 
dovute superare per get tare uno sguai 
do nell affascinante e misterioso mon 
do dell ant imater ia 

II principio del I"un7ionamento di 
tali macelline può essere così illustra 
lo u n i camera metallica circolare e 
d visa in due parti uguali poste t r a i 
poli dì un elet t romagnete e collegate 
a un generatore di tensione alterna 
ta Le patticeli? che si vogliono uti 
!i?zaie come proiettili atomici vengo 
no iniettate ali interno della camera 
metallica e perconcino traiettorie cu 
colali acquistando energia disponìbile 
poi per gli esperimenti 

Con una di queste macchine il beva 
ti one 1 fisici dell univ ersita di Ber 
keley (California i individuarono nel 
] 95o 11 pi otone negat i v o S i t rattav a 
di osservare l a i l i p r o t o n e in mezzo a 
centinaia di migliaia di altie parti 
celle (mesoni pesanti) prodotte nel 
1 urto tra un bersaglio fìsso e il fasci 
di pioiettili atomici accelerato nel be 
v ati one Col ricorso a un complessi 

labirinto formato ria campi magne 
tici strette lendi tutc ecc si riuscì a 
separale 1 antiprotone dai suo compa 
gn di v laggio in modo da po ferne 
agevoimente ma non troppo studial i 
le p iopr le la 

La conferma dell esistenza deg 
rlettroni positivi dei protoni negatn 
e degli ant ineutmni tece subito pen 
saie a possibili i t m t t u i e di antiatom 
e antimolecole Tutte le p i o p r e t a chi 
in che e fisiche di questo ipotet t 
int imondo dovrebbero essere identich 
i quelle della ma teua o id innna Ce 
ne distinguere alloia un oggetto ri 
in ant togget to 7 Basta metteil t a con 

latto1 La materia e I ant imateria 
li asformano in radiazioni seguendf 
la nota legge di Einstein iE me 
Pei che dunque 1 annunzio di Radic 
Mosca e stato accolto con tanto m 
(eresse se da parecchio tempo 1 inte 
la questione è conosciuta nei suoi 
aspetti teorici1* 

Il gruppo di scienziati sovietici con 
questa scoperta di antinuclei di elio 
3 e dì ant ideutom (nuclei contenent 
i ispettivamente due antiprotoni e un 
an tmeut rone e un ant iprotone e un 
ant ineutronel ha confermato le sup 
posizioni una volta r i tenute giochi di 
fantasia dei fisici teorici Giova commi 
que r lcoidare che ricerche di questo 
tipo richiedono apparecchia ture com 
plesse e costosissime come quella in 
••tallata dai sovietici a Serpukhov as 
olutamente fuori dalle capacita eco 

nemiche della s ' ragrande maggioranza 
delle nazioni 

In questi giorni si è parlato anche 
di un possibile sfrut tamento commer 
ua le dell energia prodotta dutante il 
processo di annichilazione materia an 
t imatct ia Teoricamente tut to o quas 
e possibile Ma si sa le cose si com 
pheano quando è necessario passare 
alla realizzazione pratica Le difficolta 
di un tale progetto sono tali e tanle 
he 1 ipotesi assume una colorazione 

decisamente fantascientifica 

Sistema 
di stelle 

Quali vantagg t ra r remo allora da 
queste nuove conoscenze1* La risposta 
abbastanza semplice è nei grossi prò 
blemi che si pongono ai fis ci agli 
astrofisici e al cosmologi Nella scien 
za già 1 emergere di nuovi interroga 
tivi e la loro esatta formulazione rap 
presentano un grande progresso Alcu 
ni di questi quesiti possono cosi esse 
re sintetizzati la materia dell uni ver 
•̂ 0 e tu t t a dello stesso t ipo o esistonc 
agglomerati di materia e di ant imate 
ria sparsi irregolai men te nello spazio1 

Fsistono convincer ' i prove che allo 
nterno del nostro sistema stellare la 
n a t e n a sia del tipo diciamo co->l 
ii e m a n o Inlatt i se cosi non fosse i 
piocessi di annidi lazione t i a e stelle 
^ il materiale sparso nelle regioni 
nterstel lan produrrebbero un intensa 
adia/ ione che non e stata mai osser 

tata Ma che dire delle centinaia d 
milioni di al tre galassie> Sono tutu 
iello stesso tipo di materia o C h i a m i 
nvece una distr buzlone al e n q u a n u 

uei cento del due tipi di mater a 
r se tut ta la materia P dello •.tes-
npo per quale motivo e cosi'' h ^ 
mei e a b b i n i materia e an t imateua 
ome i < ti ninno l u n a dal la l t ra 

Come si vede si t ra t ta di afTascmant 
lomande alla cai risposta e legati 
un decisivo appiofondimento de lh no 
tia conoscenza dell universo e in d 

finiti va di noi stessi 

Antonino Gentile 

Il 12 ottobre cominceranno 
in Persia le celebrazioni del 
duemiJacmquecentesimo anni 
versarlo della monarchia Ac 
corto e zelante agente pubbli 
c i t ano di se stesso lo scià 
ha fatto lt cose in grande 
Da dieci anni una commissto 
ne di cortigiani ha studiato 
elaboiato ini ine v ai alo un 
programma favoloso i che si 
ispira con disinvolto eclettt 
smo sia alle messe in scena 
del «kolossal hollvHoodiani 
sia alle sfilate carnevalesche 
di Rio de Janeiro sia infine 
alle manifestazioni politico 
1 olkloi isticne di Mussolini e 
sopiat lut to di Hitlei Costo 
complessivo 250 milioni di 
dollari pari a 150 miliardi di 
lire 

I! l'i ottobre (per esemplo) 
l lmpe i a to r e passera m rivi 
s ta a Persepoli divisioni di 
fanteria vest te con i costu 
mi e le uniformi dei nove 
« grandi > periodi della sto 
ria persiana achemenide par 
zia sassanide saffande sa 
(avide afsc iande zand kagiar 
e — natura lmente — pah lavi 
Quest ul t ima come si sa fu 
inauguia ta dal padre dell at 
tuale scia un ufficiale di ca 
valleria plebeo rozzo astu 
to e brutale che s impadronì 
de! potere con le armi e lo 
mantenne col terrore Le t rup 
pe (questa è la geniale tro 
vata dei cortigiani e del so 
vrano) non saianno c o n n n 
date da un generate ma da un 
vecchio legista francese Abel 
Gance tornala di moda a Pa 
rigi proprio nei giorni scorsi 
grazie a un film fiume su Na 
poleone 

Soldati a cavallo tiavestltl 
da antichi persiani fingeran 
no di portare allo scià mea 
saggi di < delirante entu c ia 
smo popolare > scritti da com 
mlssari di polizia Saranno na 
turalmente Inaugurate slell 
marmoiee con scolpite da un 
lato la Carta di Ciro il Gran 
de e dall altra i Dodici Punti 
della Rivoluzione Bianca del 
1 at tuale scia Un festival tea 
trale musicale e di danza si 
svolgerà a Peisepoh Verrà 
eseguita per la pr ima volta 
una « speciale > sinfonia scrit 
t a dal compositore persiano 
Aminollah Husain 

Al suoi ospiti stranieri di 
maggi oi r iguardo alloggiati 
in nuovissimi grandi alberghi 
di Persepoli e Sciraz (alberghi 
destinati nell util i taria prò 
spettiva immaginata dagli or 
gani7zatori dei « doppio mille 
n a n o e mezzo \ ad a t t i rare 
turist i di tutto il mondo sol 
leticandone lo snobismo) lo 
scià offnrà In dono ì suol 
« pensieri » raccolti in volumi 
d o r o e da rgen to ìilegati m 
soffice velluto azzurro e rin 
chiusi in custodie fodera'e 
di piume di cigno Dodici 
«des igne r» europei sono sta 
ti invitati due anni fa a prò 
porre solu?iom grafiche per 
lo « storico » libro 

H a vinto il progetto dell In 
glese Ravmond Mevlan 

Fra danze e feste di ogni 
genere 1 compresi mairi moni 
tribali* eiezioni di ai chi di 
trionfo e saggi ginnici spet 
tacoli teatrali « suoni e luci » 
e congressi archeologici i per 
siani avranno di che distrarsi 
dalle miserie quotidiane Gli 
unici che non avranno alcun 
motivo per ra l l egrac i saran 
no 1 familiari dei fucilati dei 
torturat i del condannati dei 

sospetti » che gremiscono I 
commissariati le caserme e le 
png 'on l Poiché nessun fuoco 
d artificio nessuna fanfara 
nessuna conclone potrà far 
loro dimenticare che il regi 
me persiano e una t i rannia 
che nasconde molto male o 
non nasconde affatto dietro 
una facciata fastosa e pac 
chiana una realta di ferocia 
spietata 

Centinaia di patnoti uffi 
cialì e civili sono stati fuct 
lati dal 1953 anno in cui tor 
nato sul trono dopo 1 mglorio 
sa fuga in Italia lo scia co 
m ncio a vendicarsi Nel solo 
196*5 le condanne a mor te so 
no state quaranta e le ese 
cuzioni venti II 17 marzo scor 
so tredici supposti g u e m 
ghen sono stati passati per 
le armi a Teheran Alla fine 
di aprile la polizia ha aper 
to il fuoco su un corteo di 
scioperanti e ne h a uccisi 
dieci II 2S. maggio altri t re 
oppositori sono morti sotto 
le pallottole della polizia pò 
litica At primi di giugno set 
te avversari del regime sono 
stati condannati a mor te e 
due di essi sono stati fucilati 
il 5 luglio Di un giuppo di 
alti e c inquanta peisone non 
si sa nulla L accentuarsi del 
la repressione — commentava 
un appello degli studenti per 
siani in Italia — si spiega an 
che con la volontà de] legi 
me di trasformare la Persia 
in un cimitero di silenzio 
per potei svolgere In piena 
sicurezza i festeggiamenti per 
il 2 500 anniversario della 
monarchia 

Sulle tor ture inflitte TI pn 
gionici i politici psistonn tpsti 
rronianze piec ise [accolte non 
s rn /a rischi e fatica soprattul 
io da giuristi e u o n e i L a v i o 
CRto tedesco Heldmann in 
v iato a Teheinn dall organi? 
za/ione umani tà ta Amnistia 
ir terno ztonalp ed espulso 
dalle autor i t i p n siane per 
(eccesso di cuuosita (il suo 
mtei prete Hossetn Re/ai fu 
a n e s t a t o ed e tu t tora in pi 
Eiunei ha steso nel dicembie 
stniso un tappnitn In cui si 
leg„'e fra l a l t i o «Le notizie 
di cui e iavamo a conoscenza 
riguardanti h io t tura e la 
m o n e di un religioso Ava 
rollali Said e di un laureato 
del politecnico di l e h p n n 
Hassdn Nikdavud sono stale 
confermate Sa di £ mol to di 
ìecente in seguito ali ìntrodu 

4ione di acqua bollente per 
via rettale Nikdavudi ha su 
bito le seguenti lesioni rot 
t u i a delle vertebre de collo 
del midollo spinale e dei di 
schi intervertebrali 

La Confederazione degli stu 
denti iraniani ali estero ha 
denunciato il raso di Belizad 
Rad che in seguito alle tor 
ture ha perso la ìagione II 26 
maggio scotao in un aiticolo 
sulla situazione peisiana Le 
Monde ha r i feuto che dopo 
1 attacco guci r ighci o e ontro 
il posto di Bendai merla di 
Siali Ka] (8 febbraio 71 « nu 
merose peisone accusate di 
aver collaborato con i parti 
giani sono s ta te ì inchiuse 
nella prigione di Fshia tabad 
che ha acquistato una smisti a 
nomea per le t o r t i ne che vi si 
prat icano Tredici membri 
del gruppo (dei supposti guer 
ngl ie r l ) sono stati in seguito 
arrestati e giusti?iati Otto di 
essi sarebbeio mol t i sotto le 
tor ture Un comunicato pub 
blicato a Parigi dal Comitato 
di difesa dei prigionieri poli 

l i t i persiani a n e m i a Con 
t rar lamcnte alla versione uf 
i m a e la maggioranza di ta 
li peisone i stata ari estata » 
Telici an sui luoghi di lavoro 
Cinque altri sai ebbero stati 
ai restati e giustiziati il 31 
marzo in circostanze ana 
loghe 

L i m i s t a di ba i t r c Le* 
Tcmp* Moaanes e 1 organo 
degli studenti peisiani a l l e s te 
io InniKpoit hanno pubbli 
calo 1 «utodtiest. finale rti 
Se ioki oliali Pakni ciac! une 
dei Iti imputali del cosiddetto 

giuppo Palestina i SI ti atta 
di un d i ammat i eo rìncumen 
to politico di denuncia del 
1 oppressione politica e socia 
le eseicitala dal leglme mo 
naichico sul popolo persiano 
L Bvvocato irancese 1 hierrv 
Mignon e riuscito ad impadro 
nl isene a poi ta l lo con sé a 
Pai Igl Una parte notevole 
dell autodifesa si rifeiìscp alle 
tor t ine "ubile dal pi lgionieio 
che ?• s 'a to poi c o n d a n n a 
ai lavnii foizati a v ttn 

Polizia al lavoro 
«Dopo il mio arresto nel 

gennaio 1969 racconta Pak 
negtad sono stato t radot to 
alla sezione delia Savak (Sa 
zemanè Ftetaat i a Animate' 
Kestivar la polizia politica 
peisianai di K h o n a m s c i a h r 
dove tre poliziotti mi hanno 
spogliato peiquisi to e preso 
a pugni I mle i roga tono è 
durato dalle otto di sera a 
mezzanotte e in tu l to quel 
tempo non hanno mai bmesso 
di picchiai mi II giorno dopo 
mi hanno trasfei i to nella p n 
gione della p ie te t tu ra di Aba 
dan dove mi h i n n o chiuso In 
una latrina Qui ho t r iscor 
so una set t imana sinzA vesti 
ti con una coperta mili tale 
per n p a r a r m i dal t ieddo Mi 
davano un solo pasto al gior 
no Lo t t avo giorno sono stato 
trasferito a Teneian in un al 
tra prigione della Savak quel 
la di Evin Appena arrivato 
ricominciarono a interiogar 
mi e a to r tu ra rmi Due uomi 
ni un certo Reza Atapui e un 

eei to BoieJau che Ira di lo 
io si chiamavano dottor Hoa 
selnzadeh e Ingegner Yos^efl 
mi hanno picchiato per un ora 
senza sosta Poi mi hanno fat 
to sedere a una scrivania e mi 
hanno ordinato di scrivete che 
ero un comunista ° una spìa 
Ho iUlulato Alloia sono ve 
nutl due ulliemll che mi han 
no getiato p t r ' e r r a e mi han 
no picchiato a turno per t t e 
oie consecutive con una fru 
sta metalli! a TI mio corpo eia 
diventalo viola la mia schiena 
era tut ta Insanguinata faom 
svenuto due volte l Interro 
gatorio e dura lo fino al p n 
mo febbiaio ed f> i [comincia 
to il giorno successivo Mi 
hanno messo le « manette a 
pesi» (In persiano iastenand 
ghapavi e una delle torme di 
to r tu ia p i e i e n t e dalla Savak 
e consiste nel legale le man 
del prigioniero dietro la nu 
ca e nell appendeivi dei pesi 
sempre plu massicci a man 
a mano che 1 Inteirogaio ' 
procede) 

La falsa fucilazione 
II terzo giorno il mio orec 

chio destro ha cominciato a 
perdere sangue \ve\o il 
t impano rotto a causa delle 
percosse e non sentivo plu 
nulla II giorno stesso veiso 
le dieci di sera mi hanno 
bendato e condotto in corti 
le Ho sentito Atapur e Bei 
glari parlare a Passa voce I 
gracchiare dei corvi il fred 
do le voci di Atapur e Bel 
glari aguzzini della Sai ak 
tut to ciò era duro da soppor 
t a l e MI hanno legato a un 
albero II i umore dei soldati 
in mflicia agli ordini secchi 
impartit i da un ufficiale in 
dicava che si t ra t tava di un 
plotone d esecuzione Atapur 
ha Ietto una sentenza che mi 
condannav a a mor te per av er 
at tentato alta vita di Sua Mae 
sta Imperlale e per aver avu 
to rapporti con un paese 
straniero Poi ha oidinato al 
plotone di prepararsi Intanto 
mi diceva sei s ta to ar res ta to 
vicino al confine iracheno e 
nessuno sa dove sei cosi tu t 
ti credeianno che sei andato 
in I rak e nessuno sapra del 
la tua esecuzione E stato 
dato lord ine di spa ia re ma 
subito si e udita una voce e 
dopo qualche mormor io Ata 
pur ha gridato « Che signifi 
ca*> perche impar t i t e ordini 
e poi li annul la te 0 E una 
farsa"1 > Egli mi ha Insul 
tato ad alta voce 

« Poi mi hanno slegato e 
ncondot to in cella Tut ta que 
sta messa in scena ioveva — 
cosi speravano •— cu tringer 
mi a confessare quello che 
loro volevano Durante tue 
cessivi interrogatori mi han 

no s t rappato 1 unghia dell m 
dice sinistro e quella dBl mi 
gnolo des i lo Spesso mi hftn 
no scaraventato per te r ra a 
colpi di ka ia te Pei tre voi 
te ed ogni volta per 48 ole 
consecutive mi hanno impe 
dito di dormi le Non parlo 
dei lunghi digiuni e dell usr 
di forti lampade per nblw 
g l ianni La to r tu ia contimi 
per diciotto giorni » 

Paknegiad ha poi duhlRjH 
to di e&t,ere alato costrette 
a f irmare una falsa confes 
sione ed ha affermato t h e 
« tut t i i miei coimputati seti 
za alcuna eccezione hanno 
subito tor ture selvagge» Lo 
avvocato Mignon è riuscito a 
parlare con alcuni degli a! 
tri accusati i quali gli han 
no confermato di esseie stati 
vittime di to r tu ie «Molti 
sciìve nel rapporto alla Fé 
derazione intemazionale dei 
d i ru t i dell uomo - mi hanno 
mostrato cicatrici Q t iaccr 
delle to r tu ie subite Ho potu 
to ossevare numeiose ci a 
tnc i sulle loro mcmhia In 
particolare sugli stinchi e le 
braccia Nussei Kikhsaa ha 
affermato di aver perduto 
l u s o di un occhio Del resto 
Kakhsaz presenta numeiose r i 
ca tnc i di T o 6 cm alla testa 
che dimostrano come sia sta 
to fento al ciarlio in modo 
abbastanza grave » 

Questa e la Pei sia che i ro 
tocaMn italiani ispcctalmen 
te quelli femminili» ci piesen 
tano pei iodicamente rome un 
fiabesco idilliaco paese di 
sogno 

Arminio Saviolì 

Novità De Donato 

Le leve del sistema 
Manuale popolare di politica economica 
di Renzo Stefanelli 
ÌA crisi monetaria le tendenze dell economia UUetnaaìorwle, 
la conflittualità sociale, m un'esposizione nuova, 
•nautica * rigorosa, ma chiara e accessibile a tutu 
• Temi e problemi > pp 428 L 4000 

Il concetto d'Informazione 
nella scienza cotemporanea 
Uno dei famosi «Colloqui di Ro>aumont » 
che riunisce su questo tema fondamentale 
le voci pm autorevoli da Wiener a 
De Santillana da Goldman n a L\ ofc 

• Temi e problemi» pp 316 L 4000 

Autocritica della sociologia con temporale a 
Weber, Mills, Habermas 
di Franco Cassano 
Un analisi nurus l i delle tenedenze più rj 
della sociologiJ contemponnea 
« Ideologi" e sinici* i pp 21( L 2W0 

Uova fatali e altri race 
di Mìchail Bulgakov 
La ristampa nei «Ripporn» 
di uno dei p u esilaranti racconti 
dellautnrc del Matstro t Wjrg/er 
e Cuore d une 
« Rapporti » pp 160 ni L 2000 
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PAG. 4 / economia e lavoro 
Il punto sulla settimana sindacale 

La ripresa 
delle lotte operaie 
SI e> chiusa u n a se t t imana 

che h a vista u n a Impor tan te 
r ip resa delle lo t te operale 
Esse appaiono m crescendo 
e con cara t te r i di larga par 
tecipazlonet VI è una poro 
la ci ordine che è comune al 
diversi moment i della mobl 
llta^lono operala un nuoto 
tipo di sviluppo economico 
1 espressione s i n t e t i c a una 
nei io di obiett ivi che sono 
esigenza Impelli n te per lai 
ghl settori del la popolazione 
del Mewogiorno come del 
Se t ten t r ione La r ichiesta ri 
volta al governo In pr imo 
luogo alle Regioni alle a m 
minls t raatoni locali ai par 
t l t l dt nuovi lndlrl?zi di pò 
Ittica economica è anche la 
r isposta che 1 lavoratori s tan 
no cos t ruendo In quest i stea 
si giorni alle vecchie scelte 
che 1) g rande padrona to h a 

Dirigente 
sindacale 
arrestato 
in casa 

VGRBANIA, 2 
Il compagno Bruno Orme) 

la, operalo della Rhodlatoce 
di Pai lama e membro del 
direttivo ilndacale, è stato 
arrestalo ieri sera alle 20 
mentre cenava con la mo 
glie e il figlio 

Alla Rhodlaloce, e non so­
lo In essa, è in corso una 
dura lotta per II rinnovo del 
premio di produilone e non 
• caso II padrone mantiene 
da masi una potutone di net 
tu chiusura II compagno 
Orme Ila, che è uno dei 41 fra 
lavoratori, studenti » diri 
genti politici e sindaca che 
sono stali assolti un ar. io fa 
*l processo per te lotte alla 
Rhodlaloce, e che II 21 otto 
bre a Torino In appello ver 
ranno rlorocassati, ora * ac 
cusalo di aver fermato e in 
sudalo un crumiro durante 
Il plcchalto opnralo di giove 
di scorso 

A riprova della preordina 
t* Intensione del padronato e 
dal suoi allenti di sferrare 
un duro attacco, per tentare 
di romperlo, al movimento 
operalo che nell'alto Nova 
rase si sta sviluppando, sta 
mane sono stnte presentale 
cinque denuncu di lavoratori 
della filatura Toce di Gravai 
Ione e due di dirigenti sin 
dacall delia zona, Penettl a 
Bevilacqua 

La filatura del Tace er» 
•tata denunciata dal slnda 
catl alla pretura di Omegna 
par la serrata 

r isfodeiato In maniera par t i 
colarmente intensa In questo 
ul t imo periodo 

Giovedì scorso a Milano un 
grande sciopero ed una mani 
festa/ lone di massa del K 
vora lon della gomma e Insìe 
me a loto dei rrutaìmecca 
Hit i della urna Semplone 
hanno espresso la volontà del 
lavoratori di re spingere gli 
at tacchi ali occupi / ione mos 
si recentemente dalle deci 
aloni di Pirelli di favoli re le 
dimissioni volontaiie Una 
analoga r isposta si va prepa 
rando In t u t t o 11 gruppo Za 
nussl dove oltre novemila 
t r a operai e impiegati sono 
stati colpiti dalla messa In 
cassa integrazione per un 
congruo numero di ore 

Centinaia di assemblee nel 
repar t i si •sono subito riuni 
t e per definire una linea di 
condot ta dopo la grave deci 
sione aziendale I lavoratori 
comunist i del gruppo hanno 
deciso di indire nelle prossi 
me se t t imane un grande con 
vegno che sinteti77erà 1 impe 
gno dei comunisti 

Sono temi che duran te la 
se t t imana sono stati al cen 
t ro anche della giornata di 
lotta e di protesta alla quale 
i lavoratori ed ' « indachi han 
no dato vita nella provincia 
di Bergamo della grande ma 
nifesta?ione dei metalmeecani 
ci bresciani delle lotte di Ro 
ma Firenze di Napoli 31 svi 
lappano contemporaneamente 
le saloni aziendali In numero 
se fabhrice (E 11 caso del 
1 Arile dove è In programma 
un nuova sciopero per 1 8 otto 
brt i Alle minacce al posto di 
lavoro ali intimidazione che 
si propone di far a r re t ra re i! 
movimento sindacale e di Im 
pedire la prosecuzione di una 
organica politica ri\endt>.atlva 
per la difesa del salario per 
consistenti modlficH?ioni del 
la condizione operala (amblen 
te Inquadramento professlo 
naie pari tà operai Impiegati) 
al tentat ivo padronale di ri 
creare l rapport i di forza di 
alcuni anni fa corrisponde da 
parte del lavoratori lo sfoi?o 
per mantenere e migliorare 
le condizioni di lotta conqui 
state 

La difesa del salai lo da l l au 
mento del p i e / / ! ha visto pu 
re moment i significativi di 
mobili tazione E il caso di 
tu t te le lotte r icordate e di 
una imponente manifestazione 
che si è svolta mercoledì a 
Bologna Si chiede una poli 
t lca economica di espansione 
dei consumi sociali di prò 
grammazlone democratica e 
quindi di rapida realiz/azlo 
ne del decent ramento ragiona 
le Le responsabili tà del go 
verno sono chiamate In cau 
sa non solo per la necessità 
di efficaci forme di controllo 
ma innanzi tu t to perché siano 
difesi gli interessi italiani col 
piti dalle misure americane 

Deciso dal Consiglio generale della Lega 

Cooperative: impegno 
contro il caro prezzi 

« La manovra inflazionistica è determinata dalla grande industria » • Il pro­
gramma di investimenti del movimento cooperativo - Rapporti con tutte le 

organizzazioni dei lavoratori - Prossima una manifestazione nazionale 

Scioperano 

in USA 
portuali 

e minatori 
per i 

contratti 
di lavoro 

Sulla situazione economica 

Martedì il documento 
di Cgil, Cisl e Uil 

Giovedì nuova riunione per i pro­
blemi della unità sindacale 

Il tema dell uni tà slnda 
cale continua, ad essere al 
centro dell at tenzione del 
I Intero movimento sinda 
cale Dopo la r iunione del 
le segreterie confederali 
di venerdì nel corso del 
la quali1 Vanni della UIL 
ha ribadito accentuando 
ne i toni anti unitari la 
posizione della maggioran 
za (socialdemocratici re 
pubblicani e autonomi) se 
condo cui il 72 dovreb 
be essere un anno di 

sperimentazioni » chle 
dendo di fatto un rinvio 
al processo di costruzio 
ne dell uni tà le segrete 
n e torneranno a riunirsi 
mar tedì Sarà questa la 
volta di un gruppo di la 
voio scelto fra 1 segreta 
ri che dovrà s tendere e 
approvare definitivamente 
II documento politico sul 
la situazione economica 

Nel pomeriggio della 
stessa giornata si rumi 
r à 11 consiglio di ammt 
n i t r a z i o n e della nuova 
società editrice uni tar ia 
sindacale che ha 11 com 
plto di dar vita ai servi 
zi s tampa 

Infine giovedì alle ore 
10 le tre segreterie ripren 
deranno la discussione e 
11 confronto sulle rlspet 
tive posizioni dell unità 
sindacale tenendo conto 
della consultazione in at 
to fra 1 la\ oratori e nelle 
organizzazioni sindacali 

Sulla r iunione di vener 
di non sono mancati 1 
comment i II compagno 

Boni della CO IL ha di 
c h i a m o che « siamo ad 
una stret ta chiarificatrice 
e che 1 unità deve essere 
dì tut t i I lavoratori la più 
larga possibile senza pe 
rò che questo significhi a t 
tendere coloro che con 1 
più svariati pretesti svi 
luppano un disegno di im 
mobillsmo e di mantenl 
mento delle divisioni » Il 
presidente nazionale delle 
ACLI Luigi Borront ha di 
e hi arato nel contempo 
che « per fare 1 unità non 
si può aspet tare chi chla 
ramente ha dimostra to col 
fatti la propria Indisponi 
blìltà » precisando che so 
no insormontabili le dlffi 
colta 

Prosegue intanto 1 atti 
vita delle varie organizza 
zioni Ieri è iniziato a To 
rlno il Comitato centrale 
della UILM cui hanno 
preso parte segretari del 
la PIOM e della PIM I 
lavori che proseguiranno 
oggi sono stati aoertl da 
una relazione del segre 
tarlo Benvenuto che si è 
soffermato a lungo sulla 
posi?ione espressa dalla 
maes loranza della UII de 
finita ant iuni tar ia r inun 
ciatarla e di sostanziale 
adesione alle proposte di 
t regua sindacale soste 
nute dal oadronato e da 
taluni settori governati 
vi « Una crisi nella co 
struzione dell un i tà — ha 
det to Benvenuto — siimi 
Menerebbe votare la clas 
se onerala ad una sconfit 
ta I r reparabi le» 

Domani neyìi stabilimenti di Brescia, Pordenone, Salerno e Fresinone 

SCIOPERANO I CERAMISTI 
Domani fermo il gruppo Idealstandard 
Contro la ristrutturazione - Il V Convegno unitario con i metalmeccanici dello stesso gruppo - Si 
mobilitano I lavoratori della Richard-Ginori - Dentro fa Confi occupata 51 consigli di fabbrica 

Domani In t u t t e le fabbriche ceramiche del Gruppo IDEAL 
STANDARD (Brescia Pordenone Salerno e Prosinone) avrà 
luogo uno sciopero di 24 o ie per r ispondere alle r i s t ru t tu ra 
«ioni in a t to in numerose fabbriche del a r u p p o La decisione 
è s tata assunta dal ia assemblea dei Consigli d) l'abbi Ica (riunì 
t a assieme alle Segreter ie nazionali FILCEA FEDERCHIMICI 
e UILCID recen temente a Pordenone) cui hanno pieso par te 
migl iala di lavoratori 

In propaifi/ lone dello s d o p p i o si sono effettuate in ogni 
fabbrica assemblee di r epa r to e generali con la pasteclpa 
i tone delle Segie ter ie nazionali dalle quali è emeisa la ferma 
volontà dei lavoratol i di costr ingere 1 azienda a con t ra t t a re 
con i B ndacat l lo sviluppo degli investimenti e dell o ixupa 
Blone 

he assemblee ne! contempo hanno deciso 1 intensificazione 
della lolla a livello di fabbrica per conquis tare gli obiettivi 
aziendali dt una nuova c o n d i t o n e operaia (orarlo r i tmi pre 
mio di produzione c o t t i m o che sono in s t r e t to collegamento 
con la lotta più generale per lo sviluppo degli investimenti 

A conclusione di questa p r ima giornata di lotta il coor 
d inamonto del Consìgli di fabbrica del set tore ceramica tor 
n e r a a r iunir l i a Firenze mai tedi •> o t tobre per decìdere nuo 
ve iniziative collegate con la lotta che su analoghi obiettivi 
s t anno conducendo I metalmeccanici nello stesso Gruppo 
pun tando ad un fronte comune capace di bat tere i disegni di 
r ! s t ru lUra? lone dolio IDFAI STANDARD 

RICHARD-GINORI 
Damimi avrà luogo a Ti ren /e una riunione del Consigli d 

F t b b i l r a di tu t t i gli s tabi l imenti del Gruppo RICHARD 
OINOR.I un i t amen te al lavoratori che da oltre un mese occu 
pano le vetri rie di Napoli della stessa azienda per decidere 
iniziative di sostegno e di lotta contro la r i s t ru t turaz ione pò 
sta in at to dal Gruppo Alta r iunione prenderanno par te le 
Segreter ie m u l o m l i FU C FA CGIL rCDFRCHIMICI CISL e 
UILCID UIL 

CONFI 
La lotta per la salvezza della Confi l appre* nta ormai a 

H r nzt e in t u t t a la provincia un punto di convergenza di 
tvitti l lavoratori pei la difesa dell occupazione in generale 
Dopo il compat to sciopero provinciale di t u t t o il settore tes 
Bile o dell abbigl iamento e dopo 1 occupazione dello stabili 
m e n t o della Confi i f f e t u t t n dal lavoratori la notte scorsa 
due important i mnnltostii/loi I hanno avuto luoj,o o^gi a r i 
renzr In solidarietà con le lavoiati e in lolla l i p u m a t> 
a v v e n u t i ali in terno chilo s tabi l imento occupato dove ]p di 
pendent i della Confi si sono Incontrate con ben r>l rappresen 
t a n / e del consigli di fabbrica della c i t tà e della piovmcia 
ottr* a numerosi d lpendent dt end locali sindacalisti e r ap 
presentant i eli case del popolo t e i toli cultural i 

I a ì t ia organizzata dall amminis t raz ione provinciale riti 
comune di ! lienze e dall amminis t raz ione comunale, dt Sesto 
Fiorent ino e avvenuta in Palazzo Vecchio dove una delega 
«ione di lavorat i le! della Confi si p Incontrati» con i rappre 
sen tami del pai tltl democrat ici detell enti locali e con nume 
rosi p a i l a m t n l a n della eli e ascrizione 

VIGNONI 
Primo successo degli operai citi calzatili ifk in V (,ne ni di 

Gottnlcngo i B r c s u a i dopo 36 giorni dì sciopero il padrone 
è htato costi e t to ad atre t i a re 1 Inteio delle t r a t t a i ve con 1 im 
pegno eli non ricorrere più ali opera del crumir i 

In sostegno con la lotta alla Vlimoni e per chiedere il 
rilascio degli a r res ta t i Ieri a Gottolengo si è s \o l l i una mani 
lestazionc inde t t a dallo sezioni del P O I P S I P S I U P e dal 
•orni ta to AGLI della na-ssa bresciana 

Il governo non rispetta 

gli impegni presi 

I sindacati 
ferrovieri 
mobilitano 

la categoria 
Le segieteric nazionali del 

S r i C G I L SAI TI CISL e 
SIUF UIL si sono riunite per 
un esami della situazione s n 
dacale e in pai tic ilare nier i 
mento alla num a piatta orma 
r i v e n d i c a v i ie lh categoria 
per gli ami 11 1 "2 e alle 
vertenze ti tu la ciptite 

l e segreterie nazionali de 
nuncianu ane >t ì una volta al 
1 opinione pubbl ea il man ta 
to rispetto degl impecni for 
mah assunti e illegidlmenle 
dal gove in j al quale vanno 
pertanto atti binii per m u r o 
i gravi h n b menti del servi 
zio f e n o v a r o dovuti alla 
mancanza del personale per 
a s s i emare la circolazione dei 
ti uni e respingono ogni re 
sponsib lita per gii inevitabi 
li disagi de inf i t t i a d i utenti 
dalle Ugitli n s|itnsion dei 
lav re messe i alte dalla ca 
Icgoiia I H v). e l en i ri i no 
nali inulti! IH ot Fumano la 
(omune decisione dt np iende 
le la pi o p r a liberta dazione 
ove entro il 1 ) ott ibrt pros 
simo non s ai e sse un prò 
none laminili p i s t i v o del t,o 
verno siili m e r i pi Utiforma 
rivendicai \ ì t h e consenta d 
avv aie su b w conerete le 
ti illative 

A par t i re li ilk ) di rggi e 
fino alla mezzanotte di mar 
tedi -> oltobie tutt i 1 treni in 
p a r t e n / i nel ompai l meniti 
[errovlai d Genova d i Ven 
tlmlglla a N IM I Igure a l o 
Spezia q lesti ult ma e^clusai 
partii anno e m un ora di ri 
ta rdo 

I sindacali del lavoratori 
ferrovieri hanno deciso di e 
scindere dagli se operi 1 co 
slddetti treni operai 

Sul riordinamento 

delle strutture statali 

Posizioni 
nuove 

all'interno 
della Dirstat 
Il giudizio critico espresso 

dalla federazione dei funzio 
nari direttivi dello Stato {Dir 
stat) sullo schema di decreto 
delegato per il riordinamento 
delle s tmt lure statali ha tro 
v it i un i favorevole eco nella 
f i d u a / i le nazionale degli 
statali C( Il 

I a dich arazione ulasc ia ta 
d i l s ec re t ano geneiale della 
D i stai pr if \ esti ì ha esciti 
so che sussistano attualmente 
le condizioni di rottura tali 
da giustificare il ricorso allo 
sciopere Ha comunque affer 
mato che la posizione critica 
della Dirstat « è diretta ad 
evitare la scadenza dei termi 
ni della delega legislativa e 
a far accog le re nel conterò 
pò nel piovverìimento quelle 
modifiche e integrazioni ne 
c e s s i n e a renderlo innova 
t le J> 

Ne L,J ambienti della Federa 
/iuta statali CGIL si rik va 
come questa dichiarazione in 
dichi che ali interno della Dir 
stat prtneie forza una compu 
nente auluieviile che si e spn 
me crit icamente nei confr >nti 
di l la pus zione di adesione sul 
documento guvei nativo a suo 
ti mpo fot muleta dail associa 
ziune Si fi s t rada in sostan 
z i una linea alternativa con 
tiri la c i eazune di una casta 
che non ifFie spazio alle for 
zc t i m o n i e chiusa ad ogni 
possibilità di i nnovamento di 
indirizzi e di costume ali in 
terno delta pubblica ammini 
str azione 

C ora auspicabile che a 
quelle dichiarazioni seguano 
atta conerei) 

Il Consiglio Generale della 
Lega delle Cooperative nella 
r u n i u n e d i veneid) na dibat­
tuto 1 problemi r iguardant i u n 
programma del Movimento 
cooperativo per intervenire ef 
ficaeemente nella lotta con 
t ro il continuo r incaro del co 
sto della vita 

AUMENTO I>KL COSTO 
DLLLA VITA — I Consiglio 
generale della Lega r ichiama 
I attenzione di tul io il Movi 
mento coopeiat ivo delle o r 
ganlzzazlum sindacali e di tut 
te le forze politiche democra 
tiche sulla campagna mist i 
l icairlce condot ta dalla gran 
de s tampa di informazione 
che tende ad addossare le re 
sponaabilità del r ncaro del 
costo della vita al costi de) 
lavoro e ai det tas i ami Men 
tre invece la realta é prò 
fondamente diversa La mano­
vra inflazionistica a t t raverso 
II rialzo dei prezzi è determi 
nata dalla grande industr ia 
di t rasformazione e di ma 
nipolazione dei prodotti agri 
cob al imentar i dalt aumento 
dei costi dei t rasport i dal 
crosto degli imballaggi dalle 
s t ru t ture intermedie fra pro­
duzione e distr ibuzione che 
esercitano un peso parassi ta 
rio nonché dal continuo au 
mento del costo del denaro 
che oggi supera 11 10 per 
cento 

Il Movimento cooperativo ri 
leva che su questi problemi 
perdura I assenteismo più as 
soluto di interventi governa 
tlvl Per cui si rinnova la ri 
chiesta di un incontro a 11 
vello di Governo fra coopera­
zione ceti dettaglianti asso 
ciati Partecipazioni Statali in 
cui sia possibile affrontare 
immedia tamente un program 
ma di interventi per un rap 
porto diret to fra rete distr lbu 
tiva associata e pubblica e 
la produzione contadina asso­
ciata con I appor to degli s tes 
si Enti di Sviluppo A tale 
sco i» anche gli interventi dei 
1 A IMA DOssono assumere un 
rilievo efficace at traverso nuo 
ve misure rivolte a immet te re 
d i re t tamente nella rete distri 
butiva i prodott i ortofruttico­
li e a intervenire 'n modo 
diret to nella politica delle Im 
portazloni delle carni e del 
latticini da immet te re nella 
rete distr ibutiva cooperativa 
ed associata a prezzi control 
l i t i 

II Consiglio Generale ha de­
ciso d! Impegnare tutto 11 Mo 
vimento cooperativo a svolge 
re un complesso sistema di in 
ferventi In collaborazione con 
le Organizzazioni sindacali gli 
Enti Locali e le Regioni 

1NVESTIMFNT1 !• OCCU 
PAZIONF — I] Consiglio gè 
nerale della Lega ha dee so di 
presentare un p rogramma na 
zionale di investimenti per lo 
sviluppo della cooperazione nei 
settori dell agricoltura della 
casa delle at t ivi tà imprendi 
tortali associate nella edilizia 
pubbl ca e in altri settori In 
dustnal l per inten/enire di 
re t tamente nella lotta per la 
occupazione e la ripresa pro­
dutt iva 

Tale p rogramma sarà art i 
colato per regioni e province 
con part icolare riferimento al 
Mezzogiorno e alle isole Già 
da oggi 11 Movimento coope 
rativo ha un programma di 
in zestimenti di 250 miliardi 
con richieste di f inanziamento 
a credito agevolato per 170 
miliardi di lire Questi p rò 
grammi però r imangono in 
gran par te bloccali per la 
grave carenza di credito 

C K h U l l O — Il Consiglio 
geneiale della Lega na ribadì 
to la e& genza di m Miie im 
mediate per avviare una ra 
dicale n i o r m a aei a s tema 
cieditizic italiano e per sot 
toporre ad un controllo del 
Pai lamento e del e Regioni 
tut ta la manovra finanziaria 
per iniziare una politica 
di programmazione operat i 
va con una selezionata poli 
tica di investimenti che agi 
sca in part icolare per la ri 
presa dei Mezzogiorno per il 
r innovamento delle s t ru t tu re 
agrarie e per lo sviluppo 
tecnologico e della riorganiz­
zazione dei settori della pie 
cola e media industria e del 
1 a iug analo 

K l t O m i F l PKOCRAM 
MAGIONI- — Tutte le condì 
zioni economiche e sociali del 
Paese r ipropongono ali ordine 
del giorno le riforme di strut­
tura come condizione per una 
efficace r presa produtt iva e 
per un nuovo tipo di svi 
luppo economico sociale e ci 
vile In part icolare la rifor 
ma della casa nuove misure 
à polle ca a g r a n a la riforma 
sanitaria la scuola un slste 
ma di mtei venti per la dife 
sa tdrogeologica e per lo svi 
lupp) di nuove infrastrut ture 
civil con priori tà ai proble 
m del Mezzogiorno Essenzla 
le è la dotazione alle Regio 
ni del p eni poteri prev sii 
dalla Costituzione Ciò nen ie 
de che sia aper ta mmedia ta 
menU la d i scussone in Par 
lamento e s a avviata con 
Temporaneamente la consulta­
zione di tut te le organizza 
ztoni del mondo del lavoro 
svi! procetto di Piano 

Il Cons "Ilo generale della 
I ega a conclusione del suoi 
lavori ha impegnato tut to II 
Movimento cooperai vo ad 
operare per stnbillre rapi* 
r nn l t i r con tut te le i r i 
nlzzazlon) dei lavoriteli 1 de! 
contnd ni del ceti medi 

II Consiglio generale ha m 
fine deciso di convocare una 
grande manifestazione nazio 
naie della cooperazione sul 
problemi del carovita degli 
investimenti del credito 
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Caduta una montatura 

Assolti i braccianti 
che il prefetto 

aveva definito «falsi» 
I lavoratori erano stati cancellati a Paler­

mo dagli elenchi anagrafici 

Dalla nostra redaxione 

Lo sciopero del portuali americani si è allargato fino all'Atlantico • alle coste del golfo del 
Messico Sono Intanto scesi In sciopero circa 80 mila minatori In oltre 20 degli Stati facenti 
parte degli USA Queste due forti categorie chiedono miglioramenti nel rinnovo del contratti 
Nella foto banchine portuali deserte per lo sciopero a New Orleans 

Critiche della Federbraccianti 
alla legge per il Mezzogiorno 

La Federbraccianti ha espres 
so un giudizio fortemente cri 
tico sulla legge per il Mezzo­
giorno approvata in via defl 
nitlva dalla Camera del De 
putatl 

« La legge dice 11 comunica 
to sindacale non è In grado 
di avviare a soluzione 1 d ram 
matici problemi dell occupa 
zlone esistenti nel Sud ne di 
contr ibuire ad affrontare pò 
s lavamente la crisi economica 
In corso nel Paese 

« Dalla nuova legge — pro­
segue la nota — le centinaia 
di migliaia di braccianti e di 
edili sotto-occupati e dlsoccu 

pati gli operai del settori del 
I Industria a l imentare tessile 
meccaiilca oggi in crisi 1 col 
tlvatorl diretti esposti ancora 
più di Ieri ali espulsione dal 
merca to non riceveranno un 
apprezzabile benefico risulta 
to mentre 1 arretratez?a com 
plessiva del vero tessuto eco­
nomico del Mezzogiorno che 
è carat terizzato dall agrlcoltu 
ra dall edilizia e dal settori 
ad essi co legati r imarrà tale 
e anzi ne risulterà aggra 
va tau 

Nella stessa nota la Feder 
braccianti ri t iene che le Con 
federazioni, un i tamente al sin 

dacatl di categoria debbano 
sulla scorta delle decisioni uni 
tar ie prese nella Conferenza 
per il Mezzogiorno rilanciare 
con urgenza un forte movi 
mento di lotta intercategoria 
le per lo sviluppo del Mez 
zogìorno 

Al Comitato Centrale della 
Pederbracciant i che si r iunì 
rà il 7 8 9 ot tobre sono stati 
invitati 1 segretari regionali 
della CGIL e le segreterie na 
zionali della Confederazione e 
dei sindacati industriali sarà 
una ulteriore importante oc 
casione per approfondire que 
sto esame e rilanciare 1 ini 
ziativa sindacale 

P \ L E R M O 2 

Duccentoscttantuno lavora 
ton agricoli di Misilmcn un 
grossi c t n t i o a 13 chilometri 
da Palei mo accusati di e i 
sersi fatti iscrivere indebita 
mente negli elenchi anafirafi 
ci dei biaccianli agricoli per 
usifruut- del! assistenza di 
malattia e degli assegni fami 
ilari so n stati assolti dal tri 
bunale con formula piena La 
accusa specifica e ia di truffa 
aggravata ai danni dell INPS 
e dei] INAM 

bt tondo il giudice Istrutto 
l e del tribunale di Pa lermo 
gli imputali a \ evano usufruì 
lo di p tesuuion assistenziali 
non dovute in quanto non 
a vi ebbero svolto att ività di 
braccianti II tribunale li ha 
invece assolti perché il fatto 
non sussiste 

Cade cosi una gio^solana 
montatura che prese i avvio 
nel 1965 per iniziativa dell al 
lora prefetto di Palei mo (ed 
ora p u tetto di Roma) dott 
Giovanni Ra valli che ine» 
ricò il suo ufficio di procedere 
alla cancellazione dagli elen 
chi anagrafici di migliaia Hi 
«fa ls i b racc ian t i» privandoli 
di agni diritto ali assistenza 
La ven ta ora emersa a) 
processo e ra the quei lavo 
ratorl erano occupati sal tua 
riamente ma svolgevano 
esclusivamente quella att ività 
lavorativa 

L at tacco prof* elmo gmn 
se al punto di provocare una 
denuncia alla magis t ra tura 
che successivamente estest 
le indagini in tutti i centri 
agricoli della provincia dove 
ei ano avvenute le cancella 
pioni Di tutte le inchieslp 
g iud i cane quelle più clamo 
rosa fu appunto quella contro 
i biaccianti di Misilmen Ori 
gmanamen te i denunciali fu 
rono 281 alcuni dei quali ven 
nero prosciolti in istruttoria 

• I I I f l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I M m i l M I M I I I I H I I I I I M I I M t l l l M I I I I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I I M I I I I I I t l l l l l l l l l l l l I t l l H I M I M M I I M I I I I I H U I t M t M t t i n i l l 

COMUNICATO 
AGLI AZIONISTI BASTOGI 

Si ricorda che il termine ultimo per l'accettazione del­
l'offerta pubblica di acquisto di azioni Bastogi, comunica­
ta su tutti i più importanti giornali italiani a partire dallo 
scorso 13 settembre, scade alle ore 16.45 del giorno 

8 ottobre 1971 
Entro tale data, pertanto, tutti gli azionisti che inten­

dano accettare l'offerta dovranno provvedere al deposito 
delle loro azioni secondo le modalità stabilite dal Comitato 
Direttivo degli Agenti di cambio della Borsa Valori di Mi­
lano, che ha accettato l'incarico di controllare il regolare 
svoleimento dell'operazione. 

Si ricorda in particolare che l'offerta è stata fatta dalla 
Westdeutsche Landesbank Girozentrale. su ordine e quale 
rappresentante autorizzato di un importante gruppo inter­
nazionale, e che essa ha ma assicurato al Banco Ambrosia­
ne e alla Banca d'America e d'Italia gli strumenti finan­
ziari necessari per il pagamento delle azioni che avranno 
accettato l'offerta alle condizioni previste nell'offerta 
stessa. 

Il prezzo d'acquisto proposto - lire 2.800 per azione - è 
nettamente superiore sia alle ultime quotazioni di borsa, 
oscillanti intorno alle 2.000 lire per azione, sia alla media 
dei prezzi di compenso delle quotazioni di borsa del 1971, 
pari a lire 1.871,25, sia al valore di lire 1.620 per azione Ba­
stogi attribuito al titolo dal Consiglio di amministrazione 
della Società al fine di determinare il rapporto di cambio 
delle azioni Italpi, Ses e Sges con azioni Bastogi, in vista 
della progettata fusione tra le quattro società. 

I portatori di azioni Bastogi potranno rivolgersi per 
ogni eventuale chiarimento o consiglio alla propria Banca 
di fiducia o agli Agenti di cambio con cui operano abi­
tualmente. 

r» 
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II jet schiantatosi sulla pista dell'aeroporto di Villafranca 

SILENZIO SULLE CAUSE PEL DISASTRO 
Inchiesta in mano ai militari 

La commissione che indaga per conto del ministero della Difesa mantiene uno.stretto riserbo • Emozione e preoccupazione fra gli abitanti di 
Verona per il ripetersi di incidenti aerei - La ricostruzione delle fasi della tragedia • Una «bomba» di fuoco sulla torretta di osservazione 

Record di voli, deficit di impianti 
GII aeroporti Italiani sano sfati Interessati 

noi primo aamaitr» dell'a ino da un traffico 
racord 

I paitaogarl sbarcali od Imbarcati sono 
•tati pori a 1123 101 con aumento del 17 1% 
rispetto al porlodo gennaio giugno del 1970 
Lo merci sbarco te e caricata — secondo le 
statistiche dulia dirottane generale della 
svilitone civile — assommano a 115 834 129 
chilogrammi* cifra che supera del 7 1% quel 
la registrata nel primi 4 mesi dell'anno pre 
cadente 

Notevole anche l'aumento della posta 
1S14IW4 kg (+ 11,7%) 

Per svolgere questa Intensa attività è sta 
lo necessario un movimento aeromobili pari 
a 109 350 unita ( - 6,0%) 

Nel settore passeggeri gli aeroporti che 
si sono distinti In modo particolare sono cln 
que Roma Fiumicino, con 3 270 000 tra sbar 
cali ed Imbarcati (circa meno milione in 
più rispetto al gennaio giugno del 1970), Mi 
lana Llnate, con un milione e mezzo (oltre 
200 000 in aumento), Napoli, con 340 000 
(100 000 in più), Catania con 320 000 (40 000 
In più), Palermo, con 300 000 (35 000 In più) 
Naturalmente ad un aumento del traffico non 
ha fatto riscontro un ampliamento delle piste 

La Conferenza di Stresa 

Traffico: è mancata 
una diagnosi severa 

Rendita fondiaria e speculazione: i veri mali delle città - I problemi 
della circolazione e del parcheggio - Per i ministri tutte procede bene 

Dal noitro inviato 
STRESA 2 

Nessuno è in disaccordo ai 
la Conferenza su] traffico 
e te oomunloaaloni di Stre 
so gli Interventi rispecchiano 
le relazioni la mozione non 
e in contrasto col pensiero 
del ministri 1 ministri sono 
d accordo BUI tatto ohe cosi 
non a! pub piti ondare avan 
ti e sembra che da domani, 
se non proprio da oggi tutto 
Gambiera d un colpo d in 
canto 

Sembrava già oosi lanno 
scorso e l anno prima ancora 
i ministri che sono venuti, 
Laurlceim giovedì Vlglianeal 
oggi hanno mostrato un aper 
ta volontà (nelle enunciazioni 
almeno) di modifica di ri (or 
ma di trasforma? ione "'osta 
con U caos delle città ^n le 
ciontl'apposizioni del sistemi 
basta con la spetulaalone con 
la rendita fondiaria Già la 
rendita fondiaria qui a Stre 
m chi la rappresenta? Si è 
fatta apertumeniA sentire si 
è mostrata In maniera tangi 
olle palpabile Individuabile? 

Certo no nessuno o venu 
to a dire costruiamo ancora 
tante automobili e ohi se ne 
importa del trasporti pubbli 
ci e del troni a del tram e 
delle metropolitane e degli 
aeroporti e del porti marittl 
mi Eppure a è nell aria il suo 
fantasma l orecchio della epe 
culasione quella che in real 
ta esce dalla oonierenaa abba 
stanza soddisfatta perchè tut­
to sommato può essere dao 
cordo the si sistemino un 
poco le cose purché non si 
tocchino 1 suol privilegi cioè 
quelle strutture da cui 1 suoi 
privilegi discendono E le prò 
poste di Stresa nonostante 
la buona volontà di tutti non 
sono altro che un disegno di 
lazlonalljzai'ione dei traspor 
ti In accordo ad un certo or 
dine muovo da dare ali asaetto 
urbano, alla programmatone 
del traffico alla creazione di 
Infrastrutture che eliminino 
11 caos più evidente 

Uisolamo stare 11 discorso 
del ministro del Lavori Pub 
bllai Laurioolla di giovedì che 
per fortuna non è stato accol 
to dalla conferenza tanto era 
arretrato (il dott De Brasi 
presidente dell ATM di Bolo 
una ha detto ieri che parlare 
di delusione per li discorso 
di Laurlcelìa era tutto som 
mato fare un complimento) 
ma parliamo pure de) dlscor 
no di Vigliane»! letto questa 
mattina alla conferenza Cosa 
dice Vlglianesl in sostanza? 
Ripete un dato che ormai è 
penetrato tei cervello di tut­
ti che la città deve essere de 
dicala ali uomo e non vlcever 
«a e che perdo per superare 
11 caos bisogna ricorrere a 
due distinte categorie d In 
tervent! misure che non han 
no necessita di grandi inve 
stimanti e decisioni a largo 
respiro con concreti e ampi 
stan/lament 

Fra le prime li raggiungi 
mento di un equilibrio tra 
circola one e paicheggio la 
regolazione della sosta 1 lati 
turione di cara e riservare al 
traffico de nie/zi pubblici 
(esperienza che ner quanto 
riguarda Mi Inni non £ statii 
certamente un toccasana I 
cooidìnaniPTito fra me^/i ori 
vato e pubblico 

Nella seconda categoria di 
decisioni sono Invece quellt 
previsioni insci Ite nel p ano 
HO di cui U plano naz onak 
del traaport deve esseri Ieri 
centro li ministro ha letto 
le cifre ma noi non le ripoi 
teremo perche fine sono un 
Cora nella Fase della speran 
za, non sono un fatto concre 
t J somme n poi tata di mane 
cui attingale e dare 11 via i 
livori II n mistero del Teso 
ro deve awora avallarle 
no! sappiamo osa significhi 
tutto ciò 

Né U discorso sullo metro-

Tolitane R più roseo n parte 
l fatto che ci si muove in 

ritardo di parecchi decenni 
rtioetto ad altri Paesi Por 

che anche le metropolitane 
arrivano quando già 1 guasti 
sono diffusi e profondi per 
il tessuto urbanistico e socia 
le delle nostre città Ha ra 
glone del resto il ministro 
quando si decide a un osser 
vallone negativa n I traspor 
ti vivono oggi uno dei mo 
menti più drammatici della 
loro evoluzione » Ma a Stre­
sa è mancato 1 imputato, al 
e fatto semmai anche li ten 
tatìvo di trasformare un prin 
cipio d accusa In una nota di 
merito, come e accaduto ieri, 
per la burooraala e 1 elefan 
tiasi statale 

Vtgììanesl non poteva co­
munque oggi sottrarsi alla po­
lemica sul rapporto Stato Re 
glonl forse è stato abile ma 
In realtà si è sottratto a un 
preciso giudizio 

Prima dell arrivo del mini 
stro la seduta era ini&lata con 
la lettura e 1 approvazione del 
la mozione tinaie passata con 
due sole astensioni e nessun 
voto contrario E una moaio 
ne di eccezionale lunghezza 
per le conferenze di Stresa, 
ma Inequivocabilmente chìa 
ra nella sua parte pretnlnen 

temente politica in quanto 
approva e fa propria la pro­
lusione del dott Piero Bas 
setti presidente della Regio 
ne lombarda sostiene che 
1 intervento ragionale deve 
contrastare il pericoloso fra­
zionamento di decisioni di re 
sponaablllta e di competenze 
che Impediscono U coordina 
mento fra 1 sistemi di tra 
sporto chiede che il trasferi 
mento delle funzioni alle Re 
giani sia Immediato e senza 
menomasioni ohe sia data 
autonomia agli enti locali in 
materia urbanistica e di tra­
sporti e quindi nelle declslo 
ni riguardanti 1 assetto borri 
tortale 

Accanto ad alcune ingenui 
tu e al ritornello dell tncre 
mento del trasporti su due 
ruote (si Intendano I clclomo 
tori ) la mozione risponde 
inequivocabilmente alle avan 
ces della burocrazia o agli 
equivoci discorsi paternallstì 
ci 11 primo Interlocutore è 
la Regione come piti vicino 
e più diretto Interessato ai 
problemi da risolvere 

Adolfo Scalpelli 

Simposio internazionale di scienziati 

e tecnici in Armenia 

Discutono 
sullo spazio 
conquistato 

Una sorta di bilancio tracciato in occasione 
del XIV anniversario del lancio del primo Sput­
nik • Non sì fanno progetti, ma solo osserva­
zioni e critiche sui programmi già realizzati 

Dalla nostra redazione 
MOSCA 2 

Da dieci anni luomo vola nello spazio a bordo di 
razzi e cosmonavi di vario tipo le macchine automa 
tiene o pilotate dagli astronauti scendono sulla Luna e 
tornano a Terra nel cosmo si assiste ad appuntamenti 
straordinari a incroci In orbita tra Stazioni di diverso 
modBllo e solo dieci anni fa tutto ciò non era che fan 
tasla Oggi invece è realtà scienza progresso E quindi 
venuto 11 momento anche per 1 sovietici di fare un 
primo bilancio di questo Intenso periodo di esperienza 
avviata nel lontano 12 aprile bi da Yuri Alexevic Ga 
garin che a bordo di una cosmonave Vostok clrcum 
navigò il globo terrestre E del resto proprio dopodomani 
ricorre il XIV ann versarlo del lancio del 1° satellite 
artificiale II 4 ottobre 1957 fu infatti Immesso in orbita 
il primo Sputnik 

E appunto per tracciare le linee di questo bilancio 
che da oggi Erevan 1 antica capitale dell Armenia ospita, 
scienziati cosmonauti biologi tecnici medici e astro 
nomi di tutto 11 mondo riuniti per un importante sim 
posio dedicato ajll affascinanti problemi che la scien7u 
e chiamata a risolvere dal momento che luomo possiede 
ora vari stiumenti per conquistare lo spazio pei 
viverci 

Ali appuntamento d! Erevan sono giunti in molti 
scienziati famosi e tecnici sconosciuti gente che da ann 
lavora attorno a programmi che doiranno essere attuat 
nel probs mi decenni Ma dalla tribuna de] simposio non 
si parla del futuio perche si vuole guardare con occhio 
tr t co i quanto s è rea! zzato sino ad ora Ceco qu nd 
che gì scienziati sovietlc hanno presentato una puma 
re la/ one dedicata ali esame del e ossenazoni compiute 
su un gruppo di cosmonauti del a Soyu? 

II rapporto che è stato accolto con vUo nteresse 
ha trovnto ampi consensi anche tra la delegaz one ame 
rlcana che ha confermato 1 dati presentando uialogne 
osservazioni compiute sugli astionauti della Nasa 

Nel corso de! simposio ha preso poi la parola il cosmo 
nauta sovietico Vladimir Sclatalov veterano dei voi sp\ 
piali 11 quale parando delle stazioni orbita.! ha fatto 
notare che es stona ancom \>tne quest onl che de 
vono essere risolte e che vi sono noitrc problemi 
molto complicati àiil piano tecnico e scientifico legati 
alla durata del volo , , . 

Il simposio di Erevan — al quale partecipano anche 
1 accademico Blasoniavov e numerosi silenziati delle 
organizzazioni internazionali — si concluderà mercoledì 
prossimo 

c. b. 

Dal nostro corrispondente 
VERONA 2 

La traged a di Villafranca 
nella quale hanno perduto la 
vita oltre al pilota del « jet » 
schiantatosi anche altri sette 
aviatori che assistevano alle 
sue evoluzioni ha destato vi 
vlssima emozione Ma non so­
lo emozione anche preoccupa 
zlone L inchiesta aperta dal 
la commiss one di inchiesta 
nominata dal ministero della 
Difesa procede nel pm stret 
to riserbo Tutti gli organi 
smi giudiziari «civili) sono 
stati estromessi Persino ai 
vigili del fuoco è stato impe 
dito 1 accesso ali aeroporto 
Solo le autorità militari si oc 
cupano del disastro 

E assai improbabile quindi 
che si nesca a sapere quali 
norme di sicurezza siano sta 
te violate in questa terribile 
circostanza e come si iriten 
de tutelare per il futuro la 
vita e 1 incolumità non solo 
dei militari ma anche dei cit 
tadini Con la vicinanza del 
1 aeroporto di Villafranca se 
de della pattuglia acrobatica 
e scalo mil tare di prima hn 
portanza i veronesi sentono 
invece profondamente i prò 
blerni della sicurezza aeronau 
tica di conseguenza rivendi 
cano di essere informati su 
quanto è accaduto Ma fino­
ra quello che si sa è soltanto 
ciò che è trapelato per vie 
non ufficiali 

Le cause tecniche del dlsa 
stro saranno forse accertate 
dalla commissione nominata 
dal ministBTo però alcuni eie 
mentì di giudizio esistono già. 
L P R4 P è precipitato duran 
te un passaggio a volo raden 
te sulla pista 

L ufficiale aveva Iniziato le 
evoluzioni e per quattro voi 
te era sfrecciato a bassissima 
quota sulla pista per poi ri 
prendere quota e prepararsi 
al passaggio successivo II ten 
col Saponaro era noto per la 
sua abilita e nessuno degli 
ufficiali era sino a quel mo 
mento minimamente preoe 
cupato anche se nell ultima 
evoluzione pare sia passato 
al di sotto dei limiti di slou 
rezza Qualcosa comunque 
non ha funzionato Proor o 
dopo aver compiuto il quinto 
passaggio VP «4P si è abbas 
sato sulla pista come nei pas 
saggi precedenti ma questa 
volta è piombato a terra 

L aereo era atmarso sul li 
mitare della pista stessa a 
unalte77Q di circa 200 metri 
ci le "50 metri al di sotto He] 
1 altezza minima prescritta 
che è di 2W metri II suo as 
setto non era regolare per 
che era piegato su un ala ma 
dall aereo non è stata lancia 
ta alcuna segnalazione radio 
a terra 

Improvvisamente m e n t r e 
viaggiava a "500 chilometri 
1 ora 1 P 84 F è piombato al 
suolo fracassandosi sulla « te 
stata » della pista e colpendo 
la torretta operativa nella 
quale si trovavano gli ufficia 
li superiori e gli allievi uff! 
ciali che stavano facendo pra 
tica In quel momento però 
pare stessero osservando 11 
pilota che stava compiendo le 
evoluzioni 

Assieme a questi ufficiali e 
allievi ufficiali cerano altri 
due ufficiali piloti i cui aerei 
pronti al volo carichi di car 
burante erano a fianco della 
torretta Colpita dall F 84 F la 
torretta è andata completa­
mente distrutta e ì corpi del 
militari arsi e dilaniati I! fuo 
co che si è subito sviluppato 
in seguito al propagarsi del 
carburante incendiato che ha 
distrutto gM altri due aerei 
ha bruciato 1 corpi a tal pun 
to da renderli irriconoscibili 

L aviere Flavio Massarettl 
di 20 anni di Ferrara rico 
verato nell ospedale di Villa 
franca unitamente al militari 
Claudio Sisti di 21 anni di 
Massa Carrara e Giuseppe 
Petrilio di 2t anni di Caser 
ta che facevano parte di un 
gruppo antincendio così ha 
descritto t incidente « Ho vi 
sto 1 aereo piegarsi su un la 
to — ha detto Massarettl — 
e toccare con un ala il terre­
no Poi siamo stati travolti 
da grandi fiammate Mi sono 
potuto mettere m salvo per 
che ho cercato di ripararmi 
sotto una delle ruote dellau 
tomezzo Ho visto bruciare i 
miei compagni e gli ufficiali 
e non ho capito più niente 
vicino a me cera il Petrillo 
ridotto a una torcia Ho tatto 
di tutto per incitarlo a cor 
rere verso gli hangar ma non 
mi ha sentito » 

Un P 84 F contiene ventimi 
ta libbre di carburante SI di 
ce apertamente che 11 pilota 
«avrebbe osato troppo» ma 
resta da stabilire quanto que 
sto « troppo sia imputabile 
alla singola persona in que 
sto caso specifico o se inve 
oe la commissione d Inchie 
sta avrà elementi per stab 11 
re che il (troppo era tolta 
rato come abitudine di un 
certo modo di concepire I! ri 
schio ogaett \amente es stente 
nella professione di pilota mi 
Ut are al di là della persona 
del colonnello Saponaro 

Non dimentichiamo che 1 ae 
roporto di Villafranca di Ve 
rona è la culla della pathi 
glia acrobat ca dell aviazione 
m 11 tare italiana Discorsi e 
dedu/ìon di questo genere 
snnn sempre dlfflc 11 e rlsch a 
no dì sembrare impietosi ma 
vanno latti perché quello che 
Importa è rimuovere se esl 
stono le cause che possono 
dar luogo al verificarsi di tali 
tragedie 

Otto cittadini sono morti 
1 obbligo è quello di far si 
che non ne debbano morire 
altri in circostanze analoghe 

Ogni giorno Verona e bom 
bardata dagli scoppi degli 
aviogetti di Villafranca che 
rompono il muro del suono 
Da anni le proteste dei citta 
dìni e di enti sono rimaste 
senza risposta e pare tutta 
via che ci sia qualche dlspo 
sizione che vieta tali esercì 
tazionl nelle vicinanze della 
città Può essere anche que 
sta una sollecitazione e la 
commissione d Inchiesta la 
potrà valutare per verifica 
re se 1 attività che si svolge 
ali aeroporto di Viliafranca 
rientra nei termini dei rego 

lamenti che debbono proteg 
gere la vita e ) incolumità dei 
piloti e della popolazione 

Nel pomeriggio nel duo­
mo di Viliafranca il vescovo 
mons Oarraro ha celebrato 
un rito funebre per le otto 
vittime alla presenza di au 
torltà militari e civili della 
regione II Presidente della 
Repubblica ha inviato una co 
rona di fiori In serata le sa] 
me degli otto militari morti 
sono state trasferite al paesi 
d origine 

Giorgio Bragaja 

TRE SCIAGURE IN UN MESE 
La tragedia sulla pista dell'aeroporto mi IH art di Villafran 
ca costituisce II terzo incidente, nel giro di poco meno d'un 
mese, accaduto nel territorio della Regione Aerea militare 
di Milano e nella zona dalla feria aerobrigata (Veneto, 
Friuli Venezia Giulia) Il 9 settembre, nella tona attorno 
a Pordenone, due Jet militar) si scontrarono in volo Uno 
del piloti, il capitano Gino Martelli, 33 anni, da Savona, 
è deceduto sul colpo e i rottami del suo velivolo finirono 
sulle case di Domanins solo la fortuna ha evitato una strage 
fra I civili Qualche giorno dopo, un altro aviogetto dal 
l'aeronautica militare, per evitare di precipitare su una 
scuola, è stato lanciato dal suo pilota contro un muro di 
cinta Anche in questo caso è tata evitata di misura una 
tragedia che avrebbe assunto proporzioni gravissime 

Delitto a 100 metri dalla Casa Bianca ^ K t y S ! 
do sull'uccisione di un uomo il cui corpo è stato trovato In una toilette di un edificio governativo 
sito a cento metri dalla Casa Blance L'uomo, ucciso a coltellato, è Rlchle H Reed, direttore 
delle ricerche economiche per la « Commissione sull'incremento demografico e il futuro tftl-
l'America » Secondo gli investigatori, qualcuno avrebbe teso un agguato al Read all'Interno dol-
ta toilette Gli ingressi dell'edificio, che ospita numerose commissioni consultive della Casa 
Bianca, sono ora piantonati Nella foto il corpo della vittima mentre viene tr aspo» tato via dal 
locale in cui è stato ucciso 

SCANDALO ONMI: nel processo a Petrucci continua l'interrogatorio del teste-chiave 

Morgantini fa macchina indietro 
Ma sono venuti ugualmente a galla i retroscena del sottogoverno de - Il suc­
cessore dell'ex sindaco di Roma alla carica di commissario firmò milioni di cam­
biali per la campagna elettorale di Petrucci e Darida -1 rrediti di suor Flaviana 

Alla periferia di Cava dei Tirreni 

Una giovane donne 
assassinata 

con 15 coltellate 
Dalla nostra redazione 

SALERNO 2 
Una giovane mondana è stata assassinata 

con quindici coltellat" 1 altra notte alla peri 
Iena di Cava dei Tirreni II suo corpo e stato 
rinvenuto stamane ali alba da alcuni operai che 
si recavano al lavoro in uno stabilimento tipo 
grafico della zona Era in un sentiero di cam 
pagna nella località S Lucia Dato 1 allarme 
sul posto sono giunti polizia e carabinieri che 
hanno provveduto ad identificare la donna as 
sassmata Pasqualina Girardi di 23 anni nota 
alla polizia dei costumi 

Per li momento le indagini si svolgono se 
guendo due piste o il delitto ad opera di un 
bruto o regolamento di conti tra protettori Si 
esclude infatti I omicidio a scopo di rapina in 
quanto sotto il corpo della sventurata è stato 
rinvenuto il borsellino con i soldi Secondo il 
parere del medico legale 1 assassinio risale alle 
24 della scorsa notte ad un ora cioè in cui 
quella zona è ancora molto frequentata Quindi 
non è da escludere che qualcuno abbia visto 
1 assassinio mentre infieriva a colpi di coltello 
sulla donna (sono state contate ben 15 ferite in 
varie parti del corpo) o mentre si allontanava 
Nella mattinata — dopo che il magistrato ave­
va concesso il nulla osta per la rimozione della 
salma che rimane a disposizione dell autorità 
giudiziaria — sono stati fermati due giovani 
di cui la polizia non ha fornito il nome Secondo 
le voci che sono trapelate si tratterebbe del 
1 attuale amico della donna con il quale la 
Girardi conviveva in un appartamento di Pa 
gam ed il suo ex amico Entrambi sono stati 
•sottoposti ad interrogatorio sul cui risultato gli 
inquirent mantengono per ora il più stretto 

riserbo _ _-

g. m. 

Ragusa: al passaggio a livello 

Camion investe 
una locomotiva: 
muore l'autista 

RAGUSA 2 
Lo scontro fra un autocisterna ed un auto 

motrice ad un passaggio a livello della linea 
ferroviaria Ragusa Modica si è tragicamente 
concluso con la morte di un camionista ed il 
ferimento di un altro 

La vittima è Concetto Cappello di 46 anni 
da Modica che era alla guida dell automezzo 
Ferito è rimasto il secondo autista Giuseppe 
Agosta di 36 anni pure da Modica che è stato 
giudicato guaribile in dieci giorni 

Subito dopo lo scontro sia la motrice del 
convoglio sia la autocisterna sono finite in una 
scarpata Fortunatamente illesi sono rimasti sia 
il personale che i passeggeri dell automotrice 

Il traffico sulla linea ferroviaria è rimasto 
bloccato per oltre cinque ore 

L autocisterna che era diretta a Modica e 
stava percorrendo la statale 115 ha attraver 
sato i binari mentre transitava 1 automotrice 
653 proveniente da Ragusa Lo scontro è stato 
inevitabile Speronato dal pesante autotreno il 
convoglio ferroviario è uscito fuori dai binari 

Secondo le prime indagini 1 incidente si è ve 
nflcato in quanto le sbarre del passaggio a 
livello con meccanismo automatico non si era 
no abbassate al sopraggiungere del treno Tut 
tana il casellante Giovanni Barone di 32 anni 
da Modica non è intervenuto per effettuare 
manualmente la manovra per abbassare le 
sbarre del passaggio a livello II Barone non 
ha saputo dare una spiegazione delle ragion 
del suo mancato intervento 

Sul luogo del sinistro si sono recati il pre 
tetto e il questore di Ragusa ed il sostituto 
procuratore della Repubbbca dott Fera 

Il casellante è stato posto in stato di fermo 
a disposizione della magistratura 

Singolare avventura di 30 scolari a Olbia 

Non trovano più la scuola 
affittata a due sposini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI 2 

E noto che in Sardegna 1 
corsi scolastici avvengono fra 
il disordine pm profondo so 
prattutto per la mancanza di 
aule Sia nella scuola elemen 
tai e che nella scuola media 
dell obbligo nella provìncia di 
Cagliari come in quella di 
Sassari per centinaia di casi 
si è resa necessaria Un do 
ra la istituzione del doppio e 
triplo turno 

Ma nonostante queste re 
stnzionl non si sa neppure do­
ve sistemare gli alunni per 
che mancano anche le abita 
aloni private E successo a 
Rudalza una frazione di Ol 
bla la maestra e 30 alunni 
recatisi nell unica aula per lo 
Inizio dell anno scolastloo non 

hanno pm trovato 1 banchi e la 
cattedra Al loro posto cera 
una camera da letto con so 
pra due giovani sposi appena 
rientrati dal viaggio di nozze 

Ecco come racconta 1 inse 
gnante Miranda Nledda il 
grottesco e per certi versi 
penoso episodio Come con 
suetudine ali inizio dell anno 
scolastico mi ero recata nella 
sede della Direzione didattica 
ri O bla per avere le chiavi 
d locali adibiti a scuola nel 
la frazione dì Rudalza s tuata 
ad una decina di chilometri 
dal comune capoluogo Una 
volta giunti sul posto vi ho 
trovato 1 30 alunni Insieme 
abbiamo cercato di aprire la 
porta ma senza risultato era 
stata sostiti! ta la serratura 
Ho b issato più volte Inf ne 
è venuto ad aprire un giova 

ne in pigiama vi&lbilmente 
assonnata Era uno sposino 
che aveva occupato con la 
giovane moglie la piccola ca 
sa vecchia in rovina 

Le mie rimostranze e que] 
le dei genitori degli alunni 
sono rimaste senza esito Gli 
sposini infatti non vogliono 
abbandonare la vecchia scuo 
la essi hanno esibito un con 
tratto di locazione » 

In sostanza i due vani qua 
s in rovina che servivano pei 
la scuola di Rudalza non pos 
sono più essere usati dai 
30 alunni perche 1 autorità am 
mlnlstrativa non aveva prov 
veduto a rinnovare il contrat 
to ed il padrone si era per 
tanto premun to cedendo lo 
appartamento in affitto agli 
sposini 

I grossi debiti la firma faci 
le sotto assegni e cambiali so 
no stati questi gli argomenti 
principali venuti fuori ieri nel 
processo per lo scandalo 
ONMI durante la seconda 
udienza (della fase autunna 
lei ancora dedicata ali Inter 
rogatario di Dario Morgantini 
11 successore dell ex sindaco di 
Roma Amerigo Petrucci alla 
carica di commissario straor 
dinario dell ente che avrebbe 
dovuto assistere 1 infanzia 

Perché questo teste chiave 
della vicenda si indebitò fino 
alla cima del collo con una 
schiera di creditori (della qua 
le fa parte anche suor Flavia 
na Venturi madre vicaria del 
1 ordine delle « Serve di Ma 
ria Riparatrice») impegnan 
dosi anche a pagare interessi 
enormi (dal 500 al 1080 per 
cento)? La risposta andrebbe 
ricercata nell attività che Mor 
gantini svolgeva intorno al 
1963 Avendo assunto ormai 11 
ruolo di « grande elettore » di 
Petrucci (allora candidato al 
la canea di primo cittadino 
della capitale) e di Darida 
(attuale sindaco in quellepo 
ca alle prese con 11 seggio 
per la Camera) Morgantini 
dovette sobbarcarsi le spese 
dì questa scalata politica Que 
sto è quanta Morgantini stes 
so aveva detto in istruttoria. 
Ieri come già aveva cercato 
dì fare nell udienza preceden 
te si è sforzato dì £»ttare ac 
qua sul fuoco « ammorbiden 
do i il tenore delle sue dichia­
razioni tanto che il preslden 
te della quarta sezione penale 
dott Bernardi ha dovuto ri 
chiamarlo diverse volte ad 
essere più esplicito e meno 
ambìguo 

L Interrogatorio di ieri si è 
appuntato in particolare su 
due capi di imputazione in 
teresse privato in atti d uf 
fido e truffa continuata ag 
gravata 

PM (dott Schiavotti) — E 
vero che alle assistenti del 
ÌONMI fu impartito lordine 
di non effettuare Ispezioni agli 
istituti diretti da suor Flavia-
na Venturi (al secolo Dina 
Venturi la madre vicaria cui 
Moigantini doveva 178 milioni 
NdR)<" 

MORGANTINI — No 
PM — Badi che lo hanno 

dichiarato le assistenti 
MORGANTINI — Io non ho 

dato disposizioni del genere 
PM — Le assistenti hanno 

anche detto che la situazione 
negli istituti di suor Flaviana 
non era affatto soddisfacente 

MORGANTINI — Le rela 
zloni che lei cita 1=1 r ferisco 
no alla gestione successiva al 
la mia Io non e enti o Del 
resto per quanto mi risulta 
1 ONMI continua a mandare 
ancora centinaia di raga??i ne 
gli istituti delle Serve di 
Maria Riparatrice) 

Le contestazioni il sono 
quindi incentrate sull altra ac 
cusa quella di truffa 

PRESIDENTE — Suor Pia 
viana ha detto In Istruttoria 
di averle dato 178 milioni h 
vero? 

MORGANTINI ~ Non è sta 
ta precìsa II mio debito nel 
suol confronti ammontava a 
una sessantina di milioni 

PRESIDENTE — Come si 
spiega allora questa grossa dif 

ferenza tra la cifra ohe lei 
dice e quella rivendicata dal 
la suora0 

MORGANTINI - Quando 
non potevo pagare un asse 
gno scaduto mi recavo da 
suor Flaviana che mi faceva 
firmare un altro assegno e mi 
tratteneva quello precedente 
che non avevo pagato 

La spiegazione non ha aod 
disfatto per niente il giudice 
che immediatamente ha in 
terrotto il teste «Ho fatto 
tanti processi per usura — ha 
detto il dott Bernardi — e 
so che di solito 1 usuraio da 
Indietro 11 tìtolo scaduto e ne 
pretende un altro aumentato 
con gli interessi ma non pre 
tende mai il cento per cento 
tenendosi 1 assegno preceden 
te e facendo sottoscriverne 
uno nuovo » 

Morgantini rispondendo ha 
cercato dì difendere suor Pia 
viana II magistrato lo ha in 
terrotto di nuovo e lo ha 
invitato ad essere più chiaro 
Ma non ce stato niente da 
fare II teste ha ormai i-nboc 
cato la marcia indietro rispet 
to alle dichiarazioni rese in 
istruttoria 

La prima domenica di Ot 

I tobre si presenta ovunque 
ali Insogna del bel limite I 

I L a situazione meteo rolufff- I 
ca sull Italia è controllata 
da imi vista e colutateli!* I 
i-Biono ai alta passione I 

I atmosferici che si «ision 
| de dnli | urojia cintro nwì~ I 

I
dentale alla perdsoli dal- I 
carnea compri udendo la 
nostra pr ÌSOIH Creino I 
quii di j r u alonza di cielo I 

I senno sull It Illa seitcn'ilo 
| n>li e siili Unita mitrale I 

n c-nire per flint 1» rti,U"da I 

I H Meridioni s* «\ ranno 
moderati U n timni di va I 
rintontì \ earmie-rU*ul per I 

I li pm ri» t mi izianl »iu i 
I lose Irregolarmente dIMri I 

touitc i eoimmyui alt» mate I 

I i setolimi 1 i temperatura ' 
si mai trrl htmrnlmc-ntv I 
imirlnii I 

I td ecco le timpernturn I 
| minime e massimo di ieri ' 

Dol/ano " 14 Verona 1(1 18 • 
I Trieste n 3J \ c-iu t\n U 2ft I 
| Milano ltì 16 Torino R IH » 

Cent \a 14 3J nolofpiA II- t 
I r imi» 17 -t l'Isa Itt-HO I 
I Vinoni \S «" Perni,In 13 Bl * 

I
Pescati ì» a* L Aquila np i 
Homi nord U 28 Komii Un- I 
mirini 17 °fi tampohasso ' 

, U vU R-irl 18 «4 Napoli IT- • 
I n Polonia 12-18 s M 411 
I Letica IR m Catanuro tt- ' 

I
U Hegglfi Calabria n-*0 • 
Messina lfi-30 Palermo 18- I 
Sii Catania 15-8* Alghero • 
17-22 CacUart lfi-W » 
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Tavola rotonda fra giurisi) e sindacalisti a Chianciano 

Perché la giustìzia 
non è «uguale» 
per i lavoratori 

Il dibattito si è tenuto nel corso del convegno - Gli Interventi dei magi­
strati Neppi-Modona e Ramat, e dei sindacalisti Macario della CISL e 
Garavini della CGIL - Approvato per acclamazione un documento del com­
pagne Malaguglni in cui si chiede che sta fatta luce sulla morte di Pmelli 

CHIANCIANO 2 
Una tavola ro tonda cui han 

no par tec ipato giuris t i e s in 
d u a l i s t i ha carat ter izzato 
Questa g iornata d i lavori a l 
Convegno di Chianciano sul t e 
m a *Qiu$ttxta e Potere » I n 
Una serie di interventi si so 
no succeduti l magis t ra t i Qui 
do Nappi Modona e Marco Ra 
m a t da una pa r t e Luigi Ma 
ca r io segretar io confederale 
del la CISL e Serg io Oaravl 
n i segretar io del la FILTEA 
CGIL dal l 'a l t ra 

H' s ta to un confronto aper 
1», che ha fornito notevoli 
•pun t i per approfondire le 
premesse ideologiche poste 
negli interventi dei giorni 
«corsi e confrontar le con la 
r ea l t à della condizione operala 
del nost ro paese A questo prò 
poalto va sot tol ineato che In 
quest i giorni molto spésso 
gli intervenuti si sono r ichìa 
mat) alle premesse del profes 
«or Umberto Cerroni che mer 
coledl scorso aveva enuncia 
t o una serie di concett i teorl 
el sulla funzione delle rlfor 
m a nel la prospet t iva d i un m u 
t amen to radicale di s t ru t t u r a 
del la società borghese 

Cerroni aveva sostenuto che 
non esiste f ra t tu ra fra obiet 
tlvl Intermedi e obie'Mvl a 
lungo t e rmine e che d con 
seguenza può «ssere supera ta 
la falsa a l ternat iva storica fta 
r i formismo e mass imal ismo 
Aveva affermato anche che In 
mag i s t r a tu r a assolve la sua 
funslono rìl classe in virtù del 
la Biia s t ru t t u r a di corpo se 

?tarato che t rova la sua ma 
rlae nella divisione fra socie 

t à civile e s t a t o L eguagliati 
na formale p roc l ama ta dal d i 
r i t to — aveva cont inuato Cer 
ronl — non si rivela a l t ro che 
come la compensazione asfcrat 
ta delle reali dlseguagllanra 
della società civile 

In questa prospet t iva si col 
locano obiettivi che tendono 
ad e l iminare 11 d ia f ramma fi a 
mag i s t r a tu ra e ci t tadini 
(estensione della sovrani tà pò 
polare, eletti vi ta del giudici 
revoca del m a n d a t o controllo 
democrat ico ed au tonomia dal 

§e tere esecutivo, al fini del 
i Integrale socializzazione del 
i giustizia 
Queste tesi e rano poi s ta to 

puntual izzate da alcuni Inter 
venti alcuni del quali anche 
abbastanza critici 

h Incontro giuristi sindacali 
stl ha permesso di met te re a 
fuoco 11 ruolo delle r i forme 
per un radicale mutamento di 
questo assetto sociale Ha Ini 
zlato Neppl Modona 11 quale 
ha messo In evidenza come li 
potere politico anche a t t r a 

Manifestazione 
antifascista 

a Marzabotto 

BOLOGNA 2 
Il vent iset tes imo anniversa­

rio del barbaro eccidio perpe 
t ra to dalle t ruppe naziste al 
comando del cr iminale d i guer 
r a Reder sarà commemora to 
domani a Marzabotto con una 
cerimonia Inserita nel calen 
darlo ufficiale delle mani fé 

stazioni dell Associazione i azlo 
naie del comuni decarati al va 
lor mil i tare nel corso della 
quale p rende ranno la parola 11 
vicepresidente della Camera 
on Arrigo Boidrinl ed in r ap 
pi e s e n t a r l a del moviment i 
giovanili antifascisti Paolo 
Cariote] (DC) 

Le celebrazioni dinanzi al 
sacrar io che raccoglie le vitti 
m e dell occupazione tedesca 
saranno precedute da un Impo 
nenie corteo che porterà da 
Lana di Reno al capoluogo 1 
giovani e gli antifascisti prò 
venienti da ogni par te d Ital ia 

I l vice s indaco di Marzabot 
to a nome del comitato per le 
onoranze al caduti ha Inviato 
al sindaco di Trieste il seguen 
te t e l eg ramma « Concomltan 
za celebrazioni ventisettesimo 
anniversar io eccidio comi ta to 
onoranze 1830 mart i r i comune 
Marzabot to esprime sondar le 
t à vostra manifestazione uni 
t a r l a antifascista e protes ta 
contro provocatorio raduno fa 
scisti Tr ies te Medaglia d oro 
Resistenza » 

Alle celebrazioni d! Marza 
bot to sarà pi esente fra gli a! 
t r i il pres idente dell assem 
blea regionale emil iana Si lva 
no Armaroll 

BHTORI ^ M U N I T I 
Lv imol t rliprono. Ma.» 
QUANTI SONO I CENIIORI CHE HANNO LA POS-
SIIIUTA' 01 SEGUIRE E DI AIUTARE I FIGU CHE 
FREQUENTANO LE MEDIE E LA SCUOLA SECON­
DARIA? 
IL LAVORO A CA8A E FUORI LASCIA SEMPRE ME­
NO TEMPO, MENTRE I RADAZZI CRESCONO E CON 
LORO CRESCONO LE DIFFICOLTA' DELLO STUDIO. 
GENITORI E RAGAZZI HANNO BISOGNO DI UN 
AIUTO VERO, CAPACE DI COLMARE LE LACUNE 
(CHI UNA SCUOLA SEMPRE PIÙ' INADEGUATA 
NON SA 0 NON VUOLE COLMARE 

ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 
a cura di Dino Platone 
,Du* volumi di complessivi 1400 pagine Oltra 
10,90» voti, W tsvols li colori. Oltre 3.000 lllustra-
urioitf inblMieoeiwro. 
SS mila lire In librarla. 
1^7600 lira In comoda rata mensili. 

UN'OPERA COMPLETA E SEMPLICE, FACILE DA 
CONSULTARE — ANCHE PERCHE' CORREDATA DA 
UN INDICE ANALITICO — CHE FORNISCE UN QUA­
DRO DEI PROGRESSI RAGGIUNTI NEI PIÙ' VASTI 
«AMPI DEL SAPERE: DALLE SCIENZE BIOLOGICHE 
ALL'ANTROPOLOGIA, DALL'ETNOLOGIA ALLA PSI­
COLOGIA ALL'ECONOMIA, ALLE SCIENZE IL CUL 
FUTURO f GIÀ* COMINCIATO. COME L'ASTRO­
NAUTICA. 
INSOSTITUIBILE PER LA RICERCA E PER LE OS* 
StRVAZIONI SCIENTIFICHE DEGLI STUDENTI, RAP-
PRCSENTA UN AIUTO INDISPENSABILE PER I GÈ-
-NITORI « LA BASE DI UNA CULTURA NUOVA, 
4JUCA I SCIENTIFICA 
„..- .>. — -, 

• Putdwo rlceve-r» II materiale Illustrativo da voi i 

Kdotto , 

_ altiero ricavar» la visita dì uà ««atra Incaricai» I 
par «ventilala acquisto rateala i 

. CAP 

(MOMMI* a apadlra In buata a Incollato w «fin 
MrtiTfa a i t a l a ai editori RlifUtl. Vlate R Mara*» 
(«ta, »M • MISS Roma) 

verso la magis t ra tura usi con 
tra 1 lavoratori non solo la 
legge antisciopero ancora pre 
sente nel codici m a anche le 
norme che impediscono la prò 
paganda e 1 organizzazione del 
le forze sociali 

E vero — ha det to 11 magi 
strato — che le norme appi! 
cale dopo 1 au tunno sindacale 
(propaganda sovversiva e isti 
gazlone a l lodio sociale) ora 
sono passate alla storia m a è 
a l t re t tanto vero che molto 
spesso i magis t ra t i rlspolve 
r ano vecchie no rme repressive 

H a poi preso la parola Ma 
cario della CISL I lavoratori 
e 11 sindacato — h a afferma 
to — sono 1 più di re t t i inte 
reasati ad Intervenire ad un 
Incontro come questo essen 
do i dest inatari per antono 
masla delle regole che li si 
s tema dominante dà a se stes 
so per conservare il suo pò 
tere e la sua egemonia « Non 
e è dubbio che è interesse le 
gittimo della classe lavoratri 
ce pretendere la modifica ra 
dicale delle norme che si pre 
stano a legittimare net fatti, 
ondate di repressione antistn 
dacale con la incriminazione 
dei lavoratori per comporta 
menti che r ientrano nel! eser 
cizto di consacrati diritti nel 
la stienua difesa di interessi 
essenziali quali un adegua 
to salario o meglio una est 
sterna civile in una società 
civile » 

Macario ha poi r icordato le 
repiesslonl seguite ali au tunno 
del I960 duran te le quali al 
cuni magls t ra t hanno potuto 
presentare il picchettaggio da 
vanti alle iabbriche come 
e violazione della libertà per 
sonale » 1 intervento di un 
sindacalista in una assemblea 
di fabbrica come « violazione 
di domicilio » lo sciopero dei 
vigili urbani e degli ospeda 
liei i come « abbandono di pub 
blico ufficio » e lo sciopero 
degli autoferrot ram vlerl come 
« in terruzione di pubblico ser 
vizio » Macario ha anche af 
fermato che certi nuovi equi 
libri si conquistano contestan 
do 1 organizzazione padronale 
del lavoro di cui spesso le leg 
gì sono la garanzia formale 

Ha poi preso la parola Mar 
co Ramat U quale p r ima di 
en t ra re in argomento ha ri 
volta un saiuto calorosamente 
applaudito dai presenti al 
compagno avvocato Smuragl ia 
(che presiede oggi il conve 
gno) nella sua qual i tà di le 
gale della vedova Pinelll Ra 
m a t in particolare ha ricorda 
to come lo Sta tu to del lavo 
ratorl è ancora uno s t rumento 
limitato di difesa m a pur tu t 
tavla capace di applicazioni pò 
s t i v e Ha poi messo in guar 
dia i magistrat i da « una ri 
sacca che non mancherà net 
prossimi mest quando alcune 
sentenze dei pretori a tutela 
dei diritti dei lavoratori arri 
veranno davanti ai gradi più 
alti delta magistratura» 

Per ult imo ha parlato Ser 
glo Garavini segretar io della 
FTTJ.KACGIL 11 quale ha af 
fermato che 1 autonomia del 
sindacato di cui pure noi — 
ha det to — siamo gelosi cu 
stodl non va confusa con una 
pretesa e Impossibile autono 
mia dalie lotte de, lavoratori 
E e\ Sdente che la lotta del 
lavoratori non può essere au 
tonoma polche ad essa è in 
vece necessario un contatto 
con t u t t e le forze democrat i 
che della nazione Solo cosi 
si può dare una risposta alla 
repressione padronale e giù 
dlziarla Una repressione che 
non nasce oggi basta r icorda 
re che tra 1] 55 e 11 38 alla 
F a t ci sono stati duemila li 
cenzlati in base ali a t t ivi tà 
dello spionaggio organizzato 
da Agnelli Sempre a proposi 
to della vicenda dello spionag 
glo Fia t nel torso del conve 
gno 1 avvocato Bianca Guidet­
ti Serra di Tor no ha riferito 
che sono 123 I pubblici uffi 
ciali coinvolti nella s tor ia 

Garavini ha poi affermato 
che due sono I punti centrali 
della lotta operaia oggi l i di 
fesa sviluppo e consolidamen 
to degli s t rumenti di unità e 
d democrazia dei lavoratori 
come i consigli di fabbrica 2) 
d fesa del diri t to di sciopero e 
d manifestazione Tut to que 
sto si può ottenere sviluppan 
do una lotta popolare e demo 
cratica 

Sempre nell ambito del con 
vegno sono stati inoltre pre 
sentati t re Importanti docu 
menti Uno proposto dal com 
pagno Malaguglni e approvato 
per acclamazione nel quale si 
denuncia 11 fatto che a due 
anni dalla stinge di pjarza 
fon tana i pubblici poteii non 
hanno ancora chiar i to la ve 
r ta dei ratti Ne! documento 
si chiede Inoltre un Indagine 
senza limltaz on d sorta sui 
le cause della morte di Pine] 
li e la fissazione del processo 
contro Valpreda e gli a l t r i im 
putatì per individuare final 
mente 1 veri responsabili della 
s t rage di Milano ed 1 loro 
mandan t i 

In un secondo documento 
proposto da Ramat si esprìme 
solidarietà al compagno Smu 
raglia per la denuncia dell av 
vocato Lener nel terzo pre 
sentalo da Pio Balde]]) si e 
sprlnie solidarietà al 3Q ap 
partenentl alla rlnistra extra 
par lamentare e al sei pubblici 
stl che saranno piocessatl il 18 
ottobre prossimo dalla Corte 
d Assiste di Torino per II con 
tenuto di alcuni numeri del 
periodico «Lot ta con t inua* 

Paolo Gambescia 

BRUXELLES — La tragica scena dal dliastro tn cui hanno perso la vita 63 persone It terreno A cosparso dei rottami dell'aereo 

Esplode in volo uno dei motori 
e l'aereo si disintegra a terra 
Nessun superstite fra i 55 passeggeri (inglesi, austriaci, giapponesi e americani) e gli 

otto uomini d'equipaggio - Il turboelica faceva servizio fra Londra e Strasburgo - Lo 

schianto a pochi metri da una autostrada - Difficile l'opera di recupero dei corpi 

Divorzio 

Commenti 
e proposte 

sul referendum 
Le interpretazioni del recente dibattito nella DC 
Auspicato un accordo fra i laici e cattolici de­
mocratici per evitare uno scontro anacronistico 

Nel quadro dei commenti al recente Consiglio nazio 
naie della DC un risalto part icolare hanno assunto ieri 
quelli a t torno ali at teggiamento dello « scudo crociato» sul 
la delicatissima questione del referendum anti divorzio 
Questo p ioblema come si sa è ricorso in molti interventi 
dei dil igenti de pur circondato da calcolate ambiguità 
Tut tavia è r isul ta ta in ta lune posizioni la preoccupazione 
di cercare una qualche via d usci ta dal la china avventu 
rosa aper ta dal) iniziativa del clericali oltranzisti 

Scrive la Stampa che dal discorsi al C N « appaiono evi 
denti la diffusa coscienza dei rischi che ti referendum fa 
correre al partito ed al Paese e il desiderio di evitare la 
prova senza rompere con chi controlla preziosi milioni di 
voti cattolici » Citando Porlani Colombo e Andreotti il 
giornale tor inese ritiene che la DC cerchi « una via d uscita 
attraverso rapidi emendamenti alla legge Basimi Fortuna » 
Ma di quali modifiche si dovrebbe t ra t ta re? Il giornale 
esclude che siano accettabili ta lune richieste emerse nella 
discussione (come quella di Andreott i secondo cui al co 
niuge cattolico dovrebbe essere consentito di respingere il 
divorzio o quella di Forlani di differenziare giuridicamen 
te il mat r imonio fatto in chiesa da quello fatto in mumcl 
pio) e nota che dovendosi escludere il r icorso a « t r u e 
chi » per impedire 11 voto popolare r imane In piedi la di 
sponibllita delle forze laiche p iù responsabili ad un accor 
do con le forze cattoliche democrat iche Ed in proposito si 
ci ta la posizione assunta dal PCI nel corso del recente se 
minar lo 

Dal canto suo La Nazione respingendo anches sa le ri 
chieste di revisione della legge Fo r tuna prospet ta te dai DC 
sostiene la opportuni tà dì « modifiche normative atte a 
migliorare la legge e con ciò stesso a bloccare il refe 
rendum su un testo che sarebbe diverso da quello per il 
quale furono richieste le firme necessarie a II giornale rio 
rent lno inoltre ammon t>ce la P C per il duplice rischio 
che essa corre da un lato trovarsi coinvolta in uno schie 
r amen to la cui pattuglia m a r n a n t e saiebbe costituita dai 
fascisti e dall al tro consentire al PCI 1 occasione di un sue 
cesso politico quale forza prevalente nello schieramento 
laico A giudizio della Nazione la DC dovrebbe acconten 
tarsi e i laici dovrebbero concedere ritocchi alla legge sul 
divorzio quali il perfezionamento delle norme relative al 
figli e la concessione al giudice della facoltà di allungare 
il t empo occorrente per la concessione del divorzio nel 
caso di opposizione di uno dei coniugi 

Da registrare infine 1 esplicita soddisfazione con cui 11 
quotidiano filo-democrlstìano d i Napoli II Mattina acco 
glie quella che definisce « la disponibilità del PSI a con 
tatti con la DC per l apertura di una trattativa sul dtvor 
zio per tentare di evitare il referendum » 

Nostro servizio 
BRUXELLES 2 

Drammatica catastrofe aeiea 
OfcSi pou) prim i di mezzogiorno 
in Belgio a una cinquantina di 
chiIoniLlri d i Bruxelles t a 
sette chilometri da Gand 

Un aereo di linea delia Bntsh 
Euiopean Airways è esploso m 
volo ad un altezza di settemila 
metri da terra nessuno dei 55 
passeggeri e degli otto membri 
dell equipaggio è sopravvissuto 
1 rottami del turboelica un 
e \ anguard » di vecchio tipo 
sono sparsi nei campi a poca 
distanza dall autostrada che coi 
lega Tiest a Dienze I corpi sono 
irriconoscibili difficile si m e l a 
1 opera di recupero delle salme 
e di identificazione 

L aereo che assicurava il 
collegamento fra Londra e Sa 
iiihurgo senza alcuno scalo 
intermedio era partito verso le 
10-10 dalla capitale inglese 
POLO dopo 1 arrivo sul conti 
nente in aperta campagna la 
misteriosa ebplosione Testimo 
ni oculari hanno raccontato 1 or 
rendo spettacolo d improvviso 
uno dei quattro motori a elica 
è scoppiato e si e staccato dal 
corpo dell aereo Questo ha 
perso quota e è precipitato a 
vite schiacciandosi al suolo 
dove ha prodotto una fossa di 
sei metri subito dopo un in 
cendio 

Le fiamme che raggiungeva 
no 1 altezza di duecento metri 
erano visibili dai comuni cir 
costanti da Aarsele e Wonte-
gerem da dove è stato dato 
1 allarme e sono partiti i primi 
soccorsi Vigili del fuoco poh 
zia e ambulanze sono arrivati 
da tutto il Belgio Nel pomeng 
gio erano già stati ritrovali 
una ventina di corpi ma la pò 
lizia ha già fatto sapere che 
occorrono almeno due o tre 
giorni prima che tutte le salme 
disperse nel raggio di due chi 
lonietn possano venire trovate 
e ricomposte Anche due barn 
bine che si trovavano nei pressi 
del luogo dove 1 aereo è preci 
pitato sono state ferite una 
delle piccole è stata raggiunta 
da una fiammata incandescente 
dei rottami mentre un altra e 
stata colpita da una scheggia 

La tragedia che ha suscitalo 
enorme costernazione è fino al 
momento attuale inconprensi 
bile e inspiegabile La compa 
gnia aerea ha diffuso un comu 
meato in cui si asserisce che 
1 apparecchio aveva lasciato 
Londra in perfette condizioni e 
che nulla lasciava supporre la 
eventualità di incidenti tecnici 
I apparecchio un « \ anguard» 
m seri 1710 dal 105Q era uno 
degli u timi del suo tipo an 
corti destinato i l trasporlo dei 

passeggeri e la compagnia stes 
sa ha ammesso che t r a sua 
intenzione riservarlo fra breve 
tempo alla sola funzione di 
cargo declassando]o da aereo di 
l nea 

Come tipo tuttavia il « Van 
guard è consideialo particolar 
mente sicuro in tutta la s i a 
storia infatti è stato protagoni 
stH di un solo incidente m i 196^ 
quando ali aei oporto di Londra 
erano perite 36 persone in un 
decollo Fallito 

Ali aeroporto di Salisburgo in 
Austria do\e I arrivo era pre 
visto per le ore 12 35 1 annuncio 
della tragedia è stato accolto 
con scene di disperazione da par 
te dei parenti dei passeggeri 
alcuni sono svenuti altri sano 
stati colti dfl crisi nervose e 
la polizia è intervenuta per 
allontanarli dalla sala d attesa 

Anche in Belgio la notizia ha 
suscitato enorme scalpore in 
fatti 1 ultima disgrazia che si 
ricorda risale a dieci anni fa 

Secondo le notizie finora per 
venute gli occupanti dell aereo 
sarebbero di nazionalità brttan 
nica austriaca americana e 
giapponese Tuttavia la lista 
completa è n possesso della 
BFA che non I ha ancora resa 
pubblica Sul luogo della di 
sgrazla dove la polizia man 
tiene un severissimo controllo 
e non permette ad alcuno di 
avvicinarsi sono stati collocati 
Impianti di illuminazione in mo 
do che le opera?ioni di recu 
pero possano proseguire duran 
te la notte 

Grazia Livi 

Promossa dal PCI 

Il 9 la Conferenza 
sul commercio 

Il 9 ottobre alle ore 9 30 si 
apr i ranno a Roma presso il 
c inema Centrale (vicino piaz 
za del Gesù) 1 lavori della se 
conda conferenza nazionale 
del PCI sul commerc io e 1 
commercianti 

I lavori che dureranno fi 
no a tut ta la mat t ina di do 
menica saranno conclusi dal 
compagno Fernando Di Giulio 
della Direzione del par t i to 

Terrà la relazione introdut 
tiva 11 compagno Gianni Di 
Stefano della sezione centrale 
per il lavoro di massa 

Alla conferenza partecipano 
dirigenti comunisti regionali 
e provinciali dirigenti com ì 
n sti della Confesercenti ani 
min strafori locali e regionali 
cooperatori e sindacalisti 

Nuova grave provocazione a Cremona 

IPARANOTFASCFSTI: TRE FERITI 
Le vittime sono studenti che nella notte avevano scoperto il gruppo fascista mentre affìg­

geva manifesti terroristici • Fermati i provocatori - Indetta una manifestazione unitaria 

L'iniziativa del PCI 

fra le donne 
del Mezzogiorno 
Domani lunedi 4 ottobre al 

le ore 9 30 presso la Direzlo 
ne del PCI a w a luogo una 
riunione delle responsabili 
femminili meridionali per esa 
minare 1 iniziativa del Parti 
to fra le donne del Mezzogioi 
no in ìelazione alla s i t u a l o 
ne politica e alla necessita di 
rafforzale >ì movimento lem 
minile nel s idle nelle is ile 

Alla riunione alla quale so 
no invitati anche compagn 
delle segreterie federali e dei 
Comitati regionali partecipe 
ranno la compagna Adnana òe 
ronl e I rompagli! UKO PPC 
chicli e Alfredo R u r h l i n della 
Direzione del Par t i to 

CREMONA 2 
Il clima di tensione che 

gì uppi neofascisti s tanno da 
u m p o provocando ne la cit tà 
è siOLiato in un episodio in 
tollerabile di violenza 

Questa notte si è sparato e 
ad usare il lucile che sì t ro 
vava nella macchina dei feri 
tori sono stati dei teppisti 
fascisti di cui uno già. t r is ta 
mente noto per aver par te 
cipato ad una provocazione 
fascista duran te la manifesta 
zlone del pr imo maggio net 
U piazza del Comune lo scor 
so anno Ed ecco i fatti 

Questa notte t re giovani 
aderent al mo \ lmen to i tu 
dentesro d Cremona De Bla 
si Mario di anni 19 Lena An 
tonello di anni 17 ronb lm 
Gabriele di anni 20 rientrati 
in città da P a r m a dove ave 
vano assistito ad una rappre 
sentazione teatrale mentre si 
dirigevano verso 1 ab fazione 
del Lena notavano sul m u r o 
del cavalcavia del cimitero 

un manifesto appena affisso 
da una organizzazione neofa 
scisla il cui simbolo e rap 
presentato da una mano che 
impugna un mitra poco più 
avant scorgevano ferma vici 
no ad altri manifesti appena 
afflasi una < 127 » verde e ne 
riconoscevano gli occupanti 

Si t ra t tava appunto di tre 
noti provocatori fascisti Boi 
coni Gianfranco di anni 28 
Mangani Mario di anni 19 Ra 
schl Diego di 24 anni appa r 
tenenti a un gruppo nazlla 
scista che da tempo s ta lor 
dando i muri del a cit ta con 
manifesti inneggianti alla vio 
eri za 

A questo punto la 127 » si 
allontanava rapidamente e i 
tre giovani del movimento 
studentesco decidevano di se 
gulrla preoccupati che il grup 
petto fascista ponesse in a t to 
qualche provocazione In lo 
calila Cavatigoz7i oltre Spi 
nadesco la corsa te rminava 
Scefil dalla macchina, i fa 

scisti ali improvviso esplode 
vano due colp di fucile da 
caccia in rapida successione 
e si allontanavano Colpii il 
De Blasi il Lena e il lonbin 
tornavano in città e si presen 
tavano ali ospedale Maggloie 
dove venivano ricoverati con 
prognosi di dieci giorni 

Successivamente i caiabi 
nierl procede\ano al fermo 
del Boldoni del Mangani e 
del Raschi che sembra esseie 
1 autore materiale della spa 
ratoria 

li movimento studentesca 
IANPI il PCI U PSIUP il 
PSI la FOCI la FGS hanno 
emesso un comunicato nel 
quale tra 1 altro si afferm i 
che < è necessario s t ioncare 
con fermezza le manovre fa 
sciste volute dal grande pa 
dronato e dagli agrari Per 
la set t imana prossima è pre 
vista una man testazione un 
tar la d i protesta. 

Lettere— 
all' Unita' 

Porche anche 
l'operaio paga 
per le varie 
crisi monetane 
Unità carissima 

l argomento dil clorno nel 
le discussioni Ira amici e 
compagni è la crtii ael dol 
laro 

Giornali televisione parla 
no di mibUie dei goue ni eu 
ropei per fronteggiare questa 
crisi si parla di monete llut 
tuanU di monete torti di 
cambi fissi commerciali di ri 
valutazione della lira ma la 
gran parte del popolo (ed to 
fra questi) ci capi&ce oezt 
poco 

Ora vorrei che tu ci spie 
gassi con parole elementari 
alla portata di tutti quali 
potrebbero essere w caso di 
rivalutazione o di svalutazio 
ne della lira le conseguenze 
per l operaio che vive della 
propria misera busta paga e 
per l artigiano che magari ha 
fatto gualche milione di de 
bitt per ampliare la propiìa 
azienda 

Scusami e tanti cari saluti 

ATTILIO FERRARI 
(S Ilario d Enza Reggio E ) 

+ 
Cara Unità 

ti terremoto monetarlo do 
pò la decisione di Nixon ha 
sollevato perplessità anche 
fra noi compagni in questi 
giorni stiamo discutendo cer 
cando di venire a capo di 
questa Intricatissima quanto 
delicata questione 

Personalmente pur leggen 
do gh articoli su ì Unita e 
Rinascita non mi è riuscito di 
capire il meccanismo inizia 
le che prende il nome di 
Bretton Woods 

Sono conuinto e con m§ 
alai compagni che una co 
noscema più profonda di 
queU accordo sia necessaria 
Bisognerebbe approfondire l 
argomento che è di Brandissi 
ma importanza politico econo 
mica Può 1 Unita venire in 
incontro a tale necessità 

Grazie per la ospitalità e 
cordialissimi saluti 

MARIO MARCUCCI 
(S Casciano V P Firenze) 

Rispondiamo insieme a que 
i te due lettere dato che t ra t 
tano aspetti diversi dello stes 
so problema 

Dalla rivalutazione o svalu 
tazione al lavoratore non può 
venire mai qualcosa di buo 
no In ambedue i casi la mo 
neta non rappresenta più per 
difetto o per eccesso 11 va 
lare delle merci che dice di 
rappresentare ed a questo 
squilibrio si può arrivare in 
due modi o perchè si sono 
messi in circolazione mezzi 
di pagamento in eccesso ri 
spet to alla produzione reale 
oppure perchè non si sono 
Impiegate tutte le risorse prò 
dotte dal Paese Come vedi 
siamo costretti ad usare pa 
role complicate come « mez­
zi di pagamento u (diverse 
specie di moneta non solo 
1 biglietti di banca ma an 
che quei biglietti che circa 
lano in altre sedi e che il 
cittadino non usa) e * risnr 
se » (che possono essere in 
forma di depositi bancari ma 
anche in altra forma) ma 
non 6 possibile spiegarsi di 
versamento 

Dunque si ha svalutazione 
o rivalutazione quando la mo­
neta se n é andata per fatti 
suol rispetto al mondo della 
produzione II che avviene in 
un sistema capitalistico non 
pianificato e sottoposto ad 
oscillazioni ma non è affat­
to uno squilibrio Inevitabile 
Inoltre se questo squilibrio 
si è verificato per superar 
lo si deve andare ad eliml 
nare le cause e non ricorrere 
ad una manovra monetarla 
che ha sempre effetti danno 
si Si prenda la posizione at 
tuale della lira 1) se svaluta 
divengono a miglior prezzo le 
esportazioni m a rincarano 1 
prodotti importati fra i qua 
li si trova il 50 per cento de 
gli alimenti 2) se rivaluta av 
viene il contrario ed in ogni 
caso ci sono danni ad una par 
te dei lavoratori 

Il « meccanismo infziale » di 
Bretton Woods cioè ) accor 
do che nel 1944 dette vita al 
sistema monetano finito il 
15 agosto scorso è la possi 
billtà di convertire le mone­
te fra di loro In base al con 
tenuto m oro Ad esempio 
la lira italiana fluivate a 
0 001142187 grammi d o r o il 
dollaro USA a 0 888671 gram 
mi d oro facendo il rappor 
to fra le quantità di aro si 
aveva il cambio della lira in 
dollaro al prezzo di 62S lire 
per un dollaro Le banche 
centrali si impegnavano ad ac 
quistare tutte le monete pre 
sentate al cambio a quel va 
lori e quindi in teoria tu 
te le monete potevano essere 
accettate da qualsiasi al tro 
Paese In pagamento sulla ba 
se del fatto che alla fine se 
e era un avanzo si poteva 
chiedere il cambio della va 
luta in oro 

In pratica solo gli Stati 
Uniti che avevano le maggio 
ri riserve e la maggiore po-
ten7a avevano una moneta 
che si cambiava con tutte le 
aitre mentre gli altri Paesi 
— con I eccezione del franco 
francese m Africa della ster 
lina inglese nei Paesi d in 
fluenza Inglese del marco te 
desco occidentale e del t ran 
co svizzero — sono sempre 
rimasti con una moneta 
< semplice valida sola ali 
Interno del proprio Paese 
Che 11 dollaro divenisse mo 
neta dominante (alla fine ri 
fiutando il cambio in oro'» 
non è scritto negli accordi di 
Bretton woods ma era nei 
fatti (rt) 

« Siamo controlli 
a chiedere 
l'elemosina » 
Caro direttore 

sono un irualfdo culle e 
sendo stato colpito ali età di 
un anno da i na torma di pò 
Homiehte che mi cnstrnge a 
stare su M la carrozzella 1 or 
rei deuinicfnre rincora una IOÌ 
ta — perchè dt chi si (roia 

TU Ile mìe condizioni ci ni di 
n tntica troppo spesso — il 
crescente disagio »i ruf ?m 
trnio a siane ad altre mi 
filiale di slurtuvati i he per 
le loro tinduiom fisiche so­
no stit* emarginati dalla vi 
ta sociale 

Per la mancanza di strut 
ture as isten^iaìi per uvere 
mi ti di noi sino con retti 
a hiedere l elemosina sten 
dendo la mano agli angoli 
dclìv strade Non bastano 14 
sofferenze fisiche Dobbiamo 
sopportare ani he questa i if> 
lenza anche questa umilia-
itine 

Questa mia ietterà tuole et 
scie ta denuncia di un siste­
ma sociale che non tiene tn 
considerazione coloro che non 
hanno la possibilità di con 
dii'e un esistenza norma!» 9 
non possono prestate un at 
twità Ui arativa 

PALMIRO BERGAMASCHI 
(Poggio Rusco Mantova) 

Anche gli animali 
selvatici sono un 
patrimonio comune 
di tutti i cittadini 
Cara Unità 

abbiamo le*to sulle tue co­
lonne dt ì 1S settembre un gin 
dizln malto pesante sulle sche­
ma dì legge per la attesa del 
la taura seliatica elaborato 
dalla Commissione n**r 'fi di 
fesa della natura del Conti­
guo nazionale deVe ricet he 
giudizio che si compendine n 
nel titolo « Ritorno al Me 
dioei o » 

Per dubitare fortemente del 
l attendibilità di questo giudi 
zio bnstmio le nfnvfntl fon 
siderazioni lì essendo coliti-
cato nella rubrica « Caccia e 
pesca > si fratta di una pre%n 
di posizione interessata e di 
parte 21 per contro lo schth 
ma dì legge e stata elaborato 
da studioM intigni e partirti 
larmcnte competenti nei prn 
blemi della conservazione dt>l 
la natura li è stato nreien 
tato c'ì opinione pubblica nel 
corso dì una conferenza xtam 
pa dal prof Montalenti V è 
stato presentato al Par'am rj 
to da un prwpno di sena ori 
dt tutti i partiti tra cui i 
comunisti Terracini e Valeria 
Rubi Sonatola 

starno certi pertanto rhe 
1 Unità xarrà informare ì et 
tori in modo ntu wr io e rt-
biettii o facendo variare o u 
no degli scienziati elaboratori 
dello i^hema o uno dei nnr 
tamentarì promotori dello 
stesso 

Entrando nel merito p*r 
quanto riguarda 1 art J sia 
mo del parere che continua 
re a considerare gli animali 
telvatict « cosa dt nessuna a 
cioè di chi te ne approp in 
sta degno non del Merttneta 
bensì del Paleolitico Ongi ci 
«i accoroe sempre di più che 
le risorse naturali lono limi 
tate e preziose e non dei mo 
essere sfruttate in modo %n 
discriminato e tanto meno ad 
esclusilo xantaggia di una 
classe o di una categoria 

Anche gli animali xe'tatict 
sono una risorsa naturale « 
devono essere dichiarati per 
legge patrimonio comune (ti 
tutti i cittadini 

Prof Roberto Marchete 
dott Davide Calamari tihrt 
Alfredo Provini dott Alda 
Pennacchioni dott Fausta 
Rogledi dott Giulio Mila­
ne Gianfranco Gaggino Ga 
briella Botto biologi e leu 
reandi in biologia 

(Milano) 

Sull'archivio 
segreto 
della Fiat 

I Associazione perseguitati « 
licenziati per rappresaglia po-
Hftiro sindacale hi preso atto 
che la magiitra'ura ha pfO> 
ceduto al sequestro dell ar­
chino "egreto della Fiat et 
nalmente sarà possibile por 
(are allo pubblica opinione lo 
realtà dei metodt illegali f 
criminosi messi in atto da 
Valletta negli anni SO in tut 
te le aziende del monopo to 
Fiat a Tonno ed in tutta Ita­
lia Le documentazioni "ffl 
dossier comprai ano illeciti 
rapporti e legami tra la Fiat 
ed elementi degli organi di 
polizia ed altri delicatt •.«« 
tori dell apparato dello Stato 

A parte le ripercussioni più 
generali che tale metodo ebr>9 
nel movimenta operaio '1*1 
suo complesso e nello s i n 
so sistema democratico <iel 
Paese gravi furono i dami 
subiti dai lai oratori colpii 
dalla repressione politica • 
sindacale del fatto che - a 
causa delle reali ragioni oA« 
avevano condotto al Ibernili 
mento — fu reso loro difl 
die il reperimento di vn altra 
occupazione sì che It con 
segueme turoro per mnlti 
drammatiche e per taluni rm 
che tragiche 

Plaude ah azione della m« 
oistrntwra (benché in forte ri­
tardo I ed invita onesta a 
proseguire nell azione affinchè 
siano colpi/t i t a r i reattori 
sabtli e sia resa giustizia a 
tutti coloro che sano stati 
rappresaglmti perche covvn 
sii sociali tt demnrrctict n 
Iscritti al a CCIL ette o a 
sa dt g icl ticen-lammto pnt~ 
tano wal Qrai i conseQvwt 

Pertanto questa nssorin> a 
ne si mette a disposizione del 
la magistratura per testimo­
niare q iati me*odi ics en m 
funzione alla Fiat negli irm* 
50 Questi in "fretta callu 
sione tra ti potere econon 
co paiu cn dei goi ernt ei 
tusii e tappa alo dello "sta 
to 

In bG-;e alla rìotu ìentamn 
ne del dossier Fiat « rjseriio 
il diruto di IT trnpreridt>e ia 
azioni legale in direr aw iet 
In Fiat per tuttlare t dotti 
d i coli tt dalla rnprirrs ^ in 

C I I S F P P F S C M U N / l 
A"-so n?i ne ra? p u s i l l i 
tati e hren?lati per inpprt 
^•nplia p I ti a e i r idar il 

(Torino* 
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Come l'on. Forlani è stato ridimensionato 

La «lunga notte» de 
e i suoi molti incubi 

L'alternativa che era dinanzi al Consiglio nazionale: trovare una 
politica o rincorrere i voti a destra ? - La « controrelazione » di 
Moro: «no» al blocco d'ordine - « Quorum vadis, DC?» - Che cosa ha 
salvato l'attuale segreteria tra mercoledì e giovedì - Fanfani si 
arrabbia e va via. poi ritorna - Le correzioni al documento finale 

I sistemi rigidi del Toto 
calcio non si ada t tano alla 
DC Chi aveva prepara to la 

f iroprla schedina puntando 
u t to proprio Lutto su ci un 

vincitore cer to è stato abba 
s tanza seccamente smenti to 
dai fatti l r i sul ta t i della ses 
Blone au tunna le del Consiglio 
nazionale democris t iano ~ 
chB BDcondo il p rog ramma a 
vrebbe dovuto d u r a r e tre 
giorni e che invece si è con 
elusa giovadì dopo sei nutr ì 
t iasime giornate di dibat t i to 
—non al lasciano facilmente 
incasellare né nella colonna 
degli » uno » né )n quella del 

« due i e nemmeno a ben 
guardare in quello degli 
« ics n Bisogna aggiungere 
tu t tavia a parziale scusante 
degli abbagli di cut sono stati 
v i t t ima alcuni commenta tor i 
ed uomini politici (La Malfa 
è uno di quest i aveva p u n 
ta to anche la camicia sulle 
fortune dell on Forlani i che 
la battaglia si e i a annunc ia 
ta — tà era s ta ta an/ i de 
l ibe ia tamenle p repa ia ta — 
con un gusLo tu t to sportivo 
della messa in scena quasi 
a l la man ie ra d i un « de r 
by » t r a la Homa e la Lazio 

Il « quorum » ne era di 
venta to il sìmbolo Un im 
bolo astruso r icavato dal 
gergo della cucina de l 

I appara to della DC eatra 
nao alia ch iara co ipren 
Blone dei più e forse proprio 
per questo ancora più adat 
to a fare appa r i r e ali esterno 
II significato di a sp ra cont rap 
posizione che la contesa stava 
acquis tando P r i m a dell a p e r 
t u r a del lavori del consigl io 
nazionale la g rande s t ampa 
borghese e r a s t a t a mobi l i ta ta 
in u n a tambureggiante oam 
pugna propagandis t ica (in te 
« t u a tut t i . 1 giornali del pe 
trollore Monti e quello del la 
FIAT) t enden te a fare a p p a 
r lro le sorti del Paese con 
dlzlonate d a t re articoli dello 
s ta tu to democris t iano del 
qual i (ino a poche se t t ima 
ne ( a quasi nessuno sospet­
t ava la esistenza 

81 stava s l io rando il confi 
n e della barzel let ta Ed In ef 
retti la f iori tura delle barael 
le t te politiche e delle ba t tu te 
è In pieno rigoglio a par t i re 
dal la p r ima manifestazione di 
ques ta stagione a s u o m o d o 
emblemat ica « Quorum va 
dia DC?ÌÌ 

M a dietro il fololor Ipica-
mente nazionale d i sapore 
t rasformis ta si sent iva anche 

Qualcosa di più il desiderio 
I s e r r a » le file in torno a 

una linea d i a r roccamento 
conservatore, l ' incedere di 
g rupp i ohe hanno comincia 
co col borbot tare contro oer 
ti caposaldl della Costituzione 

Er g iungere ad affacciare 
itesi à\ Repubbl ica presi 

denaiale (che torse nelle con 
dizioni Italiane è semplice 
m e n t e grottesco ch iamare di 
s t a m p o goll ista) , le non na 
scoste nostalgie centriate (che 
negli ult imi mesi si erano e 
«presse nelle sollecitazioni a 
i e t t a r e fuori i socialisti dal 
la coalizione — vedi 11 oaso 
del la Regione del P iemonte 
— per met te re In piedi u n 
cen t ros in i s t r a « p u l i t o ) co 
m e si dice) 

Forlani h a t r ado t to il m a 
g m a di tu t t e queste spinte 
nella formula della «cent*a 
K M » della DC accentuando 
la polemica con 1 socialisti 
e le sinistre de e del incando 
su ogni punto 11 desiderio del 
la DC di essere a rb i t r a dulie 
scelte (e delle non scelte) che 
si pa rano dinanzi La prospet 
Uva. perciò ò diventa ta 11 di 
scorso del u s e » «La politica 
dt centro sinistra è oompatibi 
le con la nostra prospettiva 
te r iesce ad associare i partiti 
con una linea ecc » c h i ù 
s u r a al l ' interno col « q u o 
r u m » e ohiusura ali est* r 
na Comincia è s ta to det to 
a gluatifioaalone dell a t t ua 
le gestione della DC la i in 
corsa dei voti che sono stati 
perdut i dallo « S c u d o e ro 
ciato » in favore del fascisti 
e dovete accontentarvi per 11 
fatto che essa avviene in que 
sta forme « media te » e non 
nel la man ie ra scandalosa del 
colloquio televisivo con Al 

Colombo, Forlani ed 11 presidente del Consiglio nazionale de, 
Zaccagnlni, durante I lavori un difficile equilibrio 

miran te adot ta ta nel m o 
mento dello choc post elet 
torà le 

Ma dove può por tare que 
sta r incorsa? Quali prezzi 
può compor ta re? E la DC 
— tutta la DC cosi come 
si è s tor icamente configu 
r a t a — è disposta a firma­
re questa cambiale ad im 
beccare questa s t rada? ^cco 
In poche parole 11 nocciolo 
della discussione nel Consi 
glio nazionale democris t iano 
Il momen to più chiaro della 
contrapposizione di lìnea di 
cui e s ta to protagonista il 
minis t ro degli Esteri Aldo 
Moro — non un capo corren 
te e n e m m e n o un semplice 
oppositore si badi ma uno 
dei capi storici del pa r t i t o 
— si è avuto quando egli 
h a det to che « n o n si t r a t t a 
di adottare una tattica con 
tingente per un recupero di 
voti ma dt riesaminare dal 
fondo il modo di essere del 
la DC nel nuovo modo dt es 
sere del Paese » Moro h a 
osservato che nBlla r lchle 
s ta di amputazione dell ala 
socialista « si avverte, si vo 
glia o no il profilarsi del 
blocco d ordine Non si trat 
ta — h a soggiunto — del PLl, 
ma di una alternativa più 
radicale la cui tentazione i 
ricorrente in Italia Labbia 
mo sentito per molti anni e 
Io sentiamo ancora » Ciò pò 
trebbe significare la r idu 
alone del ta DC a componen 
te «effìmera e dissolvente 
si » di un blocco d ordine Da 
qui 11 giudizio sulla « impos 
stbilità» di questa linea di 
tendenza 

Moro aveva voluto par 
lare subito dopo Forlani nel 
l a ma t t i na t a di domenica 
scorsa per sottolineare ancor 
più il ca ra t t e re di Indicazio 
ne di l inea e di « oontrorela 
z tone» del propr io discorso 
Con il suo Intervento in tal 
modo lo scontro democri 
st iano perde di colpo la pa 
t l na d i competizione sport i 
va sul « q u o r u m » la poli 
t lca t o m a in pr imo plano 
ed anche il tentat ivo d ì divi 
dere sulla lavagna ideale del 
Consiglio nazionale 1 « buo 
ni » dai « cattivi » comincia 
a farà acqua Ciò pone dei 
problemi a tu t t i i protagoni 
sti Panfanl l 'antagonista 
principale di Moro aveva già, 
dBtto che non avrebbe par la 
to poiché la « pressoché com 
p ie tà ) relazione di Forlani 
e ra di suo pieno gradimento 
M a gli a l t r i? Inut i le di re che 

la iniziativa di Moro a v e \ a 
mosso le acque Un ex mini 
stra moroteo dopo 11 discor 
ao del proprio leader aveva 
detto che questo interven 
to e ra piaciuto molto a molti 
dispiaciuto t r emendamente a 
molti a l t r i mentre a paiec 
chi aveva da to modo di r i 
flettere 

T r a questi < parecchi > io 
si è visto dopo si t rovano 
senza dubbio Rumor Colom 
bo m a anche personaggi co 
me Taviani Nel complesso 
panorama democrist iano p n 
vo d a due anni del t radizio 
naie centro di aggregazione 
della corrente dorotea (si 
t r a t t a del due anni di Forlani 
segretario e non si d imen 
tieni che la propos ta del 
( q u o r u m » contiene in sé an 
che il progetto o ti sogno di 
una nouvelle vague dorotea) 
nessuno del più grossi per 
sonaggì central i è anda to al 
di là di Forlani Alcuni di es 
si hanno cercato di sminui re 
1 effetto del la bomba-Moro 
« E tutta filosofia » si e 
det to nel corridoi M a nes 
suno ha da to al minis t ro de­
gli Ester i u n a r isposta ade 
guata n é per quan to r iguar 
da 11 livello né per quanto r i 
guarda il contenuto Un mal 
destro tentat ivo del fanfa 
nlano Bosco di « r iassorbire » 
il discorso d i Moro nel la r e 
lazlone di Forlani è servito 
soltanto a far capire anche 
al più Ignari in quali a n 
gustle si stesse t rovando lo 
ufficio p ropaganda forla 
nlano In alcuni discorsi dei 
personaggi Intermedi ma so 
p ra t tu t to in quello dt R u m o r 
sono comparse poi molte ri 
sonante morotee E merco 
ledi a conclusione dei lavo 
ri le punte di maggior ehm 
sura raggiunte d a Forlani 
appar ivano isolate L a l a del 
la corrente di Base più vici 
na al la segreter ia accredi tava 
1 potesl di un discorso con 
elusivo del segretar io del 
part i to più spostato a sini 
s t ra o a lmeno più accomo 
dante r ispet to alla relazione 
(espediente non nuovo del 
1 at tuale segretario) anche i 
colloqui d ì Forlani con Mo 
ro e Donat Catt ìn facevano 
pensare ad una soluzione del 
genere 

Invece Forlani sparò sol 
t an to a s in i s t ra Fini di pa r 
lare poco pr ima delle 16 e 
Zaccagnlni rinviò la r lunio 
ne alle 21 L a r ì a e ra quella 
di una ro t tu ra anche la sini 

Le correnti democristiane 
Ex dorotei (Rumor-Piccoli) 
« Impegno» (Colombo-Andreotti) 
«Nuove cronache» (Fanfam-Forlani) 
Amici di Moro 
Amici di Taviani . • 
Base (Galloni-De Mita-Granelli) . . 
« Forze nuove» (Donat Cattìn) . . 
Nuova sinistra (Sullo) . . 
Scelbiani (Scalfaro) 

20 4 
15 1 
174 
134 
10 5 
11 
7 
17 
3 5 

NOTA — Le correnti di sinistra della Base e di « Forze 
nuove a si sono presentate in liste unite all'ultimo congres 
so Moro ha dichiarato al CN democristiano di essere in 
grado di stabilire alleanze tali da superare il « quorum » 
su scala nazionale (15 per cento) I dati che riportiamo si 
riferiscono alla attuala composizione del CN de appaiono 
più favorevoli alle destre, poiché attribuiscono ad esse 
anche alcuni notabili 

s t ra di Base vincolata dal 
convegno di Grot tafer ra ta a 
subordinare ogni soluzione 
conclusiva del Consiglio na 
zionale ali un i ta delle cor 
rent i di sinistra condannava 
il tono e la sostanza della re 
plica d i Forlani Nelle vesti 
di mediatori si muovevano 
Rumor Colombo De Mita e 
Gullotti Dopo la mezzanotte 
1 lavori non erano ancora 
r ipresi ed In cer t i ambienti 
prendevano corpo le ipotesi 
della caduta di Forlani II 
segre tar io della DC in effet­
ti aveva minacciato il riti 
ro nel suo discorso conclusi 
vo e poi nel momento più 
acceso della t ra t ta t iva ave 
va cominciato a scrivere la 
le t tera di r inuncia 

L opposizione della cor 
ren te di base (della quale fa 
par te il vice segretario De 
Mita) aveva det to e ra una 
condizione sufficiente per le 
dimissioni In un certo mo 
mento della lunga at tesa di 
palazzo Sturzo — saranno 
s ta te le due della not te — si 
diffondeva la voce di una 
scenata fatta da Fanfani che 
pr ima di andarsene sbat ten 
do la porta aveva invitato il 
pres idente del Consiglio na 
zionale (Zaccagnim) ed il se 
gre tar io del par t i to a fare 
uso della loro au tor i t à Qual 
cuno ne t raeva subito con 
cluslom circa 1 esito della ses 
sione 

Rot tura? Crisi al vertice 
della DC? Questa eventuali 
tà. veniva sfiorata L argo 
m e n t o che De Mita portava 
alla r iunione del « cartello 
delle sinistre » con Moro e 
Donat Catt ìn e ra quello del 
la difficoltà d i t rovare u n sue 
cessore di Forlani Effettiva 
mente la salvezza dell attua­
le segretar io democris t iano si 
deve anche ai fatto che nel 
la vicenda della lunga nat te 
t r a mercoledì e giovedì han 
no giocato sia ì t imor i di una 
crisi d i governo conseguente 
alla spaccatura de s ia la 
propensione di alcuni possi 
bili candidat i alla segreteria 
del par t i to verso un atteg 
g lamento di a t t esa (in modo 
da poter giocare a dicembre 
le proprie chances nella gara 
del Quirinale) Poco dopo le 
t re della not te Fanfanì tor 
nava ali EUR e si adopera 
va a n c h egli e con molto ca 
lore per un rinvio al giorno 
dopo La t ra t ta t iva t r a le va 
n e componenti del part i to 
Investiva ormai f é punti 
la modif ica del documento 
politico la r iduzione del 
( quorum » e la partecipa 

zlone della corrente di Donat 
Catt in alla gestione del par 
tlto La let tera dì dimissioni 
di Forlani restava per il mo 
mento nelle sue tasche 

Il g iorno dopo veniva an 
manda to il compromesso II 
documento finale veniva 
sposta to i n alcuni punt i t a n 
to che poteva appar i re — co 
me m effetti è apparso (ve 
di il tentat ivo di interpreta­
zione da parte di Forlani al 
la TV) — specialmente per 
certe questioni in indiret ta 
polemica con ciò che aveva 
de t to lo stesso Forlaifl II 
« q u o r u m » veniva fissato nel 
15 per cento per il Congres 
so nazionale (le liste dovran 
no raggiungere ques ta cifra, 
cioè per avere d i r i t to ali ac 
cesso negli organi dirigenti 
nazionali) e nel 10 per cento 
per quelli provinciali e regio 
naif « Forze nuove » infine 
entrava nella Giunta esecuti 
va del par t i to 

Forlani dunque esce ri 
dimensionato d a questa p rò 
va I socialisti hanno detto 
che al tentat ivo integralista 
nella DC è s ta ta imposta 
una ba t tu ta d arresto Le 
prossime scadenze ne veri 
hche ranno la por ta ta ed 1 li 
miti E le scadenze si cfua 
mano questione del referen 
dum contro il divorzio (nel 
corso dei lavori è affiorata 
una cauta disponibil i tà alla 
t rat ta t iva) elezioni per il 
Quir inale e crisi post presi 
denziale Lo sfondo è quello 
degli urgenti problemi deIJa 
economia nazionale e delle 
r iforme 

Candiano Falaschi 

La vita della coraggiosa compagna comunista americana 

è in pericolo nel carcere californiano ove è prigioniera 

V M O H D assassinare Anuria! 
La uccisione di George Jackson nella cella di San Quintino e la strage di Attica terribili ammonimenti 
L'America di Nixon teme che la compagna Angela Davis trasformi il processo in un terribile atto d'accusa 
Il fermo atteggiamento davanti ai giudici di San Rafael — La milizia al fianco dei « Soledad brothers» 

Giovani della RDT chiedono la liberta per Angela Davis 

Due scienziati USA sperimentano le teorie di Einstein 

Viaggio intorno 
al globo per 

accertare 
la relatività 

Orologi atomici al polso compiranno un 
raid attorno alla Terra e poi confronte­
ranno le ore (al millesimo di secondo) 

WASHINGTON 2 

Due fisici americani il dott Josepli Hafele della « Washington 
Unii ersity » e il dott Richard Keat ng dell ossen atono navale 
di Washington partiranno da Washington lunedi prossimo per un 
viaggio in aereo della durata di due giorni durante il quale com 
ptendo un giro intorno al mondo iti direzione ovest est accerte­
ranno la validità della teoria di Einstein secondo cui il tempo 
v a n a secondo il moto degli orologi che Io misurano I due scien 
ziati porteranno con sé durante il viaggio orologi atomici capaci 
di misurazioni del tempo estremamente precise 

I] tempo secondo Einstein è relativo e non è assoluto Un 
orologio sulla Terra si muove costantemente insieme alla stessa 
Terra che sta ruotando sul proprio asse e un ipotetico osservatore 
sito ad un « angolo » dell universo si accorgerebbe che il tempo 
misurato sulla Terra è diverso da quello misurato sulle stelle 
Sempre secondo Einste n un orologio che si spostasse in volo da 
ovest verso est a circa novecento chilometri ali ora addizionandosi 
la velocita di rotazione della terra dovrebbe risultare in ritardo 
rispetto ad un orologio fisso sulla terra che registrerebbe un pe 
nodo di tempo maggiore E questo il « paradosso dell orologio » 
di Einstein che Hafele e Keating intendono verificare 

I due scienziati partiranno dal! aeroporto internaz anale «Dui 
les » alle 93 JO Cora italiana) di lunedi prossimo e torneranno a 
Washington nelle prime ore del mattino di giovedì 

Al loro ritorno a Washington gli scienziati confronteranno il 
tempo registrato dai loro orologi con un orologio atomico cam 
pione che si t roia nell osservatorio navale Se ì loro orologi nsui 
teranno indietro di circa cento miliardesimi di secondo rispetto 
ali oroìog o camp one la teoi a della relatn là di Finstein risulterà 
ancora ina volta d imct ra ta 

Gli espu ment con particelle radioattive in laboratorio hanno 
finora d mostrato le previsioni di Einstein In precedenza prima del 
1 avvento degli aerei a reanone e degli orologi atom ci non era 
stato possibile collaudare questa teoria in modo accurato al di 
fuori di un laboratono 

Una conseguenza pratica ma remota dell espenmento si avrà 
sui viaggi cosmici futuri Se il tempo segue il comportamento pre 
visto da Einstein un v aggio cosmico della durata di trentadue 
anni terrestri alla veloc tà della luce durerebbe per gli astronauti 
in volo soltanto quattro anni e otto mesi 

DIETRO UNA STORIA DI VENTICINQUE MILIARDI DI EROINA 

CONVERGONO SU ROMA LE VIE DELLA DROGA 
Vn affare di mafia dove appare per ora solo un gestore di una pizzeria di New York - Chi ha visto nella Capitale italiana'» 

L a notizia è ormai nota a 
New Vork in una « Ford Ga 
If lxy* di lusso che s b a t e a v a 
dal la pomposa « Raffaello * 
vengono trovati a metà set 
t e m b r e 168 sacchett i di eroi 
n a per un valore — al merca 
to nero amer icano — di e i r t a 
25 miliardi di lire L a u t o è 
d i cer to Giuseppe Giacomazzo 
t i to lare di una modesta pizze 
r i a a New York Al parcheg 
glo dove la famosa « Ford » 
wìene depositata dagli agenti 
di viaggio sì presentano per 
« p a r t i r e indisturbati altri due 
I t i l o • americani Lorenzo 

D Aloisio e F r a n k Rappa 
Gli agenti del Narcotic Bu 

reau — distaccat i in I tal ia 
presso 1 Ambasciata USA — 
e rano però intervenuti già da 
tempo e seguendo le t racce 
avevano individuato la famo 
sa t Ford » tutta d oro che 
era s tata svuotata già sulla 
« Raffaello » del suo carico 
Quindi tutu i protagonisti so­
no stati presi con le mani nel 
sacco ar res ta t i e per evita 
r e che potessero sfuggire il 
giudice americano ha posto 
una cauzione alt issima P e r 

Gidcomazzo che e i a il vero 
«boss» di questo affdie la cau 
z i o n e è s t a t d d i 2 I G 0 0 0 000 mi 
possibili da pagaie per un mo­
desto postone di p Z7ena Ma 
prontamente pagati nel giro 
di 24 oi e 

Insomma un affare di ma 
fia t rasparen te come un ve 
Jo ma al tret tanto inaffenabJ 
le e impalpab le 

Il 30 luglio Giuseppe Già 
comazzo era sbarcato dalla 
« Michelangelo » (magia dei 
novtn grandi t ransat lant ici) a 
Napoli e ra m Maggio di noz 
ze con una povera e sprovve 

duta Giulietta cioè con Corin 
ne Giaquuito che i genitori 
avevano spinto di forza a spo 
gare il prestigioso pizzaiolo 
della « famigl a » newyorkese 
Lei aveva 21 anni lui più di 
trenta II viaggio fu meravi 
glioso come lei ha i accontata 
Sulla splendida « Ford Gala 
xy » si è partiti da Napoi 
ma non — ecco la novità si 
cui riflettere — per andare a 
rivedere i parenti siciliani ma 
invece per andare a Roma 
Dove i due sposim hanno al 
loggiato in alberghi di Tua 

so (« Exceisior > pare) B lei 

ha v sto sempre meno il suo 
Romeo * Avev a sempre affari 
da sbr igale » ha spiegato alla 
polina USA 

Verso la fine d agosto i 
due sono a Geno* a e al log 
g n n o ali Hotel Columbia di 
Puncipe (altra categoria «lus 
so») Il g orno pr ma della 
paitenza con h «RiFfae l io» 
I auto de] presti^, o% \ G aco 
mazzo viene p re l e \ a t a di not 
te da l garage dell albergo e 
restituita la matt ina imbot 
tita di eroina 

Alcune o s s e m z i o n i da sot 
toporre alla Commibsi ne An 

timafia italiana 1) il * truc 
co » vecchio genere e tipica 
mente (vorremmo dire pateti 
camente) mafioso d t l \ aggio 
di n /?e « finto » 21 la ma 
f a in quest mesi lioppo «cai 
di» m S e l ì ha p n v l e g i a t o 
Roma oltre alle vecchie basi 
1 Genova e M a r a g i à Non 

\ e questa m a l e n a al giù 
j (_ che sta stud andò il caso 

li i e automaticamente il ben 
più grosso « caso » Coppo!»" 
Giacomazzo è una pista pre 
ziosa Chi vide a Roma' ' Gli 
agent USA lo sanno Perché 
non 1 vogliamo s e n t i r e ' 

« Voglio dichiarare pubbli 
camente di fronte alla corte 
ed agli abi tant i di questo pae 
se che sono innocente dei 
reat i d ì cui m ' h a accusato lo 
S ta to della California Sono 
innocente e di conseguenza 
r i tengo ingiustificata la mia 
presenza di fronte a questo 
t r ibunale In rea l tà sono vit­
t ima di una macchinazione 
politica che Invece di dimo 
s t r a re la mia coUpevolezaa 
s ta mostrando lo Sta to del 
la California come un agen 
te delia repressione » Con 
ques ta frase pronuncia ta di 
fronte ai giudici dt San Ra­
fael Angela Davis iniziò il S 
gemmalo scorso la sua breve 
dichiarazione ohe apriva 11 
processo che 1 America di NI 
xon le h a imbast i to contro 

E una frase dura ed es-pll 
c i ta che valse a capovolgere 
già in partenza II senso del 
« giudizio » cui è sot toposta 
e r icordarla adesso a dieci 
mesi di distanza — dopo Io 
assassinio di George Jackson 
e la s t rage di Attica men 
t re gli avvenimenti contribuì 
scarno sempre p iù a precisa 
re la politica di repressione 
che li governo di Washing 
ton segue sul fronte interno 
— aiuta a rideflnire ancora 
meglio ed m termini p iù pre 
cisd il significato in parte in 
dividuale ma sopra t tu t to og 
gettìvo della vicenda che ha 
al suo centro la giovane In 
fiellefctuale comunista figlia di 
una famiglia di colore del 
profondo Sud insegnante uni 
vers i tar ia ali età di venticin­
que anni mili tante di p r ima 
fila nella lotta delle masse di 
scr iminate e sfruttate del suo 
paese 

La sua dichiarazione d in 
nocenza infatti non era scon 
ta ta né di prammatica , co­
m e non lo era ti ribaltameli 
to delle accuse che ho tmme 
a la tamente posto il dibatti 
mento sul suo piano reale 
cioè quello dello scontro pò 
litico infatti « se si t r a t t a s 
se di un processo ordinarlo 
— h a precisato dì recente lo 
avvocato John Abt uno dei 
suoi difensori — sarebbe im 
possibile condannarla dal 
momento che le prove non di 
mostrano la sua colpevolezza 
né consentono di stabilirla > 
Infatti non ci sono perizie 
balistiche che dimost r ino che 
il g u d i c e Halev s a stato un 
elso dai fucile che Angela 
aveva compra to du ran te il di 
sperato tentativo di evasione 
dal t r ibunale di San Rafael 
il 7 agosto de] 1970 tentati 
vo guidato rial fratello mino­
re d i George Jackson Jona­
than il quale fu ammazza 
to Insieme con due del tre 
detenuti che cercavano la li 
ber ta da un centìnaao di agen 
ti apposta t i ali es te rno dello 
edificio Né hanno valore le 
test Tnonionze prodotte fino 
ad o ra che paiono slmili a 
quella prefabbr ca ta che in 
vano le autori tà hanno chie 
sto di f irmare a Buchell Ma 
gee 1 unico dei t r e detenuti 
scampati a/Ma strage del 7 
agosto 

Così com é chiaro — al 
1 opposto — il senso delle te 
stimomans'e di solidarietà che 
sono Giunte al carcere del 
la contea dì Mann por ta te dì 
persona da figure di p r imo 
n a n o dal reperendo Aberna 
thv a Bernadette Devlin a 
esponenti del mondo libera 
le e progress sta americano 
a d rigenti delle ore'anifTyizio-
n d s n stra I senso cioè 
del r conosc mento dell inno 
cenra di Angeli e della de 
nuno a de) carat tere politico 
del processo 

Dunque innocente ma «in 
banco degli accusati es t ra 
nea ai d rammat ico fatto per 
cui è s tata incriminata ma 
minacciata di mor te perse 
gu ta ta inclusa nella lista del 
le dieci persone più ricerca 
te dal F B I rinchiusa d a die 
ci mesi in una cella senza fi 
nestre e freddamente illuml 
nata dalla luce artificiale che 
le impedisce di svolgere il 

suo lavoro di leggere e di 
sc i ìvere di p repa ra re la s u a 
difesa sot toposta a pressio 
ni psicologiche di ogni gene­
r e tenuta nel! isolamento nel 
tentativo di fiaccarne il mo­
rale e la capac i ta da resiste­
re e quindi di umiliare il suo 
Impegno e quello del suoi 
compagini ancor p r i m a della 
sentenza u n t ra t tamento si 
mile non può che essere ori 
glnato dall In tenzione di da re 
un esemplo clamoroso 

Ma è effettivamente quei 
lo che voleva dare il gover 
n&tore californiano Reagan 
quando la paragonò a Man 
son? O li d i re t tore del FBI 
Hoover che mobil i tò migliaia 
di agenti per caibtuirarla? O il 
presidente Nixon ohe si con 
gratulò pubblicamente con 
gli agenti ohe avevano a r r e 
stato la « pericolosa s o w e r s l 

va »? O il vice pres ident i 
Agnew che la d lohia tò coi 
pevoie p r ima ancora ci» ini 
zlasse il processo? O Nelson 
Roclcefeller Uie la consegno 
alla a giustizia » californiana 
accogliendo la richiesta d e 
s u adizione dallo Stato di New 
York nonostante che non 
fosse s ta ta presenta ta alcu 
na documentaaione pi oban 
te? Oppure è un esempio che 
oggi li spaventa perchè e di 
ventato qualcosa di più oloò 
u n nuovo simbolo in cui si 
identifica la lotta contro la 
politica d i at tacco alle li bei 
tà d i conservazione delle 
s t ru t tu re sociaili esistenti e di 
du ra repressione che tut t i 
questi petfsonagtgi seguono 
d a anni legando 1 lorn no 
mi ad u n a nuova « caccia a l 
le streghe » che assume di 
inenslonl sanguinaa-ie? 

Mobilitazione e solidarietà 
E anche 1 andamen to pro­

cessuale di questa mesi len 
to e snervante a dimostra 
re ohe ancora una volta è ri 
sultato evidente il muro che 
separa certe intenzioni del si 
sterna di potere americano 
dalla loro realizzazione più di 
dieci giudici sono stati co­
stret t i ad accettare le totem 
ze di ricusazione presentate 
dalla difesa che aveva de 
nuncia to le idee razziste e le 
convinzioni colpevoliste d i 
questi magis t ra t i di cui e ra 
chiara la parziali tà altri av 
vemment i l assassinio d i 
George Jackson il 21 agosto 
scorso nel carcere di San 
Quintino e la s t rage nel pe 
nitenziarlo di Attica hanno 
acceso u n a nuova luce sia sul 
s is tema giudiziario che sullo 
at teggiamento delle autor i tà 
le quali si rivelano sempre 
meno restìe a far ricorso al 
la menzogna e ad organizza 
re campagne d opinione basa­
te su faisi pu r di screditare 
i loro avversari inoltre, via 
via che 11 tempo passa di 
venta sempre maggiore 1 o 
stacolo rappresenta to dalla 

mobil i tazione e dalla solida 
r ie ta verso Angela per una 
conclusione esemplare del 
processo cioè la condanna 
dell imputa ta alla camera a 
gas 

Ma tut to ciò non a t tenua I 
pericoli che la Davis corre 
quotid ianamen te nel la sua 
cella né la minaccia che con 
uno degli atti di forza cui il 
s is tema di potere negli S t a 
ti Unita ha fatto sovente ri 
corso possa venire pronun 
d a t a una sentenza di mor te 
Ali mdornanì dell 'uccisione di 
Jackson 1 dirigenti comuni 
sti americani hanno denun 
ciato con grave preoccuparlo 
ne ohe le autor i tà californ a 
ne potrebbero r icorrer* ad 
u n a nuova farsa, ad u n mio 
vo « tentativo di fuga >< co 
m e ad una rissa fra detenu 
ti nella speranza di proiel 
t a re 11 s imbolo e 1 esempio 
che oggi Angela rappresesi 
t a nella sfera dell aleatorie 
tà e del ricordo risolvendo 
con bruta l i tà ciò che è d i 
ventato uno dei maggiori ca 
si politici dell 'ul t imo venten 
m o amer icano 

Una catena di atti di violenza 
Il margine per una « m i 

le ed orr bile eventualità si 
restr inge comunque di fron 
te alla crescita della figura 
da Angela ma il rappor to i ra 
il controUo delle ntenzioni 
dei potere e la realizzazione 
di queste può sempre esse 
re ai b imanamente stravolto 
dallo sp in to di vendetta che 
aiiuma le minacce d i Reagan 
e di Nixon contro la giovane 
professoressa d i filoùofia col 
pevoie sopra t tu t to di non 
aver posto il propr io cerve! 
10 e la p ropr ia intelligenza a l 
servizio del s is tema e cu awer 
scelto nella milìzia al fian 
co del * Soledad brothers » 
degli abitanti dea ghett i e de 
gli s tudent i dei campuses la 
s t rada per sa lda le la sua at 
Civita di s tudio alla condizio 
ne delle masse d i colore ed 
alla loro battaglia 

E mol t i a l t r i precedenti 
rendono attuale la minaccia 
Solo la vicenda al cui cen 
tro s ta Angela è contrasse 
gnata già da cinque assassi 
nu e 1 assassinio nel con 
franto che oppone oggi Ni 
xon al popolo nero non è ohe 
11 culmine di una catena di 
atti di violenza sociale e pò 
litica in c i non si spezza 
la spirale che provoca v tti 
me essenzialmente dalla par 
te di chi si oppone alla poli 
t e a del potere Di ques t cui 
que assass nati infatti q lat­
ti o avevano 1 colore della 
pelle e quindi una colloca? o 
ne sociale d veiso da eh ha 
t ioncato loro In vita menti e 
uno t,olo il "• ud ce Ilalcy ha 
tat to la stessa fine degli 
« ostagg di Attica ohe han 
no guarda to con s tupore I 
loro colleglli ucciderli seiza 
p ie tà p u r di aparare imdjsori 
minatamente contro un nu 
mero superiore di negri 

Infine e è un ult imo eie 
mento a far t emere ohe la 
vita di Angeia possa, conclu 
dersi come quella di George 
Jackson il p r imo novembre 
r p renderà il processo e si 
ì^noia ancora se il t r ibuna 
le accoglierà o meno 1 is tan 
za della difesa ai la iche il di 
bat t imento venga trasferi to 

d a San Rafael a San Franci 
sco in una cit ta cioè dove è 
meno facile cost i tuire una 
giuria parziale e prevenuta 

Si par lerà neU aula del « So­
ledad bro thers » e di Geor 
gè Jackson del suo fratel 
lo minore Jona than ohe fu 
guardia de l corpo di Angela 
e che adoperò propr io a San 
Rafael l e a r m i registrate a i 
nome di quest u l t ima a r m i 
deu cui uso in base alla lef 
gè californiana e responsabi 
le anctie il proprie tar io a 
tondi? one che conosca le in 
ten?ion di colui al quale le 
ha affidate si par lerà del li 
cenziamf-nto del la Davis da l 
1 un v e r i t à s ta ta le di Los An 
geles Imposto da Reagan con 
t ro il parere del consiglio ao 
cademiro 

Non al par lerà quindi d i 
cronaca né di un a t t o di 
« band t «mo » cosi come «li 
oppressori h i n n o sempre de 
finito la rivolta dol dominati 
m a il d iscorso sr-guirà 1 im 
postazione che gli a s ta ta 
darta dal 5 gennaio **cowo ]?d 
aJlora chi ha t rasc ina to An 
gela in tribunal*» per fare 
della s in condann i un esem 
pio r u b e r à la dt f ni th >. con 
fermi rfi non ssere riuscito 
a dar lo né a minacciare u n a 
lotta intera rolpendont, una 
protagonista di rilievo 1» 
quale ] a saputo racooglipre 
la bS da ri lanciandola a. suoi 
accusai ori 

Renzo Fot 



Oggi Darida scioglierà la riserva 

Verso un monocolore de 
(con manovre per ritardare 
la riunione del Consiglio) 
La sinistra de non partecipa alla Giunta - Nuove polemiche sulla 
Provincia - Il consiglio della II circoscrizione si è autoconvocato 

Da domani incontri, dibattiti, assemblee promosse in tutta la città dal partito 

Si estende la lotta per la scuola 
Domenica la grande assemblea degli studenti al teatro Eliseo — Demani attivo della FGCR in Federazione — Anche ieri pro­
teste e manifestazioni contro la mancanza di aule e le altre carenze — Occupato a Monte Spaccato il terreno por la scuola 
Assemblea popolare ad Ostia — Martedì delegazioni di genitori in Campidoglio — Il provveditore sono in 350 000 già a lezione 

Quratn mat t ina il tic Cle 
ho Dfiridfi presiti giura 
mento nelle mani del pre 
fftto sciogliendo lo risei 
va espressa davanti al 
Consiglia comunale quan 
do quasi due mesi fa 
fu «letto s indaco con I vo 
ti del ioli de (e non tut t i ) 
Con ogni verosimiglianza 
egli si appres ta a varare 
in Bicordo con il g ruppo 
dir igente della DC roma 
na una giunta monoco 
Jore di minoranza per la 
quale le forze democrist ia 
ne In Campidoglio 24 con 
slgllrri) sono appena sut 
fidenti (il s indaco 18 as 
«esseri e c inque lonsiglu 
ri di cui uno è 11 capo 
gruppo - che s) dice sa 
r à Medi - e gli altri s.ono 
i qua t t ro rappresen tan t i 
della s inis tra de che han 
no già annunc ia to di non 
voler par tec ipare al nuovo 
governo capitolino) 

La soluzione e ra abba 
s tanza sconta ta dal giorno 
che Sa Federazione r o m a 
n a del PSI r ibadì 11 suo 
no a r ipe te re in Campi 
doglio nelle at tual i condì 
7 Ioni un nuovo esperlrnen 
to di centro sinistra Su 
questo aspet to non vale la 
pena quindi almeno per 
oggi di soffermarci II prò 
blema centrale ancora 
aporto è Invece quello del 
costante aggravarsi del 
problemi della cit tà che 
non t rovano ancora una 
sede democrat ica dove ea 
sere affrontati Carovita 
occupazione questionf re 
lati ve allo sviluppo della 
demooraaia (decer r amen 
to) scuola plano egola 
tore sono tut t i temi che li 
Consiglio comuna le avreb 
be potuto affrontare e sul 
quali invece obbligato ad 

una forzata vacanza 
non v stato in grado di de 
r idere alcunché In Cam 
pidogllo pera l t io t o r r e i o 
re che il Consigl o comu 
naie non sarà convocato 
pr ima del 12 ottobre per 
dar tempo alla DC di deci 
dere sulla composizione 
della nuova giunta Insom 
ma la città deve at tendere 
1 comodi del gruppo domi 
nante nella DC romana e 
aspet tare che questo clan 
abbia appianato lo proprie 
diveigenze Interne 

Lo scopo della manovia 
de è evidente da un lato 
prender tempo per convin 
cere la sinistra de ad en 
t ra re in giunta dal! al tro 

e a questo tende 1 ala 
destra della DC — offrire 
spazio al gruppi conserva 
tori nella loro campagna 
contro gli enti locali e le 
Istituzioni democrat iche 
Olà da alcuni titoli di cer 
ti giornali balza ch iara la 
tendenza a riversare qua 
lunquls t lcamente responsa 
billià. che sono in pr imo 
luogo solo della DC sul 
Consiglio comunale 

Su questo tema del ri 
tardi nella convocazione 
del Consiglio comunale si 
ò soffermato 11 capogruppo 
comunis ta In Campidoglio 
Ugo Vetere in una Inter 
vista concessa ad un glor 
naie del mat t ino Tra 1 al 
tro Vetere h a denunciato 
le responsabili tà del sin 
daco « che h a sfogliato la 
margher i t a apparentemen 
te incerto t r a 11 si ed 11 
no » ment re i problemi 
della c i t tà 9l facevano più 
gravi La DC — ha con 
t lnuato Vetere — ha volu 
to una i pausa di riflcs 
sione questa pausa 1 ha 

avuta ma non è serv ta a 
nulla Ora la convocazione 
del Consiglio comunale e 
Improrogabile In tan to si 
stanno mungendo i consi 
gli clrcosrnzionali L al t ra 
sera si e autoconvocaio 
quello della seconda Clr 
coscrizione per affrontare 
il grave problema della 
scuola Dal Comune alla 
Provincia dove Iniece 
sembra scontata la r inun 
eia di Maggi La cronaca 
politica registra una pre 
sa di posizione della slni 
stra de at t raverso una di 
e s a r a z i o n e di Cesare Gal 
lenzl che definisce un 

tentativo per pochi lnti 
mi quello operato a Pa 
lazzo Valentinl dal presi 
dente uscente Zlantoni che 
mirava a varare un cen 
t ro sinistra di t ipo cliente 
lare La sinistra de — h a 
detto Gallenzi — ha am 
piamente motivato di re 
cente la propria lndispo 
nibill tà a r iproporre a Ro 
ma e nel Lazio formule 
contrabbandate ali Insegna 
di una meccanica rlcom 
posizione del centro sinl 
atra senza che interven 
gano profonde modifica 
l'ioni nell assetto in terno 
del par t i to a Roma le so 
le in grado di rest i tuire 
alla DC quella credibil i tà 
di forza politica avanzata 
e r lfarmatrJce che è 11 sai 
do presupposto di un in 
contro positivo t r a catto 
liei democratici e sociali 
stl » Gallenzi ha concluso 
r ibadendo 11 no della sinl 
s t ra de alla partecipazione 
al monocolore 

Sempre sulla situazione 
alla Provincia ieri sera si 
è avu ta una riunione del 

Esecutivo socialista 

Protesta all'INPS per l'asilo nido 
Gli uffici ed i corridoi dell'IN PS di via 

Amba Aradam sono stati « Invasi * Ieri 
mattina, dai bambini delle dipendenti per 
protestare contro la mancanza dell'asilo^ 
nido circa cinquanta bambini portati nel 
locali dalle loro madri hanno dato vita ad 
una manifestazione Innalzando cartelli In cui 
si ribadiva la necessita sociale dell'asilo 
nido 

« La sistemazione del bambini — hanno 
affermato le donne — è II problema ptu 
prave che dobbiamo affrontare non vi sono 
sufficienti asili che possono garantire la tu 
tela del nostri figli Lasciare i piccoli alle 
domestiche significa lavorare per lo stipen 
dio della « balla » 

Si sono unite al gruppo alcune delegazioni 
dell INAM del Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo e della RAI che sono state rlce 
vute dal direttore dell INPS Attanasio H 
quale ha dichiarato che proporrà quanto 
prima il problema agli organi amministra 
tlvl esprimendo il suo parere favorevole e 
chiedendone la soluzione in tempi brevi II 
comitato degli «sili nido ha già individuato 
il terreno che potrebbe accogliere la co 
struzione e che potrebbe essere finanziato 
dell'IN PS stesso 

Nella foto un momento della manifesta 
zlone all'interno dell'INPS di cui sono itati 
protagonisti > piccoli e le loro madri 

L'iniziativa del PCI contro il carovita al centro delle 19 feste della stampa 

Già raccolte 
50.000 firme 

Stamane alle ore IO a piazza dei 
Mirti manifestazione popolare 

Nel cono di questi dieci giorni ben 50 000 firme sano già 
•late raccolte nel quartieri, nel mercatini e sul luoghi di 
lavoro In calce alla petizione che contiene le propoite del 
comunisti contro II carovita, per un nuovo assetto delle stmt 
Iure economiche della regione e del rapporto città campagna, 
per provvedimenti d'emergenza capaci di Intervenire nella 
pesante situazione del mercato 

L'Iniziativa delie sezioni del PCI Intorno a queste urgenti 
questioni il articolerà ancora di più nella proislma settimana 
attraverso un fitto programma destinato a rafforzare la popò 
larlzzazlofie delle proposto comuniste e ad ampliare II con 
senso di massa che le sostiene 

Su alcuno di queste proposte (revoca dell'aumento della 
tariffa delle « Romana Gas », trasformazione dell'Ente comu 
naie di consumo, ruolo dei mercati generali) saranno compiuti 
già nel prossimi giorni passi ufficiali dalla Federazione « dai 
gruppi parlamentari a consiliari presso le autorità competenti 

Tra lo Iniziative di lotta già previste è la manifestazione 
promossa per questa mattina, alle ore 10, a piazza dei Mirti 
nel corso della quale parleranno II consigliere provinciale com 
pagno Ugo Renna e II compagno Pedini segretario della 
•elione d Centocelle Anche ieri I compagni a I cittadini della 
Iona hanno occupato simbolicamente la rotonda di plana del 
Mirti a hanno raccolto centinaia di firme 

Migliaia ai festival dell'Unità 
Nuovi successi nella sottoscrizione e nel tesseramento - Anche la sezione Nuova Tuscolana su­
pera l'obiettivo - Aumentano gli iscritti le sezioni Ferrovieri, Centoceile e Montespaccato 

il partito 
OGGI 

AHSFAim H I itbtr nrc 1 
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DOMANI 
Tutte li so/lonl «nno Imitale 

« r n n s a n a r e In t rdc ra / l HIP le 
flrnip rnuol te mila pc«Wli>nc 
contro 11 rtudvlta 
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TnrptKiiflttiiui ore 17 spifrrtori i 
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sel l ine E r u t t i n o or* 1710 cel 
IHIP Appulti tMuderihl) I udo-
\i*ì >ro ili (Prsetiil) 

J>IJlfTTI\I S1FH-R ATAC 
FI* HS press» ne/Ione \ l a l a 
Spi r\ i ore 17 10 (Rendili) Co 
multali ore 17 i \ < h r e ) d ram 
stl >rr t i (Cluffliil) Tlhurll 
no HI »rr IH (Mingili) Mila 
Gordiani «re 19 (Si ngliunl) 
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INCONTRI Cantieri Stara 
ta l l i ori- 11 11 on terranlP 

F (• ( I I ittUo pr vinciate 
drlla Ff.Cl e i i . nxna to In H 
derwlonp por le i re 17 di rio 
ni mi 

Si concludono oggi al tre 19 
Fes te dell Unità o rganlwate 
dalla Federazione comunis ta 
romana II centro delle mani 
{«stazioni come è avvenuto 
per 1 numerosi Festival delle 
se t t imane scorse è articolato 
Intorno a u n incontro di massa 
col cit tadini sul gravi e ur 
genti problemi dell occuparlo 
ne del carovita della scuola 
e la verifica delle proposte che 
1 comunist i hanno avanzato 
per un nuovo assetto economi 
co di R o m a e della Ragione 
per u n a soluzione politica del 
la crisi aper ta alla Regione 
al Comune e alla Provincia 

Ieri sera 11 compagno Ro 
mano Vitale della segreter ia 
della Federazione e il t o m p a 
gno on Claudio Cianca hanno 
parlato r ispet t ivamente nella 
zona della Cassia e a Torre 
Maura 

Nel corso delle a l t re feste In 
p r o g r a m m a per oggi avranno 
luogo 1 seguenti comizi a San 
Basilio par lerà il compagno 
Luigi Petroselli segreta i io del 
la Federazione a Valmelaina 
I on Gabriele Giannantoni a 
Borghesiana Ugo Vetere della 
segreteria delia Federazione 
al Prenest ino Porta Maggiore 
II sen Edoardo Perna a Tor 
bellamonica V Breda 1 on Gì 
no Cesaroni a Torpignat tara 
1 on Antonello Trombadori 
alla G a r b a t a l a I) con ig l i e re 
regionale Giovanni Ranalh al 
Portuense Corvlale il sen I ta 
10 Maderchi a Portuense VII 
Uni 11 consigliere regionale 
Mario Berti a Mante Mario 
il consigliere provinciale An 
giolo Marroni che parlerà 
anche a Monteverde Vecchio 
A Campo del Fiori alle ore 
17 30 il compagno sen Mam 
mucar l parteciperà a un in 
contro con 1 cittadini sui temi 
del carovita 

Numerosi anche 1 comizi 
che avranno luogo nei 1 estivai 
organizzati in provincia Ecco 
l elenco il compagno consigli? 
re provinciale Nando Agosti 
nelli par le ià a Subìaco Ago 
stino Bagnato a Vlllanova di 
Guìdonia Gustavo Ricci con 
slgllere provinciale a Mar 
tel l ina e Livio Mancini con 
sigliere provinciale a Civitel 
la San Paolo II comizio che 
11 compagno Pio La Torre 
membro del Comitato centrale 
t e r rà nel corso del Festival In 
p r o g i a m m a a Velletrl sarà 
anche 11 momento conclusivo 
del convegno di zona dei Ca 
stelli Romani sul temi della 
agricoltura e delio sviluppo e 
conomico 

Intorno al Festival sono pre 
visti inoltre numerosi ncontri 
coi cit tadini sui prob emì lo 
cali e di at tuali tà ome a 
Borghesiana dove nel corso 
della mat t ina ta l compagni Ve 
tere Signorini e Natalini ter 
ranno assemblee nelle varie 
località della borgata 

I comunisti romani arr iva 
no intanto a questa n lova se 
rie di manifestazioni popolari 
intorno alle bandiere del PCI 
e ali Unità con nuovi succes 
si raggiunti nella sottjscrizio 
ne per la Htampa comunista 
e nel rafforzamento del Parti 
to Ieri la sezione Nuova Tu 

scolana ha raggiunto 1 obietti 
vo della sottoscrizione con il 
versamento di al tre 300 mila 
lire Altri versamenti sono s ta 
ti effettuati dal le sezioni T r a 
stevere (100 mila lire) Grot ta 
ferrata (50 mila) Frascati (35 
mila) Ostia Antica (20 mila) 

Per 11 tesseramento un passo 
avanti è stato compiuto dalle 
sezioni Ferrovieri Centocelle 
e Montespaccato La sezione 
Ferrovieri con altri 4 reclu 
tat i è passata da 475 a 589 tes 
serati pari al 124 per cento 
Centocelle (25 altri nuovi 
Iscritti) è passata da 510 a 565 
isoritti (111 per cento) La se 
zlone di Montespaccato (altri 
20 tesserati) h a superato gli 
iscritti del 1970 e ha portato 
la zona Nord a superare com 
plesslvamente la percentuale 
del 110 per cento 

Oggi si te r ranno inoltre 1 se 
guenti Festival dell Unità a 
Sora in provincia di Frosino 
ne dove alle ore 18 30 par lerà 
il compagno Maurizio Fe r ra 
r a capogruppo del PCI alla 
Regione a Ceccano Contrada 
Colle Leo alle ore 17 30 parie 
r à il compagno Pietrobono 

Firmato il patto 
d'amicizia 

Roma-Belgrado 

Il sinnaco Darida e il presi 
dente dell assemblea belgrade 
se Branco Pesic hanno firmato 
ieri solennemente un * patto 
d amicizia e collaborazione * tra 
Roma e Belgrado Durante la 
ceiimonid e i e si e s\olla n 
(ampidog)o alla piesen/a di 
numerose personalità del nnndo 
politico e culturali il pie ideine 
Posic lia sottolineato 1 imporlan 
za di tale atto per lo sviluppo 
dei rapporti cultuiah e com 
merciali tra le due città 

Convocati 
i Comitati 

di zona 

I Comitati di zona della 
cit tà sono convocati con il se 
guente ordine del giorno Ini 
zlatlva del Par t i to contro 11 
carovita per 1 occupazione e 
lo sviluppo economico per la 
scuola per una soluzione pò 
siti va nelle assemblee eletti 
ve Le riunioni si terranno 
secondo 11 seguente prò 
g ramma 

dormili ore 9 In t e d e r à 
zlone zona Ovest (Romano 
Vitale) ore 20 a Trionfale 
zona Nord (Luigi Petroselli) 
ore 20 in Federazione zona 
Centro (Ugo Vetere) 

mercoledì ore 19 a Torpi 
gnat tara zona Sud iLuigi Pe 
trosellii ore 19 a Montesa 
ero zona Est (Franco Rapa 
relli) 

Chiarì mercoledì 
davanti ai giudici 

Due grammi di cocaina presa — dice lui — « per curiosità » 
ed è finita dinanzi al giudice de) tribunale Walter Annidila 
rlco In arte Walter Chiari Imputato di uso personale d) 
sostanze stupefacenti Seconda l'accusa Chiari avrebbe fatto 
uso di droga in piccoli quantitatlv due volte a Roma nel 
settembre del 69 e a Bologna nel marzo dell'anno successivo 

Il processo prenderà il via mercoledì prossimo 6 ottobre 
dinanz a giud ci della prima sezione del Tribunale penale 
che sarà presieduta da) dr Valeri Insieme al) attore (assi 
stlto dal prof Giuseppe Sabatini e dall'avv Eugenio De SI 
mone) compariranno a giudizio anche altre venti persone accu 
sale di vari reati Fra queste, il maestro Francesco Califano 
imputato In stato di arresto di detenzione e uso personale 
d droga 

L'Inchiesta sul vasto traffico di cocaina Iniziò nei primi 
mesi del 1970 con I arresto dell ex pugile Guido Malmlgnatl 
che venne trovalo in possesso di un forte quantitativo di droga 
Tuttavia 1 indagine esplose clamorosamente solo nel maggio 
successivo quando la Procura della Repubblica di Roma emise 
due ordini di cattura per Walter Chiari e Lelio Luttazz en 
tramb Imputati di detenzione e traffico d sostanze stupefa 
centi In un secondo momento I fatti furono notevolmente ridi 
meni Iona ti tanto che I due artisti vennero rilasciati e più 
avanti la magistratura scagionò completamente 11 musicista 
triestino Quanto a Ciliari la sua posizione fu chiarita a con 
cluslone dell Istruitola con il deposito della sentenza di rinvio 
a giudizio II comico fu prosciolto con formula piena (per non 
aver commesso 11 fatto) dall accusa di aver trafficato In 
grossi quantitativi di cocaina e por Insufficienza di prove da 
quella di aver ceduto ad altri p ccoll qualitativi di sostanze 
stupefacenti A suo carico come si è detto rimase solo I Ini 
putazlone per uso personale di droga della quale dovrà ora 
rispondere in tribunale NELLA FOTO Walter Chiari 

t re aule nella stessa palazzina 
ada t t a t a a scuola (ta richie 
s ta non è molto alta 50 mila 
lire al mese) e che 1A1AC 
prolunghi per tu t t a la gior 
na ta 11 < 237 i sino alla Cin 
qulna Una delegazione gul 
data dal compagno Vivlanl si 
è recata al Comune e ali ATAC 
1 azienda d a r à una r isposta 
martedì 

In tanto ieri 11 Provvedi t i 
r a to ha tenuto a precisale 
che cont rar iamente a quanto 
hanno scri t to ì giornali roma 
ni almeno 350 mila ragazzi 
(come è noto la popolazione 
scolastica sfiora le 420 mila 
uni tà ) hanno già cominciato 
le lezioni che scolar non so 
no stati ammessi solo nelle 

scuole dove sono ancora in 
corso lavori o dove mancano 
ancora le a t t rezzature neces 
sarie che lo scagl ionamento 
delle classi h a r iguarda to e 
r iguarda solo gli ist i tuti su 
perlori non certo le elemen 
tari Tut to bene ed una sola 
risposta Anche molte e lemen 
tari ViFnno Iniziato con lo sca 
glionamento Due esempi m a 
potiebbero essere molti di 
pia la ffuola di via Pescaglla 
alla Magllana dove persln i 
le « pr ime » hanno cominciato 
a frequentare soltanto da Ieri 
e la «Do Gaspei 1 » di Monto 
Sacro alto dove le « t e r » » 
Ina le ranno mar tedì ] e « q u n r 
t e » mercoledì o le « q u i n t e » 
giovedì 7 ottobre 

Davanti al liceo Dante 

Dura lezione 
ai fascisti 

I teppisti stavano strappando alcuni manifesti del PCI 
e insultando gli studenti - Immediata risposta dei gio­
vani democratici che hanno messo in fuga i missini 

t r e m a n o via Federico Cesi Un 
autobus dell ATAC ohe so 
progglungeva In senso cont ra 
rio li ha costrett i a fare ma r 
eia Indietro I teppisti sono co 
si s tat i fermati d i sarmat i o 
rispediti a casa dopo la m e 
r i ta ta lezione 

Secondo giorno di scuola e ancora scioperi, manifestazioni, assembleo di genitori La pro­
testa popolar* per le gravissime carenze del settor*, per la mancanza di migliaia di aule, a*r 
I doppi e I tripli turni, per !• aule nel negozi e nagli scantinati, per le inadempienze del 
Comune e deliri Pro\iricia si e fatta ancora più massiLcn già sono organizzati i primi 
pullman che martedì prossimo visto che domani e vacanza conve igemnno sulla piazza 
del Campidoglio porteranno m d d n e genitori per Itf pr ima protesta collettiva di questo 
nuovo anno scolastico . 

D altronde domani 5inizia 
la Set t imana di lotta del co 
munist i per la scuola che si 
concluderà domenica prossi 
ma al teatro Eliseo dove con 
inizio alle ore 10 si svolgerà 
la grande assemblea degli stu 
denti organizzata dalla Fede 
razione giovanile comunista 
romana Nel corso della Setti 
mana si te r ranno Incontri con 
la popolazione assemblee pub 
bllche dibattiti verranno di 
scussi ) temi lanciati dall ap 
pello della Federazione comu 
nlsta romana e della FGCR 
verranno approfondite le si 
tuazioni globali e di zona ver 
ranno avanzate precise p rò 
poste Altre iniziative oltre a 
quelle già annunciate si svol 
geranno lunedi a Centocelle 
(ore 17 30 nel circolo «Scuo­
la e verde » con Tina Costa) 
alla Magliana (ore 16 con Le 
da Colombini) e a Tufello 
(ore 16 con Mirella D A r c a n 
geli) mercoledì a Ponte MU 
vto (ore 1730 assemblea degli 
studenti medi con Granone) 
giovedì a Porto Fluviale (ore 
18 incontro dibatt i to) venerdì 
a Monteverde vecchio (ore 20 
conferenza dibatti to) sabato 
a Portonoccto (ore 19 assem 
blea pubblica) 

Per domani è confermato 
inoltre 1 attivo della FGCR 
che sì terrà alle 17 30 nel t ea 
t ro della Federazione in via 
dei Frentanl Martedì Invece 
indet to dal Comitato di quar 
t tere della Tiburtina alta che 
si è costituito pochi giorni c r 
sono si svolgerà un assemblea 
popolare 9ul temi della scuola 
nell aula del Consiglio di clr 
coscrizione in via Sante Bar 
gellini Ma già Ieri sera si so 
no svolte importanti manife 
stazioni A Monte Spaccato 
e è stato nel pomeriggio un 
comizio nel corso del quale 
ha parlato il compagno Ugo 
Vetere capogruppo al Consi 
gllo comunale Sono state de 
nunclate le d rammat iche ca 
renze della zana dove man 
cano almeno 130 aule e i r a 
gazzi interessati sono non m e 
no di quat t romila poi nelle 
s t rade del quar t iere si è sno 
dato un affollato corteo che 
ha raggiunto 11 te r reno del 
conte Focaccia che deve es 
aere espropriato per la souo 
la Giovani compagni abi tan 
t i hanno occupato simbolica 
mente il ter reno « qui vo 
giiamo le nuove aule » hanno 
scandito a lungo Domani una 
delegazione sempre guidata 
dal compagno Vetere si re­
cherà in Comune per ribadire 
la rivendicazione Anche a 
Monteporzio u n comizio del 
nostro Part i to lo ha tenuto il 
compagno Imbellone Ad Ostia 
Invece si è svolta un assem 
blea popolare In piazza della 
Stazione vecchia indet ta dal 
Comitato locale del quale fan 
no par te PCI PSI PSIUP si 
n ìs t ra DC Indipendenti espo 
nentl del Comitato ci t tadino 
Al t e rmine è s tata approvata 
una mozione nella quale 1 clt 
tadlni ribadiscono la loro vo 
lontà di lotta per risolvere l 
problemi scolastici 

Ancora una volta 11 Par t i to 
è dunque In p r ima fila nella 
lotta per una scuola migliore 
e diversa Anche ieri ma t t ' n a 
1 compagni consiglieri comu 
nall e di circoscrizione 1 com 
pagm delle sezioni 1 giovani 
della FGCR hanno par tecipato 
alle proteste nelle varie zone 
della cit tà denunciando le ca 
renze proponendo soluzioni 
accompagnando delegazioni In 
Comune A Nuova Magliana 
è proseguita la raccolta da 
parte degli stessi genitori del 
le iscrizioni per la scuola m a 
te rna La situazione e nota 
da t re anni 1 lavori del 
1 edificio che avrebbe dovuto 
ospi tare tre sezioni di asilo 
sono stati abbandonati man 
cavano solo le r if ini ture per 
completarlo m a 11 Comune se 
ne è sempre disinteressato 
Adesso l 1200 bambini in e tà 
dal 3 ai 5 anni della zona non 
hanno nemmeno un aula a lo 
ro disposizione le iscrizioni 
ufficiali non sono nemmeno 
iniziate Hanno preso 1 inizia 
tiva 1 genitori che continua 
no a battersi perché una squa 
dra di operai sistemi il ma 
nifatto in pochi giorni 

Nuovo sciopero anche a 
Mammtna dove ieri hi è co 
sti tuito un Comitato di geni 
tori e dove 6W bambini do 
viebbero trovar posto in sette 
aule I genitori chiedono che 
il Comune si decida ad affit 
tare un altra palazzina che è 
disponibile e per la quale le 
Mattati ve sono state interrot 
te chiedono anche che bus 
speciali portino sino alla eie 
mentare 1 bambini che abi 
tano lontano visto che i con 
fin della scuola sono vaatis 
slmi vanno dal se t t imo al 
quattordicesimo chilometro 
de l lAureha comprendono al 
t r i due agglomerati ^ u r e alla 
borgata Cinquina è prosegui 
ta la lotta si è estesa anzi dal 
problemi della scuola elemen 
tare i appena due aule per 
t en to ragazzini) a quelli dei 
trasport i La zona mille 
abitanti — è servita da un 
solo me?zo il < 437 che 
passa ogni due ore al mat 
t ino passa anche e per una 
volta sola 11 «237 che so 
vraccarico com è lascia spes 
so a piedi numerosi lavoratori 
e gli studenti più grandi che 
debbono andare in altri quar 
t i en per le lezioni Cosi ieri 
mat t ina 1 ragazzi hanno diser 
tato le aule e assieme ai gè 
nitori hanno bloccato il bus 
chiedono adesso che 11 Comu 
ne si decida ad affittare al tre 

Alla r i ape r tu ra delle scuole 
1 fascisti sono tornati ad In 
scenare le loro bravate Ieri si 
sono presentat i davant i al 11 
ceo classico « Dante Alighieri » 
in via Visconti alla caccia de) 
« rosai i ma sono stati respin 
ti dal giovani comunisti e de 
mocratlci r icevendo una so 

nora lezione 

Poco dopo le U una quindi 
clna di teppist i della sezione 
missina della Balduina ( a rma 
t i con catene mazze e pistole 
lanciarazzi) hanno Iniziato a 
s t rappare nel pressi del 
« Dante » alcuni manifesti del 
PCI (che accusano Almlrante 
e di essere s ta to un servo dei 
nazisti) Insultando e mlnac 
d a n d o alcuni Compagni 

Immed ia t a e decisa è s ta ta 
la risposta gli s tudenti ant l 
fascisti del « Dan te > al quali 
hanno dato m a n forte alcuni 
giovani del « Marni ani » han 
no subito r imbeccato la provo­
cazione me t t endo In fuga 1 
missini Alcuni sono riusciti a 
darsela a gambe altri invece 
sono saliti di corsa su una 
« 124 » coupé Imboccando con 

Provocazione 
respinta 

al Tuscolano 

Un al t ra provocazione fasci 
s t a è s tata fe rmamente re 
sp in ta ieri sera dal compagni 
della sezione Nuova Tuscola 
na I fascisti hanno ten ta to di 
aggredire un giovane che ala 
va at taccando dei manifesti 
ma sono stati oostrett a ri 
fugtarst nella loro sede da! 
1 intervento di altri compagni 
Centinaia di lavoratori han 
no manifestato poi a lunso 
contro la provocazione fa 
se (sta 

Un pensionato nei pressi di Bracciano 

Ucciso dal treno 
davanti al figlio 

Stava rincasando ai casello di cui è titolare il giova­
ne • Risucchiato, è stato scaraventato contro un vagone 

Un pensionato di 73 a r n i è 
s ta to travolto ed ucciso da un 
t r eno a pochi metr i da casa 
pra t icamente sotto gli occhi 
dei familiari La tragedia si e 
compiuta ieri mat t ina nei 
pressi di Bracciano la vit 
t ima si chiamava Vincenzo 
Serafini ed abitava assieme al 
figlio assuntore delle Ferro 
vìe dello S ta to in un casello 
ferroviario al quarantaduesl 
m o chilometro della linea fer 
roviaria Roma \ terbo 

L u o m o s tava r incasando e 
camminava sulla massicciata 
della ferrovia ancora pochi 
met r i ed avrebbe raggiunto il 
casello quando alle sue spai 
le è sbucato il t reno prove 
niente da Roma e diret to ap 

punto a Viterbo 11 Soral ini ha 
corcato di scostarsi ma non ha 
fatto in tempo li risucchio 
d ar ia molto forte d a t a la VP 
lo l i ta del convoglio lo ha 
manda to a sbat tere contro un 
\ agone e infine lo ha fat to 
cadere sui binari 

Il t r eno — 1 AT 104 — si è 
Immedia tamente arrestai to e 
lo stesso macchinis ta ed al 
cunl passeggeri hanno cerca to 
di soccorrere il Serafini E a r 
r ivato anche il figlio dell uo 
m o Ogni soccorso sì è subito 
rilevato vano il pensionato 
e ra mor to sul colpo pe r un 
terribile t r a u m a cranioo II 
traffico sulla linea è r imas to 
bloccato per un paio di ore 

40 famiglie 
sono 

da 5 mesi 
senza casa 

Sono ormai cinque mesi che 
oltre qiaranla famiglie alien 
lono dui Comune una sntema 
zione adeguata m una casa in 
cambio di quella che hanno do 
vuto abbandonale perdio peri 
colante Tra il ZI e il 29 aprile 
infatti gli abitanti di v a Giulio 
Igino al quartiere Tuscoìo fu 
rono fatti sloggiare per ordì 
nanza del Comune perchè il ter 
reno dove sorgevano le loro 
abitazioni s tma franando 

Gli sfollali tra 1 quali u 
sono numeiose donne e bambini 
furono alloggiali a ;>p«se del 
Comune in \ arie pi nsiom 10 
mane con la promessa che que 
stu sistemazione sarebbe siala 
provvisoria pochi giorni poi 
tutti avrebbero avuto una casa 
Sono passali cinque misi nelle 
pensioni molte famiglie vi\ ono 
ammucchiate in una sola stanza 
spesso senza servizi igienici ma 
di cosa ancora non si parla 
malgrado lo assiairuzioni della 
ammimstra7ione capitolina ( del 
ministero dei l Avori Pubblici 

Prosegue oggi 
il convegno 

sull'agricoltura 
dei Castelli 

Il convegno indetto dal Co 
m tato di zona sul t e m a 
«Agricol tura e sviluppo eco 
nemico nel Castelli romani » 
proseguirà oggi nella sala del 
Comitato di »ona ad Albano 
Ieri ma t t ina il convegno al è 
svolto alla galleria Ginnetti 
poiohé te Giunta aon un chla 
ro proposito discr iminatorio 
non ha concesso ali u l t imo 
momento la sala comunale di 
Velletrl 
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Soltanto l'immediato potenziamento dei trasporti pubblici può scongiurare la totale paralisi del traffico 

COSI<UCCIDONO> 1BUS 
e ogni anno 100 mila auto in più 
Servizio pubblico e amministrazione comunale 

Campidoglio: 
parole (tante) 
fatti (pochi) 

p H E IL NODO del traffico sia assai 
^ avviluppato e non facilmente districa 
bile nessuno può in buona fede negar 
lo Tuttavia alcuni clementi, di fondo 
tono abbastanza chiari per respingere le 
più si tj (razioni di tutti coloro che essen 
do rimarti con le mani m mano per anni 
trineeiandavi dietro la difficoltà del prò 
blema continuano ora a baloccarvi con 
le promesse mentre lutto va a rotoli 

Invitiamo il lettore ad ostieri are con 
attenzione e a meditare un momento sul 
lf foto r / i t pubblichiamo qui sopra Sono 
state scattate lungo il viadotto delle Val 
li in unora di p a Lautobus è invi 
schiato incatenato bloccato da centinaia 
di mezzi privati non può procedere più 
celermente la sua lelocità è condiziona 
ta dalla catena di auto ohe lo circonda 
Sono foto quasi rt uboliche Potrebbero 
essere dedicate at va>t assessori alle va 
rie amminibtiastoni die si sono sussegui 
te in tutti questi anni m Campidoglio e 
ai vari governi che hanno imposto al pae 
se scelte rovinose sono quelle scelte che 
hanno condotto alla nascita delle mega 
lopoli in cui il problema del tmffico è 
stato affrontato esaltando come solatio 
ne tdt-ile quella della < grande viabili 
tà» t autostrade nel Paese e autostiade-
urbana sottovia soprapassaggt nelle 
oittà) 

Ora sul tatto che i problemi del traf 
fico moderno possono essere risolti solo 
puntando su sr elle diverse sul poten 
«(amento cioè del mezzo pubblico tics 
l u t o avanza più dubbi almeno in linea 
di principio Perfino in Campidoglio si 
guardano bene dal dire qualcosa in con 
trarlo Solo che parlando a volte bene 
razzolano quasi sempre male Hanno co 
mtncialo nel 1967 con il famoso « piojto 
Petruiclf) in cui si preveda ano stanzia 
menti per 130 miliaidi a favore della 
grande viabilità 90 m più di quelli pre 

visti per le aziende di trasporto pubblico 
Tale sproporzione è stata mantenuta più 
0 meno anche dopo il 67 Per valutare 
1 enoimità dell errore contenuto in tale 
indvtzzo basta ricordare che le entrate 
complessive del Comune per guest anno 
ammonteranno a circa 150 miliardi 

Questi i « fatti » capitolini in un altro 
articolo, Qui accanto, il lettore troverà 
descritto lo stato in cui versano te azien 
de municipalizzate la folle politica se 
guita in questo settore dal Comune l in 
capacità e l incuria degli amministratori 
capitolini A sfogliare i giornali dellan 
no scorso è tutto un susseguirsi di prò 
messe assicurazioni del sindaco impe 
gni del presidente déllATAC (il dottor La 
Morgia segretario del comitato romano 
delia DO buoni propositi di quellasses 
sore Rosato che il corpo elettorale ha poi 
« bocciato » 

( Se fallissimo ancora mia volta — 
disse allora il sindaco Darìda sarebbe 
la paralisi in breve scadenza » Che gli 
amuUntstrutori capitolini abbiano fatto 
fallimento è una cosa ormai ammetta 
dm più persino da qualcuno di loro Ma 
la paralisi foise si può ancora evitare 
a patto che ci sì rimbocchino le maniche 
e n scelga la strada giusta Quale9 II 
PCI ìia avanzato proposte concrete e pre 
cise Le riassumiamo chiusura del cen 
tro storico alle auto private rete di me 
irapolitane di superficie the (alleghino 
direttamente periferia a periferia su pir 
corsi intei amente riservati gratuità del 
servizio nelle prime ore del mattino e 
abbonamenti mensili a mille lire per li 
nea nuoi e assunzioni di personale ed 
adeguato acquisto di nuovi autobus sol 
lecita attuazione dei tronchi di metropo 
Utana in costruzione o progettati 

Queste proposte non sono solo del PCI 
ma di larga parte del movimento demo 
erotico romano Occorre discuterle dire 
dove e se si è d accordo ma occorre far 
lo nel più breve tempo possibile per poi 
passare rapidamente alla fase operativa 
dell attuazione Su questi temi che del 
resto trovano un nesso stretto con le al 
tre questioni che angustiano la citta e 
colpiscono in pnmo luogo t lavoratori 
i comunisti sono pronti ad un confronto 
al livello di Consiglio comunale ?ielle cir 
coscrizioni e fra le masse 

g. be. 

I tempi 
QUANTO tempo perde un lavoratore per 

raggiungere tu t te le mat t ine la fab 
ùrica t Rifacciamo insieme a lui 11 per 
coi so poniamo da San Bac i lo a Monte 
Mario alle 7 prende 11 « 109 » per anda 
re alla Stazione Tlbur t ina impiegando In 
media 20 minut i Dopo circa 33 minut i 
a r r iva a piazza Cavour con lì « 66 » da 
qui ton 11 «47» raggiunge finalmente il 
auo poatcì di lavoro t Monte Mario esat 
t amen te 47 minut i dopo Cloe complessi 
vamente ha impiegato u n o r a e 40 mi 
nu l i e ancora di più t un ora e 49 minut i ) 
ne impiegherà per 11 r i torno in un pe 
r iodo di maggloi traf lieo 

Prendiamo un al tro esemplo un edile 
che abita al Tufello e deve andare a la 
vorare al Gianleolenbe prende due me? 
zi il «3(1 i e il *27> t h e impiegano ri 
Rpettivamente verso ie 7 del mat t ino 34 e 
39 minut i Per 11 r i torno impiega lo stes 
so tempo passa quindi ben due ore e 27 
minu t i sul! au tobus togliendole al lavo 
ro al t empo libero 

Gli organici 
¥ tATTUALE organico dell ATAC è di 12 
• ^ mila dipendenti e secondo una pre­
visione deli ar ienda stessa ne occorrereb­
bero per il 72 altri 2000 Rispetto ali anno 
scorso sono stati assunti 1390 autisti che 
però hanno a malapena rimpiazzato quel 
lì che se ne sono andat i 700 Infatti so 
no stati assorbiti dai riposi lavorati altri 
300 hanno preso 1 posto di coloio che so 
no andati In pensione 200 Infine hanno 
coperto 1 posti dei non idonei 

A tu t togg i sarebbe Indispensabile per 
un funzionamento normale dei servizi 
1 assunzione di 800 un i tà nel personale 
viaggiante (un concorso è stato bandito 
per 300 persone) di 370 impiegati e di 
almeno 687 operai (compresi 1 240 del 
concorso bandito recentemente) Per que­
sta enorme carenza di organici i dlpem 
denti dell ATAC vengono costrett i ad ef 
fettuare gravosi s t raordinar i si calcola 
che vengono fatte circa 4 milioni di ore 
dj s t raordinar io a n n u e e molto spesso 
anche 3-4 ore ad giorno più dell orar io 

Le frequenze Gli incidenti 
I r E M P i di percorrenza del mezzi del 

1 ATAC previsti rial nuovi orari che 
dovrebbero essere realizzati a par t i re da 
questo mese sono 1 seguenti i abbiamo 
scelto alcune linee a caso) il «66» do 
vrebbe avere una frequenza media gior 
nal lera d-i 7 07 minut i il « 4 » di 6 70 mi 
nu i il < 70 » di 7 07 minut i il 98 » di 
1005 minuti 11 91 di 9*2 minut i 

Se hi coniront(ino questi d iti toi mi i 
d a l l A l A C che pur i sono del tu t to Ipo 
tPticl non tenendo ( cinto delle tolse per 
dute che aumen tano notevolmente la du 
ta ta rif 1 pf i corto quindi la frequenza 
le sinlo cnìcolalo (he la linea W9 ad 
t e m p i o (he in Icorla dovrebbe fare il 
percorro n 40 minut i In rea Un Impicc i 
b u i Ri) minut i ) con quelli telativi al 69 
tornili dal! Is t i tu to di r icerche Phc idi 
Martini s vede subito rome 1 tempi si 
ti u n o di g ian lunga raddoppiat i Infatti 
11 « flfh> il « 4 » e il «70» avevano una 
frequenza media giornaliera di 3B mi 
miti il « OS » di "S 8 e il « 91 » di "i 4 

I COSTI sociali della motorizzazione pri 
vata ( innanzi tut to in salute e vite urna 

nei sono spaventosi Roma detiene an 
cora 11 t r is te pr imato delle vit t ime per 
ine denti b i a d a l i Nel 1970 infatti al sono 
verificati 30 631 incidenti con 362 mort i e 
21287 feriti Nei 69 gli incidenti erano 
stati 40 864 con 369 mort i e 22^27 feriti 
Valori pur t roppo elevatissimi In vite 
umane ma anche r iguardo al coati in 
denaro più di 93 milioni ione stati ape 
si nel 68 quando gli Incidenti fuiono 
circa 47 mila 

Per quanto r iguarda poi le spese per 
)1 manten imento dell au to (benzina lo 
«(«•amento delle vet ture ricambi eec > 
nel Lazio si aggirano a t to rno al "ilO mi 
liardl assorbono cioè più del! 8(1 per cento 
del (osti di tutt i 1 tipi di t rasporto Pei 
una Tiat 500 percorrendo una media di 
20 mila km annui si apendono circa 600 
mila lire una Tord Escoit (osta ( i rca 
800 mila lire una Innocenti J4 un mi 
lione e 26 mila una Lancia P u h la un 
milione e 43 mila lire 1 anno 

mune aveva assunto precisi 
impegni & non si venga a par 
lare di necessita di sostenere 
i bilanci dato che il rapporto 
costo ricavo è ormai di 3 ad 1 
a conferma che la stessa situa 
zione oggettiva oltre che la 
necessita di una scelta politica 
generale spinge affinché il tra 
sporto sia fino in fondo un 
servizio sociale 

Stefano CingoUni 

Ridotta del 50 per cento la velocità commerciale 
degli autobus - Il personale delPATAC e della 
Stefer non basta neanche a coprire i servizi 
« normali » - Ancora in vigore l'orario estivo: 
vale a dire il 25 per cento di corse in meno 
Il Comune abolisce la corsia preferenziale che 
era stata istituita in viale Trastevere! 

O t t o b r e 1970, e s a t t a m e n t e un anno f a L ' A T A C — l 'az ienda dal t raspor t i pubbl ic i r o m a n a — 
r iduca I l a r v i s i d i c i r c a d u e m i l a c o r u , c inque anni di ost inato blocco dagl i organic i In a i t a -
qufo a l l a f a m i g e r a t a c i rco la re T a v l a n l , vengono a gravar» tu t t i Inalarne propr io q u a n d o , con 
l inizio delle scuole i servizi andiebbero incrementati e non è neppure più possibile ormai 
per 1 azienda r icorrere ali espediente dei «r iposi lavora t i» far pagare cioè ai dipendenti tutti 
i vuoti e le carenze I nodi di una gestione politica del trasporto pubblico che ha sempre teso 

al suo affossamento vengono — 
al pettine il problema dei tra 
sporti esplode coinvolgendo non 
solo gli autoferrotranvieri ma 
tutti i lavoratori e 1 intera 
citta 

Ad un anno di distanza la 
s tona si ripete e questa volta 
come farsa la farsa di un 
comune che non rispetta gì 
impegni assunti e di uni gain 
ta vacante da mesi propi io 
quando si tratta di affrontare 
i problemi chiav e della città 
di una dirigenza delle aziende 
pubbliche clte ritarda le prece 
dure d ossinzlone che fa del 
U Ho per vanificale gli accordi 
strappati dai sindacati nella 
pnmaveia scorsa dopo lunghe 
e dure lotte 

La grav ila della situazione 
può essere illustrata con uno 
qualsiasi degli esempi che ab 
biamu sintetizzato nelle tabelle 
pubbl cale accanto (ma d altra 
pat te ognuno ne ha già fatto 
esperienza diretta con le in 
terminabili attese alle fermate 
dei bus le ore di fila Incesti ato 
in un mare di auto | r tardi 
se*npre più frequenti n fabbri 
ca o in ufficio o a scuola) Ve 
diamo tnnanz tutto che si è ri 
dotta per lo meno del 50°6 la 
velocità commerciale rìtgl au 
tobus e sono raddoppiati di 
conseguenza i tempi che Inter 
corrono ti a il passaggio di una 
vettura e quello della seguente 
ciò risulta dagli stessi dati tur 
niti chll ATAC anzi tale peg 
giorametito da un paio di an 
m a questa paite rappresenta 
addirittura lobet l ivo da rag 
giungere durante 1 autunno e ò 
significa che in pratica i tempi 
aumenlano ancora non venendo 
rispettati a causa degli ingor 
ghi del traffico ma anche del 
le carenze di organico e del 
parco vetture 

E venia mu ad uno dei punti 
centrali il personale esistente 
non è sufficiente neppure a ga 
rantire un livello normale dei 
servizi Sono &tati assunti fino 
a settembre 1 (90 autisti ma 
sono serviti (vedi la tabelia) a 
coprite i vuoti lasciati dai ma 
lati dai pensionati e dalla abu 
iizione dei npoai lavorai fc. 
slato bandito un concorso per 
500 aut sti e 150 manovali ma 
le procedure vanno a rilento e 
ci sono già 3000 domande (si 
prevede che queste unità pò 
tranno enti a e in servizio sol 
tanto 1 anno pi ssimo v sto an 
che che ci sono voluti ben (J 
mesi per assumere soltanto 54 
manovali) Sono inoltre in atto 
delibere per 240 operai che già 
sarebbero dovuti entrare in ser 
vizio ma tra prove e accerta 
menti si sono impiegati circa 
dieci mesi (un tempo chiara 
mente spioporzionato data an 
che 1 urgenza di tal assun 
zioni) 

Dall i urie oltie al numero 
di unità lavoialve per cui ao 
nu stati banditi j concorsi ne 
occorrono pei io menu ancora 
300 per 1 pirsonile viaggiante 
e circa 4o0 opera Ciò ripetia 
mo per assiemare la «norma 
Illa » dei servizi Oggi infatti si 
verifica che circa 300 vettui e 
sjno i t imi in modo particolare 
per mancanza di mani tenzone 
d i r ami 1 e t i t e piopno a cau 
sa della tare nza pa irosa di 
oppia noi e sialo poii bi e 
compiere la r t \ soni, delle vtt 
ture e ora nulle sono fatiscen 
ti siili >rli> di 1 traeoll ) r no 
ad oggi inulti*, viene manti 
n ito 1 otai o es tuo con un li 
vello di servi? nfer ore di 1 
21; *i> circa i ispetlo a quello 
autunnale I vuoti vengono co 
perti (non tutti naturalmente') 
costringendo l d pendenti ad un 
cum ilo di ore straordinarie cho 
ragg unge 4 milioni annui 
ricorrendo anche alla 3 e 4 
ora giornaliera per gli operai 

mentre il personale di movi 
mento comp e e rea 80 90 ore 
mens li Ma le carenze sono 
anche tra gli impiegati (ne 
mancano circa 375) costretti 
anch essi ad un alto numero di 
straordinari Ciò nonostante i 
lavoratori rivendichino 1 abbat 
li mento completo dello stiaor 
dinario e «pesso si rifiutino 
spontaneamente stanchi come 
sono dopo una giornata tra 
scorsa sulle vetture di lavorare 
altre ore in p ù 

Per portare un ulter ore esem 
pio nel de( osilo tranviario di 
Polla Maggiore ci sono attuai 
inente 24 vetture che non pos 
sono essere ui lizzate e il per 
sonale deve ancora usufruite di 
24 giorni di congedo Questo 
per quanto riguarda 1 ATAC 

Ma la situazione alla Stefer 
non iHinbia ccito di molto Ba 
sti dire che tra maggio e luglio 
i lavoratori hanno fatto oltre 
690 mila ore di straordinario 
su 150 macchinisti del servizio 
ferroviario ne mancano ancora 
ui buon 50 ro e a giorni alter 
nati essi sono costretti a svol 
g t re doppi turni su 190 gui 
datori del servizio di via Appia 
ne mancano ancora altri 65 e 
ancora sulle linee per Fiuggi 
e la via Appia sono stati ri 
dotti a due i turni il terzo 
quello notturno v iene coperto 
con gli slraordman II metrò è 
stato costretto a ridurre la ve 
lucila perché le vetture non pos 
sono venire controllate a causa 
della mancanza di personale 
operaiu E dire che alla Stefer 
le assunzioni sono sempre con 
tinuate ciò nonostante 1 azien 
da aveva prev sto de «vuot i» 
di 500 unità ne sono stali as 
sunti a tutt oggi 850 

Ci s amo sofieimatì sullo sta 
to attuale dei serviz pubblici 
non soltanto per dimostrare co 
me gli impegni e le promesse 
assumi dal tornirne e dalla stes 
sa direzione delie azende non 
siano stati puntualmente ri 
spettat ma pei sottolineare 
come tutto ciò s n il frutto non 
tanto d incapacità o di len 
te^za burowatica ma di pre 
cise inequ vocab li scelte poh 
tic) e Si la-icia affossare I tra 
sporto pubblico dando ancora 
p u impulso a quelli) privato 
anche a rischio di arrivare alla 
paralis cimplela del traffico 
(esempi ce ne sono n ebbon 
danzi d altra parte si favo 
ris ono ri lutti i modi le slesse 
az inde private di trasporto (i 
var boss come Ztppien e Albi 
e mi ci e ricevono centinaia di 
m boni dal governo e poi ma 
gan si pei mettono mpunemente 
persino di non pagare i salari 
ai dipendenti) 

Nel onitmpo di fronte al 
le ontraddizioni più gravi si 
mettono delle « pi?7i » che sai 
tano n pò o li ni pò r di que 
st gì » n la noi ? » he la cor 
sia preferen7iale d Trastevere 
verrà aperta al Irati co privato 
con la s t i l l i che I fondo stra 
dale non i esistei ebbe al pas 
sjicg o dei soli bus F chiaro 
the si tenta sistematicamente 
di ano illdrc ptrsmn foimalmen 
le q lei provvt dimmi! che pu 
re erai o poco p il che una goc 
eia d a qua m un diserto 

S è pai alo d incentivazione 
del nu/io p 1 blu J i a 1 unico i 
talo ( i r t i è che li a ilo aumen 

lino a r i m o di enea cento­
ni la a l i a m o e b is sono nel ' 
In sin! clic nbbiamo descritto 
Nemnunn dal punto d vista d 
ina nio'.a polii ca tur ffarla è 
sialo fallo pressoché nulla 
non solo non si è a i r vati alla 
gral ta (e i costi complessivi 
in depuro m tempo in salute 
sono aum ntntiì ma non si so 
no rcal z/iti ntppore quegli ab 
bonnmenti di favore per lavo 
ratori a studenti au cui il co 

Immagini colte al viadotto delle Valli- un i o lo " b u i " In un m a r e di auto (foto Rodrigo Pa ia) 

I sindacati chiedono la pubblicizzazione del servizio 

In sciopero martedì i lavoratori 
delle linee Zeppieri e Albicini 

il provocatorio atteggiamento dei padroni di fronte alle rivendicazioni dei dipendenti - Disagi per gli 
utenti - Bloccata la Maccarese contro le inadempienze dell azienda - Successo della protesta dei PP.TT, 

Metro: 
martedì 

parte 
la «talpa » 
La • talpa • che dovrà sca 

vare le gal lerie della metro 
politane nel tratto che va 
da piazzale Flaminio a p i a i 
ta della Repubblica comln 
cera a lavorare martedì 
prossimo, quando saranno 
i tat i portati a termine cioè, 
I lavori di consolidamento 
del terreno nella zona del 
Muro Torto 

I tempi di realizzazione 
della pr ima galleria da par 
te del nuovo scudo sono con 
diztonatl dal la natura geo 
logica del terreno. In parte 
accertata dal numerosi poi 
zi di sondaggio, salvo fmpre 
visti (e II metrò di Roma ne 
ha già subiti parecchi) si 
ritiene di poter giungere a 
piazza di Spagna nel mese 
di marzo ed e p i a n a Bar 
berinl In coincidenza con 
I agosto dei prossimo anno 
Dopo piazza Barberini , tut 
to dipenderà dalla « fossa 
Saliustiana » (antica teda di 
un torrente) L'arr iyo a p i a i 
za della Repubblica potreb 
be aversi t ra la fine del '72 
ed I pr imi del '73 

La settimana prossima al 
ministero del Trasporti sa 
rà presentata II progetto di 
variante della stazione me 
Irò di piazza della Repubbli 
ca Per quanto concerne il 
nuovo ponte sul Tevere si 
registrano 10 giorni di anti 
clpo sul tempi previsti nel 
I effettuazione delle opere 
mentre permane l' Interro 
Dativo sull'attuazione degli 
svincoli, per I quali non so 
no state presa decisioni de 
tini ti ve 

lut te le ciitolinic del Lanu 
si Urineranno martedì dalle 
8 JO alle 17 La proclamatone 
dello stiopiro da parte delle 
organi?/ un n s ndaeah di ca 
tegoria si e resa necessaria di 
fronti ali atteggiamento piovo 
catorio di padroni come 7 ip 
pien ed Albicmi che continuano 
a rifiutare le richieste dei la 
voiaton e a non ì spe t ta re si 
stematicHineinte feli impegni e 
gli yeeoidi sottuscntti 

L ìntransigen/a dei padioni è 
costala ai lavoiatou già 70 gior 
nate di sciopero ed enormi sa 
enfici agli utenti Di fronle a 
tale situazione i sindacdti I an 
mi chic sto ni miniatelo dei Tia 
sporti la levoea delli con i s 
siont a A pomi ed Mbit ni e 
U pubblica/ /ione dei tiasporti 
extraurbani ehe d altia parti 
vendono or i tlfettuati in nudo 
disastroso (sia come orari clic 
t. ome atlre<izatui e che come 
stato degli automezzi ) proprio 
perchè sono usati come mezzo 
per il profitto privato 

MACCARESE — Sono stesi 
itii in sciopero ì mille biac 
uanl i e salariati agricoli del 
i azienda Maccarese L asten 
sione dal lavoro che ha v sto 
la totale partecipa?mne dL^li 
opeiai è slata piochmata uni 
tanamente dalle tri organica 
/ioni sindacali dopo cht l a ? u n 
da ha nsposto in modo n i n 
t v o sulla n egra le applica; t 
ne degli accordi t di i (entrati 
1 hvoralon ili Mi eaiest han 
no molile voluto proli stare an 
che mi confronti della mancala 
nomina della comnusisone ptr 
1 accertamento delle case p tu 
colanti decisa durante I iiuon 
tro tra i rappresentanti dei h 
varatoti e il ministro di 11 agii 
collina 1 uncciantt di M K 
c a u s e intuito, in sostegno di I 
la lotta coltro i licenziamenti 
Illa Chris Craft hanno s t t u 
scinto 400 mila lue 

POSTELEGRAFONICI Si 
e c( ncluso itn sei i lo sciopero 
di M ore di i postele fc,i afonu i m 
serv zio a Roma furovin e 
(toma Mi (altri tremila 1 ivo 
raion) Lo sciopero era slulo 
pioclamato dai sindacati di ca 
lenona per protestare conti o le 
brutali violenze della polizia 
compiute 1 nll'-n gir rno nei e n 
fronti di un gruppo di pistrle 
gnfnmci che man festavai i p r 
1 assegnazione delle case P T 

Nel coi so delle violente cai 1 
che ivvenute anche negli uf 
fici di via Marsala otto invo­
latori sono limasti Fez iti Con 
tro questi feriti e altri mani 
ftstanti il dueltore dei servizi 
di Roma fenovia ha ien nunac 
eiato di adottare provvedimenti 
disciplinari tino ali interruzio­
ne del rapporto in lavoro per 
i dipendenti assunti provviso­
riamente 

Una delegazione si è recata 
leu al ministero i rappresen 
tanti d a lavniaton hanno chte 

so 1 accertamento delle respon 
sabilità dei funzionari delle 
P P T T e della polizia in me 
rito ul grave episodio dell altro 
ieri e che siano lesi pubblici i 
risultati dell inchiesta ebe i 
ft iti nel corso dell aggress qne 
poliziesca siano considerati in 
fortunati in servizio che venga 
accelerato i] bando di concorso 
per l assegnazione delle case 
e che i sindacati possano af 
feltuale un controllo sui modi e 
i criteri che venga svolta una 
indagine sui casi di abusivismo 

^ « W Ì Ì ' H , anr. lg
,Ua '°nC 'Ue •-•«-ca 

Ce'erifà r,se 

'34.090 

no. 



PAG. io / r o m a - regione l ' U n i t à / domenica 3 ottobre 1971 

la prossima visita a Roma dei sindacalisti di Hanoi ospiti della CdL 

L'impegno di tutti i lavoratori 
in sostegno del Vietnam in lotta 
E' la prima volta che si verifica un rapporto diretto tra una citta europea e la capitale della RDV - Primi 
successi della sottoscrizione nei cantieri e nelle fabbriche - Monito per i governanti, riconoscere la RDV 

Con in premi ma visita a 
Roma Uellti delegazione delia 
Organtz/n/lonis sindacale di 
Hanoi capitale della Bepub 
bllca Democratica del Viet 
Nam al realizza un atto di 
Brando significato politico e 
morale che onora tutti t la 
voratori e 1 democratici ro 
mani E la prima volta in 
fatti che 61 determina un rap 
porto diretto tra una città 
non solo Italiana ma europea 
con la capitale del Nord Viet 
Nam di un paese cioc assun 
to a simbolo di una lotta li 
baratrlce contro 1 imperiali 
fimo Ola alcuni unni orsono 
In occasiono della prima vi 
sita net Noid VlPt Nam di una 
delego? Ione della CGIL gui 
data dal compagno Lama si 
parlò di un vivo interesse del 
compagni vietnamiti per sta 
bìlire rapporti diretti con 1 
lavoratori romani e con la lo­
ro organi nazione sindacale 

Con ciò I compagni vletna 
miti testimoniavano 11 loro 
particolare riconosci mento nei 
confronti del lavoratori e del 
popolo romano che ha sem 
pre manifestato la sua profon 
da solidarietà con la lotta del 
popolo vietnamita 

Oggi che questo rapporto 
diretto si è potuto Analmente 
realizzare non si può non ri 
cavarne alcuni elementi di va 
lutazione circa il senso che la 
viHita del compagni vicinami 
ti a Roma viene assumendo 

Prima di tutto sarà questa 
una occasione perché 1 lavo 
ratori e I democratici roma 
ni riconfermino un impegno 
di solidarietà militante con 1 
combattenti vietnamiti e di 
condanna totale dell Interven 
to aggressivo dell Imperialismo 
americano Con la rlpre -\ dei 
bombardamenti sul terr -orlo 
del Nord Viet Nam gli aggres 
Bori UBA ribadiscono la loro 
criminale prepotenza che, 
mentre non può comportare 
alcun successo militare come 
già dimostrato negli anni tra 
scorsi accentua 11 loro Isola 
mento politico e morale dalla 
coscienza dei popoli La voce 
di questa coscienza deve di 
nuovo farsi sentire ovunque 
per contribuire a battere 
definitivamente 1 aggressione 
americana 

Una voce che debbono sen 
tiro anche 1 governanti Ita 
llanl affinché la Repubblica 
Democratica Vietnamita sia 
riconosciuta ufficialmente dal 

f ioverno del nostro Paese rea 
Usando cosi un l'atto che ub 

h [direbbe alle esigenze di una 
ver* politica di pace e di dì 
utenalone oltreché di interes­
se nazionale Ci sembrano 
queste le due valutazioni più 
importanti oirca il significato 
della visita a Roma della de 
legazione sindacale di Hanoi 

I lavoratori romani o o co 
udenti di questo Bigàiiflcato 
come del fatto che un impe 
gno politico militante a nan 
co dei vietnamiti non esclu 
de anzi sollecita un analogo 
impegno ohe concretizzi ma 
tonalmente la proclamazione 
di solidarietà La Camera del 
Lavoro ha inteso per questo 
aprire una faottoscrizione in 
tutte le fabbriche, l cantieri 
gli uffici di Roma B della 
provinola perché sia poaslbl 
te corwograre alla delegazio 
ne di Hanoi una consistente 
aomma di denaro Già perven 
gano alla Camera del Lavoro 
notlzin di sottoscrizioni eftet 
tuate in cantieri e fabbriche 
in modo pressoché spontaneo 
che testimoniano come i la 
votatori romani pur continua 
mente impegnati in atti di 
solidarietà per sostenere lotte 
sindacali in difesa del posto 
di lavoro sapranno corrispori 
dere con grande slancio al 
1 appello rivolto loro dallor 
ganizzazlone sindacale Le no 
tizie recenti dei gravi danni 
materiali provocati dalle spa 
ventose alluvioni abbattutesi 
sul Nord Viet Nam hanno ul 
terlormento accentuato nel la 
voratori IR consapevolezza di 
partecipare alla sottoscrizione 
come il modo migliore per 
sentirsi vicini al lavoratori 
vietnamiti Riteniamo attret.1 
che tutto il movimento demo 
eratico romano nella sua ar 
ticolazlone organi z<intl va do 
vrebbe sentirsi Impennato In 
questa dilezione Da ciò lo 
Invito che la Camera del La 
varo rivolgo a partiti orsaniz 
nazioni sociali e culturali as 
soctazloni affinché attestino 
indie eBBl nella loro autono 
ma valutazione e mothazlp 
ne una concreta solidarietà 
partecipando allo sottoscrizlo 
ne per il Viet Nam 

I compagni vietnamiti che 
saranno ospiti della Camera 
del Lavoio sentiranno quan 
to forti siano i ledami che li 
uniscono al lavoratori romani 
e italiani Essi si fondano su 
uno spirito internazionalista 
vero non formale e astratto 
che presuppone una presenta 
attiva di lotta contro 1 ag 
gressione la guerra llmpe 
Tlallsmo tori questo •spirita 
•ararmi incolti 

Santino Picchetti 
IIIMIIIM1IM UMII I1I11I I I I" '" 

60.974 
studenti 

h a n n o doto la loro preferenza 
•Il I s t i tu to GALILEO FERRARIS 
qua le miollore S tuo lo I» Roma di 
r icupero nnn icolasHcl nello n 
t ienine evolto della COMPIMTER di 
Mi lano con II concorso di un d l 
f u i o quo t id i ano di ques ta r- ira e 
eon il cont ro l lo del le au tor i tà coro 
pe ten t i 

Ali I s t i t u t o G A L I L E O FERRA 
RIS è i t o lo di conseguenza et 
tr bu l lo il pr imo p remio assolu to 

f ior la tufi categorie Come no to 
e p rede t t e Scuola nelle sue duo 

l e d i di P a i d Spanna 3 5 (Tele­
t o n o 6 7 5 9 0 7 ) e Via Piava 8 (Te-
l e iono 4 8 7 2 3 7 ) o r g a n i c a co «I di 
S t u o i a Med ai Ginnas io Liceo 
C l a n i c o e Scientifico! I s t i t u t o Ma-
il t i ra le) I s t i tu to Tecnico por Ra 

SI orile ri e Goemotrl i Maes t re d Asi 
i che avranno prossima/menti In! 

•Ni «on sezioni d iurne e sere I 

Dopo l'intesa tra PCI, PSI e « Forze Nuove » 

Giunta di sinistra 
eletta ad Itri 

Dopo W lenoni — a Un — a sindaco del 
nY mot usuano d «fui /e Nume» Tibeiu 
Cologuon con i voli del PCI e del PSI 
il Conbfglio comunale Uà proceduto ali t 
legione della Giunta II sindaco ha dietim 
iato che Uopo ampie con>>ultU7iaiii con i 
partiti aveva riscontrato 11 piena disponi 
bilita dt 1 PSI e del PCI per la formazione 
di una giunta democratica popolare e sta 
bile 

Sono risultati eletti assessoii effettivi i 
compagni Bonbon e Ruggieri del PCI 
Ja tango e Pennacchia del Pài assessori 

supplenti i compagni Vallone (PCI) e Cic 
cone (PSI) 

I ele?ione di un amministrazione di si 
nislia lappi esenta un fatto importante non 
solo poi Uri ma anche per liniera ztna 
meridionale della provincia di latina con 
[rassegnata d<i una ci estente disgiega 

ione sociale e dalla piesenza di una 
D C particolarmente consei tatnee La 
vittoria delle forze popolari a Itn può 
rappresentare perciò in questo contesto un 
punto di riferimento per tutte le foize de 
mocratiche 

Sparatoria l'altra notte in una clinica sul lago di Nomi 

Metronotte spara e ferisce 
giovane sorpreso a rubare 

Sparatoria tra tre ladri e 
un vigile notturno dalla mi 
ra precisa mentre i colpi de 
gli sconosciuti sono andati a 
vuoto una revolverata della 
guardia ha centrato uno dei 
giovani riuscito comunque a 
sfuggire alla cattura II dram 
matico episodio è avvenuto 
1 altra notte nel cortile di 
una clinica di Neml il pae 
sino sul lago omonimo il vi 
gilè, Albeito De Alessandres, 
35 anni, era stato preso a 
calci e pugni prima della spa 
retarla e adesso è ricovera 
to in ospedale per una se 
rie di contusioni ed ecchimo 

si Guarirà in un paio di set 
Umane 

Tutto è cominciato sei so le 
2 II vigile nel corso del suo 
normale servizio di perlustra 
?ione nella casa di cura « Vii 
la delle Querce » si è inso 
spettilo ptr alcuni rumori 
che venivano dagli uffici am 
ministrativi Ha spalancato la 
porta e si è trovato davan 
ti ti e giovani che stavano 
smurando una cassaforte dal 
muro 

C è stata subito una violen 
la collutta/ione che è prose 
guita nel giardino della clini 
ca Solo il vigile stava aven 

do ld peggio e comunque a 
questo punto è iniziata la 
sparatoria Alberto De Ale;. 
sandres sostiene che hanno 
sparato per pn m i ladri o 
meglio che uno di essi ha 
estratto d tasca una pisto 
la ed ha premuto più volte 
il grilletto I colpi fortunata 
mente sono andati a vuoto 
Allora il metronotte che era 
a terra ha impugnato la sua 
pistola d ordinanza ed ha 
sparato a sua volta Ha fat 
to centro uno dei giovani è 
stato colpito e si è accascia 
to con un grido 

Appunti 

Nozze 
RU-a M i l a n i f ig l i a d t l o m p i 

g n o A l d o M i l a n i s e g r e t a r i o de l 
l a s e z i o n e M a r i o C i a n c a e A n 
t o n l o F r a n a i U t i l i si u n l s c o r o 
o g g i in m a t r i m o n i o Alla i o p p i a 
f e l i c e tih a u g u r i p i ù f e r v i d i d a 
p a r t e d e l c o m p a g n i rìclln s e / l o 
n e M a t t o C t i n m e ti II I i 11 i 

Lutto 
AH e i a d i 711 a n n i si è sj j i .nl > 

il c o m p a g n o E g i d i o M i l i o n i a n 
? l a n o n l l l t a n t e d e l n o s t r o P a r t i 
l o e p e r s e g u i t a l o p o l l l k o G i n n 
g a n o al f a m i l i a r i l e c o m m o s s e 
l o n d o K l i a n i r d e l l o m i n g n i d i 
O s t i e n s i e d e l l « U n i l n 

FARMACIE 
A c i d a \ i a G Bol l ichi 117 A r 

d e t t i n o <. l a A n d r e a M a n t e g n a 
n 42 v ia G T r e v i s 60 B o c c e a 
\ i a M o n t i d i C r e t a 2 B o r g o 
A u r e l i o v i a B o r g o P i o 45 p i a z 
z a P i a XI 30 C a s a l b e r t o n e \ i a 
B a l d i s s c r a I e Ce l lo v i a S a n 
G i o \ in L a t e i a n o 112 C e n t o 
c e l i * P r e n e M I n o Al to v i a t k i 
P l a t a n i 142 l a r g o l i p i n i a 40 
v i a B r e s a d o l a 19 21 v in T o r 
de i S c h i a v i 14? b t C o l l a t l n o 
v i a T i i v e n t o 12 D e l l a V i t t o r i a 
v i a C h i a n a 66 68 v ia S a i n t 
B o n 91 E i q u i l l n o v ia G l o b p i 
ti 79 v i a b F i l i b e r t o 28 J0 
v i a G i o v a n n i L a n z a 61 v i a d i 
V M a g g i o r e 19 v i a N a p o k n n e 
111 40 G a l l e r i a di U s t a S t a ? 
T e r m i n i E U R e C e c c h l o n o l a v i a 
L a u r e n t i n a 591 F i u m i c i n o v i a 
d e l l e G o m e n e 2\ F l a m i n i o \ le 
P i n t u r < c h i o 18 a vin F l a m i n i a 
]% G l a n l c o l e n s e v i a D o n n a O 
l i m p i a 194 196 v i a Colli P o r l u e n 
s i 1(37 v ia C Se ra f in i 28 i m 
d e l l a P i s a n a 279 M a g i l a n a 
T r u l l o v i a d t l T r u l l a 290 M e 
d a g l i e d ' O r o v i a P N l r o l a i t0o 
( a n g p i a z z a A F n g g e n J M o n 
t e M a r i o p i a z z a M o n t e G a u 
d i o 25 26 27 M o n t e S a c r o v i a 
G n i R i n o 48 v i a l e J c n i o 23s 
v i a Val P a d a n a G7 p i i ? z a d t l 
l a S e r p e n t e r a ) M o n t e S a c r o 
A l t o v i a F S a c c h e t t i 3 M o n t e 
V e r d e V e c c h i o \ ia r T o r 
r e 27 M o n t i v i a N a z i o n a l i . 72 
v i a T o r i n o H 2 N o m e n l a n o v i a 
L o r e n z o il M a g n i f i c o fili v i a D 
M o n c h i n i 26 v in Alt s s a n d r o 
l o r l o n i a l b v i a C o s t a n t i n o 
M a e z 52 54 56 O s t i a L ido v i a 
P R o s i 42 v la \ i s c o de d a m a 
2 O s t i e n s e v i a C ( hialiior-d 46 
v i a G B i g a IO v n T a r t a r o 9 
P a r l o l l v i a l e P a n o l i 7tt v i a 
T Sa lv in i 47 P o n t e M l l v l o 
p i e P o n t e Mf lvro l i P o r t o n a c 
c i ò v ia T i b u r t m a 4.17 P o r t u e n 
s e p i a z z a d i Ha H i d i o 19 
v i a S t i t c - l l a 68 70 I m g o Z a m 
m a c c a ri 4 p i a / ? a Dori-i P a m 
phil i l'i Nì P r a t i T r i o n f a l o v i a 
le G C e s a l e 211 pi m\ Ca 
v o t i r 16 p i a z z a L i b e r i a i v i a 
C i p r o 42 vili C r e s c i t izio Y> 
P r e n e & t i n o L a b l c a n o T o r p l 
g n a t t a r a v i a I t o n n r d o B u f a 
l ini 41 v i a L A q u i l a 37 v ia 
C a s i l m a 474 P r i m a va l l e l a r g o 
D o n n g g i o 8 1 U H C a r d i n a l G a 
r a m p i 172 v i a rlc-lln P i n e t a S a t 
e h e t l i ^26 Q i i a d r a r o C i n e c i t t à 
v i a T u i t o l a n a 800 V M T i m e o 
l a n a <V»7 v i a S G i o v a n n i B o 
s t o 11 Ti v i a r u s t o l a n a 1044 
O u a r t l c c l o l o v i a U g e n t u 44 R e 
g o l a C a m p i tal l i C o l o n n a p i a z z a 
Ca i ro ! ) "i c o n o \ n t o n o F i n a 
nuelf 241 S a l a r l o \ a S a l a 
r i a 84 v i a l e R e g i n a M n g h e 
r i t a 201 v i a P a c i n i 15 S a l l u 
s t i a n o C e s t r o P r e t o r l o L u d o v l s l 
v i a V i t t o r i o E m a n u e l e O r i a n 
d o 92 v i a X X S e t t e m b r e 95 
v i a del M i l l e 21 \ t a \ e n e 
t o 129 S a n B a s i l i o P o n t e M a m 
m o l o i P i a z z a l e R e c a n n t i 48 

S E u s t a c c h l o cui so \ i l t o n u 
h m a n u e l e 36 T e s t a c e l o S S a b a 
v i a G i o v a n n i B r a n c a 70 v i a 
P i r a m i d e C e s t i a 45 TI Bur l i no 
p a / z a I m m a c o l a t a 24 v i a T i 
b u r l i n e t T o r di Q u i n t o V i g n a 
C l a r a \UÌ \ ( nllirini 11 T o r 
re S p a c c a t a e T o r r e G a l a 

v di B i l i a Vil la 62 via ( a s i l m a 
( a n g u à Toi \ i i g i l n i v ia 
tiei I d g i n n i 1 B o r g a t a T o r 5 a 
p l e m a e L a R u s t i c a v i a deg l i 
A r m e n t i 57 e T r a s t e v e r e v i a 
R o m a L i b e r a 55 p i a z z a S o n 
n no 18 T r e v i C a m p o M a r n o 
C o l o n n a v ia d i 1 ( o r s i 496 v i a 
C a p o le C a s e 47 v ia de l G a i n 
l i t i o 13 p i a ? 7 a in L u c i n a 27 
T r i e s t e p i a ? / i V e r b a r i o n 14 
v i a l e d o r m a 56 v i a M i g m r t i 
n a 43 45 v n l e S o m a l i a 84 ( a n g 
v a d i Vi l la C h i g i ) T u s c o l a n o 
A p p i o L a t i n o v a C e n e l e n J 
\ i a T a r a n t o 162 v i a G a l l l a 88 
\ a T u s c o l a n a 462 v ia T o m 
i n a i o d a C e l a n o 27 v i a M a n o 
M e n g h m i 13 v ia N o c e r a U m b r a 
( a n g v i a G u b b i o ) 

OFFICINE 
S e g u i l i ( e l e t t r d u t o l v le G o 

m i a 21 t e i 81.0 029 E l e t t r o 
m e c c a n i c a E U R ( t i p a r a u t o 

( . l e t l i d u l o LUIiOiWtu) v le 
A m e r i c a 119 t e i 59 l i 980 CI 
r l l l o & F r a n c e s c o ( n p a r a u t o ) 
v i a G M a n t e l l i n i 12 ( C i r c o n v 
A p p i a t t e i 727 394 O r s i n i ( r i 
l w a ? i o i i ! a u t o e l e t t i a u t o t c a r 
b u r a t o n ) v ia C l a u d i a 19 ( C e n o ) 
I I ) 736 745 M a t t o n i t r i p a r a u t o 
e l e t t r a u t o e t.a e r o / v e n a ) v i a 
T i l ì u r t i na BIS U l 431 304 4311124 
F e s t u c c l a ( n p i r a u t o ! v i a T o r 
r i o i e n z e 24 tei 8 Ì 9 2 746 T u 
d i n l ( n p a r a u t o e c a r r o z z e r i a ) 
v ia 1 lev i so 16 b t e i 851 263 
L u p a l o l l ( ( . a r i o ? z u l a ) v m de l 
CtoLi f l sso iC ( P o r t a C a v a l l e g g e 
r i ) U l b34hf i ! M a r c e l l l n i i e l e t 
t i a u t o ) v ia (. M a m e l i il t e l e 
fono 58 10 741 D e l l e F r a t t e C e c 
c a r e l l i ( n p d r a u t o e l c t t i a u t o ) 
1 g o A n g e l i c u m 5 t a n g v i a N a 
z u m a l e ) te i 67 90 878 A u t o c e n 
t r o C C o l o m b o ( n p a i a u t o 
e l e t t r a u t o c a r b u r a t o r i t a r r o z 
? e n a ) v ia A c a d e m i a deg l i \ g i a 
ti 75 tei 54 08 705 C a c t l o t t i 
( n p a r a u t o c a r r o z z e r i a e l c t 
t r a u t o ) v i a G i u s e p p e D e z z a 9 a 
te) 58 0 J 6 4 4 

S o c c o r s o S t r a d a l e S e g r e t e r i a 
t e l e f o n i c a N 116 

C e n t r o S o c c o r s o A C R v i a 
C r i s t o f o r o C o l o m b o 261 t e l e f o 
n i 51 10 510 5 1 2 6 551 

La CARTOLERIA 

GIAC0MANIELL0 
dt VIA COLA DI RIENZO 

annuncia II suo avvenuto trasferimento In 

VIA dei GRACCHI, 135 
(alle ipalls della vecchi» Sede) ROM» Tel 35 3143 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
• r u d i * • gabinet to triadico per to 
(iMjnoil e cure d«ll> " s o l i dl i tun-
•Ioni • d e b o l t m m e n i l i di origine 
— r v a i i • peJcnlcB • endocrina 
(MiirMtaal* M U U K I I . d«l>lel*nw 
•asinel i , enwnelle ««munii, Mnt> 
W* M H U I U , eternità p r « o d t à ) 

Cure Innocue Indolori 
pre-poitmitrlmoril i l l 

PIETRO dr. MONACO 
<Roma, ul* •>•> Vlmlmlti SS t 4 7 1 1 1 » 
(d t ronte Ta i t ro dill O o i r e Stat lo-
m ] Ora t - l 2 | 15-1B Pattivi per i p p 
(Non al cur ino vanaraa palle acc ) 
A. Com Roma 1 6 0 1 * dal 2 2 11 * 5 i 

H e d l e o a p e e U l l i t a d e m a t o l o i o 

DAVID STROMA 
Cura scleroMDte («uibuiatorlai» 

Musa opeiraiJooa) deMe 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

V 1 N I R B I • P I L L I 

D I S F U N Z I O N I 8 R S S U A L I 

VI& COLA DI RIENZO n. 152 
• I S H W l -

I A M M 

i iK i i i i in i i i i i in m u t u i l i Mul in i 

ANNUNCI ECONOMICI 
4) AUTO MOTO SPORT L SO 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
V e r o p m t o N a / I n i l t T i 1 4C8 3i60 
4 > t r o p u r t o l n t n i . 7 i o n T U e t i l i c i 

A i r l i r n t i n il T e l 470 3b7 
R<»™i \ 

l e i Ìi0*42 - 4i >h-i '1^118 I1» 

P K F Z Z 1 G I O H V A L 1 E K 1 F E R I A L I 

V a l i d i s i n o a l 31 o t t o b r e 1971 

( t o m p r e s i h i » 50 da. p e r c o r r e r l i 

H A I 500 !• L l 451 
H A I 500 Lus-iO 1 b50 
H A T 500 r (. r d i n e t t a > I «5 ' 
1 I \ T 5U UDO Di 1 W 
H \ 1 8M N o i a l e » - 4^ 
1 I \ T 850 faj e 111 » "> Ti 
VOI KSVV \ G E N 1200 
H \ T 8511 L o i p è " - ™ 
H A T 1100 K ^ " 
H A T U « U l ' I " 
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C o l l e g e ( o n K R e n d a l i G 4 
C O I O R A D O \ e i i g a t f a r e i l 

s o l d a t o d a n o i c o n F r a i c h i 
I n g r a z i a C 4> 

C O I O S S k O T i r ? i n n e l l a g i n n 
g i à r i b e l l e coi R E h * * 

C O R A L I O R i u s c i r à 1 a w F 
B e n e n a t o a s c o n f i g g e r e II huo 
a c e r r i m o n e m i c o il p r e t o r e 
C i c i l o D e I n g r t s * c o n F r a n 
c h i I n g r a 9 s i a C • 

C R I S T A 1 ) U II n o s t r o a g e n t e 
N il i l l n o T n r i o f a t o c o i N 
M a f n d S A « 

D H I t M I M O S E l e fo t . p r ò ! 
b i t e d i u n i s i g n o r a p t r b i n e 

on D L a s s a n d t r l \ M 14) G 4» 
D E L L E R O N D I N I \ e n g a a fate 

il s o l d a t o d a n o i c o n F r a n l i 
I n ^ r a s s i a C • 

D L L V A S C E L L O M i o p n d r e 
M o n s i g n o r e c o n L C a p o l i c 
c h l o C • 

D I A M A N T F T t s t a U m m i Z M 
i r o i t se i m o r t o m i c h i a m a ­
n o A l l e l u j u c o n G H i l t o n A • 

D I A N A L a s u p e r t e s t i m o n e c o n 
M V t t l i (VM 18) SA « • 

D O R I A II n o s t r a a g e n t e N i t a 
l i n o T a r t u f a t o c o n N M a n 
f r e d i SA 4» 

E D r i V t F I S S II m t g n i f i i o R o 
b u i l loor i 

E S P E R I A 11 g r a n d e J a k e c o n 
J W i v n e A • 

T S P E R O \ r l / o n i s i s c a t e n ò e 
li le i i fuor i t u t t i r o n A a l e 
pi e n A 4> e n \ i s td 

F A R N F S 1 P e l l i d e s s u I l t o n 
f o r m k t a io t i J L r i m t l g m i t 

VM 14) D R • • • • 
F A R O I v e n d i c a t o r i d e l l A v i 

M a l i a c o n T K e n d a l l A 4> 

G I U L I O C E S A R E S c i p i o n e d e t ­
t o a n c h e 1 A f r i c a n o u o n M 
M a s t r o i a n n l SA 4*4) 

H 4 R I E M l u r z i n n e l l a g i u n g i t 
r i b e l l e t o n R F l y A 4> 

H O I L V W O O D S o l o a n d a t a c o n 
J C B o u ì l l o n G • 

I M P E R O L I n v i n c i b i l e g u e r r i e r o 
I N D U N O C h i u s o p e r r e s t a u r o 
J O I 1 V S c i p i o n e d e l l o a n c h e 

1 A f r i c a n o c o n M M a s t r o i a n n l 
SA 4>4> 

J O N I O L a p r l m t n o t t e d e l d o t i 
D a n i e l i i n d u s t r i a l i t a l l o m -
p l i s s o d e l g i o c a t t o l o c o n L 
B u z z a n n IVM 14 SA «• 

L E B I O N Sei g l i c a d a v e r e a m i ­
l o t i c e r c a <• i r r i n g o 

L U X O R Mio p a d r e M o n s i g n o r e 
c o n L C a p o l i c e h i o L 4) 

M A D I S O N T e s t a t a m m a z z o 
c r o i e s c i m o r t o m i c h i a m a n o 
A l l e l u i a con G H i l t o n A 4» 

N I \ A D A E r c o l e e 11 r i g h i t d i 
I i d l i c o n S K o s c i n a SM • 

N I A G A R A C o s t a A z z u r r a con 
\ S o r d i \ M 16 C 4»4< 

N U O V O S c i p i o n e d e t t o a m i l o 
l a t i n a n o c o n M M a s t r o i a n n l 

S A « « • 
N U O V O O L I M P I A C o m m a 22 

c o n A A r k n ( V M 18) D R • • 
v i o l e n z a c o n M A u c l n l r 

V M 18) D R 4>4>4> 
P A I I A D I L M V e n g a a fai e li 

s a l d a l o d a n o i c o n F r a n r h i 
I n g r a s s i a C 4> 

P L A N F 1 A R I O II g l a i d i n o d e l 
F l n z l C o n t i n i c o n D S a n d a 

D R «.«-
P R E N E S T E M i o p a d r e M o n s l 

g n o r e c o n L C a p o l l c c h i o C 4» 
P R I N C I P E C h i u s o p e r r e s t a u r o 
K F N O R i u s c i r à l a w F B e n e 

i n t o a s c o n f i g g e r e 11 s u o a i e r 
r i m o n e m i c o il p r e t o r e C i n t o 
D e I n g r a s ? c o n F r a n c h i I n 
g r a s s l a C 4» 

R I A I T O D e l i t t o p e r f e t t o c o n 
J S t e w a r t G *4> 

R U B I N O Nei l a n n o d e l S i g n o r e 
c o n N M a n f r e d i D R 4> 

S A L A U M B E R T O C a r t e r con 
C a r n e ( V M IH) G 4) 

S P I E N D I D Le c o p p i e c o n M 
V i t t i ( V M 14) S A 4> 

T I R R E N O T e r r o r e a l L o n d o n 
C o l l e g e c o n K K e n d a l l G 4> 

T R I A N O N \ c n g a a f a r e 11 sol 
d a t o d a n o i c o n F r a n c h i In 
g r a s s t a C 4> 

U L I S S E L n o m o c h e v e n n e d a l 
N o r d c o n P O T o o l e A • 

V L R B A N O II c o m p u t e r c o n U 
s i a r p e d a t e n n i s con K R u s 
se l l A • 

\ Ol T U R N O S i i p l n n e d e t t o »r 
c h i 1 \ f r i i a n o c o n M M a 
s t r o i a n m S A • • 

Terze visioni 
B O R G F I N O C C H I O S t r a z i a m i 

n i » d i b a c i s a z i a m i c o n N 
M a n f r e d i S A * « • 

D E I P I C C O L I C a r t o n i a n i m a t i 
E L D O R A D O L a r a g a z z a d e l 

p r e t e c o n N D i B a r i M • 
NOI . O C I N E T a r z a n n e l l a g i u n ­

g l a r i b e l l e c o n R £ l y A 4 » 
O D F O N F e r m a t e v i t u t t i a r r i v a 

G a r r l n g o 
O R I E N T F R e q u i e m p e r u n 

g n n g o c o n L J e f f r l e s A • 
P R I M A V T R A C h i u s u r a e s t i v a 

ARENE 
A I A B A M A «inno Sa r i a u à II v o 

M r o b e i c h i n o c o n J C*arko 
A • 

T E L I X U n a l u c e r t o l a c o n l a 
p e l l e d i d o n n a c o n F B o l k a n 

IVM 18) G • 

Sale parrocchiali 
A V I I A I a c a r i c a de l 101 

D \ • • • 
B 1 I I A R M I N O L a v e n d e t t a d i 

l a i / a ti c o n R Elv A • 
B E I L> A R T I II p r e s i d e n t e c o n 

A S o i d i S A 4> 
C A S S E T T O I d m g l a d i a t o r i 
C I N E S A M O I d u e p o m p i e r i 

c o n I n a r i d i i I n g i a s s i a ( • 
C I N E S O H G E N T F 11 figlio d i 

S p a r i i c u s c o n S R e o v e s 
S M * 

C O L O M B O L a b a t t a g l i a d i F o r ­
t e A p a c h e c o n R B a x t e r A • 

C O I U M B U S C o n c e r t o p e r p i ­
s t o l a s o l i s t a c o n A M o t t o G • 

C R l S D G O N O II t ig l io d i A l i 
B a b à A 4 

D I ' L I E P R O V I N C I E O m i c i d i o 
a l n e o n p e r 1 i s p e t t o r e T i b b s 
c o n S P o l t i e r ( V M 14) G • 

D E G I I S C I P I O N I M a c i s t e a l -
1 i n f e r n o 

D O N B O S C O G l i s c h i a v i p i ù 
f o r t i de l m o n d o c o n R B r o w n e 

S M • 
D U E M A C E I L I S t a n i l o e O l i l o 

I f a n c i u l l i d e l W e s t C • • • 
F R I T R E A B e n H u r , con C H e 

s t o n S M • • 
F L C L I D E B u o n f u n e r n l e a m i -

g o s p a g a S n r t a n a c o n ' C a r i c o 

r U I M S I N \ I n m i fcg lo l lno 
t u l i o i n n i D I i i » ( . • 

GIUV r i l l M I M III O p c r a z l -
ii<" L r t p l s Su^t l d MI ' A l 
d,c,K D R 4» 

G ì \ D A I I P > I 4 de l ) A v e Ma 
r i a c o n t Wal l i i h A 4> 

1 1 B I A I d u e n n g g l o l l n l p i u 
m a t t i d e l i n o n d o c o n r i m e n i 
I n t r u s a l a C • 

M O M I O P P i O I d u e m a g g i o 
l i n i p i ù m a t t i d e l m o n d a c o n 
I-rat < l i Int , sa ia C 4» 

M O N T F o b l i l o La c a r i c a d e l 
1!11 D A • • • 

N A T I M T A II m i l i a r d o Io e r e 
d i t o io t o n F B i a n c h e t • 

N O > l r N T A N O P t r t e t t o u n c i e ­
li d i « l i l l e 

N D O N N A O l I M P I A R o b i n s o n 
no l i I so la d e l t o r t u r i o n D 
Me G u i r e A • • 

O R I O N E t i C i s t o c o n VA B e t -
gor A 4> 

l ' I N H I O 1 o ( h l n n i a v a i i o T r i ­
n i t à c o n T Hil l A 4> 

P I O \ I n d i a n a p o l i s c o n P a u l 
N i w m a i s 4» 

Q l I R I T I \ l v a l e d o n n e co t i t 
T o n \ S 4> 

R t n i - N T O l t E s e t t e t n n t r o t u t t i 
con R B r o w n e S \ • 

S A C R O C I O R L l a v e n d i H a d i 
T i r / a n con R H v A 4 » 

SAI \ S S A T l I I N I N O I d u e 
m i t,ril riti p n l l o u c c o n i t a t i -
L i t n g r a s a i a C 4> 

s \ i \ U R B I II r i t o r n o d i G o d ­
a l i i 

S \ i ^ v i G N O l I S u p e r a r g l i t o n ­
i l o D l i i h o l U u s i o n K \ \ o o ( 

A • 

S F r i I C f M a c i s t e c o n t i t i l l a 
gli t t o r l d i t e s l i 

S A V I - R i o *(M>m> l e g h e « o l i o l 
m a r i c o n J Ma s o n V 4>4> 

S L S S O R I A N A T o p o l i n o s t o r v 
D V 4>4> 

T I B U R G n o d b v e H r C h i p » 
con P O T o o l » S 4) 

T I Z I A N O ( h l s u m c o n J U m m 
A • 

T R A S P O N T I N A I l u p i a t t a c c a ­
n o In b r a n c o con R H u d s o n 

D R « 

T R A S T L V F R E I o c h i a m a v a n o 
T r i n i t à c o n T Hil l A • 

T R I O N I A L F M a t h e m u s i c a 
m i e s t r o c o n G N a z z a r o M # 

FIUMICINO 

ATTENZIONE 
Comunicato ai cittadini di Roma 

della liquidazione P I E R I 

Via Napoleoni III n. 47 • Tel. 7315005 

Per le mamme vestiti da bambino 
bambina da L 3 900 

Paltò bambino bambina da . » 3 000 
Maglie fantasia da . » 1 000 
Per le signore eleganti maxi moda da » 9 900 
Tailleur moda da . . . » 4.900 
Vestiti midi fantasia da . . . . » 1.900 
Paltò renna da » 19.000 
Per gli uomini eleganti giacche da . » 3 000 
Vestiti da > 5.900 
Pantaloni da » 1 000 
Paltò e maxi da » 7 900 

e migliaia di altri articoli a prezzi incredibili nel 
vostro interesse visitateci P I E R I 

IMPORTANTE SOCIETÀ' CONCESSIONARIA PUBBLICITÀ' 

SULLA STAMPA QUOTIDIANA E PERIODICA 

cerca 
per la zona di Roma e Lazio 

DUE GIOVANI 
da avviare all'attività di 

AGENTE PRODUTTORE 
Richiedonsi: 
— buona cultura generale; 
— dinamicità; 
— età non superiore agli anni 30; 
— eventuale esperienza nel settore sarà considerata 

come motivo preferenziale 
Scrivere a Casella 49/L SPI Piazza in Lucina 26 • 00186 ROMA 

GALLERIAdeirARREDAMENTO 
Vendita rateale senza anticipo 

VISITATECI 

I ARREDAMENTI MODERNI.. 
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Via dei Laghi Km 3,200 - Telef. 6114354(06) 
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l ' U n i t à / domenica 3 ottobre 1971 PAG. il / spettacoli-arte 
Nonostante le precedenti archiviazioni! 

«Il Decameron» 
sequestrato 
(solo a Bari) 

Una dichiarazione dell'avvocato della casa pro­
duttrice: il magistrato ha agito arbitrariamente 

BARI 2 
Il film II Decameron di 

Pier Paolo Pasolini in prò 
gramnwlone da dieci giorni 
in una sala cinematografica 
del centro è stato sequestra 
to noi pomeriggio per ordì 
ne del Sostituto Procuratore 
delift Repubblica dott aiuaep 
pe cotugno 

A quanto si è appreso 11 
provvedimento del maglstra 
to è limitato al territorio di 
competenza del tribunale di 
Bari od e stato motivato dal 
fatto die II film sarebbe 
« otceno por espressioni mi 
miche ( verbali nelle aequen 
le di alcuni episodi > 

In merito al sequestro del 
film di Pier Paolo Pasolini 
// Decameron 1 avv Gianni 
Massaro legale della società 
produttrice del film ha fatto 
la seguente dichiarartene 
«Ho appreso stupito del se 
queatro del film II Decame 
ron disposto oggi dalla Pro 
cura della Repubblica di Ba 
ri limitatamente al territorio 
del circondarlo di Bari Rlle 
vo a prima vista 

< 1) che 11 piovvedlmento di 
sequestro è stato adottato no 
nostante che alia Procura del 
la Repubblica di Bari fossero 
state Inviate le copie integra 
li della requisitoria del PM 
e del conforme decreto del 
27 agosto 1971 con 11 quale 11 
giudice istruttore del Tribù 
naie di Trento — unico com 
petente A decidere In merito 
per territorio al sensi dell ar 
ticolo 14 della legge 21 apri 
le Ut62 n 1010 - (la vigente 
legge sulla censura cinema 
iogranoa n d r ) ave\ di 
•posto previa visione t con 
•.nautica motlva?lone 1 archi 
vintone di una denuncia per 
oftoenlta presentata contro l] 
film archiviazione vistata 
dalla Prncurn generale della 
Corte di appello di Trento ed 
esaminata dalla Procura della 
repubblica di Bar! 

«2ì che II provvedimento 
di sequestro fa riferimento 
«•.presso ali art 14 dell» leg 
gè 21 aprile 1982 n IBI dal 
quale si desume la Incampe 
terosa della Procura di Bari 

«3) che 11 provvedimento 
di sequestro è privo di qual 
siasi motivazione limitando 
il alla dichiarazione della pre 
•unta oscenità di alcune sce 
ne del film per altro attenta 
mente valutate ed analizzate 
ala nella requisitoria del PM 
di Trento ala ne] provvedi 
mento di archiviazione del 
•iudioe Istruttore di Trento 

« 4) oho 11 provvedimento 
di sequestro è stato adottato 
dt sabato pomeriggio dopo 

ben dieci giorni di program 
mazlone quando gì uffici giù 
dlzian erano oi mal Inattivi 
ed era Impossibile raggi un 
gere i magistrati Interessati 

«5) che 11 provvedimento di 
sequestro è stato adottato no 
nostante che numerose Pro­
cure della repubblica d Italia 
tra le quali Roma Milano Gè 
nova Firenze Torino Taran 
to interessate al film abbia 
no ritualmente ritenuto di ri 
mettere gli atti a Trento sen 
za nulla provvedere 

n Contro il provvedimento 
di sequestro della Procura 
della Repubblica di Bari — ha 
concluso 1 avv Massaro — e 
soprattutto contro 1 Inaccetta 
bile criterio della sovrapposi 
zlone ali infinito di giudizi • 
valutazioni In materia di osce 
nltà perfino da tribunale a 
tribunale agirò nell Interesse 
della società pioduttrlce del 
film In ogni sede senza al 
cuna riserva e senza alcun 
riguardo » 

Indubbiamente anche a' di 
là delle pertinenti considera 
zlonl specifiche dell avvocato 
Massaro 11 sequestro del De 
cameron limitatamente a una 
zona del territorio nazionale 
è un fatto clamoroso perchè 
Implica 1 assoluto potere dì 
screzlonale del singolo magi 
strato 11 quale al attribuisce 
cosi un autorità speciale che 
non gli riconoscono né la leg 
gè ne la Costituzione italiana 

Batalov porta 
« I l giocatore» 
di Dostoievski 
sullo schermo 

LENINORADO 2 
Il popolare attore sovietico 

Aleksel Batalov noto anche 
al pubblico Italiano come In 
terprete df Quando volano le 
cicogne e La signora dal ca 
gnolino si ci menta nuova 
mente nella regia con il film 
Il giocatore tratto dal ro 
manzo di PI od or Dostoievski 

OH esterni saranno girati 
in Cecoslovacchia * Marlan 
skeLazne e 11 film è prodot­
to dalla « Lenfllm » conglun 
tamente agli studi « Barran 
dov » di Praga II ruolo di 
protagonista e stato affidato 
al giovane attore Nlkolal Bur 
llsev (che interpretò L'Infan­
zia Si Ivan) 

Ripresa d i Giacosa a Roma 

Foglie morte 
d'un inverno 
desiderabile 
Del noto dramma verista italiano, la Com­
pagnia dal Malinteso offre una versione 
più derisoria che profondamente critica 

Inizio di ottobre, inizio del 
la stagione teatrale romana 
•1 Ridotto dell Eliseo la Com 
p&gnla del Malinteso apre l) 
suo quarto anno di attività 
con Come le foglie di Qiusep 
pe Giacosa (184718061 Ha un 
senso oggi la ripresa di qua 
sto testo apparso sulle sce 
ite In prinotplo di secolo? 
Neil ormai abbastanza lonta 
no 1984 Luchino Visconti pro­
pose U Giacosa di Come le fa-

(Me In guisa di «Cechov Ita 
lano » generosa operazione 

registica che creò un bello 
spettacolo ma non riscattò 11 
dramma Se al pensa ohe ap 
punto mentre io scrittore pie 
monteae portava a tarmine 
Come le foglie li quasi eoe 
taneo Oeohov giungeva ai ca 
polavori della sua maturità 

I limiti del verismo Italia 
no e d un Giacosa ali Interno 
di quei movimento letterario 
tono ben noti Cosi con la sua 
regìa Nello Rossatt e gli at 
tori del Malinteso con la loro 
Interpretazione rischiano di 
sfondare porte aperte La tro­
vata della «prova generale» 
— attrezBl e arredi sono par 
•lalmente disposti sul palco 
scenico in un dima quasi di 
traslt-o. e I personaggi ve 
•tono abiti doggl ma senza 
rilevarlo troppo come se tos 
•ero In attesa del costumi — 

Suesta trovata dicevamo può 
(ventare una furbesca coper 

tura piti che una chiave «ti 
Ustica In sostanza è un am 
mtecamento allo spettatore 

Ricordiamo In breve la vi 
cenda di Come le foglie Gio 
vanni Rosoni ricco signore 
colpito da gravi dissoni flnan 
«lari paga 1 creditori da 
quell onesto uomo che e e ri 
para In Svizzera dove il ni 
potè Massimo Imprenditore 
di opere pubbliche gli ha prò 
curato un impiego Con Ro 
«ani sono la seconda moglie 
Giulia I full (di primo lettoi 
Tommy e Nennele Ma men 
tre Giovanni cerca di dlfen 
dere la dignità e I unità della 
famiglia questa si disgrega e 
si degrada Tommy perdi 
giorno e vitaiolo s Ingolfa nei 
debiti di gioco e finirà per 
sposare una donna di assai 
dubbia fama sua creditrice 
Giulia dal canto proprio con 
timi* * ornifitaro sfacciata 

mente il marito come prima 
Nennele non sopportando la 
vergogna della situazione me 
dita di ucciderai ma non ar 
riva a compiere II gesto ac 
Getterà invece la domanda di 
matrimonio fattale dal cugi 
no Massimo forse non lo ama 
però è lusingata e Intenerita 
dalla premurosa assiduità di 
lui 

Senza dubbio In questo no 
stro tempo nessuno dei per 
sonaggl di Come le foglie 
« positivi » o » negativi » che 
fossero per 1 autore potrebbe 
facilmente sfuggire a un ver 
detto di condanna Essi so 
no si in certo modo « foglie 
agonizzanti di un epoca e di 
una classe in particolare che 
s) avviano a un desiderabile 
Inverno » Ma dire ciò non si 
gnlfica attribuire poi a que 
stl personaggi e alla loro sto 
ria una consistenza che non 
hanno o che hanno In misu 
ra molto scarsa? Una regia 
orltioa come quella tentata da 
Nello Rossati diventa del re 
sto puramente derisoria se si 
appllra alla testualità del fatti 
e delle figure più che al lin 
guagglo nel quale fatti e fi 
gure sono io non onoi espres 
si a) linguaggio e alla cui 
tura che v sta dietro 

Chi dovrebbe esser messo 
In causa tutto sommato è 
proprio lui Giocosa come 
esemplo d sordamente tipico 
d intellettuale borghese post-
risorgimentale L ironia inve 
ce colpisce e addirittura an 
nlenta le sue gracili creature 
con effetti talora gustosi (ma 
mediante procedimenti un pò 
esterni come II trasformare 1 
tormenti e I languori di Nen 
nele in accenti e In atteggia 
menti d una moderi a nevrosi) 
talora non privi di monotonia 

Peraltro bisogna dire che 
Il gruppo del Malinteso ac 
rreso uto per ocras one s !m 
pone sempre al rispetto del 
pubblf< n virtù del afflata 
mento e dell eleganza del suoi 
membr Mino Belle) Maria­
teresa BHX Mario Bussollno 
e Inoltre Anna Mlserocchl 
Edoardo Tnnlolo Karola Zope 
«ni Zoe Incrocci Guido Cerni 
glia Unlter Isncnghl Sara Ri 
dalli Caldo Infatti 11 successo 

ag. sa. 

Apertura di stagione al lo Stabile genovese 

«Giulio Cesare» 
e i colpi di stato 

Un nome 

esotico 
per seguire 

Simbad 

sui mari 
L'intenzione registica di Squartino è 
stata quella di presentare la vicenda 
shakespeariana come storicamente ri­
corrente - Ambigua visione del popolo 

Dal nostro inviato 
GENOVA 2 

Luigi Squarzina ha fatto 
della battuta di Cassio nella 
prima scena del terzo atto 
quella che suona < Chissà 
quanti secoli / dopo rìi noi 
verrà recitata / questa scena 
sublime, m paesi / non nati 
ancora e in lingue ancora 
ignote' » del Giulio Cesare di 
Shakespeare (1191) — andato 
In scena nella sala del Poh 
Leama genovese — la chia\e 
ideologica de a sua regia 
Non solo ha voluto che 1 at 
tore Omero Antonutti che ìm 
persona appunto Cassio sol 
levandolo dal mucchio dei con 
giurati delle Idi di Marzo con 
le mani Insanguinate la di 
cesse estraniandola come una 
dichiarazione solenne ma I ha 
fatta ripetere alla fine della 
tragedia su nastro quando 
vinti i congiurati a Filippi 
Antonio e Ottaviano se ne 
vanno da) campo di battaglia 
"ul quale sono rimasti non 
iccisi in battaglia ma SUJCI 

di Bruto e Cassio * a spnr 
lire le glorie della giornata » 

L intenzione registica è sta 
ta dunque quella di presen 
tare la vicenda del Giulio Ce 
sare — dì cui qui non vai 
nemmeno la pena di ricnr 
t'are la recente messinscena 
Ter I inaugurazione del tea 
tro Argentina tanto essa fu 
pompieristica e tnonralis'lf a 
— come stornamente n n r 
rente un colpo di ^latn ili In 
terno di un sistema sonale 
vigente partito da uomini che 
per varie ragioni ma un ti dn1 

comune odio per un tiranno 
0 aspirante Iole eliminami 
in modo cruento I avversario 
Per poi a loro volta essere li 
nuidatf da una forza di rea 
zinne che porterà avanti il 
processo autoritario e asso­
lutistico soltanto precedente 
mente interrotto TI tutto sem 
pre nel quadro delle stess1 

strutture senza che dall'ester 
no di esse si Taccia in qualche 
modo sentire la voce d**lìf» 
forme che sono storicamen's 
escluse da' potere Tnterprp 
tazione legittima anche se 
oggi abbastanza ovvia del 
Giulio Cesare che tollerila 
magari qualche attinenza con 
1 nostri cas> nazionali anch1 

trattati In spettacoli da Squar 
7ina con il suo Otto settem­
bre 

Tuttavia I mezzi scenici eh* 
Squarzina ha usato — mezzi 
un poco affastellati In palu 
scenico in una edizione f a 
1 confuso e il caotico — iu 

hanno poi portato a dare al'n 
rappresentazione una curva 
tuia ai limiti diremmo q..a 
lunquistica Invece di ehmi 
rare la presenza dei popolani 
del Tertium n n agens dell i 
\ icenda quei Plebei che nella 
bellissima scena iniziale Sii a 
ki speare mette in mosti a nel 
cit entusiasmo per fVsrre 
crntro i quali si scaglia 1 ira 
rlegh aristocratici anticesa^ei 
e restringere I obiettivo =ui 
potenti nel loio gioco mortale 
la regia ha infatti introdoito 
vistosamente 1 popolo me 
diante proiezioni su uno scher 
mo dove appaiono volti e fi 
gure vocianti e sbracate che 

Terzo «Incontro 
di studio sul 

cinema di 
animazione » 

LEGNANO 2 
Il 7 ottobre prossimo con la 

f iroiezione in anteprima asso 
uta de La storta di un bu 

rattlno ovvero Le avventure 
dt Pinocchio di Giuliano Cen 
ci si Inaugurerà a Legnano 
il terzo Incontro internazlo 
naie di studio sul cinema di 
animazione » 

Delle alti e tre serate pre 
viste dal programma una sa 
ra Impegnata dalla perso 
naie » di Gfanmi e Luzzatl 
curati da Nedo Ivaldt le a) 
tre daranno un panorama 
esauriente della produzione 
italiana più recente Oltre a! 
le proiezioni serali tutte con 
Ingresso libero sono previst 
diversi cicli d proierioni e 
dibattiti per le scuole Tal 
cicli avranno Inizio la malti 
na dell 8 ottobre pei prose 
gulre nel pomeriggio dello 
stesso giorno e nel giorni sue 
cessivi prima a Legnano e 
poi nelle citta vicine 

In concomitanza con le ma 
nlfesta<-lonl saranno allestite 
due mastre La prima a cura 
di Attillo Giovinnlni presen 
tera disegni rodovetri mate 
rlale di lavoro cimeli docu 
menti audtoiisvl att a ser 
vlre alla migliore conoscenza 
del cinema d animazione Ita 
1 ano la seconda a cura di 
Cesare Perfello «.elezlonerft 1 
disegni rltenut migliori pre 
sentali al «Salone dell umori 
smo ) di Bordlghera 

discendono direttamente dal 
la iconografia antipopolare e 
reazionaria il popolo idra 
dalle cento teste il popolo 
che si lascia condurre da 
chi parla per ultimo e cosi 
via I soggetti delle proie 
zioni saranno magari di altra 
natura e ci è parso di ri 
conoscerne alcune esprimenti 
la gioia popolare per la ca 
duta del fascismo ma altre 
significanti momenti di colle 
ta popolare qui ridotte a espri 
mere cieco furore nel mon 
faggio di Squarzi na appaiono 
come pezze d appoggio per 
una concezione reazionaria 
del popolo 

Si aggiunga la scena del 
I uccisione del vero e proprio 
linciaggio del poeta Cinna da 
parte dei plebei che non van 
no tanto per il sottile In si 
nuli momenti presolo per il 
congiurato Cinna lo massa 
erano seduta stante in piaz 
za In Shakespeare e era è 
evidente questo residuo at 
teggiamento aristocratico ver 
so il popolo ma le ragioni 
« popolari » appaiono in lui 
messe in risalto e una in ter 
prefazione del Giulio Cesare 
ni questa chiave sarebbe an 
che possibile Occorrerebbe 
allora un adattamento una 
e bearbeitung > sul tipo di 
quella fatta da Brecht per 
il Cartolano non avendo vo 
luto farla Squarzina e i suol 
collaboratori (Rodolfo Wll 
cock per la traduzione Do 
nano Saracino per le mu 
siche G anfranco Padovani 
per le scene e costumi e gli 
attori tutti In una distnbu 
zi one alquanto discutibile) 
si sono trovati tra le mani 
un testu cui far dire qualche 
cosa In un senso che si spinge 
ai limiti deli agnosticismo di 
tipo liberale era impresa ar 
dua 

A ciò si aggiungano le In 
certezze dell esecuzione e gli 
sbandamenti della regia Men 
tre sullo schermo appare que 
sta idra fumante dalle cento 
teste r-h? è appunto il popolo 
e s t ne sentono le urla di eie 
co odio Antonio dice la sua 
bellissima battuta capolavo­
ro di oratoria quella in cui 
accumula sul capo dei con 
giuipti vittoriosi accuse vio 
lente ma nel contempo dice 
di loro che sono dei galantuo­
mini (ma perché Wilcock ha 
tradotto 1 inglese e honoura 
b e i con « galantuomo »? Era 
cosi riusia la traduzione « uo 
mini d onore i mentre « ga 
lantuomo > immesthtnisce il 
conc» tto che Antonio vuol dare 
alla definizione) Ebbene la 
tira a di Antonio perde tutta 
la sua potenza istrionico po­
litica tutta verbale perché 
schiaro ata dalle immagini 
proie'taie e 1 attenzione del 
pubblico su queste ultime si 
ferma 

Troppa roba in scena L im 
pianto scenografico è farra 
ginoso con quelle strutture 
sul fondo che sembrano a 
«•censori di servizio e si rive 
leranno alla fine dei ponti 
k m oi messi li per creare 
1 atmosftra e per offrire sug 
gestivi passaggi ai combat 
tenti del a battaglia di Filippi 
on e uè 11 e scalinate che nu 

merosi pervi di scena truccati 
da loman* continuamente spo 
stano Lun quegli spaccati che 
ricordano cabine telefoniche 
per e-eart gb interni con 
que e separés » e con tan'e 
tende che danno 1 idea di es 
sere anziché da Cesare ja 
un pai Picchiere per signora 

Insomma e è dell ineoeren 
za sul stica una cifra vi 
viale uutta giocata sul buioì 
alquanto confusa e la cosa 
ci stupì v e ricordando I ulti 
me Scutirzina così semplice 
e lineare Anche il suo modo 
di utilizare la Compagnia 
stabile ci è parso incerto e 
confuso tranne Giulio Brogi 
che fa Bruto e che gli dà un 
tono un pò intimista da in 
tellettuaie con problemi e 
Omero Antonutti che è Cas 
air cui da la sua solita ed 
un pi monotona irruenza 
tutti t-li altri ci sono seni 
biati fi 'ri ruolo o inadatti 
a^ilul unente EiosPagnieri 
Antoni* e ha messo al servi 
zo i • le* parte la sua preti 
sune li sue qualità vocali 
ma lo diremmo voluto più 
sottile \J u « politico » pn 
u i lol re freddo e amb 
zioso (T parte il suo fisti 
tu eh dio e basso se lo i 
vokvd "<n altra legia ci sa 
rebde voluta che sfruttasse 
nia'dri certe tendenze alla 
parodn the qua e là seni 
orano sbucar fuori dalla sua 
inieri ictnzione) Gianni Gala 
volti è Cesare e lo spetta 
•MIJ k nistonde agli spetta 
lo-i Tino a momento in cui 
(j mpi \\ik( lo rivela nella 
scena delia sua uccisione con 
in espellente magari a su 
Ipiise ma privo di senso 

poetico Com è un pò tutta 
la i jppt esitazione 

Arturo Lazzari 

Cinema 

I compari 
Al primi del secolo In una 

fredda zona del Nord Amen 
ca giunge 1 avventuriero e 
giocatore John McCabe e lm 
pianta un bordello gli si as 
soc i Costance Miller bella 
prostituta che lo persuade a 
fare della ( casa » un ritrovo 
di classe L impresa prospera 
e quando ì delegati d una 
grande compagnia mineraria 

n'offrono a John di acquistare 
le sue proprietà lui alza 11 
prezzo vertiginosamente Er 
rore quei bravi capitalisti 
dove non possono arrivare con 
i soldi arrivano con i fucili 
e le pistole del sicari John, 
nonostante che la sua lama 
di ex sparatore sia usurpata 
si batte bene e stende sulla 
neve i tre figuri incaricati di 
ucciderlo ma anche lui ci la 
scia la pelle Intanto la gen 
te del luogo si rallegra per 
aver salvato dal fuoco la 
chiesa mentre Costance igna 
ra della sorte toccata al suo 
amico annega nei fumi del 
1 oppio tra i poveri e sfrut 
tatlsslml minatori cinesi 

Strambo e mancato film che 
conferma la discontinuità del 
la vena del regista Robert 
Altman (si veda più sotto 
la recensione di un altra sua 
opera recente apparsa pure 
ieri sugli schermi romani i Vi 
domina per una cospicua par 
te lo spirito postribolare che 
In versione « da caserma > 
alimentava MASH Ma e e 
qualche ambizione migliore 
soprattutto per quanto ri 
guarda 1 emblematlcltà. del 
destino di John « piccolo lm 
prenditore > (a modo suo) 
schiacciato dall avanzare del 
monopoli Dove 1 autore falli 
sce e sul piano dello stile 
vorrebbe forse / compari es 
sere una sorta di « ballata pò 
polare > lo testimoniano le 
canzoni di Léonard Cohen 
che costituiscono la colonna 
sonora e 11 raffinato tratta 
mento della fotografia a co 
lori (grande schermo) nel 
gusto delle vecchie illustra 
zioni Ma 1 andatura del rac 
conto è asmatica scucita 
squilibrata tra cose essenziali 
e dettagli secondari come per 
vìa di tagli mal fatti solo 
le sequenze conclusive hanno 
una certa pregnanza Gli at 
tori principali sono Warren 
Beatty e Julte Chrlstie lavo 
rano sulla media del loro 
rendimento e forse un pò al 
di sotto 

ag. sa. 

Anche gli 
uccelli uccidono 

ma sotto mentite spo 
glie per mano del giovane 
Rewster McLoud singolare dt 
sadattato primo della classe 
nelle apparenze ma eretico 
nei confronti di un America 
amaramente grottesca Novel 
lo Icaro Rewster vuole vo 
lare con i propri mezzi alla 
ricerca de] suo fantomatico 
io sublimato e smembrato 
al tempo stesso è la chiave 
questa di un rifiuto emotivo 
verso la società inconscio ma 
frustrato tanto da ragglun 
gere assurdi livelli teorici E 
il timido Rewster uccide sep 
pure per difendersi alìmen 
tato dallo scopo che lnsegue 
disperatamente II « mondo 
americano In cui si libra 11 
nostro « giovane anormale » 
è un contesto animale una 
giungla popolata di mostri 
un quadro barbaro ed abnor 
me che non concede né epa 
zio né scampo Di qui il tra 
gico epilogo Rewster duran 
te 11 fatidico volo si afra 
cellerà al suolo dimostran 
dosi non troppo padrone del 
I etere e quantomai lontano 
dal! esasperato io 

Pitto di annotazioni slmbo 
llche questo film rappresenta 
forse 1 opera più riuscita di 
Robert Aitman che sembra 
scavalcare qui ogni obiettivo 
raggiunto sino ad ora dal di 
scontìnuo new look statuni 
tense allacciandosi a tratti 
ad un surrealismo dissacrato 
re tipicamente europeo Gli 
interpreti tutti < umani e 
non umani > sono Bud Cort 
Sally Kellerina*! e Michael 
Murphy attorniati da uno 
stuolo di stupendi caratteristi 
Colore su grande schermo 

vice 
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La giovanissima Maria Antonia Achilli (diciassette anni), se 
conds classifica* all'ultimo concorso di Miss Italia, è già 
pronta por II cinomi Ella, infatti, ha accolto con gioì? la prò 
posta di Ploro Franclscl, cho lo ha offerto un ruolo di rilievo 
noi tuo film < Simbad II marinaio » In attesa di salpare, 
Maria Antonia divarrà per lo schermo Sonia Wilson 

Porretta ha 
preso il via 

Il cinema politico nelle scelte e nel­
le proposte di quattro riviste francesi 

PORRETTA TERME 2 
Bi è aperta oggi a Porretta 

Terme la VI edizione della 
Mostra internazionale del ci 
nema libero che ha per tlto 
lo « Cantera du cinema Ci 
néma 71 Cinéthique Positif 
quattro proposte di cinema pò 
litico » La manifestazione che 
comprende anche una retro 
spettiva dei film di Godard 
inediti in Italia comincia con 
Octobre à Madrid di Marcel 
Hanoun cui seguono Luomo 
della croce di Roberto Rossel 
lini il documentarlo Confre 
le courani prodotto dalla SFIO 
nel 1938 il film di Dzlga Ver 
tov La sesta parte del mondo 
e quattro cortometraggi di 
Jean Lue Godard realizzati fra 
il 1954 e il 1958 

Domani domenica saranno 
proiettate le seguenti Pellico 
le Le déjuner sur l herbe di 
Jean Renoir e Le joneur de 
guilles alla presenza del re 
gista Jean Pierre Lajournade 
Poi Lea carabmiers di Godard 
e Valparaiso valparaiso di Pa 
scal Aubier che interverrà a 
Introdurre un dibattito Infì 
ne Nuova Babilonia di Kosint-
zev e Trauberg e Mediterra 
née di Sollers e Pollet 

Lunedi verranno proiettati 1 
film di Dziga Vertov Lundi 
cesimo anno e L uomo con la 
macchina da presa Va e ucci 
di di Frankenheimer il film 
di Herbert Danska Righi on' 
Le mèpris naura quun temps 
di Arthur Lamothe e 1 Inedito 
Bande à part di Godard 

Martedì si vedranno La sin 
fonia del Donbass Entusiasmo 

di Vertov Un film comme les 
autres di Godard e Pravda del 
« Gruppo Dziga Vertov » Ver 
rà inoltre presentata una pel 
licola cinese girata dopo la 
rivoluzione culturale e concer 
nente lo scontro sul fiume Us 
suri fra sovietici e cinesi poi 
Il primo maestro di Koncia 
lovskl che interverrà alla prò 
lezione Nel tardo pomeriggio 
della stessa giornata comlnce 
ranno I dibattiti alla presen 
za dei redattori delle riviste 
francesi invitate il primo sa 
rà condotto da Cinéthique 

Mercoledì saranno presenta 
ti cinque documentari sul 
Maggio e le lotte operale in 
Francia La reprise du travati 
chez wonder Oser lutter oser 
vomere Meulan Hénm liétard 
Etranges étrangers Quindi Ar 
Usti sotto la tenda del circo 
perplessi di KlUge Eldrtdge 
Cleaver di William Klein e 
British sounds del « Gruppo 
Dzlga Vertov » Il dibattito pò 
meridiano satà introdotto dal 
la rivista Positif 

Giovedì si proietteranno Lot 
te in Italia del < Gruppo Dziga 
Vertov» Agnus Dei di Miklós 
Jancsó La cerimonia di Nagisa 
Oshlma e un film svedese sul 
la ripresa degli scioperi poli 
tici La rivista Cinema 71 con 
durra il dibattito pomeridiano 

Venerdì infine verranno prò 
lettati La vie est à nous di 
Jean Renoir Vladimir et Rosa 
del « Gruppo Dzlga Vertov » e 
Othon di Jean Marie Straub 
che interverrà al dibattito gui 
dato dai redattori dei Cahiers 
du cinema 

le prime 

Enciclopedia 
dell'antifascismo 
e della — 
Resistenza 

VOLUME SECONDO 

Direttore Pietro Secchia 
Vicedirettore Enzo N zza 

La Pietra 
Milano Vale Fulva U s i 75 

controcanale 
LO « SPRECO » « Niente 
meno di più » di Pachito 
Dei Bosco e Luigi Facci 
ni è stato ti quarto telefilm 
della serie Autori nuovt 
Presentandolo nel corso dello 
ormai consueto colloquio in 
troduttivo guidato da Italo 
Moscati Faccini ha spiegato ti 
iuo sforzo di Tion riunire tan 
te immagini in poco tempo 
perché ha detto quello di gre 
mire il teleschermo o lo scher 
mo di immagini a ritmo in 
calzante è un modo per impe 
dire al pubblico di mterveni 
re criticamente di riflettere 
su ciò che gli viene comuni 
calo Per molti i ersi ci pare 
questa ferma intenzione di 
non prevaricare gli spettatori 
ha accomunato finora tutti 
questi telefilm e si è tradot 
ta appunto nella lentezza del 
ritmo narrativo nella mststen 
za dell obietta o sui gesti co 
munì della vita quotidiana 
nelle inquadrature fìsse 

Non si può non apprezza 
re un simile sforzo specie 
se lo colloca nel quadro di 
una programmazione telex isx 
va che ta esattamente nella 
direzione opposta quasi sem 
pre Tuttavia non basta op 
porre alle « tante immagini > 
le poche immagini Essertela 
le è che poi queste nnmagi 
ni riescano a dire di più e 
meglio quindi a sintetizzare 
con maggior foiza la realta e 
la riflessione dell autore su 
di essa In questo senso il 
telefilm di Del Bosco e Fac 
cini non sempre riusciva nel 
l intento 

Questa volta il tema era 
direttamente apolitico anzi si 
può dire ideologico Gli autori 
hanno sottoposto al pubblico 

J7i pratica una discussione tra 
un prete maestro m un paese 
di montagna deciso a forma 
re la coscienza du suoi alun 
ut e i suoi amie i cittadini 
co aviti della neceMtà dt ro?r 
pere con l astone la condizione 
umana del sottosviluppo e m 
clini quindi a considerare uno 
« spreco » t opera del prete Un 
dibattito di grande interesse 
inolio Lttuale riferìbile imme 
diatamente alla realtà del no 
stro tempo e tale da chiama 
re ogni spettatore a tchlerarsi 
Mi perche il telefilm giunges 
se pienamente a consegiue il 
suo scopo sarebbe stata ne 
ceasario che il contrasto fos 
se scaturito non solo dalle pa 
role dai dialoghi ma anche 
dalle immagini in particolare 
l opera del prete avrebbe do 
vuto essere sintetizzata pni 
concretamente II difetto delle 

troppe immagini infatti 
è quello dt non permettere al 
pubblico dt fare un autentica 
esperienza ma questo può av 
venire anche con le poche 
vnviagini C erano nei tei" 
film scene efficaci in questo 
senso Quella del matrimonio 
quella del rammento al film 
« girato » dai ragazzi 

Qui immagini e parole si 
integravano e producevano 
materia concreta sulla quote 
riflettere Altrove iniece i 
dialoghi nschiavano addirit 
tura l astrazione preiaiicava 
no il resto e nello sforzo di 
dir tutto sfioravano il com 
piacimento letterario Adoro 
s( aveva la sensazione che uno 
« spreco » ci fosse anche qui 
e proprio per l importanza e 
l impegno del tema 

g- «• 
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oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 14 - 2°, ore 17) 

Oltre al tradizionali appuntamenti «portivi della domenica 
- che hanno rtpreM già dalla settimana «corsa la loro routine 
calcistica - è previsto un primo collegamento con Firenze 
per la telecronaca diretta di alcune fasi del campionati Italiani 
di tennis Nel pomeriggio 11 collegamento è con Parigi per la 
telecronaca diretta del gran premio dì galoppo Arco di Trlonio 

DOMENICA INSIEME (1°, ore 18) 
Riprende anche 1 appuntamento della domenica pomeriggio 

con 11 varietà SI tratta per quattro settimane, di una sorta 
di antipasto In vista di un nuovo « gioco » che è ancora man 
tenuto segretissimo e sul quale la RAI conta molto per animare 
si fa per dire 1 pomeriggi domenicali Oggi dunque vedremo 
uno spettacoltno musicale che ha per protagonista Pino Canno 
Insieme ad Herbert Pagani e ali attrice Erna Schurer E una 
sorta di cabaret musicale a base di filmati di repertorio e qusl 
che presenza dal vivo (ma I effetto sarà praticamente eguale 
per il telespettatore) che nelle prossime tre settimane cambierà 
protagonisti (fra gli altri si annunciano Bruno Lauzi e vlansllo. 
Fra una canzone e l altra oggi appariranno anche Antonella 
Luaìdl e Vittorio De Sica mentre fra 1 cantanti — registrati 
e no — figurano 1 Equipe 84 Giorgio Leneve Silvano Spadac 
cino Mauro Lusinl ecc 

1943: UN INCONTRO (1°, ore 21) 
Seconda puntata del secondo telefilm della serte « Tre don 

ne» che ha come preminente (o esclusivo) motivo di inte 
resse 11 debutto di Anna Magnani sul teleschermi Dopo 11 
poco felice esordio con La sciantosa Alfredo Gì annetti -
che è soggettista sceneggiatore e regista — prepone con que 
sto telefilm una storia della Resistenza ohe la RAI ha sola 
auratamente diviso In due parti benché la vicenda non sia 
affatto progettata per 11 ritmo delle puntate Accanto alla 
Magnani recita Enrico Maria Salerno 

NAPOLI IERI E OGGI (2°, ore 21.15) 
Seconda serata del programma musicale che reca per 

sottotitolo « appuntamento con la canzone napoletana » Con 
dotto da Bruno Cirino Gloria Christian e Angela Luce (su 
testi di Guido Castagno e Velia Magno) Io spettacolo si 
presenta come una Borta di rassegna della canzone partano 
pea passata e presente alla quale questa sera Intervengono 
Pepplno Di Capri 1 Rockers Mario Merola Mario Abbate 

GIALLO A PRAGA (2', ore 22.15) 
Primo appuntamento con una serie televisiva gialla che 

sembra uscire dal ritmi tradizionali del genere e si presante 
come una novità, non foss altro perché si tratta dt una 
serie cecoslovacca (trasmessa nel 1969) ed ispirata, per di 
più ad episodi realmente accaduti fra le due guerre Scritti 
dal giornalista Jiri Marek e diretti da Jirt Sequens 1 rac 
conti si avviano con II giuramento che introduce cosi alla 
conoscenza con 1 équipe di poliziotti che cono I protagonisti 
rissi della serie 

programmi 

TV nazionale 
11 oo 
12.30 
13 30 
14,00 

1645 

17 « 
18 00 

19 00 
19,10 

Messa 
A come agricoltura 
Telegiornale 
Sport 
Tennis da Firenze 1 
Campionati Italiani 
La TV del ragazzi 
Ufo 1 fiorì dellAu 
straila 
90° minuto 
Domenica Insieme 
Spettacolo musicale 
Telegiornale 
Campionato Itallaio 
di calcio 
Cronaca registrata 
dì un tempo 

19,55 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 
21.00 1943 un incontro 
22,00 Prossimamente 
22.10 La domenica sporti* 

va 
23 00 Telegiornale 

TV secondo 
17 00 Sport 

Ippica da Parigi in 
collegamento eurovi 
sione 

19 00 XIV torneo dalla can­
zone 

21,00 Teleglornala 
21.15 Napoli lari a oggi 
22.15 II giuramento 
23 05 Prossimamente 

Radio lc 

GIORNALE RADIO Or» a 
13 15 20 23 0»i Si Mattu­
tino mu*ical«i 7 35 Culto «w*n 
aellto 8 30 Vlt» nei campii 
9 M u n t i por archi) 9 30 Mes­
tai 10 15 Salve ragaulli i l i 
I concerti di musica leggerai 
1 1 3 5 li circolo de genitori) 
12 Smaahli 12 29 ' Vetrina di 
Hit Parade: 13 ISt Supersonici 
15 IO Carotetlo di dUchlt 
15 30 Pomorlgnio con Minai 
I 6 t Tutto II calcio minuto par 
minuto 17 2Si Spiar le Ube­
ra 18 20 II concerto dalla do­
menica diretto da Claudio Ab 
bactoi 19 30i Toulouri Parlai 
20 30 Batto quattroi 31 2Si 
Concerto dal piantile Maurilio 
Pollini) 21 SSi • L Uluilone • 
di Federico De Roberto 22 SS 
Palco di proscenio 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO Orai 7 30 
8 30 B 30 IO 30 11 SU 
I I SO 16 55 16 30 19 30 
22 30 14, Gì II mattiniere) 
7 40i Buongiorno con Glpo *a-

rtMlno • Ani» Idantlcli 1.14. 
Muii» tapraiioi a 40i II m«». 
glaitlachli 9 S5i Gran VarJatfcj 
i l Otto euttei 12. Anteprima 
•porti 12 30] Bellliatmai 13. 
Il Gambero) 13 35. Alto « r » 
dlmanteji M S O i l dlachl d « r * 
della (multe lasserai lS i La 
torrida ISSO: La placa il 
c '«»'«>?i 1S " i «ntarfonUai 
l7 t Domenica «porti 18i II tilt-
torarw 18 40 . I lutcaaet d) 
CamonlMìma: 19 03 l t d » 
pieni al ipieganot SQ IQi Cer­
io Calarti nel dacannala dall i 
•uà mortai H 3Di | ra t m „ 
risani dell'eoo, J l r Olle hi * 
«mit l i 23i La «anioni In i m 
Malgret 32 4 0 R«vivali 23 0 5 J 
Buonanotte Europa 

Radio 3° 
Ora lOi Concerto di apertura) 
11 15i Concerto dell organi I t i 
Bedr eh Janacaki 11 SOi Folk 
musit) l i a O i L'ovati pianini 
ca di Brahm.1 13 40t * Piatila a 
muilcha d) Jean Philipp* ft». 
meaui 1*130 I I vino dell lnno> 
coniai 1B A l patti lettr-rarl dal 
I avanguardia in teatro da 
Bockatt a Arrabaii 18 30i Mu 
•Ica I m e n i 20 4St fcmti nal 
mondoi 211 Gfernalt «•) Tana, 



Scatta il campionato: 
grande «prima» con 
Fioren Una - Napoli 

l ' U n i t à / domenica 3 ott'bre 1971 

ORE 15; PALLA AL CENTRO! 
Tennis: finale del singolare 

li Panatta 
Pietrangeli 

PANATTA PIETRANGELI 

«1 MI I I 
( 1 C l t l l l l l l i ri t i 

I p p K 
m i n u n i l ; I IS|H t l i v m i t r i l i 
i a t i Ri l , ] | ( D i Doni* m i • 
P l t l l f i n g e l i t P i n i l i i H 
« o n o i \\ URI d a t i 1) l l l^Kl » 
f i n i lir> i nifi si i t i i r i u n ì rr 
f n l n i m h l j d d i n n d i Ti il 
i a n n u i t a l u t t u r i i n ci i t o 
a r loni i n i g n u n u d u i , vi 
I l l a Visio i h t d o v r à m n 

11 Spili 
Btlniif d i sntpet Un 
c lu t si |JI i m in i de l t e n u t i 
IKiHtMHIir l p t t t i . i n f i i l l (O 
mi i iKin i i In i » u n o i IIITII n 
l e v ni t i n t i d il p n n ) 
Hifltnliltt d i h f l t t n n I ri v n 
i Imi p u n t i i a d i I k r i n i » » i 
Urine» iti ( nji | i H ( ol fid i 
M n l n t t m Hi) ili u t i t o T Imi 

«0 II gì H iH l lH t l . 1 t i n d i l l i 
fn i rmi t r j d i pur i i t i DI |J < 
t n e n l i o tu iifiRUi i l i j t r 
H-1 IH I p ir i MI l \ . d i ii 
finsi t i t p , i l o ne ] w r f „ d o 
«Pi f o n Idi n n i r i p u n t e Rt>io 
p s o p ì ni, um/n t i r i c i l e i d i i m o 
\ o .il l i m i t i ci! 7 ì tu Ila 
t e i ? n rrt u l t i m a f r o l l i n e 

P 111 d i ri 11 
/ i d i l l i « 
p u t ( o s t o 

tifi I i t t i ) 
JWHt U t t I 

I U«B( P ì l f noi m i 
t ange l i I n g io ì j t o r o t i l m 
I [ i nc i t i c i I in t i s m n II t 

i t i lo de l d o p p i o e Hi l l i m o 
Ut li l u gì n u l l i d o p i 
i hi s e m p r i i n M a i o lo 
l o n n u i i l r t In s t o r m i u n n o ri 
fir.lt cn i 

A i t e s i n t t i tuiov u n e n t e il 
1 i Pi i l i i ti t i t o l o it I l la 
n ) di I s i n C o U n i f e m m i n i l e -
I a B i s s i i l i m i di t u r n i 
e mt l t i tn Hi i v n i n m o l l o 
\ k Inn i so*. \ e i D i r | p n i 
nov i li i M a p u i l i c k I H 
l> tft 1I e u n in t- n riru ni i 

ili 1 RI *. i n i ' tennlf i lH la frn 
/ H if!<in i t l r j t D o n i m i l f i n 

« ugni i n in I«I lille- d o p 
p i o mi&r i u t e i d o p p i o mi 
s i i i TV I p r o f l r a m t m 
m e 141 

Cagliari, Inter e Juventus in casa non do­
vrebbero faticare a vincere - Milan, Bolo­
gna e Torino impegnati in tre dure trasferte 

La Roma col Vicenza 
per ben cominciare 

Ffflii > Olio fi&cluettt dar 
gento su altrettanti campi di 
gioco lCagliai i hirenze Mita 
no Tornio Mantova Roma 
Genova e Varese) daranno al 
le l'i di oggi il segnale di 
partenza al campionato di se 
rie A E il campionato mi 
mero 70 per la precisione il 
campionato dei giovani ael 
ridimensionamento delle *po 
rame (che le cose t ambino 
che il calcio divenga uni «pv 
litoti e più belìo! Se pei 
farà il campionato deH Inter 
della quale molti " f e t dono 
ti « bis » o del Milan 1 he 
poti pone tentare In mine la 
0 della Juventus che potreb 
ftp hruciare le tappe del suo 
piano di « grandcur » btnre 
mo a ledere 

F I O R E N T I N A N A P O L I - 1 

Gli arbitri di oggi 
S E R I E A 

C a g l i a i V e r o n a H T i a n o 
F i o i e n t i n a N a p o l i L o B e l l o 
I n t e r A t a l a n t a G f a l l u i s l J u 
v e n t U b - C a t a n z a t 0 T i I n c h i e i i 
M a n t o v a T o r i n o F i i i n c e s c o n 
R o m a L R V i c e n / n G u s s o n l 
S n m p d o r ì a B o l o g n a R L a t t a r i 
71 V a r e s e M l l a n A n g o n e s e 

S E R I E B 
A r e - v o P e i u ^ i n B a r b a r e s c o 

B i e l l a T a r a n t o S t a g n o l i C e 
E e n a C a t i n i a S e r a f i n i C o m o 
G e n o a C-ìli M o n z a I ì v o r n o 
M a n n o N o v a i a R e g g i n a M i 
c h e l o t t i P a l e r m o M o d e n a 
B i a n c h i R e g g i a n a P o g g i a T o 
r e i II S o r r e n t o B a i 1 G i u n t i 
T e r n a n a L a z i o C o s a i in 

Solo stamattina la partenza per Terni 

Lazio: contrasti tra 
società e giocatori 

I bìancazzurrì deferiti alla Lega dal general-manager Sbardella, 
perché si sono rifiutati di partire ieri per Sangemini, a causa 
dal mancato pagamento delle spettanze arretrate (Coppa Italia) 

l o n u n n l «li i L u i 1 i l U 
Vigi l i t i d e i U dif . Hi 1 rsfi M H 
d i l e i T l l 1 ff ni 11 Ut hi m n 
a r z u i t t I m n n 1 p u n ì m> I p i e d i 
e lpt1 p o n i c i iRg 1 nini s n o 
p a n i l i a l l n \ i l i i. rti s in t feni l i i 
d o v e M i n si rei l| a u \ 1 ni ih 111 
11 r i t t i » p lui 1 di II 1 p 11 u t 1 
c o n t r o la Ti n a u t i 

l i l l e p t i - M d i pi h u . u u < ( \ 
i r i a t i u i i i i t ni II 1 in t u ti 1 u -
n o r d l e s t i l iu lo L U H m u t i n e 
WÌÌBiin o Chi ILI j,l 1 In a p p n 
l e n l a t u a ripulì d l t u I t n h i i si 
t o r i o p r o s i n i n i in m di pi 

ri a r l a r o eoi m « m t i r t 1 t.i 1 1 1 ti 
p S l M i d c l l n d i r t " s r n d L e u 

z l n l ni N o i d l 1 t \ 1 l \ ( 1 I 
clpliti sttiHHO p r t H i d u i t e ! e, o 
r a l o r l l u m i n i i l i k h t o 1 s i . n 
d f l l a l i t i n i l i m i v i cii 1 p u m i 
piomOHBl I o t i p e r 1 f ^ a i e s a i n 
C o p p a ItfilUi Lii u n t a d i que 
» l t ( i m o l u n u r i i i e,, j | H n m ,i , 
VnrSil ln Iti N m 1 si n i n i DI 1 il 
r l n i u m n l i i v i L h t u r l i \ u i n e . 
ne\t* l i q u i d a l o i l ld v ig i l i t i di II 1 
p a t l e n z a pi t r i o t i n i d i 
p r e c i s a asi4i 11 u i mi d I 1 
« I n i e C l r i s i in 1 mi (• i t 
v e n u l a D < 11 1 p ^a h p 
BlJlIonf d m L H il 1 1 

I a d l s n IHH in 1 1 ] t IH 1 
m a n a g e t U I I M 1 1 1 11 1 1 icl i 
* u l u l a p u n ì «t ) ( 1 HI il 1 Dfii 
p t i t a * b h a u i . 11 ! i n u Min i 
g l o i d t i . n l a 1 n isHimn e u n 
r n s l d raHl l i i p m /,[ no OB t in 
d o l i a p a / i r n i a i . pi n i s i 
d e l r i l o r n t di 1 p i c s l d i n l t ! 111 
« In i fi A 1 n , g m g e il r t i 
d i i m n K f ' i n r i [ 1 il l w mi- 1 1 
4 Hi Un 11 1 i n i » d a i n n i n p 

f i r e s o n t u n t i eli ll,i siiti id t il 
o r a S h a i d t 1 li i d n h 1 n o 

c h e a v r e l i h e d i l i u t o i n d i t i 
* « 8 u r r i a l l a t B I I 1 IH f I S S P 
• u n i m e n - t i o 1 di n m i d 1 1 
r a m p o c o m i 1 1, Ttinti 1 
« q u a d r a r m i / / l \ q n v i 
p u n t o W I I H O O ( h n i i l i i i U n 
fin [HHI l l i ln I 1 *i tir d \ in < ol 
d i L u i - ( H tu tdi 1 pt rli 

C l s t o n d j t n j m ni i« i n i 
•ti) Rtn 

I spelli 1 
q u t p o r I 1 
p i t a l e HI n 
p l e l o ni ( i i 
M u d a l i Pili 1 1 
« l a l t i n a « 1 1 
e s s p i e r p g o i u 

« C I rihjiui 
S b a r d c l l r i . s 
n o s t r o « U n il 
r h l i i r a i o 1 a 1 
t f n d m r n n t r 
Ol i p p t i ' 

S b o r d i II 1 
in a l l a Lt e 

tu enti 
erRìin 
v o i i l i 11 1 
t o u l l | 
•PR-nM Hi t tir- 1 
d e n II io 1 
file» f u i f ì l l i I 
t i t r i no «t 1 1 
un vi \ is ln e * 
I B I n i i l l> ( 
I n o l i l e *• ni 1 
c ìe tà ha 
d e l l a d i I n 
pp rì i m i 1 
• t i n n i t i l o del 1 

Sh f l r d t ' l l a <"• 
I f t t ' r m i ne* 
p a r n l e m n m 

11 In 
an i i .111 eie » 

a c t c n o d i o l o i e in 
p i t i a di iKisi^irinp di 1 gì 1 
toi 1 si p o h \ 1 r i v v i m i t 1 
1 l u osLui 1 m m o \ i ri 1 t 
i r m i ni i i i i i l n d i 11 t s n u d i 

O d se £ v i n i 1 he 1 gì 1 
ti l i p o s s a n o i \ i l i n d i 
p o n i nd su l t i p p i 10 a 1 u I 
M i d i \ e d t 1 • s o d d i i i n i l i I 
l > hpt 11 inz i a n 1 li i l e IH! li 
l e n l i h i d HfKl i m i i In i . a l i ­

ti t 1 
I n n i ) 

p r i l l i 1 1 m 1 
m o l l i m i l onl h e ps 

t i n n i r i d n n l p opi 1 j a l l a 
n d i I 11 ili li 1 m 1 l u 
1 UKi f t a n i t i ì n t i m p e i t i v a 

p i r i 1 ld p u b i d posi i 
d i Mi i r d . l l t 1 lancio h a 
1 1 iT4o a l l a l t R 1 1 1 111 
pi l i i o n i i i j i idn 1 t RI e i | 
i lo i n ni hi n r i m i l o nid 

h 1 un f 1 

I I SUI! 1 
( He ni ! 

n l r d i 
1 1 i r lo pei t o p i i r t 1 ro i 1 p 
< 10 / i he 1 i t t i 10 ioni onn 
H 1 t i n n d \ it > rut i le < m 
K n.' 1 > t i ( ì i d IH i d i o t (!. 
f ' 1 1/ o n i q u i n i 
'i K i r In l o i v r t nnp p lei 

" n e 1 1 M I R O 

n o m i t i 1 d i u • u n n n t r (. l> 
( l | i r i l i ( iot i s i « i n I p i o 
1 1 e c o n o m i e o) ci p l a h o a e 
d i r u m 1 li u s n m < ol i i l i n e 
i l Ime lie n e l l a ^tu mld 1 i n oli 
f i n a l m e n t e u n i v e n t a t a d i d e 

u n 1 a l 1 1 
i i ^ e r 0 p u 

1 gì n e 
l i t i l i-m al ma 

m lt 
1 . n q u i s t j d e l l t C o p p i d i l l o 
A lp i 111 L I S ai q u i 11 d i I 
IT C o p p a I t a l i 1 v i U o i ni s u l 
D i e s i n ne Ila p 11 1 d i < 1111-
P ( inai 1 t i c 1 i m e si n i l n a 
1 In a n i o r 1 i n i s s i i i L q u 
t> U q u i I la dns t d i c q i i h b r i o 
1 he s j l i p i o (a « i p e n i i e m n 
m e n t i d t l n a ! e 11 i s s a n d o m n 

do d v o i g e n / r 
1 p u ò 

1 i p p i o h e n t a t i | o r R m e a l o i i 
i l l u i i t o n g e n i al m a n a g e i e 
p i e - f i den t i l < is un* p r o p 
/ l p . r 1 is^e 1 n 1 t «li a i 1 111 
«1 ripi e i h p i i al 1 g e l i i r e 
a l l t o i h r l i o o g n i « t t o R ( , i a m p n 
t ( I n s t i c i n a i n t a n o i l i o 
f n u e l i b e p e r m q u i n a u i n i m e 
ri h n n e n U ì l i m o l e -1 d e l l a 
s n ' H n o n h p i r Mie l i sq la 
d 1 1 1 In r rr\ ì s ih in 

Nello Piccheri 

1 e i p p w n 11 1 
lids-fe t i 

Ternana-Lazio « clou » della B 

Viciani vuole 
la rivincita 

B i n i M !» 
U t 

Il trini 11 
1 m i . 1 ssr 11 Fc j>U H f | t 
d il 1 il 11 ri m i « i tot/ 1 
s . 1 i ri 1 i Rifiiì>iin 1 

Il l id i ir 11 1 1 su \ ipol p e r 
l l l i o r II 11*. I il Sol t u l i o 1 0 0 la 
H > P I I I I / I I d i r i s i (iti n o di ^ P a o 
lo l o t t i m i n ed t o u e p es t IZ IO 
r 1 q m . l l 1 I e lo t Ide HI I i n n i 
b i l i li o r i l i s p i n a l o 10I l 1 
1 u i z i i i i t L;1I o 1 la i n o n 
/ leu 1 11 (. t itui L,(O • 1 C ou rj 

1 l i 1 
p le t . s i n i i h e 

1 d b b i i o n i n , i n / i p s u n l o 
Kli h i Ir 1 l o p t r n n i l n i t ì i l o i e i i 
d 1 f,u i t o l i o p o i r i i o l a l n i e 
bjit 1 1 d i n s t i r i i e 01 u n u m i l i a 
t i p o s i t i v o II P d ì e i i i i o n i d o 
u t Ubo r l c l u r l e i c k a i - p i l i i t l v e 
d r 1 - u o i v n s t e n t r » i n e t i o il 
Mnr ten m i l n i r lo l i 1. Live a s 
sei / 1 d f i s e l t i • iO«ti lu |(o d a 
P a l a n e 1 II \ o \ ai 1 i e i h r a f i 
\ n n l o e o n l r o la RopKin 1 ma 

ia p a r l i t i 6 t u t t a d i p i o a r e 
t o s i I O I D I ' t u l l d da p i o t a r e " 
q u e l l a de l l l v o i n o su l l a m p o 
dt-1 M o n z a 

To t li q u i s i c p a r i li i i p ri i 
n » • 1 <_ 1 k i i i n U I n i o 1 ( o r o 
m o t i v i m t n i t IOSSC M i q u t l 
le Un . l o i s p n e n a n n o di p i ù 
s o n o \ n zzo P e n i c i i R i c s i i 
I n a t i l o C e s e n a C a t a n i a P i o 
l e d l i m o t o r i o l d n e I A r o z z o 
e p a r l i l o h t m o m e si p r e v i 
d e v a p n t C K i n d o a C i t t n i a 
II P r u i u 1 I n 1 11 i o U pi in d 
p a i n i 1 . u n u n p i rìl s t e n t o 
0*,L,I q u e s t e d u e s q u a d r e s o n o 
di f io i ti si pi t v i d u n u i i o n 
I l o n o l l o o m b a t t J t o 

R11 I 11 i n t o I n t o r n o al 

111 01 I I I M O 1 
. d i v i 1 t u t u 

i e rie 

n o n e di 1 fiiov 11 1 r i s o gli a n 
zlai 1 l e n t i t iv 1 di i n s i n u a r e 
v o i l ni i l cvo l i d o p n la seonf i t 
l i o n l i I a / i o p i p s i d i p o s i 
zio e rìl \ i i d o n i c o n n o 1 a l l e 
i d t o n Rd^sl I n s o n n i a u n p ò 
d i t u l i o 

C e s e n a C a l a n l a I T s q u a d r i 
mirili i n a h a m i n a t o n i p i i h n 
d o in C T S B m a C n l i ^ n e t e n o n 
n e a ( i t t o u n ( I n r i m a Si è 
di I n a i a t o fiducioso 

DiOin « ancora » ?to?! o / / r o n o Io 
auspicata continuità di rendi 
mento forse perche il centro 
campo stenta per le precarie 
condizioni di De Sisti (e la 
assenza perdurante di Espo 
http) forse perchè l attacco 
« lega » 3 0 / 0 saltuariamente 
per esserp imperniato su tre 
grandi « egoisti » come Cleri 
ci Chiarugi e Mazzola Dal 
canto s u o 1/ Napoli privo di 
Alta/mi (infortunato a Buca 
rest) p indebolito dalle ce* 
sioni di d u o p Blandii non 
sembra trovare ni migliori 
condizioni Tutto sommato 
dunque vn pareggio sembra 
il 1 sultato put probabile an 
(he ricordando la saldezza dpi 
la difesa partenopea (ed in 
narttcolarr j a bravura di 
Zoff) 

C A G L I A R I V E R O N A - Tip 
cnpprato Domenghini e con 
Riva in continua « ciewito » 
(almeno a quanto fa vedere 
in allenamento) il Cnoìinn 
non dovrebbe avere difficolta 
a battere un Verona clip tia 
l altro ha nswto una ngilia 
parecchio naitnta a causa del 
difficile accordo sui premi da 
cnrnsponrlerr ai aiotaton m 
caso di salvezza (e questo 
dicp tutto sui programmi e le 
possibilità della squadra sca 
ligera ) 

T U V F N T U S C A T A N Z A R O — 
Clic esordio per la matrico 
fa' Roba da far tremare le 
f ene ai polsi anche ad una 
«veterana» della serie A l a 
Juve infatti fa paura a tutti 
spprir quando ? al completo 
come ogqi essendo stati fu 
gati 1 dubbi relativi alla pre 
senza di Bettega Perciò al 
Catanzaro rimangono ben po­
che sperarne tanto è 1 ero che 
lo stesso allenatore si è limi 
tato a provare una squadra 
con due « Uberi » per ten 
tare di strappare il pareggio 
facendo un doppio catenac 

CIO 

I N T E R A T A L A N T A - Una 
matricola anche per l Inter 
una matricola forse più temi 
bile perché l \tnlantn ha man 
gioì e esperienza di serie A 
p perché vi precampionato si 
è dimostrata abbastanza m 
palla specie per quanto vignar 
da la difesa Tuttavia anche 
t Atalanta ha scaisissime spe 
rame se l Inter gioca sul suo 
standard normale non si fa 
prendere dal nervosismo co 
me è successo ad Atene e non 
sottovaluta gli avversari ere 
dendo troppo facile d suo 
compito 

R O M A V I C F N Z A - Cono 
scendo le difficolta finanzia 
rie della Roma e consapevole 

dello scarse entusiasmo della 
tifoserìa per la conferma del 
la vecchia bquadra senza neni 
meno un acquisto Herrera 
punta su una partenza lan 
aiata per risolvere 1 proble 
mi cioè battendo sia il Vi 
cerna che la Sampdona nelle 
due prime partite entrambe 
in c o s o L obiettivo può esse 
Te raggiunto perché le ai>ver 
sane non sono affatto tra 
scendcritali ami pei dir la 1 e 
Tita sono due tra le squadre 
meno forti della serie A bi 
sogna vedere però se l aitar 
co giallorosso riesce ad in 
gianare la marcia giusta me 
glio di quanto non abbia <at 
lo in Coppa Italia La *p£ 
rama perciò e tutta legata 
sul nome di Vieri che rierin a 
per l occasione tra 1 giallo 
rossi 

V A R E S E M I L A N ~ A dif 
terenza delle rivali il Wilan 
non ha un compito / n u l e nel 
la prima gioì nata !l Vaiese 
infatti è una delle squadre 
più forti ha 1P provinciali 
inoltre sa sfruttare a fondo 
il fattore campo infine ha 
dalla sua ia tradizione (il 
yiiìan non hn mai vinto a Va 
rese) e può risultare facili 
tato dalie pìecarie condiuoni 

del Milan che sembra stentare 
maledettamente a trovare un 
gioco ed una fisionomia pre 
c i s t i 

S A M P D O R I A B O L O G N A -
Anche il Bologna considerato 
tra le aspiranti grandi dopo 
l exploit di Bruxelles non n ra 
vita tacile nella prima gior 
nata sia per le assenze di 

Peroni (sicura 1 e di Buio» 
relh (probabile ) sia perrhP' 
! aiveisuiio sa farti n\pet 
tare tra le mura amiche Co 
mungue il Bologna almeno il 
pareggio dm rebbe strapparlo 
anche in consideraz one della 
scarsa prolificità della Saiup 
dona (die fra l altro saia <or 
se priia del cenilo aranti 
Spadettol 

M A N T O V A T O R I N O - Chiù 
de la serie d"llp « grandi > (o 
ospitanti giandi) ) in tiasfer 
ta il Tonno che è chiamato 
a far visita al Mantova An 
che in questo caso si tratta 
di una tiaslerta difficile per 
li valore dei padroni di ca 
sa e perchè il Torino in gene 
re non rende in trasferta co 
me tra le mura amiche A me 
no che guest anno non sia 
cambiato crediamo che il To 
ri no debba accontentarsi della 
rìtiisionc dPìln po^ta 

Roberto Frosi 

La corsa decisa da una fuga a 6 nel finale 

Polidori batte in volata 
'*&*- r~ ~ì Italo Zil ioli 

nel «Veneto» 
Oggi la Parigi-Tours con Sasso 

POLI DORI ha fatto suo fi Giro del Veneto 

Dal nostro inviato 
A B A N O M O N T E G R O T T O 

T E R M E 2 

G i a n i - a i lo P o l i d o n \ ini_e 11 
G i r o d e l \ e n o t o e lo s c u d e t t o 
t u c o l o i e e d e l l a F e r r e t t E 
il !>esto t i i o n i o s t a g i o n a l e d e l 
m a r c h i g i a n o u n ì a g a ^ z o d i 
f e g a t o u n u b e l l e p e i n a t u r a 
c h e v a n t a p u l e i s u c c e s s i d i 
S a n B e n e d e t t o d e l T i o n t o 
( u l t i m a t a p p a d e l l a T i r r e n o 
A d r i a t i c o » M n a n d o l a D i r o 
d e l l a T o s e i n a T r e V a l l i V a 
l e s i n e e T i o f e o C o u g n e t U n 
P o l ì d o i l c h e r e t e n t e m e n t t e i a 
a p p a i s o u n p o c h i n o ? i u d i t o 
n o e c h e o g g i h a r i t r o v i l o s e 
s t e s s o p i e g a n d o i n v o l a i n Zi 
l i o l i G i u l i a n il s o j p i e n d e n t e 
C a r n i I h G i m o n d t e A l d o 
M o s e i 

L e g r a n d i m a n o w e d e l l a v i 
g i l i a i e l a t i \ p a l t i t o l o d e l CAVO 
p i o n a t o i t a l a n o a i > q u a d i e s o 
n o r i m a s t e s u l l a c a i t a L a 
F e i r e t t i h a l a n c i a t o u n a s t a i 
f e t t a ( F i a n c i o n n p o i s t a i 
f i d a t a a Z i l i o l i e t u t t o e filato 
l i s c i o E i n v e c e m a n c a t a a l 
1 a p p u n t a m e n t o l a S a l v a r a n i 
a t t i v a s o l o c o l g r e g a r i o P o g 
g i a l i e c a p i t a n G i m o n d l S u l 
p i ù b e l l o h a n n o Ta l l i t o la p r ò 
v a M o t t a e H o u b r e c h t s p e r 
n o n d i r e d e g l i a l t r i l e s c l u s i 

Precedendo Dalia ieri a Tor di Valle 

FREDDY VINCE IL DERBY 
TOP HANOVER È TERZO 

C o n il tempo d i 20 5 c h e 
e g u a g l i a il ì e c o r d s t a b i l i t o d a 
T e d o 1 a n n o s c o r s o F r e d d y h a 
v i n t o il X X X I V D e r b y d e l 
T r o t t o d i s p u t a t o s i i e r i a T o r 
d i V a l l e d i n a n z i a d u n a v e r a 
f o l l d d i s p e t t a t o r i p r e c e d e n 
d o D a l i a m e n t r e il g i a n f a v o 
n t o T o p H a n o v e r h a d o v u t o 
c o n l e n t a i s i d e l t e r z o p o s t o 

E v i d e n t e m e n t e 1 a m e r i c a n o 
h a m e n t i t o l e c o n s e g u e n z e 
d e l l a t o u r n e e n e g l i U S A e d e 
g l i s l r a p a z z l d e l v i a g g i o d i r i 
t o r n o i n p i ù e s t a t o s f a v o r i t o 
d a l l e e ì c o s t a n z e d e l l a c o r s a 
I n t a t t i a l « v i a » a n d a v a a l c o 
m a n d o b r e v e m e n t e U s b e r g o 
c o m p a g n o d i s c u d e r i a d i U r i e 
l e p e r p o i l a s c i a r e s u b i t o il 
p o s t o a i l a c o i d a a F r e d d y b e n 
g u i d a t o d a S e r g i o B n g h e n t i 

K r u g e r s i a c c o d a v a c o n il 
s u o T o p H a n o v e r m a p e r s u a 
d i s g r a f i a d o v e v a f a r e i c o n t i 
c o n S a m u c a c h e p r i m a lo e h m 
d e v a a l i e s t e r n o p o i lo p r e c e 
d e v a i n s i e m e a d U s b e r g o L e 
p o s i z i o n i n o n m u t a v a n o p r a 
t i c a n i L n t c s i n o s u l ) u ' t i m a c u r 
v a o v e c e d e v a n o l o g i r a m e n t e 
S a m u s a e U s b e r g o m e n t r e a l 
1 p a t e r n o v e n i v a f o r t i s s i m o D a 
l i a a c o m p l i c a l e a n c o i a d i p i ù 
il t e n t a i i v o d i i n s e g u i m e n t o 
d i T o p n e i c o n f r o n t i d j F r e d d y 

I l c a i a l l o g u i d a t o d a B r i 
g h e n L i q u i n d i p o t e v a s t a c c a r s i 
f a c i l e v i n c i t o r e d i m o l t e l u n 
ghez ize m e n t i e s h u t t a n d o l e 
d i f f i c o l t a a c c u s a t e d a T o p 
H a n o v e r D a l i a l o s u p e r a v a 
c o n q u i s t a n d o il s e c o n d o p ò 
s l o I I c a v a l l o d i K r u g e r d o 
ve\ a p e r c i ò c o n t e n t a r s i d e l 
t e r z o p o s t o u n p ò p o c o m a 
1 v a l o r e d e g l i a v v e r s a r i c o 

s t i t u t s c e u n a v a l i d a a t t e n u a r ! 
t e R i c o i d i a m o i n f a t t i c h e 
F r e d d v h a e g u a g l i a t o il r e c o r d 
d i T o d n e s c u s a t e s e e p o c o 

Ot,Ci p u e h volili ni u n a l 
u à g i a n d f t o t su I W o di 
I t i o n f o a P a i IBI L e d i z i o n e di 
q u e s t i n n o i m p r e s s a gl i s p o r t i 
\ i l i h a m pr r la p r e s e n z a in 
t o i s a d e m i s t i o c a m p i t i n e de i 
e n a t i l o a n n i O i d s c h e r i t e n 
l a ari un a n n o di d i ^ l a n r a lo 

s l c r t u n a l o t e i ì t n l i v o c o m p i u t o 
ni Ila s c o i s a e d i z i o n e 

11 f ig l io di T t s s o t c h e q u e 
s t a n n o h a s v o l t o la s u a a t t i 
v i t a sug l i i p p o d r o n i i ng l e s i c o 
g l i e n d o v i impil i t a n t i s u c c e s s i e 
n o n s o c c o m b e n d o ch i a l f u m i 
( l a s s e Mil l R rf ne l l e K i n g 
G c o t g e e d E l i z a b e t h S t a l t e s a d 
A s c o t si p i e s e n t a a L o n g c l i a m p 
c o r u n m o l o d p r i m o p i a n o 
i n c i l e s u l l a c a l l a il p o l l a t o 
l o n di C a l l o \ i t U d i n i n o n a p 
p u r e in R i d d o di da i e S P I IC 
p i e o c i - u p a z i o n r a l t i c a n n i Mill 
R e e ! d c b t i n a t o a p a r i n e c o s a 
del ( u l t o i n s o l i t a so t t o a l l a p a 
n n o n o s t a n t e la n u m e r o s i t à e 
il i ve l io de l c a m p o dei p a r 
t en t i e l e c i t o s p o i a i e m s u o 
o n o r e v o l e t o m p m l a m e n t o Dn 
pn Mil l R P e r i b a ^ g e t t i m u g 
R i o r m e n t e d e g n i rii c o n s i d e i a 
n o n e a p p a i o n o la ( t e a n n i P i s l l 
P d i e k c r e ì p iù a n z i a n i H a l l i / 
t h e a \ t à in s e l l a L a s k r P i g 
gel e C a i o 

La t e ' e u s i o n e t i a s m e t t n a in 
d i r e t t a la c l a s s u a p a r i g i n a e 
p n l a t i to gl i t p p a s s i o n a l a v i a n 
no m o d o di s e g u i r e la g l a n d e 
p r o i a c l a s s i c a a u t u n n a l e 

I n i p c e a l i I p p o d i n m o d e l l e C a 
p p n i e l l e si d i s p u t a il P r e m i o 
I \ r i i a T e s i o u n a coi s a n s e r 

v a t a a l l e f e m m i n e di I r e o 
q u a t t i o a n n i a p p a i t e n e n t i a 
s c u d e r i e i t a l i a n e d o t a t a di di 
c i o t t o mi l ion i s u i 2000 m e t n m 
p i s t a d e r h v [ t u i a t t m a n n i s u 
u n d i c i g i u m e n t e d i c h i a r a t e p i r 
t e n t i s,ono r a p p r e s e n t a l e dal 
la so la F o n t e ip cui p o s s i b t i t a 
a p p a i o n o nel r e s t o m o l t o l imi 
t a t e 

Gr. Pr. USA: 

Stewart favorito 
\ \ \ T K 1 N S f.l I N | \ ì o i k ) 2 

l o se i i i ' /psp | K k t e Mi VVHI I 
< n tu ii in I is i i il s u o s r t mi 
d o t i t o l o «unir l i i le e e r i l i n a d i 
i f iKhl t l iu i lM ri,,,,, m , ( n U i e 11 
f . n n P r e m i o d e g l i S i i t i l n l t l 
C l i m i i p i o v a de l c a m p i m i a t o 
m o n d i - i l e uHirJ i i t to i I p e r il I T I 

S l e w i r t si i i i f i R l u d i i a l o s e i 
d e l l e r l i e i i pi m e s in tjut d i - p i 
I i t i \ s t e n u t In r i s o d i u l ­
t o r i i n u t r a itn p r e m i o d i iti onn 
d o l l a r i ( o l t r e l(t m i l i o n i d i I n e 
i n t i m e ) \ n t t i i i u n a \ n l t n le 
t u r n i d i l a ekv U l t x e rii ( 11\ 
RpRi7Z<tnf d n v i e h h e i o c o s t i t u t e 
le a w e r s i r l r pili o s i l i h e p e r In 
scn?7Pso v o l a n t e 

Conclusi gli « europei » 

Pallavolo: URSS 
tutti e due i titoli 

L'Italia all'ottavo posto in entrambi i tornei 

4x200: mondiale 

delle inglesi: l'33"é 
P A R I C I 2 

Il <|ii m o l l o t e m m i n i l o i n g l e 
se i ( i m p o s t o d i A n i t a \ e i l J a 
noi Rose i r Hi lon G n l d p n e S h a 
iot i ( o h e i ha s t ab i l i t i ) il mio 
\ i t e i o r r i m o n d i a l e rielh s t a f 
f e t t a -3 v 201) i o n il t e m p o di 
! 33 fi n t l c o r s o di u m m i n i o 
n e di a t l e i i i i l e g g e r a a l lo s t a 
d i o d i C o l o t n b e s 

M I L A N O 2 
L U R S S r o m e e i a n e l l e p i e 

v i s i o n i h a l a t t o 1 t u p l e i n 
a i C a m p i o n a t i r u i o p e i eli p a i 
a v o l o c o n q u i s t a n d o la m e d a 

< d r i o s i a c o n la s q u a d i a 
i i s l i l l e t h e c o n q u e l l i l e m 

m i n i l e 

L e i ^ g a z - z e s o v i e t t h e h a n n o 
t e r m i n a t o i m b a t t u t e il t o r n e o 
a g g i u d i c a n d o s i il m a s s i m o a l 
l o i n p e r la s e s t a v o l t a t o n s e 
t u l i v a L a r a p p i e s e n t a t i v a 
m i s c h i l e i n v e c e e s t a t a s e n n 
f i t t a p i o p n o n o l i u l t i m o i n 
r o n i n q u e l l o o h e o p p o n e v a 
1 U R S S a l l a C p c o M o v a i r h a 
M a 1 s o v i e t i c i h a n n o u n a t 

c i m a n t e a v e n d o p p i d u t n pe i 
u n o s t r a p p o K i a v t c l i u i k o il 
m i g l i o r e i o i H t o ì e d e i t a m p i o 
n a t i r U R b S m a s c h i l e r n u 
s c i t a a d o t t c n c u 1 o i o _ r p 
? i e il m i j i o i t i u o z c u l t s e i 

D i g n i t o s i e u n oiHGEtiaiil i t 
n s u l t a t i o t t m u t i e la l l I t i l m 
N e l M i o n c t n u l e m i s c h i l e 
d a ] 7 a l 12 p o s t n 1 l t U m s 
e c la .ss t i c a t a o t t a v a i o n 9 
p u n t i p i e c e d u t i c h i l i B u l g n 
r i a c o n 10 p s p c u i t i d a l l O l a n 
d a c o n 7 N e l g n o n p f i n a l e 
f e m m i n i l e d n l 7 a l 12 p o s t o 
1 I t a l i a si è c l a s s i f i c a t a o t t a v a 
c o n 9 p u n t i p r e c e d u t a d i l l a 
R o m a n i a c o n 10 

g l i s f D i u r n a l i M o u e Z a n d c 
g u > e c o s i l a F e r l e t t i d i Al 
f r e d o M a i t i n i s e i m p o s t a 

U n a g a r a d i 2b6 c h i l o m e t n 
T I p u m i d i o t t o b i e p e r u o m 
n i i n s t i l a d a l m e s e d i f e b 
b i a i o l o b a d a m i t u e lo 
s c a n d a l o s t a n e l b e n e s t a r e 
d e l l a c o m m i s s i o n e t e c n i c a 
d p l l U C I P a q u e s t o d u r i s s i m o 
m i u d u l e G n o d e l V e n e t o c u i 
l u n e d i s e g u i r à il G n o d e l 
l E m i l M m e i c o l e d i la C o p p a 
A g o s t i n i e s a b a t o i l G l i a d i 
L o m b a i d i a P e r f i n o M c u k \ 
i n v i s t a d e l « t r i t t i c o » I t a l i a 
n o s é f e r m a t o h a d e t t o n o 
a l l a P a u g i T o m s ( i n p i o v a n i 
m a d o m a n i c o n B a s s o S a n 
t a r n b i o g i o e T u m c l l R . r o i e i n 
u m s i H m / i o n e d e l g e n e i e • 
c h i a i o c h e i n o s t r i u m i d o r i 
d o v r a n n o p i o n u n u a i s i e n e i g ì 
c a m e n t ó n e l l a s s e m b l e a i n d e t 
t a p e i g i o v e d ì p i o s s i m o a 
M i l a n o 

A l c u n i p i e v e d o n o u n d i b a t 
t i t o m o l t o v i v a c e c o n u n a b p c 
e i e d i i u l t i m a t u m » al la , r e i 
(i c i c l i s t i c h i e d o n o g u s t a m e n 
t e d i p a r t e c i p a r e a l l a s t e s u r a 
d e l p r o g e t t o d i r i f o r m a d e l 
l U C I P ) a l t r i p e n s a n o c h e s a 
r a n n o s o l t a n t o p a r o l e V e d r e 
m o I n t a n t o e c c o v i i d e t t a g l i 
d e ] 44° G i r o d e l V e n e t o 

D u n q u e , S e l v m o P o l o n i s u 
b i t o m a v a n s c o p e r t a in u n 
m a t t i n o l i m p i d o , d a i t o n i d o l 
c i D o p o u n o i a d i c a m m i n o 
1 a t l e t a d e l l a C o s a t t o a n t i c i p a 
d i o l t i e d u e m i n u t i il t a n d e m 
L i e i o r e Z i n i s u l q u a l e p iom­
b a n o V i a n e l l i B a s s i n l F i a n 
u o m C u m i n o G u a l a z z i n i 
C o n t i M o i o t t i L a n / i f a m e 
D e l l a T o t i e e S g a i b o / r a s i c 
c h e P o l o n i e p i e s o a l l e p o r t e 
d i A i s i e i o d o v e i l g i u p p o a t 
c u s a u n i i t a r d o d i 4 30 Q u i 
u n a p a t u g l i a c o m p r e n d e n t e 
G i m o n d i e R i t t e r s b a g l i a p e r 
c o i s o p e r u n a e r r a t a s e g n a l a 
z l o n e e r i m e d i a c o n u n d i e 
t r o l o n t e u n f u n o s o i n s e g u ì 
m e n t o P o i t o r n a n t i d e l l a C r o 
c e d i S o m m o 

L a C i o c e d i S o m m o n o n è 
p a n e p e r ì d e n t i d i L i e v o i e 
G u a l a / z i n i e P o l o n i v e i s o i l 
c u l m i n e t ? o n a d i n f o r n i m e n 
t o ) a b b a n d o n a B i t o s s i e n 
d i s c e s a c a d o n o Z i n i e V i a n e l 
li q u i n d i s a r r e n d e C o n t i e d 
e n t r i a m o n e l p a e s a g g i o d e l 
P i a n rielle F u g a z v e c o n il 
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Gino Sala 

Ordine d'arrivo 
1) Giancarlo Polidorl (Scic) 

che compie II percorso di kni 
213.10 In 7 2!' «Ila medili di 
km 36 tOfi, 2) Zllloli (Ferretti) 
i l , 3) Giuliani (Fllolcx) > l , 
4) Camini (Zonca) s I , S) Ol 
mondi (Salvaranl) s I , 6) Moter 
(GBC) s i , 7) P i n l m (Co.al 
lo) a VIO", 8) DI Caterina 
(Droher) s i , » ) Morelli (Ore 
neri a 5'4S", IO) Della Torre 
(Fllole»] a 7-30", 11) Frande.ni 
(Ferretti) s l ,• 12) Cumino (FI 
lolex) s t , 13) Vlanelll (Ore 
her) s i , H) Van Vliorbergha 
(Ferretti) o 1V40"; 1S) Molta 
(Salvaranl) s t 

Classifica finale 1) Ferretti 
P 82, 2) Salvaranl e Fllotox 
'0, 1) Oreher H, 5) Scic 47, 
e) Cesalto 39, 7) GBC », I ) 

Ciclismo: tre 
corse o Roma 

nei festival 
dell'Unità 

Nel quadro delie teste dell'Uni 
la in programma orjgl a Roma e 
Provincia si i volgeranno tra 
Bare ciclistiche per esordienti, 
allievi e dilettanti 

Alla Parrocchletta saranno di 
scena gli esordienti In una cor 
sa organizzata dal G S Vallerà 
ni che allineerà alla partente, 
fra gli altri, Il campione renio 
naie Uisp Giuseppe Moncarelli 
La gara avrà Inizio alle ore 10 

C-li allievi correranno per lt 
campionato provinciale Ulsp del 
la categoria a Borghestana in 
una gara che si preannunci» In 
te ressa ni Issi ma per la presenza 
di tutti I migliori elementi Ulsp 
e Jelel altre società del Laitu 
L organizzazione è cura?» dulia 
uisp Roma e la corsa, valida 
per II « 2 G P Benedettini Bor 
Oheslana », avrà Inltio alla 
ore 14 

Infine i dilettanti di 3 »tW« 
laziali e toscani si contende­
ranno la vittoria del « G P Cam 
merclanti « a Va Ime la In a s u di 
un circuito che f fi rigonfi del 
G C Uisp Valmolalna, con a 
capo Francesco Gilbert), hanno 
allestito nella maniera miglio 
re sulle strade dal popolare 
quartiere romano Alle ore Ifl 
verrà data la partenza a que­
sta gara che si svolgerà «u un 
circuito di 2 km che verrà ri­
petuto 30 volte 

Cane riconquista 

il titolo italiano 

dei pesi massimi 
BOLOGNA, i 

Dante Cane ha rkonttulstato 
il titolo italiano del massimi. 
battendo questa sera ti detentore 
Giuseppe Ros ai punti In U ri 
prese Questo il dettaglio degli 
altri Incontri 

Pesi superwclters Gio -anni 
Stella (Treviso! kg «,400 batte 
Mano Belsole (Napoli) kg 19,800 
ai punti in sei riprese, Osvaldo 
Smerlili (Fermo) kg 70 batte 
Paolo Bianco (Cagliari) kg 
70 300 ai punti In sei riprese 

A Giovanni Morelli 
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l ' U n i t à / domenica 3 oftobre 1971 PAG. 13 / fatti nel mondo 
Dopo l'assemblea del Fondo monetario infernazionale 

Insanabili discordie 
tra europei e USA 
Contraddizioni e ambiguità nelle risposte dei partecipanti • Ribadita l'in­
transigenza americana • La posizione italiana esposta da Ferrari Aggradi 

La feettlmann monetaria ap­
pena trascorsa (cinque gior­
ni di fitto dibattito ali assoni 
blea di Washington del Pondo 
monetarlo internazionale, più 
alcuni Incontri del rappre 
tentanti del club dei dieci 
nella stessa sede) ha ancora 
una volta messo in solare evi­
denza come la soluzione della 
crisi valutarla non sì possa 
ricercare In semplici (oppu 
re complesse) misure tecnl 
che. 

La crisi monetarla è crisi di 
una politica generale, tutti 

f;li Intervenuti all'assemblea 
n hanno Implicitamente ri­

conosciuto, pur celando tale 
raggiunta consapevolezza fra 
ìe righe di elaborattsslmi do 
«amenti tecnico-valutari 

Il gesto americano del 1S 
agosto ha perciò gettato lo 
scompiglio anche fra quel 

Raasi che hanno sempre difeso 
i politica USA, li ha costret­

ti, traumaticamente, a riflet­
tere sull'avvenire, a decidere 
se era 11 oaso di annegare 
«otto l'onda sollevata da Nl-
xon, oppure mettersi al ri­
paro, aggrappati a qualche 
provvisorio isolotto nazionale 

Le alternative sono entrarn 
be pericolose se si accetta 
l'Imperlo di Nlxon, ci si ac 
colla 11 rischio di una crisi 
oconomlca generale, se si ri­
fiuta, si dovrà temere la rea­
zione in termini politici del­
l'alleato USA Di qui 1 ambi 
gultà del comportamenti — a 
seconda delle singole posizio 
ni nazionali — e la non con­
cordanza di atteggiamenti di 
fronte alla minaccia ameri 
cana. 

Ma 11 problema della BOJ. -av-
vivenza si sta rivelando pio 
urgente di quello della fedel­
tà ad un'alleanza che tende a 
(arsi protettorato politico, non 
pili sorretto dall antica slcu 
mera economica e commer­
ciale. 

Questo 11 senso della riu 
nlone di Washington conclusa 
venerdì scorso II segretario 
al Tesoro USA, Connallv, ha 
dimostrato, ancora una volta, 
la sua Intransigenza texana, 
ma il dollaro, nonostante tut­
to, non 6 più tn grado di re­
stare la moneta egemone del 
mondo capitalista II « rin-

fhio» del governo degli Sta-
1 Uniti, quindi, fa meno pau­

ra di prima. Anzi, solleva le 
mal completamente sopite 
velleità naalanaU (o naziona­
listiche) del paesi più forti 
(Germania occ, e Giappone), 
•otto la spinta dei gruppi eco­
nomici piti potenti di ciascun 
paese, direttamente minacciati 
dai provvedimenti di Nlxon. 

I protagonisti del dibattito 
di Washington, in modi -Mver -
si dettati appunto db. ' di­
versità della situazioni nazio­
nali, hanno detto abbastanza 
chiaramente che l'Intransigen­
za americana fa planare sul 
mondo 11 pericolo di una 
guerra commerciale e tariffa­
rla. Schiller, per la Germania, 
ha cercato di apparire il più 
fedele alleato degli USA (in 
funzione anttfrancese), nel 
momento stesso in cui lascia­
va però capire che il suo go­
verno avrebbe « dovuto » ri­
correre a ritorsioni contro gli 
USA (e forse anche contro 
altri paesi) qualora il gover­
no di Washington non scen­
derà a trattative concreta 

Oisoard d'Estalng. per la 
Francia, ha duramente riba­
dito la nota tesi del governo 
di Parigi sulle parità fisse 
del cambi, che È proprio il 
contrario di alò che vagliano 
oggi gli Stati Uniti Misura, 
per il Giappone, senza le me­
diazioni d'obbligo sull amicizia 
con gli USA. ha dichiarato di 
non poter prendere impegni 
di sorta In ordine ad una di­
minuzione delle tariffe doga 
nall nel suo paese, fintanto 
ohe gli americani manterran 
no la Bovrattassa del 10 per 
cento e chiederanno un'im­
possibile rivalutazione del 25 
per cento per lo von Bender, 
l'inglese, ha ribadito il suo 
«no» alla rivalutazione della 
sterlina 

Solo 11 nostro rnppresen 
tante, Ferrari Aggradi, por 
tavoce della debolezza e del 
l'ambiguità del nostro gover 
no e delle sue componenti 
politiche, ha confermato, da 
un lato la sua testarda n 
ducla nella buona volontà de 
gli USA mentre dall altro la 
to elevava un inno alla eoa 
perazione monetaria in seno 
al Mercato comune, come ae 
le due cose non fossero oggi 
in piena contraddizione I una 
con 1 altra Ma un Ferrari 
Aggradi e il nostro governo 
« non fanno primavera », nel 
quadrante della crisi mone 
tarla, il dleaccoido quindi re 
sta totale E gli americani 
non possono non tenerne con 
to Basti pensare che eslbte 
una inconciliabilità perfino 
•ul tempi di soluzione della 
crisi in atto 

per Nlxon le cose vanno 
benissimo cosi come stanno 
» non hanno fretta Hanno 
ottenuto finora che le mone 
te più forti rivalutassero di 
qualche punto < ' marco è 
salito durante la settimana 
fino al 12 per cento rispetto 
«1 dollaro» Hanno 1 vantag 
jfl commerciali della soprat 
tassa del 10 per cento Sono 
già in funzione quello mlsu 
re interne dt sostegno alla 
produzione che in sostanza 
si traducono in aiuti alla 
espoi tallone Che bisogno 
avrebbero per ora di vonirc a 
patti con 1 Europa e 11 Glap 
pone? 

Ma per gli altri paesi in 
duslrtatt/^at 1 le co^e \ anno 
In modo divoiso Ogni (fior 
no che passa si aRRniva la 
minaccia ai rettoli produtti 
vi di meni per 1 esporta?io 
ne sono gin tn vista misure 
di salvBRunrclia del rumati 
fUirionail contro 1! pericolo 
411 un nrutl/zarsl della con 

correnza Intereuropea II 
Mercato comune agricolo è 
praticamente saltato dopo la 
decisa presa di posizione del 
la Germania Ovest a Bru 
xellea pochi giorni orsono II 
Giappone ha 1 magazzini pie 
ni di merci Invendute e sta 
progettando di scaricarle sul 
mercato europeo I 50 mi 
Hard) di eurodollari conti­
nuano a spostarsi da un pae 
se all'altro, costringendo le 
banche centrali a sborsare 
valuta pregiata ed oro per 
acquistare dollari svalutati e 
non far cadere a precipizio 
1 corsi « fluttuanti » delle mo 
nete, che in realtà hanno di 
fluttuante solo 11 livello del 
le riserve valutarie di eia 
scun paese, aggredito dalla 
speculazione internazionale 
sobillala dagli USA 

La contrapposizione ogget 
tlva fra Stati Uniti e paesi 
alleati non potrà quindi non 
portare — stando cosi le co 
se — ad uno scontro ravvi­
cinato fra coloro che hanno 
tutto da guadagnare dai rin­
vìi, e coloro che invece ve­
dono ogni giorno più com­
promessa la loro sicurezza 
economica 

Nel momento In cui I fatti 
(e le assemblee) hanno di 
mostrato che il « cartello del 
no» degli alleati più forti de­
gli Stati Uniti non ha sorti 
to effetti concreti e che il 
« cartello del si » non è rea 
llzzabile, diventa determlnan 
te la soluzione nazionale, se 
non quella nazionalistica E' 
l'unico mezzo di difesa dei 
sìngoli governi Con tutti 1 
rischi Impliciti s questo modo 
dt reagire 

Ma è proprio questo il mez 
zo che Nlxon ha lasciato In 

volontariamente a dtsposizio 
ne degli alleati - e qui si 
dimostra la fragilità strale 
glea della mossa americana 
— con le misure di ferrago 
sto La durezza degli USA 
quindi può rovesciarsi a boo 
merang anche contro quelli 
che l'hanno provocata Dalla 
caduta verticale del commer 
ciò internazionale con le re 
divtve bardature daziarie e 
1 Insicurezza produttiva e oc 
cupazionale dei settori più mi 
nacclati, non trarrà certo 
vantaggi il piano di ricon 
qulsta dell'egemonia di Ni 
xon ora che al dollaro fra 
l'altro non ci crede più nes 
suno 

Carlo M. Santoro 

Prossimo 
visita di Tito 

negli USA 
BELGRADO 2 

11 presidente jugoslavo Josip 
Broz Tito si recherà in visita 
ufficiale negli Siati Uniti nella 
seconda metà di.1! mese di ot 
tobre e nel Canada nella pri 
ma metà di novembre 

Tito che sarà accompagnato 
dalla moglie Jovanka ncnm 
bierà così la visita del presi 
dente Nixon e di sua moglie 
m Jugoslavia dell anno scorso 
Sarà questa la terza visita di 
Tito negli Stati Uniti dopo quel 
la del 1960 quando si recò al Pa 
I nzzo di Vetro delle Nazioni 
Unite e confcii con il presi 
dente Eisenhower e quella del 
l'ottobre 1963 quando incontro 
II presidente Kennedy 

La prima donna cerimoniere 

Contro la campagna di menzogne di Londra 

La Pravda rivela 
i nomi delle spie 
inglesi in URSS 

Nuovi particolari sulle clamorose informazioni del­
l'agente Philby sulla rete britannica in Medioriente 

LONDRA — La signora Margaret Brown, prima donna ad assu­
mer* la carica di cerimoniere alla Corte reale di giustizia. Inizia 
le sue attività scortando Lord Orr, membro della Corte, da 
Weitmlnster Abbey alla Camera del lord dopo la sessione an­
nuale dei giudici. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA i 

\JÌ m e l l o n i deli agem* se 
greto Hulby apparse leu aul 
te lsverna hanno già tatto li 
giro del mondo negli am 
centi diplomatici dei paesi 
chiamati in caos,! non si parla 
che dell intet vista e delie ri 
percussioni che essa potrà <tve 
re nelle prossime oie E chia 
ro — si nou a Mosca — che 
1 Urss è passata al contrattac 
co rispondendo alla campa 
gna scatenala da Londra con 
un preciso plano di denunce 
che erano di estrema utilità 
ai servizi di sicurezza di nu­
merosi paesi con i quali Lon­
dra intrattiene regolari rap 
porti diplomatici economici e 
politici L Inghilterra — si fa 
notale a Moaca — capua co 
si che non si può giocare alle 
spie montando una campa 
gna di menzogne e di Insulti 
Se Londra voleva dei tatti, 
ebbene ora li ha avuti gli 
elenchi del suoi agenti sono 
di dominio pubblico e il boo 
merang che aveva lanciato è 
tornato puntualmente a casa 

Il giornale ha scritto in 
fatti che da tempo sono stati 
individuati vari agenti lngle 
si che operano nel territo 
rio dell'Urss Si tratta di per 
sonaggi che òono giunti con 
passaporti falsi e che hanno 
cercato di svolgere la loro 
attività bpiomstica 

Ecco i nomi di alcuni di 
essi rivelati dalla Pravda 
«li A Heller rappresentante 
della ditta 'City Intermaxks " 
che raccoglie informazioni e 
Invita 1 sovietici a tradire la 
loro patria, 2) V Engrlma, 
rappresentante della " English 
Electric ", che si dedica alla 
raccolta di notizie economi 
che riservate, 3) B Prenkel 
delia ' Sterllng Groops ", im 
pegnato in attività antisovie 
tiene, 4i B Prenkel della 
"Time Products ', attivista 
anti sovietico » La Pravda inol 
tre rende noto che alcuni 
automobilisti Inglesi — T 
Huskett, Q Heater, D Carne 
cross, A Cape, D Sanders — 
sono stati bloccati mentre 
fotografavano alcuni obietti 
vi militari e un altro agente, 
D Moore Stanley è stata fer­
mato mentre cercava di In 
dlvlduare località militari 

La stessa Pravda riferisce 
poi che nello schedario del­
l'Intelligence Service figura­
no 1 nomi dell'ex direttore 
per l rapporti con l'estero 
della Federazione dell Indù 
stria britannica, Tennan, di 
uno del direttori della com­
pagnia afirea Bea, Pernng, 
del direttore commerciale del­
la ditta » Stainless Steel Vas-
sels Limited », Bowgney, ecc 

Gli inglesi — ha scritto inol 
tre la stampa sovietica — 
operano con particolare atten 
zione nei mondo arabo Lo 
ha documentato Ieri Philby 
sulle Isvestia rivelando che 
nel Libano nella Giordania, 
ad Aden e ne 11 Irak « lavora 
no» Indisturbati gli agenti 
dell'I S 

Philby ha infatti afferma 
to che a Beirut si trova il 
centro inglese per l'organlz 
zazione dello spionaggio e 
delle operazioni sovversive di 
rette contro tutti i paesi arabi 

Nel Libano si trovano tut 
torà 1 seguenti agenti Wit 
bred, Galty Spedding tcoper 
to da diversi incarichi diplo 
matlct) Syndal, e Joy 

Anche in Giordania le spie 
britanniche — ha proseguito 
Philby — donno prova di par 
ticolare attività sono dirette 
dal primo segretario dell am 
basclata inglese Spirs Ad 
Aden 11 responsabile dell'I S 
è 11 primo segretario dell am 
basciata inglese Brekhony che 
ha preso 11 posto della nota 
spia K Hurdon 

« A Bagdad nel 1066 11S 
— è sempre Philby che rlfe 
risce — preparò e diffuse due 
fascicoli anonimi diretti con 
tro il governo A tale scopo 
venne utilizzato l'agente li 

Un'altra giornata 

d i violenze a Belfast 

Pattuglie 
britanniche 

sotto il fuoco 
di franchi 

tiratori 
BLLFAST 2 

Migliaia di soldati e agenti 
della polizia hanno muntalo og 
gì la guardia a Belfnsl mentre 
si s\olac\ano i funeiah di due 
protestanti uccisi dall esplosio 
ne di una bomba Ai funerali 
hanno preso parte 50 000 protp 
stanti >.on si sono \uti mei 
denti 

Nello pinne ore di clamane 
duo gruppi di gio\aiii hanno fin 
to di scontrarsi per Ritirare in 
un imboscata una pattuglia di 
soldati Poche ore puma unni 
tra pattuglia era siale invertita 
da! fuoco di franchi tiratori che 
sparavano con armi automa 
tiene da un cimitero 

Nel quartiere cattolico di 
Crumlin Road una pattuglia di 
«Green Howards » il ngnimcn 
to i he tin .unto un il quinto 
Grinte morto in Ire mesi e 
urrlvala per dividere i fio\ani 
quando i franchi tiratori hanno 
comincialo i sparar1 1 «io 
vani sono fuggiti tutti insieme 
e i soldati hanno ree gito sp<i 
ranrìo più lolle 

Esplosioni si sono mute in 
vari quartieri della ritta fr» 
i (iu,ih qui 111 cntlnhn di Crum 
liti e Siinnftfli ld Roid r in danni 
e ferii i 

A Dublino intanto il go\cr 
no ridisi Repubblica irlandese 
ha proibito nlln rnri o e alla 
ti lessimi» di ttrismrlKn mU r 
uste con esponimi rìillfR\ o 
i ommenli sulla loro attuta 

Una delegazione 

protesterà presso Paolo VI 

Cattolici negri 
contro la 

Chiesa USA 
« bianca 

e razzista » 
NEW YORK 2 

Un giuppo di cattolici ne 
gn americani convinti cht la 
Chiesa cattolica negli Stati 
Uniti «è sostanziaimente bian 
ca e razzista » ha annunciato 
ieri il progetto di recarsi in 
aeieo a Roma pei ptesentnie 
a Paolo VI diverse richieste 
fra cui ld nomina di un ve 
scovo negro a Washington 

Il gruppo comprendente un 
prete un fiate una monjca e 
tre laici ha reso noto ie prò 
prie intenzioni nel corso di 
una confeienza stampa SVD] 
tasi nella chiesa della Risur 
rezione ad Harlem dove uno 
di loro il rev L.nucnce Lu 
cus e pai roto Essi hanno 
spiegato che compiranno il 
viaggio per far presente i 
problemi dn indoliti negri 
nella chiesa Sostanzialmente 
— lui aggiunto — la chiesa 
fun?iona rulla società airan 
cana come un altra istituzio 
ne ed ò snsIdn/Mlnieiile bum 
ca e razzista 

Padre Lutai h i pi casato 
che un altro religioso parlit 
Joseph Davis ha già pi eie 
dillo il gruppo .i Roma Sei ori 
do padre Lurns in \nn nca 
vi sono BOO mila cattolici negri 

Documentate 

(e sue responsabilità 

Il capo della 
polizia di 
San Paolo 

nelle «squadre 
della morte » 

RIO DE JANEIRO, 2 
Uno dei più nou e zelanti 

poliziotti del regime braallia 
no, Sergio Paranhos Fleury, 
risulta direttamente coinvai 
to nelle attività delle famlge 
rate « squadre della mone », 
1 organizzazione Illegale tri­
stemente nota per la ferocia 
con cui persegue « privata 
mente» antifascisti e cittadi 
ni non ufficialmente incrimi­
nabili 

Le sue responsabilità sono 
emerse ne) corso di un inchie 
sta promossa dal procurato 
re Hello Bicudo un magi 
strato che conduce una bat 
taglia personale per mettere 
a nudo i crimini delle « squa 
dre della morte » 

E risultato che Paranhos 
Flenrv IÌPII'KILU di poli/ di 
San Paolo (al quale si deve 
tra I alti o 1 assassinio del lea 
der guerrlglero Carlos Mari 
Kheia) ha prelevato nelle lo 
ra celle, Insieme con quattro 
colleglli e successi vomente 
massacrato tre detenuti In 
attesa di giudizio I detenuti 
erario accusati di contrabban 
do di droga un attività nella 
quale la « squadra della mor 
te» di San Paoìo è m diretta 
concoi renza con i delinquenti 
comuni 

banese dell IS D Kujum 
gien Per l attività ai j \ ersi va 
venne poi ut lizzato anche un 
altro agente I ex aiutinte del 
ministro del petiolio dell Iraq 
Abriulla Ismall Sfruttando le 
posizioni che ha negli am 
Dienti dell emigrazione slria 
na e in particolare In seno 
al gruppo dell ex esponente 
politico siriano Salakh Gedid 
l'IS ha fatto pubblicare ul 
timamente oltre quindici ar 
tlcoll di carattere sovversivo 
nei giornali Al Kaiat Az Ta 
man As Vaia. Daily Star 

Carlo Benedetti 

Kadar: questioni 
tonerete vengonc 

discusse 
con il Vaticano 

UUDAPLM 2 
li segreta! io del POSI] Janos 

Kad<n ha dichiarata the la pai 
lenza del iordinale Mindzcnn 
per R<imd nentra nell ambilo di 
ncK07iali con la Santa Sede nei 
quali e vengono messe a punto 
alcune questioni concrete » 
kadar ha menzionato il caso 
ilei cardinale in un discordi 
pronunciato al villaggio di Pa! 
fa senza tuttavia s( enriere in 
dettagli sugli argomenti trattati 
ion il Vaticano Kadar ha rile 
vaio che «i conflitti con questa 
o quella personalità di rilievo 
della Chiesa sono sempre ispi 
rati a divergenze politiche > e 
ha aggiunto che il suo governo 
ungherese non ha mai classifi 
cato la popolazione come ere 
denti e non credenti ma come 
reazionari e progressisti i pn 
mi avversati dal regime ed i 
secondi suoi allenti 

Con un ricevimento agli ospiti stranieri a Pechino 

Concluse le celebrazioni 
del 22 della R.P. cinese 

Erano presenti Ciu En-lai e la moglie di Mao * Rogers esprime la speranza 
che gli sviluppi cinesi non influiranno sulla visita del presidente Nixon 

PECHINO 2 
L agenzia d stampa cinese 

Nuova dna, ha dato oggi no 
tizia di una serie di messaggi 
che sono pervenuti al presi 
dente Mao da parte di capi di 
Stato stranieri in occasione 
del 22 mo anniversario della 
festa nazionale cinese 

Ieri sera si è svolto a Pechl 
no un ricevimento offerto dal 
1 associazione per 1 amicizia 
del popolo cinese con i paesi 
stranieri, alla presenza di cir 
ca un migliaio di ospiti fra 
cu! americani francesi glap 
ponesi, indonesiani e africani 

Vi hanno preso parte se 
condo informazioni di agen 

Drammatico ammonimento di Makarios 

Cipro: pericolo di guerra civile 
Il gen. Grivas starebbe organizzando bande armate per impadronirsi del potere 

NICOSIA, 2 
Il presidente di Cipro arci 

vescovo Makarios parlando a 
migliala di persone in occa 
sione di una cerimonia pub 
blica ha messo m guardia I 
cittadini dai pericoli di una 
guerra civile nell'isola peri 
coli che — ha detto — deriva 
no dalla formazione di ban 
de armate illegali di cui fan 
no parte i seguaci del gene 
rale Grlvas il Jeader nazio 
nalista di estrema destra, che 
si trova clandestinamente nel 
1 isola 

« So — ha detto Makarios — 
che alcune persone stanno or 
ganizzando bande armate a 
nome e dietro presunte istru 
zioni del generale Qrivas Per 

quanto mi riguarda non nten 
go possibile che il generale 
abbia dato queste istruzioni 
Ma potremmo a un certo pun 
to cominciare a combattere fta 
di noi forse addirittura tro 
varci travolti da una guerra 
civile offrendo in tal modo la 
possibilità ai nemici di Cipro 
di dar corpo con successo ai 
loro diabolici piani » 

« I prossimi mesi costituì 
ranno una fase decisiva e ve 
ramente critica per Cipro » 
ha concluso Makarios accu 
sando gli organizzatori di ban 
de di fare il gioco dei turchi 
che vogliono dividere 1 isola 

Il rappiesentante speciale 
del segretario generale delle 

Nazioni Unii* a Cipro il diplo 
matico Osono Tafall ha an 
nunciato che abbandonerà il 
suo incarico perché la lotta 
fra le comunità greca e turca 
di Cipro ha frustrato i suoi 
sforzi di pace 

Osorio Taf ali ha dato questa 
notizia ai giornalisti stamane 
ai momento di partire per 
New York, dove riferirà sui 
risultati della sua missione II 
diplomatico ha detto che non 
accetterà il rinnovo del suo 
incarico che scade il 15 di 
cembre prossimo 

Eell è in carica a Cipro da 
quasi tre anni ed è il terzo 
rappresentante speciale delle 
Nazioni Unite dal 1964 

zie occidentali che affermano 
di aver attinto le notizie da 
radio Pechino 11 premier Ciu 
En lai, la moglie di Mao Ciang 
Cing che ebbe un importante 
ruolo nel corso della rivolli 
zlone culturale, e 11 vice pre 
sldente dell assemblea Kuo 
Mo Jo AI ricevimento non so 
no stati pronunciati discorsi 
Anche in questa occasione ri 
levano le agenzie, sono state 
notate Importanti assenze, ri 
spetto alle cerimonie dello 
scorso anno Quelle del pre­
sidente Mao e dei vice presi 
dente Lin Piao che sono coin 
else con 1 annullamento della 
grande parata in piazza della 
porta della pace celeste e 
quelle delle massime autorità 
militari Huang Yung sheng. 
capo di stato maggiore gene­
rale Wu Fa hsien comandar! 
te dell'aeronautica e LI Tso 
peng comandante della mari 
na e nello stesso tempo mem 
bri dell ufficio politico del 
PC cinese non hanno preso 
— si rileva — parte a nessuna 
delle manifestazioni indette 
per le ceiebrazioni del 22ma 

E stato intanto firmato og 
gì a Pechino il comunicato che 
ha siglato gli incontri fra una 
delegazione di parlamentari 
giapponesi e una delegazione 
cinese II testo del comunica 
to — diffuso dall'agenzia giap 
ponese Kyodo — elenca quat 
tro punti che la Cina consido 
ra pregiudiziali per aprire ne 
goziati per normalizzare le re 
lazìoni con il Giappone e con 
eludere un trattato di pace 
fra i due paesi 

NEW YORK 2 
Pailandu con i giornalisti, il 

segi etano di Stato americano 
William Rogers ha dotto que 
sta sera che gli Stati Uniti spe 
rano che gli sviluppi della si 
tuazione in Cina non interferi 
ranno con la progettala visita 
a Pechini) del presidente Ni 
xon Lo nfemce l'ANSA R^uter 

* E' questa — aggiunge l'agen 
zia — la prima espressone pub 

Mica ufficiale rii una qualche 
preoccupazione in mento al r* 
ceni e annullamento di alcune 
tradizionali cerimonie in occaiio 
ne della festa nazionale e nese e 
per «(cune altre indicazioni di 
un qualche mutamento di pò 
litica > 

Rogers — sempre secondo 1B 
agenna — hh affermato di non 
sapere esattamente cosa stia 
accadendo in Cina ma ìia ag 
giunto di non ntcneic che gli 
avvenimenti influiranno sulla 
visita di Nixon m programma 
per i primi mesi dei prossimo 
anno 

Il compagno Duclos 
ha compiuto 

75 anni 
PARIGI 2 

II compagno Duclos ha com 
piuto 75 anni 

In un profilo pubblicato dil 
l'cHumamtè» si sottolinea che 
da pm di mezzo secolo Jacques 
Duclos ha una parte di primo 
piano nella vita del PCF e i! 
ricordano la sua lOrngGSinsR 
azione clandestina durante 1 oc 
cupazione tedesca e il le"go 
successo politico ottenuto au 
ranle 1 ultima campagna elei 
torale presidenziale 

L organo del PCF pubblica 
inoltre il messaggio in>- lato a 
Duclos dal CC del PCUS e il 
decreto con cui il picsidium 
del Soviet Supremo lo ha imi-
gnito dell Ordine di Lenin « per 
ì grandi servizi resi al movi 
mento comunista e operaio in 
ternazionale, per la sua fedeltà 
incrollabile alla causa dei 
comunismo e alle idee dell'Otto 
bre per la sua partecipazione 
attiva alla lotta por il consoli 
damento della pace e lo sviluppo 
dell'amicizia fra i popoli del 
1URSS e della Francia » 
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GENERALI 
Assicurazioni Generali S.p.A. 

Comunicazione del Presidente Merzagora agli Azionisti 

/ / senatore a vita Cesare Merzagora, Presidente delle Assicurazioni 
Generali, ha indirizzato m questi giorni agli Azionisti la seguente 
comunicazione, destinata ad informarli sui principali aspetti della 
attività della Compagnia nel primo semestre del 1971 e sul lavoro 
mondiale del Gruppo. 

Egregio Azionista, 

i fatti che hanno toccato più da vicino la nostra Compagnia nella 
prima parte del 1971 sono stati: in Italia, l'entrata in vigore della 
legge sull'assicurazione obbligatoria della responsabilità civile per i 
veicoli a motore ed i natanti, in campo internazionale, la crisi del 
sistema monetario sfociata nell'inconvertibilità del dollaro. 

Al primo evento — che ha comportato per gli assicuratori la risolu­
zione dì non trascurabili problemi tecnici e giuridici — le Generali 
hanno risposto con l'efficienza della propria organizzazione ammini­
strativa, agenziale ed ispetLiva, impegnata al massimo nel servizio 
di una clientela affluita ai nostri sportelli in misura molto superiore 
al previsto, specie nell'Italia meridionale. 

Al secondo fenomeno abbiamo fatto fronte grazie alla nostra struttura 
internazionale, che ci consente — mediante la ampia e meditata ri­
partizione delle presenze e degli interessi sui vari mercati — di as­
sorbire nel modo migliore e senza contraccolpi negativi le vicende 
economiche e valutarie dei singoli Paesi. 

Proprio nelle ore difficili per il mondo finanziario si conferma la 
validità di una struttura quale la nostra, punto di forza collaudato in 
140 anni di prove: nella specie, le prime stime degli effetti prodotti 
dal vasto movimento valutario sui saldi delle diverse monete nelle 
quali operiamo consentono di accertare l'ottimo equilibrio patrimo­
niale della Compagnia madre e del Gruppo. 

Gli indici di incremento del nostro lavoro nel primo semestre del '71 
sono soddisfacenti. 

A fronte di un certo rallentamento del tasso di sviluppo delle assicu­
razioni sulla vita in Italia •— connesso con le perturbazioni econo­
miche e sociali frenanti la disponibilità del pubblico alla libera pre­
videnza — sta il positi\o and amento dei pm importanti mercati esteri' 
l'incasso complessivo è di oltre 51 miliardi, con un aumento del 
10,5o/o. 

Nell'ampio settore delle assicurazioni contro i danni la percentuale 
d'incremento — anche senza tener conto deirecce7Ìonale, assai vistosa 
« punta » creata a metà anno dalla legete sull'obbligatorietà — risulta 
superiore alla già lusinghiera media (13%) dell'esercizio precedente. 

Motivo di generale preoccupazione per tulto il mondo assicurativo 
è invece l'aggravarsi, specie m Italia, della tendenza negativa della 
sinistratila soprattutto nelle assicurazioni Incendi e Furti: la più 
rigida politica di selezione e nequìlibno dei portafogli riesce solo 
parzialmente ad arginare un fenomeno che ha radici sociali e tecno­
logiche profonde. 

Ulteriore motivo di preoccupazione è costituito dagli onori diretti ed 
indiretti afferenti il personale che graveranno l'esercizio '71 per le 
pattuizioni collettive stipulale all'inizio dell'anno; le discussioni die 
si annunciano per i nuovi contralti sindacali dovranno tenerne conto 
se non si voglia compromettere gravemente *— con l'equilibrio dei 
bilanci — le posizioni raggiunte m Italia e all'estero in decenni di 
assiduo lavoro. 

Nel campo degli in%estimenti immobiliari si sta concludendo il noto 
pioeramma triennale dei 100 miliardi- il primo ^meclre dell'anno 
vi partecipa con 12 miliardi e mezzo, dei quali 3 all'estero. 

A Milano abbiamo acquistato un immobile di alto prestigio in piazza 
Meda; sempre a Milano abbiamo iniziato le opere di urbaniwaziona 
primaria di un importante centro direzionale; a Mestre stiamo com­
pletando le strutture destinate ad accogliere un nuovo Centro Elabo­
razione Dati; in altre 20 località abbiamo dotato le nostre Rappresen­
tanze di nuove ed efficienti sedi. All'estero i nostri impieghi hanno 
notevolmente superato quelli del corrispondente periodo dello scorso 
anno, grazie ad una serie di qualificate operazioni in Austria, Francia, 
Germania e Spagna. 

Nell'arco di tempo considerato da questa comunicazione il porta­
foglio titoli italiani ed esteri ha registrato un incremento del 996 
rispetto al primo semestre der '70, raggiungendo i 275 miliardi 716 
milioni, dei quali 198 miliardi 36 milioni in titoli a reddito fisso (ivi 
comprese le obbligazioni convertibili) e 77 miliardi 680 milioni in 
partecipazioni azionarie. 

Di fronte all'acuirsi delle tensioni monetarie e delle incertezze nel­
l'evoluzione dei sistemi produttivi abbiamo da ultimo riservato speciale 
attenzione alle obbligazioni convertibili ed ai tìtoli emessi in unità 
di conto mentre, nel rispetto delle incombenze di legge per la copertura 
delle riserve, ci siamo ampiamente rivolti, come di consueto, a titoli 
a reddito fìsso di soddisfacente redditività. 

In Italia abbiamo tratto congruo benefìcio dall'operazione di dìsìn-
vestimento del pacchetto di una Società finanziaria, ta partecipazione 
alla quale non costituiva per noi motivo di particolare interesse, ed 
abbiamo ormai eliminato dal nostro bilancio tutte quelle vecchie par­
tecipazioni che già furono causa di preoccupazioni e di perdite. 

Le cifre assolute e gli ìndici di incremento del bilancio consolidato 
del Gruppo Generali per l'esercizio 1970 sono particolarmente elo­
quenti : 
premi 541 miliardi <-f-11,3%) 
riserve tecniche 975 » ( + 13,1 H ) 
patrimonio immobiliare . . . . 326 » (-f 20,3<Ni) 
titoli e prestiti garantiti . . . . 636 > (4- 9,39-6) 
capitali assicurati nel ramo Vita . . 6.157 » ( + 22,9^6) 

Anche nei primi mesi di quest'anno il lavoro delle compagnie affiliate, 
sia italiane che estere, ha raggiunto livelli soddisfacenti, registrando 
nella raccolta dei premi un rilevante tasso di incremento. 

Anticipando sugli attesi sviluppi del Mercato Comune in campo assi­
curativo ed in ac ordo con la « Aetna Life & Casualty » di Hartford, 
U S A . abbiamo deciso la ormai prossima apertura a Bruxelles dì uri 
ufficio di marketing europeo. Esso avrà il compito di coordinare per 
i Paesi della Comunità le coperture previdenziali di gruppo fin qui 
frazionate tra i singoli mercati nazionali, consentendo più organiche 
pre&taziom a beneficio della clientela multinazionale. 

Maturano frattanto anche sul piano societario ì programmi annun­
ciati. Confermo oggi volentieri l'impegno già assunto di fronte nll'Aa-
bemblea di giugno di presentare un nuovo testo di Statuto, volto a 
rendere più attuale questo fondamentale documento sociale, ed un 
Regolamento destinalo ad agevolare le procedure dei lavon assem­
bleari, secondo un'esigenza ampiamente sentita. Al corpo azionaria 
competerà — nella sua pieno, tradizionale ed immutabile indipenden­
za — discuteilì, valutarli e renderli operativi. 

I due documenti hanno un comune spirito informatore: rendere «rm> 
pre più limpido ed immediato il rapporto fra il socio e la Sonet.t e* 
sempre più attiva la partecipazione dell'azionariato alla vita della 
Compagnia. 
Mi è gradilo invìarLe i migliori saluti, Cordialmente. 

Cesare Morxugorft 
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SFTTIMAISIÀ NEL MONDO 

NUOVE FRONTIERE 
La - iasc di movimento » 

•j>prt i oimai da alcuni ine 
*.i nelli r<Jd/ium tia lo ^i m 
di pnicu/c d i la sui un 
prontn anche m dibitim 
dtvll Assembli n mimale del 
TONI inaugurila a New 
York e ali atc-niia public J 
diplomatica — assai inten 
sa — clu si va spu .landò 
dentro e fuori il « palazzo 
di vr>tio » 

Tra non multo ! Asstm 
btea H.11,1 chiamali a votile 
sulla vitale questuine di 1 
so&tìo dclh Cina e i pn 
mi mtcncnt i nel dibattilo 
generale riflettono con c u 
denza hi diltusa concai e 
voleva dell incidenza che 
essa ha negli affai i intcr 
nndonali e dell nif-cm/a di 
una scelta Per botta clu 
loro ministri degli Tsteu 
URSS Ki ancia Gran Bre 
tagmii India Canada ed 
IslandR hanno confermato 
11 loro appoggio al buon di 
ritto dollu Repubblica pò 
polare cinese che si con 
creta in un rigato della 
tesi mxoniana delle « due 
Cine » Como ha tottohne i 
to il minibirò dogli Esteri 
francese Schumann « la 
strada che conduci' da Pe 
chino a New Yoik e una 
sola » e la Francia è decisa 
a pm correrla sen^a ambi 
pillili respingendo qualsia 
ei » nrllfi/io » vinj?a propo 
Sto ptr contrabbandare un 
ennesimo rinvio 

Por la Trancia corno pei 
l'URSS o per 1 India il 
« no » alle « due Cine » non 
è una posizione nuova Lo 
è. invece pei la Gian lire 
tatfna, l'Islanda e il Cina 
da, e se i questi pae**i si 
a«#iunfiono gli altri cinque 
(1 Italia l l ran la Turchia 
l'Ecuador e il Ruanda) che 
hanno prcanmme to un 
analogo voto, hi d e e con 
eludere che la dipiomvia 
americana non ha in tas.ea 
il risultato e che Uffirmn 
ilmw di U Thnnl secondo 

la quale U qucslioiu pò 
trebbi csstit risolta qui 
st inno non e campala in 
ana 

V I li alt LUI pò Pechino 
continua a sviluppale la 
sua iniziativa Pei la prima 
\ii't i un i di li 4 i/ionc gui 
dala da un incintilo del LO 
v i i no il min i s t ro del coni 
nu rcio Pai l l s iang k u o e 
a l ' i n j i e Pompniou salu 
l andò {{li ospiti ha pa r l a to 
di • p i i a l l e l i s m o di v e d u t e 
su un j.nan n u m c i o di p i o 
blemi » da que l lo del] In 
dec ina a quel l i del la « divi 
sione del mondo in bloc 
ehi cont i appost i » del la «di 
t e s t dell i n d i p e n d c n / a na 
r ionale •• e via d i c e n d o \ 
P e c h i n o dove il XXII del la 
Repubb l i ca p o p o l i t i e s la to 
c e l e b r a l o vene Mi in fo rme 
div e rse da quel le Iradizio 
nati O l i En lai ha confe r i to 
a lungo con un a u t o r e v o l e 
de lega / ione g iapponese di 
i e t t a dal l cx -mnus t ro dogli 
e s t e n T u i n a m a e c o m p a s t a 
da p i i l amen ta r i di tut ta ì 
p i r t i t i 

Si sa che il L i appone non 
si e a l l inea lo a cuoi l egge ro 
alla tesi de l le due Cine » 
La dec is ione ancora in so 
speso al m o m e n t o dei col 
ioqu i d i W a s h i n g t o n t r a il 
m in i s t r o degl i E s l e u F u k u 
da e R a g l i s — che h a n n o 
messo in luce i p u t t d ive r 
yi 'nze in par t i co la re sui 
p r o b l e m i economici — e 
stala pi osa pei t o n a l m e n t e 
dal p r i m o min is t ro Salo e 
p u b b l i c a m e n t e d i sapprova la 
ria a l t r i mln i s t t i La s l am 
pa a m e i i c a n a non scommet 
te sul la d u r a t a del gove rno 
a t t u a l e e p ròw de por il 
« dopo Salo » una polit ica 
e s t e r a più i nd ipenden t e con 
forme1 li ruo lo cui il Giap 
pone a s p n a ormai sul la sce 
na mond ia l e 

II viaggio di migl ia ia di 
ch i lomet r i che Nixon ha 
c o m p i u t o f ino nel A n c h o r a g e 
in Alaska pe r s i l u t i n 1 ìm 

p e s a t o r e H n o b i t o m viag 
L,IU verso l E u t o p a (e per 
cance l l a re cosi 1-a negat iva 
impress ione ch'il i liti con 
T u k u d a ) e p iova de l le in 
qu i e tud in i nu t r i t e a Wash 
m g t o n circa gii o n e n t a n i o n 
ti di un paese che e dopo 
gli Sldli l i u t i e 1 1 RSS il 
l e u o dei g i t a n t i indus t r i a l i 
modern i e ohe e i m p e g n i l o 
a fondo ni IL lo t ta pe r i mer 
cati Tali o i i c n l a m e n t i coin 
volgono o w i a m e n l e pi ob l i 
mi complessi e non si de 
t e r m i n e r a n n o se non a l t r a 
ve rso un p iocesso lungo e 
c o n t r a s t a t o 

Quan to agli Stati Unit i 
essi sono .-incoia lungi dal 
l a v e r p rec i sa to le loro in 
tensioni sia nel « dialogo • 
con Pech ino sia pe r q u a n t o 
r i g u a r d a la g u e n a m Indo 
rana I nuovi a t tacchi aerei 
sulla RDV che r i l evano al 
cuni c o m m e n t a t o r i r i f le t to 
no il n a f f i o i a r e di vel lei tà 
di p ress ione poli t ica e 1 ap 
poggio tota le da to al fan 
t o m o Thieu nella fai sa elet 
tora le che volge al t e r m i n e 
ne sono la prova N e h in 
con t ro ohe ha avuto con 
Nivon alla Casa Bianca e 
che ha incluso a n c h e mez 
7'ora di lite alete G-romiko 
ha p r o b a b i l m e n t e sol lec i ta to 
u n c h i a r i m e n t o su ques t i 
p u n t i non m e n o che sugli 
o r i en t amen t i di Wash ing ton 
in E u r o p a 

Da p a r i e soviet ica si è 
t e n u l o a r i bad i r e su ques to 
s fondo la c o n d a n n a dell ITI 
t e r v e n t o e 1 i m p e g n o di so 
l ida r ie tà at t iva con il Viet 
n a m In ques to senso si so 
no espress i il comunica to 
conc lus ivo dei colloqui t ra 
Kossighin o Ind i rà Gandhi 
e una d ieh ia ia7 ione della 
< T a s s » L i visita che il 
pres i den t e P e d g o r n i eomipi 
r a nei p ross imi g iorni ad 
Hanoi offrirà ce r to 1 occa 
sione p e r nuovi p ronunc ia 
menti 

Ennio Polito 

Secondo rivelazioni di una rivista libanese 

Gheddafi sventa 
un colpo di Stato 

Cento ufficiali avrebbero organizzato un complotto chiedendo 
l'appoggio dell'ambasciatore americano, ma questi li avrebbe 

denunciati — Il presidente libico atteso al Cairo 

NEW ORLEANS (Louisiana, USA) — Cinquanta detenuti della 
Parish Pnson di New Orleans partecipano ad una manifesta 
zione di protesta contro lo stato di abbandono in cui è tenuto 
l'edificio, danneggiato durante i tumulti del mese scorso 

QE 
un motivo in più 
per essere felici 

O K O P I L L A confidenzialmente O ] 

IL CAIRO 2 
Il quotidiano -4/ Ahram an 

mencia s t a m i n e < he I p:es 
dente lib LO Gheddi l i del 
quale m i n r a n ) notizie d i l 
18 set tembi e quando sram 
pò di misura i un «lave n 
cidente stradale mungei ' i al 
C uro nelle p jssime quaran 
tot lo ore pei partecipare e in 
Sadat e m n il pies dente si 
n a n o Assad olii pi ma se 
d u t a del « Ci ns t,! u pie-siden 
ziale » d^lla Federd7 one ara 
ba Questo organismo do 
vrebbe eie 'geiv il presidente 
della F e d e n z i o n e e scegliere la 
capitale 1 mne e la bnnrJieia 
federi l i 

L annuncio di Al Ahiarn se 
gue di poche ore le infoi ma 
?iom di fonte 1 banese seejn 
do le quali Chedtìafi sarebbe 
vit t ima di una grave depi-es 
s one nervosa dopo lo choc 
subito quando il coi pò ma 
elullato di uno dei motocicli 
sti della scor t i falciati da un 
pesante autome77o che p n 
cedeva a fan spenti fu prole t 
tato cont ro 1 parabrezza del 
la sua au tomob le e cornei 
de con nuove < r iveliziom n 
anche esse provenienti da 
Beirut sulla v i rendi di cui 
egli e protagonista 

Il giornalp Al Kifah (prò 
i rakenol scrive infatti che lo 
incidente presso I lei iporto di 
Tripoli fu m realta un « ten 
tat ivo di assassinio » nel qua 
le e r isul ta to coinvolto « un 
paese a r abo In collusione con 
alcuni elementi del! interno » 
In seguito ai r isul tai di una 
nehiesta che m r e b b e prOifl 
to tale circostanza Gheddafi 
avrebbe rasseirnato le dimts 
sioni n m p i n v e i a n d i agli e 
gi7iani e ai smani di « e h m 
dere gli occhi » su un ccwn 
plotto o id i t o « d a servi?] se 
gicti s t ianiei l e dil la rea?io 
n e a i a b ì » Suc fes snamen te il 
leader l i b i t i s i r ebbe t o r n i t a 
sulle sue dee sioni 

A sua volta il se t t imana 
le An Nafiar sostiene che 
Gheddafi e scampato per due 
volte In venti giorni ad at ten 
tati pi eparai i per el iminar 
lo II I set tembre candelotti 
di à nami te sarebbero stati 
trovati sotto 1 palco dal qua 
le egli doveva pai lare alla fol 
la nel pr imo anniversario del 
la presa del potere II secon 
do a t tenta to s i r ebbe quello 
del Ifl se t tembre Sempre se 
condo An Nahar alla fine di 
agosto un gruppo di un centi 
naio di giovani ufficiali ca 
peggiah dal maggiore Moham 
med Napn già membro del 
«Consiglio della rivoluzione» 
avrebbe o r g a n i a t e un eom 
plotto Essi S sarebbeio mes 
si m contat to con 1 ambascia 
to re americano Palmer cbie 
dendo 1 appoggio degli s ta t i 
Unita ma il d plomatìco dopo 
aver finto d i d e i n e alla n 
chiesta e dopo essersi fatto 
consegnale un elento dei con 
giurati li av-ebbe denunciati 
a Gheddafi 

An Nahar cita come ongine 
dell informazione « fonti diplo 
matlcbe » le qui l i aggiungono 
che la posizione di Gheddafi 
e « mol to instabile ii e che il 
colonnello sarebbe già sta o 
rovesciato se non fosse per 
1 appoggio fornito al suo re 
girne da pei sonale politico e 
mili tare egiziano Nei circoli 
egiziani queste informazioni 
sono state accolte senza com 
menti 

Il già ci ato Al Ahram ren 
de intanto nota la composlzio 
ne della delegazione che ac 
compagnera S ida t a Mosca Di 
essa fanno parte il vice pre­
mier Aziz Sidky il consigliere 
presidenziale per la sicurezza 
in terna Hafez Ismail il mi 
nls t ro di Stato e minis t ro de 
gu e s t en ad interim Murad 
Ghaleb (già ambasciatore a 
Mosca) il ministro della di 
fesa Sadek e il segretario 
dell Unione socialista Abde! 
Salem Bl Zayat Della delega 
zione non fa parte invece il 
vice premier e minis t ro degli 
esteri Ri a ri 

NC1A YORK 2 
Il Neil York limes pub 

blica s tamane un dispiccio 
da Beirut nel quale si affé7-

ma che lo stato d al larme e 
s ta to proc lamato al Cairo in 
seguito ali Ì scoperta di oidi 
gni esplosivi e di volantini 
antisovietici firmati da un non 
meglio identif cato « Pronte 
nazionale » 

Secondo il giorn ile lo auto 
rl ta egiziane manterrebbero 
li mass imo risei ho su tali 
episodi che sai ebbero stati ri 
feriti da viaggiatori giunti a 
Beirut Misure eccezionali sa 
rebbero state adot ta te dalia 
polizia Gli igenti scrìve il 
giornale ispezionano le bor 
se e i pacchi di quanti si re 
cano a cinema e proibiscono 
agli spet ta tor i di lasciare la 
saJd p r ima della fine dello 
spet tacolo 

Ancora il Neu \orl Times 
riferisce che un oidjgno e 
bplosivo sarebbe stato trova 
to presso 1 uff ciò del ministro 
delle informa? on Abdel Ka 
dei Ha tem e che sebbene al 
cimi funzionar abbiano di 
chiara te che si t ra t tava di 
una granala fvnla al m i n i l e 
ro si sono avuti licenzlnmen 
ti e sono slate imposte misu 
re di s>icure?za 

Il Negus in Cina 
ADDIS ABPB\ •> 

I n ip t i i tou d Mmpia l i n k 
ieldssie parti limi rii per P< 
chino do\e si i t i i ptr ina \i 
sita uffit alt ili 11 L. mi 

II negus k,rfri i mi lenatn 
da un si RIMI d Min u i per 
sone tra fanil ian e funrionan 
eh governo 

Iniziative dei comunisti per la scuola 
(Dittiti (intuii pit^uut ) 

bui nei dici the puie esisto 
no v i e sui7d dubbio una re 
sprmsjbilil i d ìndin/z i pò 
I t ILO L IH fiv t ce i ^ppi es, n 
la a iiiisii p i r i ie I man, 
t. ni e i s m il d i i n uo\ ( I P 
st M vii le use u li almi nte 
d i qui si i pfirilisi 

« I impovtaziinp t t n l i 1 si 
e . i t inti >!!i s fi x uili ed 
p s a s p i n i u i non sono st i t fnr 
st liui/i iidh il diserri i pò 
hi co ri compi mete li spes i 
pubblici nella f isi in e n a 
1 vf Ilo tzmeiiidtivo s i ipcri 
tt) pr i i il i rdaie ^1 m u s t 
mtnl ? Me 111 m i n t it i d spn 
n b hi \ (Itile i m quanto han 
no p t s a t ) t pesano fltre ai 
C( sti spieulativ k lund UKi 
ni nell ippiova7 one deal 
st iumen! uibanistir adoti iti 
da moli i Comuni p Tei mi ai 
Pin\ \ i i l ( i i ali e al M i iMei o ' 
F qtnnt piogctti sono su 
pei iti per 1 msurriciei7i di 
fimn7Hnientn i c iusa del 
c i c s a n l t aumento dei p iezzi ' 

« 1 mnne di 1 Ro\ei no non 
può quindi limitai si ali ag 
inclinaminti) del quadro degli 
interventi di piossima esecu 
zione Occoi re ope ia ie subito 
pei rimuove i e le cause mol 
teplici che Innno impedito la 
costruzione di nuove scuole 

u n \ r r ci 11 1 su 111 
nu i te ek Hi pioecdui t n Ila 
approid/ ioni dei ptotft (ti ( 
nt II icc iedi l imi ntn renle di 
fimii7 unenti n n muovendo 
si ne 1 i d u e / ino ti < stenti re 
i pni» 11 r| mi 11 -info r i t t i 

u h dejji H i 1 e il t 
(li 111 Ri ai >n i e ite in poi i 
ne unente w nfit n do l i voi m 
l ì ti 1 K n i ino d g i i indie in 
\ i pr in Un i un ullr r m e fi 
n i tv i meiiln por 1 i fleti i\ n ip 
pa l l i delli opere prom im 
mite 

" Rieh im mdosi ili impt une 
d i li i assillili) nel coisti del 
dib illitti sul bil ine io de 1 m 
n ster i dei I I P P il nostto 
grupixi le p i i a n n u n t n che 
ha eh e sto il Presidrnle di 1 
la Cimmissione IT TP la con 
vnc i7one slrantrì n i n i d e l h 
Comm ss one stessa st è pos 
sibile Longiuniimente con la 
Commissione Piibblica Is t iu 
zione pi r un esame appro 
fondilo de ila sitinzione della 
edih7ia scolastica e per de * 
mie m s u i e urfiinti l i t e d tip 
tei minare conci t lamenlt la 
util / /a7ione di Lutti i tondi 
esistenti e per consentire at 
t raverso un esame dell espe 
rien/a negativa fatta con la 
legge (MI una diveisa impo 
stazione del nuovo piano di 

cu t u l u l i t i la pi (senta 
/ one » 

Le ACLI 
sulla scuola 

L iper lura doli anno soola 
st t o - sottolinea una nota 
della presiden7a naz anale 
di 11 At I 1 i pi onori u > 
de p u > ott inl problem dr-I 
Pae-,e (Per h e lasse operaia 
Il pr iblema non si t («solve sni 
tanto ì ndendt quieto ' •fiori 
piu effcientp anche se non 
s deve n n u n c l i r e al necus 
s i r o mpeciio per la modi 
l at dt i i t s t i u t t u r e scolanti 
che i si t ra tm ln\eee di con 
t i a s t a i e questa scuol i « che 
alimi nta 1 attuale stratifica 
7ionp s o d i l e e la d visione del 
l ivoro educa al consenso ver 
so l i cultura dominante mol 
t [plica 1 meccanismi di self 
7ione regola il flusso dei di 
-•occupati in funzione delle 
es iger le del processo produt 
t h o » 

I i lotta per una scuola di 
\ e\ sa è « un momen to della 
Int a pio generale che la ola* 
se lavoratrice conduce per il 
superamento della o r g a n i c a 
none eapitalistira del lavoro 
nel luoghi di produzione n#l 
e r i i ton i r nr-ìh snt l r là ** il 

deve quindi "ollocare In una 
s t r a t e e n di cambiamento di» 
SU equilìbri dì potere» 

Nuovi ordigni U S A in Vietnam 
(Datiti puma pn finta) 

bombe termiti a grande ca 
pacita calorileia 

Contemporaneamente lun 
go la costa due cacuato ipedi 
mere U&A violavano le acque 
territoriali della RDV Sempre 
il 21 settembre lar t ig l ie t ia 
amei icana a Sud della zona 
smilitarizzata ha cannoneg 
giato la Regione di Vinh Linh 
Nuovi bombaidament i sono 
stai inoltie effettuati il 22 23 
24 P 2h set tembre Complessi 
vamente aerpl americani han 
no s t i nc i a to sul territorio 
nord vietnamita nei primi 29 
giorni di set tembre duemila 
cinquecento tonnellate di bom 
be di ognn t ipo 

SAIGON 2 
Mancano poche oie al a con 

clusionc della più smaccata e 
piovoeatoria buffonata che gli 
Stati Un ti siano riusciti ad 
oigani??are nei diet i unni del 
la loro atroce «difesa della 
demopiazia» nel Sud Est asia 
tieo Domani infit t i oltre set 
te milioni di sud vie tn imiti 
delle 44 province « controlla 
te » da Saigon sa innno ehm 
mat i ad espi ìmere il loro «vo 
to di fiducia) al Precidente 
fantoccio Nguyen Van Thteii 
candidato unico per il u n n o 
vo della presidenza 

d i m e e noto accanto a 
Thieu si erano presentasi can 
didati in un pi imo tempo il 
vice piesidente Nguven Cao 
Kv e il generale Duont; Van 
Minh che pui non potendosi 
c o n s i d e n r e leader di una poli 
tica sostanzialmente diversa 
da quella perseguita da Van 
Thieu pe" conto di Washing 
ton parevano intenzionati 
ad a t tenuarne a lmeno alcuni 
degli aspetti più impopolari 
Propr io pei questo intorno 
ai due peisonaggi si ero de 
s ta ta in alcuni strati della 
popoli7lone una certa simpa 
tia che ne faceva degli av 
versari temibili per il di t tato 
re e che preoccupava seria 
mente la Casa Bianca t imo 
rosa di veder r idot to il prò 
p r ò potere di contiollo sulla 
« colonia >i indocinese Cis i gli 
esponent i s tatunitensi per il 
t rami te dell ambasciatore Eli 
s w o i t h B m k e r organizzarono 
una cosi aper ta e incondizio 
nata campagna di sostegno 
a! loio fidato Thieu da co 
str ingere Cao Kv e Van Minh 
a ritirarsi da una competizìo 
ne che non offriva neanche 
ima parvenza di correttezza 
formale 

Ci fu per qualche setti 
mana una affannosa serie 
d tentativi per r imediare 
opponendo a Thieu dei con 
correnti di comodo e per 
sino cercando di convnce re 
gli stessi Ky e Minh a ri 
presentarsi candidati Ma ìl 
gioco non riuscì e gì USA 
dovettero accet tare la loro 
par te di sostenitori di una 
farsa vergognosa Cosa che 
n i n n o fatto in queste ul t ime 
set t imane con ILD aperto c:n! 
smo lo stesso con il quale 
giustificaro come « r e g i o n e 
prote t t i™ » ì bombardament i 
sulla RDV 

Hann i fatto dire è vero al 
loro uomo che egli si dimet 
terà se non ot terrà almeno 
fi W° de voti Ma tntt san 
no rbe è fin t roppo facile ma 
novraie a p aeere i risultati 
di un plebiscito 

Proprio ofgi la Corte su 
prema del Sud Vietnam ha 
eh esto a V i n Thieu di desti 
tuire b e rapi di provìncia ri 
sultnti ejptt fn forza dei 
brogli 

Per gamnt te il « redolire » 
svolgimento delle operazioni 
elertoral n tu t to il Sud Viet 
nam le forze americane e sai 
gonesi so io in stato d al i l i 
ma da d eci gì i m i ma non 
hanno potuto impedire le quo 
tldiane oroteste antigover 
native ef^ettuite con dìmo 
strazioni nubbliche con atten 
tati a sedi del regime e delle I 

foize di aggressione con p re 
se di posizione di oiganizza 
zioni polit iche e religiose An 
che oggi si segnalano inizia 
tive di p ro les ta in diverse cit 
tà t ia cui Hue Danang e la 
stessa Saigon dove qua t t ro 
cittadini americani — tre p re 
ti cattol ci e un laico ebreo 
— si sono incatenati davant i 
al palazzo presidenziale per 
denunciare la servitù nella 
quale il loro paese costringe 
il Sud Vietnam 

Mentre la situazione politi 
ra, appare dunque p!u che mal 
tesa la situazione militare re 
glstra s e n e difficoltà per le 
forze di Saigon e per gli a m e 
ncani d re t tamente impegnati 
ìn tut te le operazioni In cor 
so S ha notizia oggi di un 
rovescio che le t ruppe d oc 
cupazlone hanno subito nel 
Delta del Mekong dove da 
due set t imane Infuna una du 
rissima battaglia Mancano fi 
novi not ? e siili ent t i delle 
peidi te subi te dagli america 
u o s a eonesi (he pronrio que 
sto ins i l i to r serbo fi preso 
mei e siano pesanti 

Altri attacchi contro basi dì 
Saigon e degli USA sono s ta 
ti portat i presso Kicn Thien 
IRt) chilometi i a sud o \es t di 
Saigon e nei press della cit 
tà c i m b o g n n a di Krek asse 
diata d i diversi giorni Un 
campo si tuato nella provm 
eia d Thien Ngon è s ta to 
b o m b a r d i t i con lazzi duran 
te In not te 

WASHINGTON 2 
Si moltipllcano anche negli 

Stati Uniti le denunce del 
la politica impe'inilst ica nel 
Vietnam Dopo il documento 
p u b b i c a t o ieri nel quale 
111 par lamentar i americani 
(dieci deputati repubblicani 
112 democratici e <) senatori 
democratici) denunciano la 
farsa elettorale di Saigon e le 
pesanti responsabili tà del go 
verno s ta tuni tense che 1 ha or 
ganizzata un altro importiin 
te documento è stato reso no 
to og£;i Si Irati a di una lette 
ra di sette membri della com 
missione opei azioni estere 
della Camera indirizzata al 
segre tauo di Stato Rogeis 
nella quale si denuncia come 
gli Stati Uniti abbiano corri 
sposto al regime del Sud Viet 
nam un « sussidio clartdettt 
no di mezzo miliardo dì do! 
lari » 

Per protesta contro la guer 
ra nel Vietnam nove marinai 
della portaerei « Constella 
tk>n » salpata oggi per 1 In 
docina avevano abbandonato 
ieri la nave rifugiandosi in 
una chiesa di San Diego di 
California I nove nssisHtì da 

alcuni noti leader pacifisti, 
hanno tenuto una confe 
renza s t ampa per spiegare le 
lagionl del loro gesto I nove 
sono stat] a r res ta t i questa 
mattina 

Dalla nostra redi eione 
MOSCA 2 

Lasciata Nuova Delhi — do 
pò un colloquio ton la s gno 
ra Gandhi e con il presidente 
Indiano ol i l i i — Podgoini * 
i, unto ot,Ri n Rangoon in Blr 
man a pei una ( breve visita » 
che p rcu 'de — a quanto r lsul 
ta — un colloquio con il gene 
rale Ne Vln 

Dopodomani il presidente 
sov etico nprondera 11 suo 
v laggo al l i volta di Hinoi 
clou si i i ca coti u n i delega 
z o n e uffi t i i le di part i to e di 
go\ ci no Nella capi t i le della 
RDV gli esponenti sovietici si 
Incontreranno ron tut t i i mas 
slmi dlrlgent per d duce re l 
rnppoitl bilaterali ed esami 
naie h situa? one poi t lco di 
p lomnt l r i del sudes t fts itimi 
e pei i l l i o n t m t prò bit1 m t b n 

sono di IrontP al m m ( m e n t o 
comunis t i in te ina/ iona e 

A Mosca in t in to la st imp.i 
coni nu i a sotto meatc ) vnr 
ispol t i della col l ibori^lnne sn 
\ letico i ie tnnm ta mette ndn in 
e u r t e i v i hi continua solìdar e 
tà espi t ssa dal go\ ei no d i 
parti to e dal popolo al Viet 
nam in lotta contro I mperiri 
lism > P di ieri seia eomr 
p noto 11 comunicato ufflrla 
le della Tass nel q j i l e si rie 
lume Imo le m m o v i e a m e r e i 
ne e si 1 ibadiscr che 1 URRS 
continue! a ad a iu tare il V et 
nam per metterlo s empie p u 
in condì? onp rli respingere 
con successo 1 actriessione 
F ogni Ja boriali lirakfnu 
Iidintna in un a t t i ra lo ded 
c i to alla prossima visits- di 
Podgorni elenca ilcuiie ope 
re che sono state rpaliaaate 
nella RDV con 1 aluto e la col 
laboia/ione dell URSS St «p 
prende così e be t sm ìel in 
h i n n o par tecipi lo i l l i t n 
stiu?ione di oltic 1W indù 
s tne e alla lenliz/Hz one dì 4ti 
i?icnde agi troie s t a t a i Inni 
t e tremila o p e r n wetnamtl 
dal 19 J5 a oggi hanno soggior 
nato nell URSS frequentando 
coisi d apprendistato e spe 
ciili??a?ione in v i n e tabbi i 
che e scuole Anche qua t t ro 
nula s tudenti di vaile legion 
hanno studiato a Mosca e nel 
le principali e t ta d pioman 
dosi nel giro di pochi ami 
< Attualmente — conclude i 
giornale — gli s tudenti v'et 
namiti che si t r o i a n o nel *" 
scuole del nostio paese sono 
d ecimlla » 
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